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«Se così stanno le cose, il governo 
non c’è più. lo non darò 
il mio assenso a nulla, tanto meno 



al decreto taglia spese. Spero di Gianfranco Fini, vice-presidente 
essere stato chiaro. 0 ci mettiamo del Consiglio, Il Corriere della 
d’accordo o An non voterà nulla». Sera, 23 giugno 


Se Volete 
Cantare 
Bella Ciao 


Ammutinamento nel governo Berlusconi 


Furio Colombo 

S periamo con tutto il cuore 
che il secondo turno delle 
amministrative confermi il 
primo: tutti i seggi al centro sini¬ 
stra, perché il centro destra ha go¬ 
vernato male, perché Berlusconi 
deve sapere, come ha saputo nelle 
elezioni europee e nelle ammini¬ 
strative che si sono concluse al pri¬ 
mo turno (come le splendide vit¬ 
torie di Bologna e di Bari), che 
non c’è più molta domanda di un 
prodotto che consiste esclusiva- 
mente nelle maniacali esibizioni 
di un miliardario ossessionato 
con se stesso. Ieri, affrontato dura¬ 
mente da Fini e Pollini, il miliarda¬ 
rio ha detto con rabbia e candore: 
«Per colpa vostra ho perso le ele¬ 
zioni». La ragione è falsa, perché 
la colpa è sua. Ma è importante 
che la frase sia stata pronunciata. 
Dunque siamo in ansiosa attesa 
che l’esito finale del ballottaggio 
confermi dovunque l’evento stori¬ 
co: Berlusconi ha perso le elezio¬ 
ni. Se questo accadrà, perché i cit¬ 
tadini, dovunque si riuniscano 
per celebrare, non dovrebbero 
cantare “Bella ciao”, canzone fe¬ 
stosa e identitaria che produce le¬ 
game e fiducia perché ricorda la 
grande conquista italiana della li¬ 
bertà per tutti? Ne parlo perché 
ieri nella sua lettissima rubrica, 
un commentatore cauto e misura¬ 
to come Paolo Mieli ha scritto: 
«Chi intona “Bella ciao” in riferi¬ 
mento a uno specifico contesto 
politico - cioè come citazione an¬ 
che vaga della lotta partigiana con¬ 
tro il regime fascista di Salò - 
avrebbe poi il dovere di essere con¬ 
seguente». Un ammonimento gra¬ 
ve che vuol dire, come minimo, 
andare in montagna, clandestini e 
armati, in attesa di scendere a val¬ 
le “per conquistare la nostra liber¬ 
tà”. E conclude: «Ragion per cui 
mi sento di raccomandare - in vi¬ 
sta di probabili vittorie ai secondi 
turni, domenica prossima - un 
modo più sorvegliato di esprime¬ 
re legittima gioia». Curioso Paese 
quello in cui il proprietario Berlu¬ 
sconi può celebrare ciò che vuole, 
quando vuole, nel modo che gli 
piace di più. Ma la sua opposizio¬ 
ne deve limitarsi a pacati battima¬ 
no. Ricordate il costoso trionfo 
con fondali finti di Pratica di Ma¬ 
re? Non era successo niente, ma 
per giorni si è celebrato “lo stati¬ 
sta Berlusconi” per avere dato 
una pacca sulla spalla a Putin e 
una a George Bush, che sono però 
rimasti esattamente alla stessa di¬ 
stanza (e anzi antagonisti, sulla 
guerra in Iraq). 

SEGUE A PAGINA 26 


Fini sbatte la porta e minaccia di dimettersi, Pollini pensa a un appoggio esterno 
Nel mirino la prepotenza del premier-padrone e lo strapotere del mini stro Tremonti 
Anche la Lega pone condizioni. Berlusconi è sempre più debole e sempre più solo 
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CAfuro 


Pasquale Cascella 

Che governo è quello che deve ricor¬ 
rere alla fiducia su provvedimenti 
delicatissimi, per di più senza vinco¬ 
li di scadenza, come quelli che intac¬ 
cano il sistema previdenziale e l’or¬ 
dinamento giudiziario? Che sia vir¬ 
tualmente in crisi, ormai non lo ne¬ 
ga più nemmeno palazzo Chigi se 
deve far trapelare che «il chiarimen- 

Parma 

E guerra a destra 

Il sindaco 
cancella la giunta 

SAPONARAAPAGINA4 


to è in atto» smentendo così che la 
tanto discussa verifica fosse stata da 
tempo aperta, chiusa e benedetta 
dalla ritrovata coesione sotto il co¬ 
mando unico di Silvio Berlusconi. 
A fargli capire di aver fatto male i 
suoi calcoli, politici oltre che eletto¬ 
rali, ha provveduto il Consiglio dei 
ministri dell’altro giorno sul presti¬ 
to-ponte aU’Alitalia. 

SEGUE A PAGINA 3 

Pensioni 

Cgil, Cisl e Uil: 
mobilitazione 
contro Maroni 

MASOCCO A PAGINA 2 


Le persone arrestate non hanno alcun legame con il terrorismo: ciò avvalora l’ipotesi del pagamento di un riscatto 

n comando americano in Iraq comunica: 
criminali comuni i rapitori degli italiani 


Gabriel Bertinetto 


Di colpo riacquista peso, attualità e 
verosimiglianza l’ipotesi che Stefio, 
Agliana e Cupertino siano stati liberati 
grazie al pagamento di un riscatto. Sta¬ 
volta Gino Strada non c’entra. Né alcu¬ 
no potrà dire che si tratti di una super¬ 
ficiale raccolta di voci incontrollate o 
di interpretazioni pregiudiziali e di¬ 
storte della sinistra italiana. 

SEGUE A PAGINA 9 


Eventi 

Roma, lOOmila 
a piazza del Popolo 
per il «Flauto magico» 

DE MARCHI A PAG. 20 


Iraq/l 

La Guerra ai Tempi 
DEL Prigioniero Bendato 

Siegmund Ginzberg 

P erché bendati? C’era una sinistra assonanza 
tra le due foto pubblicate sulla prima pagina 
dell’Unità di ieri: bendato l’ostaggio coreano sedu¬ 
to di fronte ai suoi carnefici incappucciati, bendati 
i marinai britannici catturati dagli iraniani. Kim 
Sun II è stato poi decapitato, i marinai rilasciati. 
L’uno è legato, gli altri apparentemente no. Non è 
la sola differenza. L’interrogativo ha un peso e una 
misura diversi, perché da una banda di feroci terro¬ 
risti ci si aspetta che facciano di tutto ai loro prigio¬ 
nieri. Da uno Stato che aspira a far parte della 
convivenza internazionale, no. 

Perché si benda o si incappuccia un prigioniero? 

SEGUE A PAGINA 27 


Iraq/2 

Radiografia 
DI UN Disastro 

Marco Calamai 

S ono passate appena due settimane dalla Risolu¬ 
zione Onu 1546 dell’8 giugno che in tanti 
avevano salutato come una svolta nella vicenda ira¬ 
chena. Finalmente un accordo tra gli Stati Uniti e i 
paesi (Francia, Germania, Russia, Cina ed altri) che 
avevano boicottato la guerra all'interno del Consi¬ 
glio di Sicurezza; finalmente un piano di transizio¬ 
ne democratica verso la piena sovranità dell'Iraq, 
hanno sostenuto entusiasti molti osservatori, specie 
in Italia. Ma i fatti hanno già liquidato le illusioni 
suscitate da questa Risoluzione. Vale la pena comin¬ 
ciare da qui per tentare un primo schematico bilan¬ 
cio della crisi irachena alla vigilia del 30 giugno. 

SEGUE A PAGINA 27 


La nazionale di calcio 


Fuori dalTEuropa im’Italietta 
antipatica e senza stile 



Lo striscione comparso martedì al termine della partita Italia Bulgaria 

Roberto Cotroneo 


C hi ha detto quella frase 
per primo? E quanti l’han¬ 
no ripetuta dopo? Franco Carra- 
ro, che non ha mai cambiato 
espressione del viso, indipenden¬ 
temente dai risultati? Carraro ha 
detto: «Non siamo simpatici». A 
chi, agli svedesi, ai danesi, alla 
Uefa, agli arbitri internazionali? 
Certo un po’ a tutti. Ma soprat¬ 
tutto: perché non siamo simpati¬ 
ci? Cosa ci rende antipatici? Le 
bestemmie labiali di Christian 
Vieri? Quell’aria da fumetto cat¬ 
tivo che aveva Adriano Galliani 
in tribuna l’altra sera? Quei fi¬ 
schi forsennati di Trapattoni, 
che questa volta hanno sostitui¬ 
to l’acqua santa dei mondiali di 
Corea? Lo sputo insensato di 


Totti, che tanto non lo beccano? 
I calciatori fanno la loro parte in 
campo. Il resto si gioca fuori dal 
terreno di gioco. E c’è il sospetto 
che il resto sia ben più pesante 
delle scivolate calcistiche e di sti¬ 
le di buona parte dei nostri cal¬ 
ciatori miliardari. Insomma non 
siamo simpatici perché l’Italia, 
in Europa, rappresenta un’ano¬ 
malia. Un paese scomodo e inva¬ 
dente. Le nazionali di calcio so¬ 
no lo specchio di un paese. Quel¬ 
la del 1970 era figlia del boom 
economico e del desiderio di ri¬ 
nascita. Gente che lottava, e che 
le partite le finiva 4 a 3 ai supple¬ 
mentari. 
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QUAGLIERINI E I SERVIZI ALLE PAGINE 10 e 11 



Kìtchen Storìes 

Racconti di cucina 


Una favola suH'ami 
Irresistibilmente comica 


IL DVD È IN VIDEOTECA 
IN VENDITA E A NOLEGGIO 
disponibile anche in VHS 


1 Per abbonamenti, arretrati e offerte spedali: 


elleu Servizio Clienti tei.06 51763101 -fax06 50780626 


www.elleu.com - info@elleu.com 


Il giudizio del grecista sul film 


A Qualcuno Piace Troy 


Benedetto Marzullo 

U n diffuso quotidiano, in una 
«piccionaia» di segnalazioni ci¬ 
nematografiche, argutamente annuncia 
«Storia e popcorn: Troy». Una duplice, 
significativa frecciata, per concludere 
(sintassi a parte) che simile «caravanser¬ 
raglio fa sì che non ci si annoi e qualcu¬ 
no si diverta anche». Condivido la face¬ 
zia, non la sbrigativa sentenza. Sembra 
eccessiva la duplice indignazione, lo 
sberleffo alla storia, lo sghignazzo per i 
domestici bruscolini. È di sicuro ardito 
esporre, visualmente, tutta la storia di 
Troia, da cima a fondo. Troy non costitu¬ 
isce esibizionistico anglismo, l’equivalen¬ 
te italiano del toponimo suona triviale, 
da quando la femmina del suino è, meta¬ 
foricamente, entrata nel nostro lessico. 

SEGUE A PAGINA 23 


fvOfltC del video Maria Novella Oppo 

Lacrime di premier 

I n un mondo imbarbarito, come vediamo ogni giorno in tv, da una 
orrenda guerra di inciviltà, nonché dalla fame e dalle malattie, si può 
piangere per il calcio? Si può. Anzi, guai se non si piangesse, non si 
cantasse, non si ridesse, non si facesse niente di straziante e inutile, come il 
gioco, con le sue gioie e le sue meritate pene. Meritatissime, quando sulle 
ragioni della partita prevalgono quelle della partita doppia che già domina¬ 
no e inquinano tutto il resto. È meglio, comunque, avere bisogno di eroi 
sportivi che di eroi militari. È molto meglio veder piangere Gassano di 
onesta rabbia e delusione che vedere imperversare Berlusconi con i suoi 
cinici piagnistei, come ci ha mostrato “Primo piano”. Accanto a lui, la 
candidata alla Provincia di Milano Ombretta Golii, così adorante e muta, 
che, non fosse stato per i capelli rossi, l’avremmo presa per Bondi. Mentre 
il leader trombato da qualche milione di italiani le faceva da testimonial, 
raccontando come i giornalisti lo avessero attirato in trappola fuori dal 
seggio, costringendolo a infrangere la legge. «Quando - ha precisato - non 
c’erano nemmeno elettori che potessero sentire, purtroppo!». G’erano 
solo le telecamere della casa madre e della affiliata Rai. 
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Anche se con altre trattenute in busta paga, 
altri finanziamenti in corso, sprovvisti di conto corrente 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA Un Dpef orientato allo sviluppo e 
una manovra economica fondata su tre 
pilastri: ricerca e innovazione, infrastrut¬ 
ture e Mezzogiorno. E sul fronte sociale, 
una politica dei redditi improntata alla 
moderazione salariale. Questo il nuovo 
appello di Confmdustria al governo af¬ 
finché quei (timi¬ 


1 

1 CONTI che non tornano 

Le previsioni economiche del Centro Studi 
indicano una crescita modesta del Pii 
e un deterioramento dei conti pubblici 

Il deficit-Pil al 3,5% senza interventi 


Dopo aver ripetuto lo slogan «fare 
squadra», ora si delinea meglio la «nuova 
politica dei redditi» degli imprenditori: 
moderazione salariale, prima di tutto 


di) segnali di ripre 
sa non vengano 
sprecati dalfltalia. 

Il rischio per il Pae¬ 
se è pesante: resta¬ 
re al palo - la cre¬ 
scita nel 2004 è sti¬ 
mata dal Centro 
studi Confmdu¬ 
stria all’1,3% (0,1 
in più del Tesoro) 

- mentre il resto 
del mondo recupe¬ 
ra. Per dare la 
«scossa» all’econo¬ 
mia gli sgravi Ir- 
pef non compaio¬ 
no tra le priorità 
(semmai quelli 
Irap, che piaccio¬ 
no ad An e alla Le¬ 
ga, ma non a FI). 

«Un euro di incen¬ 
tivo in meno, un 
euro di Irap in me¬ 
no», spiega Luca 
Corderò di Monte- 
zemolo. Ennesi¬ 
mo elemento di 
tensione tra il nuo¬ 
vo leader dell’Asso¬ 
ciazione e il «pre¬ 
mier-imprendito¬ 
re» e del suo super- 
ministro Giulio 
Premonti. Altro 
punto ad alta ten¬ 
sione: i conti pub¬ 
blici. Si sta attor¬ 
no al 3% di deficit 
solo con una ma¬ 
novra correttiva. 

Altrimenti si vola 
al 3,5 (come già 
detto da Bankita- 
lia) 0 al 4,1 senza 
una tantum. E 

pensare che Silvio Berlusconi la parola 
manovra-bis non vuole sentirla neanche 
nominare. Ancora più preoccupante il 
debito pubblico, che si stabilizza ma non 
decresce. 

A questo punto si conferma un da¬ 
to: Viale deU’Astronomia non funziona 
più da cassa di risonanza di Palazzo Chi¬ 
gi (o Grazioli). Tanto che dal podio del- 
l’Auditorium in cui si tiene la tradiziona¬ 
le presentazione del rapporto sulle previ¬ 
sioni macro-economiche del centro stu¬ 
di Montezemolo sembra quasi divertito 
a replicare una battuta che fu di Berlu¬ 
sconi ai tempi di Antonio D’Amato, ma 
dandole un segno esattamente contra¬ 
rio. «Non guardo neanche in faccia Letta 
(Enrico, non Gianni) - dichiara - perché 


Confindustrìa preferisce salari bassi 

Gli imprenditori chiedono al governo la manovra correttiva e la riduzione dell’Irap 


LE STIME DI confindustrìa 

% Inflazione % Deficit/PiI % 


2004 2005 2006 2004 2005 2006 


2004 2005 2006 


Variazioni % 


Consumi delle famiglie residenti 


Investimenti fissi iordi 


Esportazioni 

Importazioni _ 

Entrate Pubblica Amministrazione* 
Debito Pubblica Amministrazione* 

* In % del PII 


2004 


1,4 

2,7 

45,0 

105,9 


2005 


5,8 

6,5 

44,6 

105,4 


2006 


5,0 

5,8 

44,5 

104,6 


Crescita 

occupazione 


2004 2005 2006 


Tasso di 

disoccupazione % 


2004 2005 2006 


Tasso 

di occupazione % 


2004 


Fonte: Centro Studi Confindustrìa 


2005 2006 
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presidente di Telecom Italia,Tronchetti Proverà e il presidente di Confindustrìa, Corderò di Montezemolo 


Foto di Danilo Schiavella/Ansa 


fondazioni 

«Sviluppo sud», TAcri 
finanzia il Mezzogiorno 


MILANO Si chiama “Sviluppo sud” ed è l’iniziativa lanciata 
dall’Acri (l’associazione delle Casse di risparmio spa) a 
favore delle regioni meridionali, sfavorite rispetto al resto 
d’Italia dalla scarsa presenza sul territorio di fondazioni ex 
bancarie che nella prima edizione ha raccolto risorse per 
26 milioni. Soldi destinati a 41 progetti finalizzati alla 


creazione di distretti culturali nel sud (Sicilia, Sardegna, 
Calabria, Campania, Puglia, Molise e Basilicata). 

I progetti, dei quali 21 sono stati scelti per bando e 20 
per assegnazione diretta, sono stati selezionati fra oltre 270 
iniziative. 

L’idea - si legge nel comunicato - «nata per riequilibra¬ 
re a livello nazionale quel contributo di risorse destinate 
alla crescita del territorio che le Fondazioni, maggiormente 
presenti nel nord e nel centro del paese, erogano prevalen¬ 
temente alle loro collettività ». «La volontà di riequilibrare 
a livello nazionale il vantaggio della presenza delle fonda¬ 
zioni sul territorio - ha detto il presidente dell'Acri Giusep¬ 
pe Guzzetti - è il frutto del senso di responsabilità che il 
nostro ruolo di soggetti eticamente motivati ci suggerisce». 


Guzzetti ha anche sottolineato che «con piena autono¬ 
mia e libertà abbiamo scelto di esercitarlo, evitando qualsia¬ 
si approccio di carattere assistenziale, bensì mirando, con 
l'integrazione del nostro supporto, a mobilitare le risorse 
locali disponibili anche nei territorio meno ricchi di fonda¬ 
zioni, o che ne siano del tutto privi». 

Fra i progetti selezionati 10 sono relativi a beni archeo¬ 
logici, 19 a beni architettonici e monumentali, 6 a beni 
storico-artistici, 5 a produzioni artistiche contemporanee 
ed uno ad attività di spettacolo. 

Nel 2004 le erogazioni delle fondazioni di origine ban¬ 
caria a favore della collettività supereranno gli 1,1 miliardi 
di euro, una cifra che corrisponde al 3% del patrimonio 
totale del sistema, pari a 37 miliardi di euro. 


diciamo esattamente le stesse cose e po¬ 
trebbe venire lui qui al mio posto». 

Dunque con l’esecutivo è gelo. An¬ 
che se nell’intervento di ieri il neo-presi¬ 
dente smussa i toni, offrendo un assist 
sulla riforma delle pensioni (ne chiede 
«una sollecita approvazione, senza ulte¬ 
riore approvazione dei suoi effetti», men¬ 
tre in occasione dell’insediamento aveva 
glissato sul tema) e ripetendo il suo ap¬ 
pello alla modera¬ 
zione salariale nel 
pubblico impiego. 
Sembra una mez¬ 
za dichiarazione 
di guerra ai sinda¬ 
cati. «Sulle pensio¬ 
ni non capisco l’ur¬ 
genza», commen¬ 
ta Gugliemo Epifa- 
ni. «Quella rifor¬ 
ma non conviene 
né alle imprese, né 
ai lavoratori - ag¬ 
giunge Beniamino Lapadula della Cgil - 
Come gestiranno lo “scalone” nel 2008? 
E che dire del Tfr di chi non sceglie che 
finirà al fondo Inps?». 

Il quadro presentato dal Centro stu¬ 
di dell’associazione getta parecchie om¬ 
bre sulle prospettive del sistema-Italia, e 
riconferma lo stato di profonda debolez¬ 
za dei conti pubblici. «La ripresa in atto 
non prelude al “decollo dello sviluppo” - 
spiega il vicepresidente Andrea Pininfari- 
na - ma piuttosto dà luogo a un “volare 
basso e stentato” dell’attività produttiva, 
sempre in bilico rispetto a rischi di atter¬ 
raggi bruschi». Quell’1,3% di Pii è tra i 
più bassi d’Europa, e l’Italia ci arriva con 
le riserve già tutte consumate. L’econo¬ 
mista Paolo Onofri parla addirittura di 
«disavanzo primario» nei conti, e dimo¬ 
stra cifra dopo cifra che la lotta agli spre¬ 
chi di cui tanto parla il governo non è 
che uno slogan vuoto (la spesa per beni e 
servizi è aumentata di 4 miliardi). Enri¬ 
co Letta fotografa un’Italia ripiegata su 
se stessa che non riesce a espandersi di 
fuori con l’export. E un governo ingrato, 
che continua ad attaccare l’euro, grazie a 
cui si sono risparmiati 44 miliardi in 
termini di spese per interessi sul debito. 
Secondo il chief economist di Viale del¬ 
l’Astronomia, Paolo Garonna la politica 
di bilancio dovrebbe attuare «misure cor¬ 
rettive pari allo 0,8-0,9% all'anno, ogni 
anno dal 2005, sia per riassorbire com¬ 
pletamente le misure una tantum e stra¬ 
ordinarie del 2003 e del 2004, sia per 
mantenere la spesa corrente primaria al¬ 
meno in linea con la crescita del pii no¬ 
minale». Il direttore generale del tesoro 
Domenico Siniscalco non spiega come e 
quando il governo «curerà» il bilancio 
pubblico, ma promette sgravi Irpef ed 
anche Irap. Ce n’è per tutti? «Il messag¬ 
gio di Confìndustria mi pare chiaro - 
commenta Pier Luigi Bersani - Il gover¬ 
no è incapace di agganciare la ripresa. 
Ma sulle tasse Montezemolo sbaglia: noi 
siamo per dare più potere d’acquisto alle 
fasce più basse. Non si deve dimenticare, 
poi, che quando si parla di incentivi si 
intende Mezzogiorno. Le politiche per il 
Sud non si possono cancellare». 


«Fermate» contro le pensioni di Maroni 

Cgil Cisl e UH decidono nuove iniziative per contrastare la delega. Attesa per il delicato confronto con le imprese 


Felicia Masocco 


ROMA Cgil, Cisl e Uil hanno deciso 
di accompagnare l’iter della delega 
previdenziale con presidi e assem¬ 
blee in tutti i luoghi di lavoro e, 
quando sarà approvata, con ferma¬ 
te in tutto il paese. Per mandare un 
«segnale» al governo i sindacati met¬ 
tono dunque in campo tutta una 
serie di strumenti senza battere su 
di uno in particolare e il perché va 
ricercato nella estrema confusione 
del quadro politico e dunque nell’in¬ 
certezza delle decisioni che verran¬ 
no assunte. La segreteria unitaria 
che ieri si è tenuta nella sede della 
Cisl in via Po ha inoltre deciso per 
settembre un’assemblea nazionale 
dei delegati, servirà al fare il punto 
della situazione hanno spiegato Epi- 
fani, Pezzotta e Angeletti, e verosi¬ 
milmente sarà quello Tinizio della 
“campagna d’autunno“. E uno scio¬ 
pero generale che al momento non 
ha trovato posto in agenda («luglio 
è un mese particolare» ha osservato 
Pezzotta), davanti alle grandi linee 
della Finanziaria potrebbe tornare 
d’attualità. In oltre tre ore di discus¬ 
sione i sindacati hanno delineato 

Prevista 
per settembre 
un’assemblea 
nazionale dei delegati 
su sviluppo e 
occupazione 


un programma di massima da qui a 
tre mesi che sembra tradire un cer¬ 
to attendismo: troppe cose sono in 
divenire, dal rapporto col governo a 
quello con Confìndustria, la defini¬ 
zione del Dpef, quella della Finan¬ 
ziaria, il ruolo - da protagonisti o da 
gregari - che sulle pensioni avranno 
i gruppi parlamentari e, ancora, la 
sorte stessa della delega, se verrà po¬ 
sta la fiducia oppure no, se ci sarà 


ROMA «C è un eccesso di Fiat in Con- 
findustria». L’«uomo Mediaset» Fede¬ 
le Gonfalonieri va all’assalto delT«uo- 
mo Ferrari» (e Fiat) Luca Corderò di 
Montezemolo. Commentando le an¬ 
ticipazioni stampa sulla nomina di 
Maurizio Beretta (oggi responsabile 
delle relazioni istituzionali della casa 
torinese) alla direzione generale di 
Viale dell’Astronomia il presidente 
del Biscione non ha nascosto la sua 
irritazione. «Quando mai -ha detto - 
la Fiat ha espresso contemporanea¬ 
mente il presidente e il direttore gene¬ 
rale di Confìndustria? Neppure quan¬ 
do l'Avvocato era sfolgorante in so¬ 
glio. Mi sembra un eccesso di Fiat». 

Dopo poche ore i timori di Gon¬ 
falonieri sono diventati realtà. Viale 
dell’Astronomia, infatti, ha divulgato 
una nota con la designazione di Beret¬ 
ta a direttore generale al posto del 
dimissionario Stefano Parisi e di An¬ 
tonio Colombo (Assindustria Vare- 


spazio per emendamenti e che peso 
avranno le audizioni che il primo 
luglio i sindacati avranno in com¬ 
missione Lavoro della Camera. «Sul¬ 
le pensioni abbiamo già deciso, sul¬ 
la manovra decideremo a settem¬ 
bre», ha affermato il leader della 
Cgil ricordando che lo scorso anno 
il Dpef era «una scatola vuota». Sul 
documento di programmazione 
economica «aspettiamo che il gover- 


se) come suo vice. La nomina verrà 
formalizzata il 7 luglio, quando i due 
nomi verranno proposti al direttivo. 
E le preoccupazioni di Gonfalonieri 
vengono subito raccolte dal presiden¬ 
te della Commissione Finanze del Se¬ 
nato Riccardo Pedrizzi. «Bisogna ve¬ 
dere come si comportano (Monteze¬ 
molo e Beretta, ndr) - dichiara - Un' 
accoppiata di questo genere non si 
era mai verificata nel passato. Ora sta 
ai due personaggi fare in modo che 
non si senta il condizionamento di 
logiche né di interessi di una sola 
azienda». 

Con la sua esternazione Gonfalo¬ 
nieri esprime un doppio segnale. Sicu¬ 
ramente c’è irritazione in casa Berlu¬ 
sconi per le reiterate bordate del nuo¬ 
vo leader nei confronti del governo. 
E pensare che Mediaset gli ha assicu¬ 
rato il suo voto nelle consultazioni in 
Assolombarda, dicono i fedelissimi 
del premier. Difficile per il premier 


no decida e poi ci faccia sapere e 
apra un tavolo di confronto anche 
con le parti sociali; ha sentito Con- 
findustria, spero che prima o poi 
voglia sentire anche il sindacato», 
aveva detto Epifani prima della riu¬ 
nione. «Io aspetto che prima o poi 
il ministro competente dica esatta¬ 
mente come stanno i conti pubbli¬ 
ci», aveva risposto sulla necessità - 
avanzata dagli industriali - di una 

Finita la luna di miele 



Il presidente di 
Mediaset: Beretta 
direttore generale? 
Mi pare che in 
Confìndustria ci sia 
troppa Fiat 


manovra aggiuntiva contro lo sfora- 
mento del rapporto deficit-pii. «Par¬ 
li il ministro dell’Economia e dica 
effettivamente come stanno i conti 
pubblici e cosa pensa di fare il gover¬ 
no». Quanto a Confìndustria «non 
ho capito perché piace questa rifor¬ 
ma delle pensioni, mi sembra un 
po’ strano» osserva il leader della 
Cgil. 

La riforma previdenziale divide 


«ingoiare» l’equidistanza della Con¬ 
fìndustria. Senza contare che tra Ar- 
core e Torino il braccio di ferro ha 
radici antiche. Insomma, una vera lot¬ 
ta di potere si consuma sulle poltrone 
confindustriali. 

Ma il numero uno di Mediaset sa 
di dare voce anche a malumori inter¬ 
ni all’associazione, esplosi al momen¬ 
to della nomina di Montezemolo alla 
guida della Fiat. «È più un fatto di 
opportunità, non un giudizio su Be¬ 
retta - dichiara una fonte vicina a 
Confìndustria - È un uomo di sicura 
professionalità e di grande correttez¬ 
za. Molto rispettoso delle istituzioni e 
grande professionista. Detto questo, 
provoca imbarazzo il fatto che si pro¬ 
pongano uomini di una grande im¬ 
presa come la Fiat, al cui vertice Mon¬ 
tezemolo è arrivato dopo l’elezione a 
Confìndustria». 

Nessun appunto, dunque, sul no¬ 
me di Beretta, per vent’anni alla Rai 


i sindacati dagli industriali, ma le 
distanze sull’argomento non sem¬ 
brano mettere in forse il percorso di 
dialogo che da una parte e dall’altra 
si continua a reputare necessario. 
«Andremo al confronto con Confin- 
dustria -ha detto Savino Pezzotta- 
per trovare le convergenze sui fatto¬ 
ri sviluppo e politica economica po¬ 
nendo l’accento sui temi che ci stan¬ 
no a cuore, vale a dire Mezzogior- 


(prima giornalista, poi alla dirigenza) 
prima di sbarcare a Torino nel luglio 
del 2003. Tanto che Bersani conside¬ 
ra «eccessive» le preoccupazioni di 
Gonfalonieri. «Definire Beretta un 
uomo Fiat penso che sia molto parzia¬ 
le e riduttivo - dichiara - Credo che 
non colga le dimensioni e le latitudi¬ 
ni dell'uomo». 

Carriera tutta interna al sistema 
confindustriale, invece, quella di Co¬ 
lombo, partito da Busto Arsizio e arri¬ 
vato a Varese come direttore genera¬ 
le. L’incarico di vicedirettore genera¬ 
le è stato creato per l’occasione: chia¬ 
ro l’intento di fornire a Beretta un 
braccio più operativo alTinterno del¬ 
l’associazione, mentre il nuovo diret¬ 
tore sarà più concentrato verso aper¬ 
ture esterne. Stando alle ultime indi¬ 
screzioni, poi, per Parisi sarebbe 
pronta una poltrona al vertice di 
Aem. 

b. di g. 


no, ricerca e politica industriale. Su 
questo faremo le nostre valutazio¬ 
ni». 

La discussione tra Cgil, Cisl e 
Uil non ha registrato divisioni di 
rilievo, non almeno sull’analisi del¬ 
lo stato dell’economia e dei proble¬ 
mi da affrontare che annoverano an¬ 
che il welfare e i contratti del pubbli¬ 
co impiego. Qualche divergenza c’è 
stata invece su questioni che guarda¬ 
no più all’interno del sindacato. Ad 
esempio sulle finalità, sui tempi e 
sul campo d’azione delle commis¬ 
sioni unitarie che ieri sono state av¬ 
viate: una sul welfare, in previsione 
della Finanziaria, le altre due con il 
compito di monitorare le singole 
posizioni delle organizzazioni sul si¬ 
stema contrattuale, sulla questione 
della rappresentanza e rappresenta¬ 
tività. È noto che su contratti e rap¬ 
presentanza le confederazioni han¬ 
no posizioni diverse, dunque si trat¬ 
ta di capire fino a che punto la pro¬ 
posta può essere unitaria. Una cosa 
comunque ieri è stata decisa, i grup¬ 
pi di lavoro avranno compiti istrut¬ 
tori e tutti i contratti aperti verran¬ 
no rinnovati con le norme in vigo¬ 
re, quelle del protocollo del 23 lu¬ 
glio ‘93. 

Epifani: sui conti 
pubblici Tremonti 
dica come stanno 
realmente le cose 
Angeletti: servono 
investimenti 
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Confalonieri attacca Montezemolo 
























































giovedì 24 giugno 2004 



l’Unità 


8 


Segue dalla prima 

Il Consiglio dei ministri è stato costret¬ 
to a sperimentare al proprio interno, 
quando il premier ha preteso si votas¬ 
se a scatola chiusa il provvedimento, 
quanto mortificante e mistificante sia 
l’analogo meccanismo della fiducia 
imposto a ogni pie’ sospinto alla strari¬ 
pante maggioranza parlamentare. Tan¬ 
to da far sbottare 
Gianfranco Fini 
aU’indirizzo del 
premier un sono¬ 
ro: «Ti abbiamo 
offerto la nostra 
lealtà, ma tu pre¬ 
tendi una fedeltà 
che dobbiamo so¬ 
lo ai nostri eletto¬ 
ri». Per una volta 
al premier non è 
stata concessa. E 
il fatto che, sul 

controverso provvedimento, i due 
esponenti della Lega abbiano formaliz¬ 
zato il loro dissenso e quelli di An e 
dell’Udc si siano cautelati con una ri¬ 
serva condizionata alla «coerenza» del 
prossimo Documento di programma¬ 
zione economica e finanziaria, segnala 
che è in atto qualcosa di ben più grave 
di una crisi strisciante. Non è stato 
contestato soltanto il prepotente abu¬ 
so del super ministro dell’Economia, 
addirittura dai leghisti che pure sono 
adusi ammantare Giulio Tremonti 
con la loro bandiera verde, ma è stata 
pesantemente in discussione la stessa 
legittimità della fiducia invocata dal 
premier, e quindi intaccata l’autorevo¬ 
lezza della sua leadership. A fare qua¬ 
drato sono rimasti solo gli esponenti 
di Forza Italia. Dunque, il governo di 
coalizione non c’è più. Gli altri mini¬ 
stri hanno trattato Berlusconi quasi 
fosse il capo di un «governo amico», 
come ai tempi della prima Repubblica 
la stessa De, che normalmente li ispira¬ 
va, chiamava gli esecutivi di passaggio 
da una fase politica all’altra. Normal¬ 
mente monocolori, temporalmente 
balneari. Ghe sia questa la posta della 
resa dei conti annunciata all’indoma¬ 
ni dei risultati dei ballottaggi? 

Da sussurrata qual è stata, in qual¬ 
che replica della logorante commedia 
della verifica sulla scena ormai da un 
atto, l’ipotesi di un passaggio all’ap¬ 
poggio esterno è ormai gridata. Sarà 
anche vero, come giura Altero Matteo- 
li, che nel contrastato Gonsiglio dei 
ministri di martedì Fini non ha getta- 


Persino la Lega 
delegittima Tremonti 
e formalizza 
il suo dissenso 
in Consiglio 
dei ministri 



DESTRA in frantumi 

Nemmeno alla vigilia dei ballottaggi 
la maggioranza riesce a frenare i nervosismi 
Temendo gli agguati dei suoi, il premier 
mette la fiducia sulle leggi di riforma 


Gli alleati si ribellano, il problema esiste 
tanto che lo riconosce anche La Russa 

E a una cerimonia a Gaeta il vicepremier 
sussurra: Tremonti ministro? Pro tempore... 


n governo Berlusconi in stato di crisi 

La coalizione non c e più. Si parla di «governo amico» e «appoggio esterno» 



Sirchia, ministro misogino 


Marcella Ciarnelli 


» 


Dalla sua poltrona sempre più a ri¬ 
schio il ministro della Sanità non man¬ 
ca quotidianamente di dispensare 
quelle che lui ritiene pillole di saggez¬ 
za ed invece sono preoccupanti segna¬ 
li di arretratezza. Non contento di pro¬ 
spettare il confino dei «fragili» al fre¬ 
sco del supermercato per farli scampa¬ 
re alla calura estiva, Girolamo Sirchia 
si è esibito in una manifestazione di 
misogenia a tutto campo. In una inter¬ 
vista a «La Stampa» il titolare della 
salute pubblica è entrato a piè pari 
nella questione della femminilizzazio- 
ne della medicina che sembra aver cre¬ 
ato un certo allarme in tutta Europa. 
Troppe donne in camice bianco? Il mi¬ 
nistro nega che ci sia un rischio in tal 
senso ma poi inciampa in quello che è 
il suo vero pensiero. Va anche bene 
una medicina al femminile «perché le 
donne sono più attente al dettaglio, 
alla fattualità» ma sia chiaro «per una 
migliore visione d’insieme» meglio gli 
uomini. Un pezzettino di scena, va be¬ 
ne. Ma per le parti principali l’interpre¬ 
te non può essere che quello di sem¬ 
pre. D’altronde, e rieccolo il ministro 


to sul tavolo la minaccia di dimissioni. 
Ma solo perché «le dimissioni non si 
minacciano, e nel caso Fini le dà». 

Insomma, «il problema esiste». 
Anzi, a sentire Ignazio La Russa «è 
una cosa seria, non il tirar fuori l’aria 
dai polmoni e basta, e questo non tut¬ 
ti Io hanno capito». Se, a sera, il coordi¬ 
natore di An annuncia che nel faccia a 
faccia diretto Fini e Berlusconi «si so¬ 
no compresi», vuol dire che il premier 
ha cominciato a capire fin che Io show 
down può spingersi ben oltre un Ber- 
lusconi-bis. Deve aver provveduto l’ot- 


ad interessarsi dei vecchietti, è indub¬ 
bio che i medici con la gonna creano 
qualche problema al paziente. Androlo- 
gia e urologia sono specializzazioni 
che possono creare disagio. 

«Capisco che qualcuno, specie se 
avanti negli anni possa avere problemi 
a parlare di sintomi e questioni intime 
ad una dottoressa o a sottoporsi a 
visite 0 test particolarmente delicati. È 
una questione di rispetto delle differen¬ 
ti sensibilità». Saranno anche «pudici¬ 
zie sorpassate e irrazionali» che i mala¬ 
ti non riescono a superare ma ne do¬ 
vranno pur tener conto tutte quelle lau¬ 
reate che affollano le aule di specializ¬ 
zazione proprio di urologia o androlo- 
gia. Parole in libertà quelle di Sirchia, 
dette senza tenere in alcun conto che 
eserciti di ginecologi uomini hanno da 
sempre in cura le donne così come 
tante loro colleghe in nome di un lega¬ 
me basato su ben altro: stima, fiducia, 
capacità d’intendersi, disponibilità. 
Ma il ministro anche in questo caso ha 
pronta la soluzione. Un elenco, un al¬ 
tro. Questa volta non per età ma per 
sesso. Del medico. 


timo Gianni Letta a tradurre i messag¬ 
gi da «vecchia politica» che il premier 
fin qui ha mostrato di non intendere. 
Anzitutto quello con cui Gianfranco 
Fini si è fatto preannunciare a palazzo 
Grazioli, da Gaeta dove partecipava 
alla cerimonia ufficiale dell’anniversa¬ 
rio della Guardia di Finanza proprio 
con Giulio Tremonti: quando a questi 
è stata data la parola, il leader di An ha 
precisato a bassa voce, ma in modo 
che le cariche istituzionali e di gover¬ 
no a lui vicine possano ben intendere, 
che si tratta del «ministro... prò tempo¬ 


re». AI vice premier, insomma, non 
basta più la delega al coordinamento 
della politica economica: a questo pun¬ 
to vuole controllarla nell’elaborazione 
e nelle finalità, e questo può avvenire 
solo con il ridimensionamento se non 
addirittura con il sacrificio del super- 
ministro che accorpa le competenze 
di ben cinque dei dicasteri del tempo 
che fu. 

Gosì come il 
buon Letta deve 
A aver spiegato a 
Berlusconi l’erro¬ 
re compiuto nel 
faccia a faccia del¬ 
l’altro giorno con 
Marco Pollini. 
Questi, andando¬ 
sene al Parlamen¬ 
to europeo, si è 
sottratto al canto 
della sirena teso a 
attirarlo nella 
trappola di un qualche ministero. E 
anche lui, quando avverte che «siano e 
saremo nel governo per quanto potre¬ 
mo essere utili alla nuova rotta», met¬ 
te in conto l’appoggio esterno se, inve¬ 
ce, Io si ritenesse dannoso. Gome, ino¬ 
pinatamente, sembra intendere il pre¬ 
mier quando attribuisce proprio al ri¬ 
fiuto dell’Udc di rimestare la legge sul¬ 
la par condicio la colpa della sconfitta 
elettorale del suo partito pigliatutto. 

Avrà anche compreso, Berlusco¬ 
ni, ma ancora si mostra «incapace - 
così almeno Fini ha confidato ai suoi 
più stretti collaboratori, allargando le 
braccia in segno di sconforto - di co¬ 
struire un qualsiasi percorso politico». 
Un po’ diverso da quello indicato dal 
leghista Roberto Galderoli, l’unico che 
Letta non ha bisogno di volgarizzare, 
dopo aver condiviso con il premier la 
visione televisiva della sconfitta (an¬ 
che quella...) della nazionale di calcio: 
«Berlusconi non corra dietro alle ri¬ 
chieste degli alleati: li senta, natural¬ 
mente, ma poi diventi lui il proposito- 
re di quella che deve essere l’agenda, 
dei modi e dei tempi». Peccato che, un 
pugno di ore dopo, il suo collega Ro¬ 
berto Gastelli lamenti che si sia «perso 
Io spirito del 2000», reduce com’è da 
una «riunione importante dove pur¬ 
troppo la Gasa delle libertà non era al 
completo». Guarda caso, si trattava di 
discutere deU’ordinamento giudizia¬ 
rio su cui pure era stato annunciato in 
pompa magna il ricorso alla fiducia. 
Appunto, a un governo zombie. 

Pasquale Cascella 


Il vicepremier diee 
ai suoi: il capo 
del governo è 
incapace di costruire 
qualsiasi pereorso 
politico 


» 



Il governo a palazzo Chigi 


Foto di Giglia/Ansa 


L’ultimo colpo ai giudici, fiducia sulla riforma 

Il governo blinda il provvedimento alla Camera. Nonostante lo sciopero dei magistrati e Costilità dell’opposizione 


ROMA II governo annuncia la fiducia 
sulla riforma dell'ordinamento giudi¬ 
ziario e i magistrati minacciano im¬ 
mediatamente «una reazione fortissi¬ 
ma», con l’opposizione che attacca 
frontalmente «l’arroganza» del cen¬ 
trodestra. La tensione torna a salire 
nel pianeta giustizia. Martedì il dise¬ 
gno di legge voluto dal leghista Ga¬ 
stelli tornerà all’esame dell’Aula di 
Montecitorio e il ministro per i rap¬ 
porti con il Parlamento giustifica la 
scelta di porre la fiducia con lo stato 
di necessità imposto dal calendario 
parlamentare intasato da numerosi 
provvedimenti. Garlo Giovanardi, 
in realtà, è costretto a rifugiarsi nel¬ 
l’ordine del giorno della Gamera per 
nascondere le divisioni di una mag¬ 
gioranza che si tende a mettere in 
riga ricorrendo al ricatto della crisi 
di governo. La riforma, contro la 
quale ha scioperato compatta la ma¬ 
gistratura italiana, viene osteggiata 
dal centrosinistra, ma provoca mal 
di pancia anche nel centrodestra. Lo 


ammette, d’altra parte, lo stesso mi¬ 
nistro della Giustizia che, parlando a 
Radio Padania, «reduce» da una riu¬ 
nione importante suU'ordinamento 
giudiziario, rivela che «purtroppo la 
Casa delle libertà non era al comple¬ 
to e questo è un peccato». 

Il ricorso alla fiducia sulla rifor¬ 
ma diventa la medicina da sommini¬ 
strare a una Casa delle libertà più 
litigiosa che mai dopo le elezioni del 
12 e 13 giugno. «È legittimo che il 
governo ponga la fiducia - spiega il 
segretario dell’Anm, Carlo Fucci - 
Ma sul piano dei rapporti istituziona¬ 
li quella scelta rappresenta una rispo¬ 


sta brutale al dissenso manifestato 
dalla quasi totalità dei magistrati per 
quella riforma». Nuovi scioperi di 
giudici e pm all’orizzonte, quindi? 
«Qualunque decisione - risponde 
Fucci - sarà adottata il 3 luglio, data 
nella quale si riunirà il Parlamentino 
dell'Anm». Fabio Roia, segretario di 
Unicost - la corrente moderata del- 
l’Anm - è ancora più esplicito. «Se 
sarà posta la fiducia sulla riforma 
deU'ordinamento giudiziario è chia¬ 
ro che ci sarà una fortissima reazio¬ 
ne di testimonianza da parte dei ma¬ 
gistrati - annuncia - Porre la fiducia 
significherebbe strozzare il dibattito 


parlamentare su un progetto legisla¬ 
tivo a cui è contraria tutta la magi¬ 
stratura e gran parte dell'avvocatura. 
Peraltro, dal punto di vista dell'asset¬ 
to costituzionale - aggiunge Roia - 
ricorrere alla fiducia su un tema che 
dovrebbe vedere la massima espres¬ 
sione del dibattito in Parlamento, 
mi sembra un fatto anomalo». I ma¬ 
gistrati torneranno a scioperare, dun¬ 
que? «I giorni di sciopero sono già 
stati deliberati - risponde il segreta¬ 
rio di Unicost - Certo, uno sciopero 
a metà luglio, quando ci si avvicina 
al periodo feriale, non avrebbe la 
stessa efficacia di una protesta attua¬ 


ta nei periodi di lavoro ordinari». 
Per Roia sono comunque praticabili 
forme alternative di mobilitazione. 
«Si potrebbe pensare - spiega a titolo 
di esempio - all'abbandono della fun¬ 
zione requirente da parte dei pubbli¬ 
ci ministeri o ad una sottoscrizione 
con cui i magistrati si impegnano a 
non partecipare ai concorsi e alle 
commissioni di esame previsti dalla 
riforma». 

La reazione del centrosinistra è 
durissima. Il governo, spiega l’oppo¬ 
sizione, compie un atto «arrogante», 
«gravissimo», «sconcertante». «La fi¬ 
ducia è l'unico collante che riesca a 


tenere insieme un centrodestra a pez¬ 
zi - commenta la diessina Anna Fi- 
nocchiaro - È l'ennesima riprova del 
fatto che questo governo non ha né 
la capacità, né la possibilità di fare 
alcuna riforma che sia condivisa dal¬ 
la sua maggioranza». 

Per Enrico Buemi, responsabile 
Giustizia dello Sdi, la decisione del 
governo di porre la fiducia «è il frut¬ 
to di una impostazione aberrante». 
«Gli italiani - argomenta Buemi - 
non possono vedere leggi fondamen¬ 
tali del Paese che cambiano ad ogni 
cambiamento di maggioranza. Ci so¬ 
no leggi, come la riforma dell'ordina¬ 


mento giudiziario, che devono esse¬ 
re condivise, approvate nel più am¬ 
pio consenso». Per l’esponente socia¬ 
lista, inoltre, la fiducia, «è uno schiaf¬ 
fo ulteriore agli stessi alleati della 
Cdl». Paolo Cento, dei Verdi, spiega 
che la fiducia dimostra «l'arroganza 
e al contempo la debolezza con cui il 
centrodestra è costretto ad operare 
dopo il risultato elettorale. Siamo 
chiaramente di fronte ad una crisi 
politica sempre più acuta - aggiunge 
- mascherata dal tentativo di imbava¬ 
gliare il Parlamento e l'autonomia 
dei singoli parlamentari». Stesso to¬ 
no da parte di Franco Monaco, vice 
presidente dei deputati della Marghe¬ 
rita: «Si tratta di una forzatura parla¬ 
mentare e rappresenta l'ennesimo at¬ 
to di rottura del dialogo con gli ope¬ 
ratori della giustizia - afferma - È la 
riprova che abbiamo a che fare con 
un governo che mortifica il Parla¬ 
mento e opera lacerazioni nel tessu¬ 
to sociale e istituzionale». 

n.a. 


Mfcriiitervista 

I Prlnrmnrln Rorcfìlli I 


Edmondo Berselli 

direttore de II Mulino 


Non c’è politica, né linea che tenga insieme il nazional populismo di An, il secessionismo della Lega, il liberismo protezionista di Fi, la tenuta istituzionale delLUdc 

«D governo è finito. Ma potrebbe galleggiare a lungo» 


Simone Collini 


ROMA «Mi sembra si possa dire che l’espe¬ 
rienza del governo sia finita, anche se prose¬ 
guirà sul piano del mantenimento delle po¬ 
sizioni». È questa la conclusione che trae 
dalle vicende di questi giorni Edmondo 
Berselli, politologo e direttore della rivista 
Il Mulino. «Sarà un fatto marginale, ma mi 
ha colpito che Berlusconi abbia di nuovo 
tirato fuori la storia dei brogli». 

Perché? 

«Lo aveva fatto nel ‘94, poi nel ‘96. C’è 
una proiezione continua nel passato». 

Di cosa è sintomo, secondo lei? 

«Di una incapacità di affrontare in mo¬ 
do adeguato la realtà odierna. La coazione a 


ripetere è il segnale dell’esaurimento di 
un’esperienza, deU’incapacità di rivolgersi 
ancora a quei pezzi di elettorato che aveva¬ 
no creduto nel miracolismo berlusconia- 
no». 

Quello della denuncia dei brogli non 
è comunque Punico episodio del ge¬ 
nere. 

«Sì, si era già vista questa tendenza nei 
due appuntamenti fondamentali di Eorza 
Italia, il decennale della discesa in campo e 
il congresso di Assago. In entrambi i casi c’è 
stato semplicemente l’eterno ritorno del 
sempre solito Berlusconi. Non si è visto 
nulla che potesse apparire come l’indizio di 
una ripresa, da parte sua, di intelligenza 
politica, ovvero quella capacità, populista 
anche, di individuare le aspettative e di offri¬ 


re per lo meno parole coerenti con esse». 

A questo ora sì sono aggiunti gli 
scontri alPinterno del governo. Co¬ 
me li valuta? 

«Dipendono dalla incapacità che c’è sta¬ 
ta di far coagulare una prospettiva di gover¬ 
no, una linea programmatica definita». 
Vengono al pettine nodi irrisolti? 
«Che nel centrodestra convivessero po¬ 
sizioni in contrasto tra loro si sapeva dal¬ 
l’inizio. Le contraddizioni sono nelle cose: 
una forza nazional-populista come An, una 
forza para-secessionista come la Lega, una 
forza in parte liberista e in parte protezioni¬ 
sta come Pi, e poi c’è il ruolo di garante 
della tenuta istituzionale degli ex de del- 

rude». 

Forze che però sono andate unite al¬ 


le elezioni. 

«Nel ‘94 si presentarono con due desi¬ 
stenze: l’accordo al nord con la Lega e l’ac¬ 
cordo al centro e al sud con An. Poi nel 
2001, una specie di blocco di potere si è 
imposto senza specificare quale sarebbe sta¬ 
to il programma del governo. E oggi vedia¬ 
mo che la sintesi non c’è stata». 

Vista la situazione, ritiene che il go¬ 
verno potrà andare avanti fino al 
2006 ? 

«Certo che potranno andare avanti fino 
al 2006. Non governando oppure governan¬ 
do per strappi, che è anche più pericoloso». 

Fini ha minacciato la crisi di gover¬ 
no, Buttiglione ha detto che dopo ì 
ballottaggi si trarranno le conclusio¬ 
ni. Rivoluzioni in vista? 


«La questione fondamentale è se dentro 
An e dentro l’Udc c’è la volontà di colpire il 
cuore del potere, Berlusconi, o se punteran¬ 
no a limare, a trattare sulle prerogative di 
Tremonti, sulle deleghe e così via. Per ora 
l’unico a parlare chiaro è stato Bruno Tabac- 
ci, che ha fatto riferimento a un nuovo go¬ 
verno». 

È possibile fare previsioni? 

«Vediamo come si evolve la situazione, 
però al momento non mi sembra che den¬ 
tro Ude e An ci sia né la volontà né la 
possibilità di arrivare a un confronto defini¬ 
tivo con Berlusconi. Credo che alla fine si 
rappattumeranno, troveranno un modo 
per dirsi tutti soddisfatti». 

Nonostante anche nella maggioran¬ 
za si parli di fallimento dell’azione 


di governo? 

«Più che del fallimento sul piano del 
governo, il fallimento principale della Casa 
delle libertà è stato quello di non essere 
riuscita a costruire uno strato di establish¬ 
ment istituzionale ed economico conver¬ 
gente con la sua politica». 

A dire il vero, Fopposizione ha accu¬ 
sato in questi tre anni la maggioran¬ 
za di aver occupato ì posti di potere. 
«Sono stati occupati molti settori della 
vita pubblica, ma dal punto di vista della 
costruzione di un establishment vero, 
l’obiettivo non è stato raggiunto. Oltre che 
vincere le elezioni e provare a governare, 
dovevano costruire quegli assetti di potere 
in grado di portare a consolidamento que¬ 
sta esperienza, che invece rimane volatile». 
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l’Unità 



giovedì 24 giugno 2004 


Natalia Lombardo 


ROMA II governo è sull’orlo della crisi, 
una mina tamponata a malapena solo 
per far passare «a nottata» del week 
end elettorale. Non si tratta più neppu¬ 
re di «rimpasti», la posta in gioco è la 
crisi di governo. E la vera resa dei conti 
tra Alleanza Nazionale e il premier 
viaggia nella stret¬ 



DESTRA in frantumi 

La posta in gioco è più alta di un semplice 
rimpasto, tutto è rinviato al giorno in cui 
l’Italia dovrà dimostrare alLEeofm 
che non sta sforando il tetto del 3% del Pii 


A Palazzo Grazioli il leader di An si è presentato 
con toni ultimativi ripetendo le sue richieste 

A via della Scrofa commentano: escluso che perda 
il super ministro ma anche che non succeda nulla 


toia fra lunedì, ri¬ 
sultati dei ballot¬ 
taggi alla mano, e 
il 5 luglio. Quel 
giorno, di fronte 
alEEconfin l’Ita¬ 
lia dovrà dimo¬ 
strare di non sfo¬ 
rare il tetto del 
3% del Pii, punto 
che Eini vuole te¬ 
nere fermo, al 
contrario di Tre- 
monti. 

Non un passo avanti è stato fatto 
neU’incontro di ieri tra Gianfranco Ei¬ 
ni e Silvio Berlusconi, dopo il feroce 
scontro avvenuto fra i due martedì al 
Consiglio dei Ministri. Lì il vicepre¬ 
mier si è alzato dal tavolo seguito dai 
ministri di An, minacciando le dimis¬ 
sioni da un «governo che non c’è più». 
Se ne stava per andare, quando Gianni 
Letta che gli è corso dietro lo ha rimes¬ 
so sulla sedia. Sullo scontro, innescato 
dall’ennesimo atto in solitaria di Tre- 
monti (l’aver messo sul tavolo il decre¬ 
to «ponte» per l’Alitalia senza averlo 
discusso prima), ieri anche i «colonnel¬ 
li» di An hanno cercato di minimizza¬ 
re, ma facendo capire che il problema 
esiste eccome. Ed è tutto con il pre¬ 
mier, che martedì è sbottato contro le 
pressioni deU’alleato. 

Ieri alle due del pomeriggio Eini è 
andato a Palazzo Grazioli. Novanta mi¬ 
nuti di faccia a faccia (più una terza, 
quella di Gianni Letta). Tanto quanto 
una partita. Persa anche quella uno a 
zero, a giudicare dalla faccia scura con 
la quale il vicepremier ha lasciato Via 
del Plebiscito, per andare a chiudersi 
nel suo ufficio a Palazzo Chigi da solo, 
mentre Berlusconi incontrava a casa 
sua il forzista Maurizio Sacconi, sotto- 
segretario al Welfare e poi il ministro 
deU’Interno Pisanu, in imbarazzo sul 
polverone dei brogli alzato dallo stesso 
presidente del Consiglio. 

Gianfranco Pini si è presentato 
con toni «ultimativi», raccontano nel 
suo partito, perché «qui non si tratta 
più di rimpasti ma di crisi». Ha ripetu¬ 
to per l’ennesima volta le richieste di 
An, in pratica la stessa «correzione di 
rotta» nella politica economica che 
chiede anche l’Udc (che ora però man¬ 
tiene un distacco prudente, con Pollini 
che lavora sui tempi lunghi): un Dpef 
non presentato a scatola chiusa da Tre- 
monti, ma scritto insieme e che passi 
prima per il (mai riunito) Consiglio di 
Gabinetto; una «manovra economica 
da studiare in collegialità». Niente tagli 
alle tasse a partire dai redditi alti, come 
vuole ancora Berlusconi, priorità sulla 
«riduzione dell’Irap» anziché dell’Ir- 


Fini tiene duro, Tremonti è sotto tiro 

Faccia a faccia coi premier, nessun aceordo. In ballo la politica economica, ma anche la prepotenza del eapo del governo 



I vicepresidente del Consiglio Gianfranco Fini con il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi 


Vimbroglio dei brogli 

Il Viminale si tira fuori: i presidenti 
di seggio non dipendono ^ noi 


A lla fine il ministro Pisanu parlò. Dopo l’im¬ 
barazzato silenzio andato avanti un paio di 
giorni arriva una nota ufficiale che fornisce 
il dettaglio delle responsabilità di chi sovraintende 
alla regolarità del voto. Per un paio di giorni il 
titolare del Viminale era rimasto senza parole alla 
notizia che il premier andava gridando di presunti 
brogli elettorali per giustificare la sua personale 


debacle nonostante il suo ministro si fosse compia¬ 
ciuto solo poche ore prima «per le operazioni di 
voto concluse nella piena regolarità». Poi si è deci¬ 
so. Evitando accuratamente di parlare, dato il pro¬ 
vato rischio di ingorgo di opinioni contrastanti, 
ha preferito prendere carta e penna. Per stilare un 
bizantino elenco delle reali responsabilità del Vi¬ 
minale nelle operazioni di spoglio dei voti con 


l’obbiettivo, in buona sostanza, di scaricare l’one¬ 
re delle eventuali manipolazioni dei risultati sulle 
spalle dei presidenti di seggio. Ma non riuscendo 
nell’operazione di salvare il premier dal ridicolo. 
Da politico di professione qual è, e di lungo corso, 
per non smentire se stesso in vena di compiaci¬ 
mento ed il presidente del Consiglio in versione 
grande accusatore, ha deciso di scegliere la strada 
dell’elenco dei doveri suoi e degli altri, ricordando 
che «l'attività che si svolge nei seggi è affidata alla 
totale responsabilità dei presidenti ed è dunque 
del tutto sottratta a quella del ministero dell'Inter¬ 
no, tanto è vero che la legge vieta espressamente di 
scegliere i presidenti di seggio tra i funzionari di 
questa amministrazione» ma anche che «egual¬ 
mente estranea alle attribuzioni del Viminale è la 


materia dei ricorsi amministrativi e delle denunce 
penali per l'accertamento di eventuali irregolari¬ 
tà». Il ministro Alemanno non la pensa così. «Se 
brogli ci sono stati sarà compito del ministro del¬ 
l’Interno denunciarli e andarli a rappresentare» 

Il Viminale ci tiene a precisare che deve orga¬ 
nizzare il voto e garantire i servizi di vigilanza 
mentre la nomina dei componenti dei seggi spetta 
invece alle Corti d'Appello per i presidenti e ai 
Comuni per gli scrutatori. «Ovviamente il mini¬ 
stro Pisanu, nella dichiarazione resa dopo la con¬ 
clusione delle operazioni di voto, si riferiva al rego¬ 
lare svolgimento delle attività poste sotto la sua 
responsabilità politico-istituzionale». Tutto è chia¬ 
ro ora. Ovviamente. 

m.ci. 


pef Tanto che il portavoce di An, Lan- 
dolfi, e il ministro Alemanno, sono en¬ 
tusiasti che la propsta «già fatta da An 
sia stata raccolta dal presidente di Con- 
fmdustria, Montezemolo». Nel mirino 
di Eini c’è sempre Tremonti il «mini¬ 
stro ...prò tempore», ha detto a mezza 
bocca ieri a Gaeta: il suo ministero 
andrebbe «scorporato», come ha detto 
Pontone, presidente della Commissio¬ 
ne Industria, ma¬ 
gari con un ramo 
per il Mezzogior¬ 
no, bacino eletto¬ 
rale di An. 

Che Tremon¬ 
ti vada via è 
«escluso», ne è 
convinto un diri¬ 
gente di An, ma è 
altrettanto «esclu¬ 
so che non acca¬ 
da nulla». Le solu¬ 
zioni viaggiano 
fra questi due poli. Anche questa volta 
Eini ha ricevuto da Berlusconi le solite 
garanzie a «recepire» le richieste, «ve¬ 
drai che tutto si risolve», parliamone 
dopo i ballottaggi, evitiamo la rottura 
perché «siamo tutti nella stessa barca». 
Eini è uscito poco convinto: «Non è 
possibile fare un percorso politico co¬ 
mune» avrebbe detto ai suoi. Certo 
non può tornare indietro, pena la sua 
credibilità, con Storace che invoca l’As¬ 
semblea nazionale del partito e apprez¬ 
za il leader nel mettere la «parola fine». 
All’ennesima porta in faccia Eini po¬ 
trebbe lasciare davvero il governo, se¬ 
guito da tutta la squadra di An. Una 
soluzione estrema che non si chiama 
«appoggio esterno», ma solo «crisi». 

Per ora sono alla tregua (armata) 
concordata con l’Udc per non manda¬ 
re a monte i già rischiosi ballottaggi. 
Sembra una presa in giro l’annuncio 
fatto da Ignazio La Russa a Padova: 
«Mi è arrivato un messaggino e parla 
di “comprensione”» nel confronto a 
due. Nessun rischio dimissioni ma 
«An non sta nel governo per starci, ma 
per realizzare delle cose». Già prevede 
che se a Milano andrà male, vorrà dire 
che «sono andati tutti al mare, ha per¬ 
so pure l’Italia...». Solo da Eorza Italia 
sono ottimisti e minimizzano: «Il chia¬ 
rimento è in atto». 

Il centrosinistra no: «La maggio¬ 
ranza è in uno stato di crisi, la defini¬ 
zione giusta è quella di Eini: “Il gover¬ 
no non c’è”», afferma Vannino Chiti, 
coordinatore della segreteria Ds, «Il 
presidente del Consiglio è un direttore 
d'orchestra che non sa armonizzare le 
parti», commenta il ds Bersani. E Cal- 
darola, ds: «Eini e Eollini si sono resi 
conto che Berlusconi li porta alla rovi¬ 
na»; e una vera crisi scoppierà se a 
Milano perderà la Colli. Lapidario 
Eranceschini, della Margherita: «Non 
ne possono più di Berlusconi», ma «te¬ 
mo che tutto finirà a tarallucci e vino», 
perché una crisi «porterebbe alle elezio¬ 
ni». Per il verde Pecoraro Scanio «so¬ 
no alla frutta, la crisi ormai è inevitabi¬ 
le, ci facciano votare. Biblico Pagliaru- 
lo, Pdci: «Berlusconi e Pini? Sono co¬ 
me Caino e Abele». 


Francesco Saponara 


PARMA Quando l'orologio del Palazzo 
del Governatore nella centrale piazza 
Garibaldi a Parma segna le 12.30, in 
Municipio succede l'imprevedibile. Il 
sindaco Elvio Ubaldi (eletto nel '98 e 
riconfermato nel 2002 con una coalizio¬ 
ne fra la sua lista civica «Civiltà Parmi¬ 
giana», Eorza Italia e Udc) revoca tutte 
le deleghe agli assessori della Giunta. 
Giornata campale, quella di ieri a Par¬ 
ma. La decisione arriva dopo le ultime 
dichiarazioni di Massimo Rainieri, co- 
ordinatore provinciale di Eorza Italia 
che, in un articolo suU’influente Gazzet¬ 
ta, minimizzava la sconfitta elettorale 
e, esaurito il rito della formale riconfer¬ 
ma dell’appoggio ad Ubaldi, metteva le 
cose in chiaro: prima di parlare di even¬ 
tuali rimpasti, il sindaco deve sedersi 
ad un tavolo con il direttivo forzista 
per decidere insieme il da frasi. Parole 
che non sono andate a genio al primo 
cittadino ducale, generalmente poco in¬ 
cline all'ascolto e sempre convinto che 
a Parma solo grazie a lui (vecchio de- 


Parma, il sindaco cancella la giunta 

Altro che rimpasto. Ubaldi, eletto con il centrodestra, non ne può più di Forza Italia. E guarda al centro 


mocristiano «di sinistra») il centrode¬ 
stra goda di una rendita di posizione 
immeritata. I «boatos» di palazzo dico¬ 
no poi che Ubaldi abbia preso come 
uno sgarbo l’annuncio di Eorza Italia 
di candidare Luigi Villani, capogruppo 
azzurro in Regione, nel collegio della 
Camera della vicina Eidenza dove si 
voterà in autunno. Iratissimo, Ubaldi 
ha messo in chiaro chi comanda con la 
destituzione, seduta stante, di tutti gli 
assessori. Praticamente una dichiarazio¬ 
ne di guerra agli alleati. Un provvedi¬ 
mento di proporzioni ben più ampie 
del semplice rimpasto «da sconfitta» 
che si era paventato nei giorni successi¬ 
vi al voto, quando in Provincia aveva 
vinto, con largo margine, al primo tur- 


Cl: «Il premier abbassi i toni. E pensi al bene comune» 

«Berlusconi governi con una assunzione di responsabilità per il bene di tutto il 
Paese, e se fa riforme, si assuma le sue responsabilità e cerchi di ottenere quel 
consenso in modo che non vengano più cambiate dopo il 2006; se no finiamo 
come il Messico agli inizi del '900». Lo ha detto il presidente della Compagnia 
delle opere Raffaello Vignali alla presentazione del 25/mo Meeting di 
Comunione e liberazione. «Oggi - spiega - il problema non è stabilire se sia 
meglio Silvio Berlusconi o Massimo D'Alema, perchè il popolo ha dato a 
Berlusconi un mandato a governare per cinque anni. Ma bisogna governare 
partendo dall'ottica del bene del popolo, perchè siamo tutti nella stessa 
barca». Il presidente della Compagnia delle opere ha invitato a «abbassare i 
toni e a mettere sul tavolo, per discuterne serenamente, le questioni rilevanti 
per il futuro del Paese; questioni su cui ci si deve confrontare in modo 
costruttivo e propositivo senza odiarsi l'uno con l'altro». 


no, il candidato del centrosinistra, il 
diessino Vincenzo Bernazzoli. E lo 
sconfitto non era un candidato qualun¬ 
que, ma il «civico» Roberto Lisi, uomo 
di stretta fiducia di Ubaldi, assessore ai 
Lavori pubblici nella sua giunta. 

Ce n’era abbastanza per far esplo¬ 
dere il malessere dei partiti, in particola¬ 
re di Eorza Italia (che, pochi giorni pri¬ 
ma del voto, con la sua coordinatrice 
regionale Isabella Bertolini, fiutata 
l’aria di sconfitta sia a Bologna che a 
Parma, aveva invitato gli elettori a non 
disperdere il voto nelle liste civiche). 
Una situazione ingarbugliata, che il co¬ 
municato del sindaco, ieri, non ha chia¬ 
rito ma semmai (volutamente?) com¬ 
plicato: «Il sindaco, confermando la ne¬ 


cessità di procedere ad una riorganizza¬ 
zione del lavoro dell'Amministrazione 
all'approssimarsi della metà del manda¬ 
to, al fine di assicurare la massima effi¬ 
cienza e concretezza nella attuazione 
del programma che nel 2002 ha avuto 
largo consenso elettorale, ha revocato 
le deleghe a tutti i componenti della 
Giunta, che resta in carica come orga¬ 
no collegiale in attesa di successive deci¬ 
sioni». 

Antonio Liaci, segretario comuna¬ 
le dei Ds, è lapidario: «Macché sempli¬ 
ce riorganizzazione, è il segnale di una 
latente crisi politica fra i componenti 
della maggioranza. Una maggioranza 
che, il voto lo ha dimostrato, non ha 
più la credibilità di qualche anno fa, né 


riesce più a rispondere alle esigenze del¬ 
la cittadinanza in un'ottica europea». 

Cosa succederà adesso? Non si 
esclude che il sindaco, nel rivedere gli 
incarichi, punti ad una sorta di grande 
raggruppamento civico di centro, tra¬ 
sversale agli attuali schieramenti, che 
oltre alla sua Civiltà parmigiana, possa 
comprendere Udc e Margherita. C’è 
chi dice che i contatti con gli aderenti 
del partito locale di Rutelli già ci sareb¬ 
bero stati. Ma Marco Monari, coordi¬ 
natore regionale della Margherita, 
smentisce qualsiasi possibile avvicina¬ 
mento. «Ci mancherebbe altro - dice - 
che davanti ad un'evidente tensione 
nei rapporti fra Civiltà Parmigiana e Pi, 
cioè fra Ubaldi e Berlusconi, la Marghe¬ 
rita si metta a lanciare ciambelle di sal¬ 
vataggio verso chi ha abbandonato la 
nave. Anzi, la Margherita di Parma de¬ 
ve rilanciare la propria azione per tene¬ 
re alta la bandiera riformista e divista 
dell'elettorato laico e cattolico della coa¬ 
lizione di centrosinistra». Identico il pa¬ 
rere del coordinatore provinciale di 
Parma, Marino Giubellini: «Soccorrere 
Ubaldi? Ma neanche per sogno...». 


/'m ^ Bananas 
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La spada nella doccia 


Questa è una di quelle notizie che non 
avremmo mai voluto dare, ma ce ne 
corre Tobbligo: non vedremo più Anto¬ 
nio Socci in tv. Assicuratosi che i paren¬ 
ti fossero stati avvertiti e che persino il 
ministro Frattini avesse subodorato 
qualcosa, il Foglio ha dato il triste an¬ 
nunzio ieri mattina, per la penna com¬ 
mossa di Giuliano Ferrara: «Sembra 
dunque che Socci abbia deciso di accet¬ 
tare la direzione della scuola di giornali¬ 
smo Rai di Perugia». Presto anche i 
futuri allievi si uniranno alTunanime 
cordoglio. La dipartita di questa «men¬ 
te interessante» non è dovuta, come 
potrebbe pensare qualche frettoloso os¬ 
servatore, agli indici d’ascolto ormai 
tendenti allo zero assoluto e alla sua 
incompatibilità totale con la televisio¬ 
ne. «Cretinate», «superstizioni», «con¬ 
cetti buoni per i gonzi», ci illumina 
Ferrara. No, la dipartita - «una sconfit¬ 
ta culturale» - è dovuta a un’orrenda 
macchinazione contro «chi ama la li¬ 


bertà, l’innovazione e il pluralismo». 
Ed ecco i mandanti occulti deU’infame 
complotto, nelTordine: 1) «la Rai che 
non Tha mai amato»; 2) «la corporazio¬ 
ne dei giornalisti e degli intellettuali» 
che non sopportano «la sua faccia bella 
e onesta», i suoi «occhi spiritati», ma 
soprattutto il suo «maglione comprato 
alla fiera di Lamporecchio» e i suoi bei 
«capelli ricci» (questione di shampoo, 
si suppone); 3) «la gerarchia» ecclesia¬ 
stica che «non ama le sorprese»; 4) 
«qualche simpatico marpione di Comu¬ 
nione e liberazione», cioè la setta a cui 
il Socci è affiliato fin da piccolo e in cui 
devono annidarsi dei franchi tiratori. 
Manca solo che gli remi contro qual¬ 
che zia. 

Ferrara, nella fretta, dimentica altri 
sicuri mandanti. Anzitutto 50 milioni 
di italiani (campione Auditel incluso) 
perfidamente coalizzati contro di lui, 
disposti addirittura a privarsi della go¬ 
duria di Excalibur pur di guastargli l’au¬ 


dience. E poi Rai3, che in contempora¬ 
nea col meraviglioso programma man¬ 
dava in onda, con chiari intenti allusi¬ 
vi, «Chi Tha visto?». Mancherebbe il 
movente, ma Ferrara ha già scovato an¬ 
che quello: Socci è uno «strano cristia¬ 
no», il «portavoce efficace» deir«espe- 
rienza di Cl nel contesto del pontificato 
di Giovanni Paolo II». Uno che parlava 
di religione, Madonne e miracoli. Trop¬ 
po, per i complottardi demoplutogiu- 
daicomassonici. Tesi originale, che pe¬ 


rò trascura un piccolo particolare: di 
cattolici e di laici che parlano di religio¬ 
ne la Rai è piena. Biagi, Zavoli, Minoli, 
la Foschini e tanti altri hanno scritto 
pagine di ottima televisione su questi 
temi. E con ottimi ascolti. Non sarà 
perché sono capaci, e Socci no? Doma¬ 
ni va su Rai3 uno splendido film su 
don Primo Mazzolari: che aspettano i 
demoplutoeccetera a ucciderlo nella 
culla? Ma padre Platinette non ha dub¬ 
bi e riesce persino a scrivere, restando 


serio: «Enzo Biagi non ha mai saputo 
fare la tv». Ma certo: se lo guardavano 
milioni di spettatori e aveva il 30% di 
share contro il 3.4 di Socci, è perché 
non ci sapeva fare. Il pubblico è fatto 
così: si butta in massa sugli incapaci, 
trascurando quelli bravi, solo per fare 
dispetto a Socci e Ferrara. Come si spie¬ 
gherebbe, altrimenti, che il Foglio ven¬ 
da 6-7mila copie e che «Otto e mezzo» 
lo guardino pochi intimi (meno del 
2% di share), gli stessi che guardavano 
i trash talk di Ferrara su Rai e Media- 
set? Certo, questi neofiti della libera 
concorrenza sono proprio dei bei tipi: 
la menano giorno e notte con il «merca¬ 
to», e poi appena il mercato boccia 
qualcuno del loro giro dicono che non 
vale, che c’è un complotto. Salvo, si 
capisce, riscoprire il mercato quando 
conviene agli amichetti loro: Ferrara 
scrive che Pigi Battista ha «doppiato 
senza problemi» Enzo Biagi, il che di¬ 
mostra che il suo «Batti e ribatti» era 


ben «più interessante» de «Il Fatto». 
Cosa possibile, se non fosse che fra il 
Tgl e II Fatto la Rai mandava in onda 
un quarto d’ora di sport e di pubblici¬ 
tà, mentre fra il Tgl e Batti e ribatti 
non c’era stacco. 

Ogni volta che qualche giornalista 
si occupa di lui senza elogiarlo come il 
nuovo Dan Rather, Socci lo denuncia, 
in sede penale e civile. Ora che parte 
per Perugia, ci sia consentita una preci¬ 
sazione: quando scriviamo che non è 
capace, non pensiamo che lo sia tout 
court. Solo per quanto riguarda la tele¬ 
visione. Magari con la pastorizia, l’agri¬ 
coltura, Tallevamento dei polli o la con¬ 
ciatura del pellame se la caverebbe egre¬ 
giamente. Nel suo nuovo «esilio in ter¬ 
ra di ascesi» per dirla con Ferrara, po¬ 
trà finalmente scoprire la sua vera voca¬ 
zione. Ma non si perda dietro ai cattivi 
maestri come San Francesco: quando 
lui parlava, agli uomini e alle bestie, 
quelli lo stavano a sentire. 
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Carlo Brambilla 


MILANO Roberto Maroni e Roberto 
Calderoli si sono accomodati l’altra 
sera insieme a Silvio Berlusconi da¬ 
vanti al televisore per assistere all’inu¬ 
tile vittoria dell’Italia contro la Bulga¬ 
ria. Ma, a Palazzo Grazioli, di calcio 
il terzetto ha parlato poco. Fra un gol 
e l’altro i due co¬ 



DESTRA in frantumi 

A consulto a Palazzo Chigi tra 
offerte di lealtà e aggiustamenti di tattiea 
Maroni apre a Fini ma solo per fermare 
l’ascesa di Alemanno dentro An 


Calderoli: ho detto chiaro al premier che per 
i prossimi due anni a partire dal federalismo 
deve fare una proposta seria in modo che 
non ci sia più il tira e molla, è lui il regista 


lonnelli padani 
hanno infatti 
puntualizzato la 
posizione della 
Lega, offrendo al 
Premier «lealtà» 
e «stabilità di Go¬ 
verno» in cam¬ 
bio del federali¬ 
smo. Ma c’è una 
novità tattica. 

Maroni ha an¬ 
che aperto a 

Gianfranco Fini, sollecitando pro¬ 
prio Berlusconi a «dare risposte im¬ 
mediate e puntuali» alle richieste po¬ 
litiche avanzate dal presidente di Me- 
anza nazionale. Secondo Maroni, 
molte questioni sollevate da Fini «so¬ 
no fondate» e «meritano adeguata ac¬ 
coglienza». È l’addio di Premonti da 
parte della Lega? Probabilmente no, 
è semmai la caduta di una pregiudi¬ 
ziale anche in funzione di un calcolo 
politico relativo alle vicende interne 
ad An. Detta in parole crude. La Lega 
non vede di buon occhio la costante 
ascesa del ministro Gianni Aleman¬ 
no ai vertici di quel partito. 

All’indomani della cena, Caldero¬ 
li ha riassunto così lo stato delle cose: 
«Dopo l’incontro con noi, il Premier 
ha completato il giro di consultazio¬ 
ni con gli alleati e si è potuto fare un 
idea sulla situazione. Ora, dopo i bai- 


Un appello al buon 
senso, «perché 
si vede che tra Fini 
e Tremonti c’è 
contrapposizione 
personale» 


n ricatto della Lega: rifonne o andiamo via 

n Carroccio per ora conta sulle assicurazioni del premier. In attesa di Bossi, può bastare 


T) 


lottaggi, toccherà a lui fare una pro¬ 
posta. È lui il Presidente del Consi¬ 
glio e in quanto leader della coalizio¬ 
ne tocca a lui trovare una soluzione, 
non correndo dietro alle richieste al¬ 
trui». Quanto allo scontro con Fini, 
Calderoli rivolge a tutti un appello al 
buon senso: «Dobbiamo tutti avere 
più calma. Sento in giro un brutto 
clima che mi ricorda maggio scorso, 
dopo la sconfitta alle amministrati¬ 
ve. Ora è il tempo di mettersi attorno 
a un tavolo e stabilire cosa fare e con 
quali tempi. Purtroppo vedo che tra 
Fini e Tremonti non ce solo una 
contrapposizione politica ma anche 
personale. Le differenze politiche si 
possono risolvere, quelle personali 
sono più difficili da appianare». 

Insomma la Lega continua a rite¬ 
nere che sia compito esclusivo di Ber¬ 
lusconi, «il garante», far rispettare le 
basi deU’alleanza, e che quindi tocchi 
a lui portare fuori il Governo dalle 
secche della crisi, vistosamente eccen- 
tuata dal pessimo esito elettorale eu¬ 
ropeo e amministrativo. Maroni e 
Calderoli hanno tuttavia ricordato a 
Berlusconi che la «loro lealtà non è 
senza limiti», soprattutto in conside¬ 
razione di alcuni «schiaffi subiti in 
questi giorni» (così li ha definiti Ma¬ 
roni). Due di ordine elettorale: i man¬ 
cati apparentamenti a Bergamo e 
Vercelli «per ostinazione incompren¬ 
sibile di Forza Italia». E uno riguar- 



Una delle foto di Umberto Bossi pubblicata dalla Padania ri 1 giugno scorso 


la conferma 
dal Canton Ticino 

Bossi ricoverato in Svizzera 


^ «È in progressivo recupero» 


MILANO II ministro Umberto Bossi è ricoverato 
nella clinica Hildebrand di Brissago, nel Can¬ 
ton Ticino. Lo ha confermato H direttore sanita¬ 
rio del centro di riabilitazione elvetico, Gianni 
Roberto Rossi, spiegando che sono stati gli stes¬ 
si familiari del leader leghista a decidere di ren¬ 
dere nota la degenza. Da ieri dunque non è più 
un mistero il luogo del ricovero di Bossi, dopo 
aver lasciato l’ospedale di Varese. Quanto alle 
condizioni di salute, ne ha parlato il dottor 
Fabio Mario conti, primario della clinica: «Il 
ministro Bossi è sulla via di un progressivo 
recupero». Il medico ha quindi precisato: «At¬ 
tualmente gli sforzi riabilitativi sono principal¬ 
mente indirizzati alla rieducazione al cammi¬ 
no, al recupero della condizione generale e del¬ 
la resistenza allo sforzo psicofisico. Inoltre la 
funzione del linguaggio è rimasta illesa e il mini¬ 
stro comunica con la sua solita chiarezza. Gli 
incoraggianti progressi lasciano intravedere 
una prognosi soddisfacente». È immersa nel 
silenzio la clinica Hildebrand. Davanti all'edifi¬ 
cio di quattro piani, la sorveglianza è visibile e 
irremovibile. L’accesso alla clinica rimane off 
limits per stampa e televisioni. 


dante la scelta governativa sul caso 
Alitalia. In proposito si è espresso 
anche il ministro della Giustizia, Ro¬ 
berto Castelli, in tour elettorale ieri a 
Milano per sostenere Ombretta Col¬ 
li, candidata del centrodestra alla Pro¬ 
vincia: «Non ci hanno fatto nemme¬ 
no vedere il decreto durante il Consi¬ 
glio dei ministri. Come potevamo vo¬ 
tarlo? Ci hanno chiesto una cosa al di 
là delle nostre 
possibilità». 

Sempre a 
proposito di 
«schiaffi», Maro¬ 
ni non ha nasco¬ 
sto di aspettarse¬ 
ne un altro in 
tempi molto rav¬ 
vicinati, proba¬ 
bilmente in arri¬ 
vo già al prossi¬ 
mo Consiglio 
dei ministri, fis¬ 
sato per venerdi, sotto forma di un 
«decreto salvacalcio rivisitato e cor¬ 
retto». E la Lega è disposta a subire? 
La risposta indiretta arriva ancora 
dal coordinatore delle segreterie del 
Carroccio, Calderoli: «Con Berlusco¬ 
ni abbiamo affrontato le questioni 
per i prossimi due anni a partire dal 
federalismo. Ho detto chiaro e tondo 
al Premier che deve fare una propo¬ 
sta in modo che alla fine non ci sia 
più un tiramolla. Deve fare il regista. 
Un Berlusconi bis? È assurdo che si 
parli degli autisti, prima ancora di 
sapere la strada da percorrere, dove 
si vuole andare». 

Insomma la Lega «apparentata», 
«leale», «governativa» avrebbe otte¬ 
nuto da Berlusconi ampie assicura¬ 
zioni sull’iter parlamentare della ri¬ 
forma costituzionale dello Stato. Per 
ora può bastare. In attesa di Bossi. 

«Dobbiamo avere 
tutti più calma, ora 
è tempo di mettersi 
intorno a un tavolo 
e stabilire 
cosa fare» 


Foto Ap 


» 


Bordon: Marini sbaglia a bloccare la lista unitaria 

«Nella polìtica seria si parte dai risultati E il B giugno è andata bene. Il futuro è la federazione, non si toma indietro» 


Federica Fantozzi 


ROMA Senatore Bordon, il vertice di 
martedì prossimo deciderà il futu¬ 
ro della lista unitaria. Futuro che 
qualcuno dei suoi componenti ve¬ 
de già dietro le spalle. 

«Guardi, vorrei fare una premessa: 
nella politica seria si discute partendo 
dai risultati, non sulla base di opinioni, 
aspettative e pregiudizi. Trovo legger¬ 
mente surreale che il centrosinistra fac¬ 
cia questa discussione quando, per la pri¬ 
ma volta da quando esiste il maggiorita¬ 
rio, ha superato il centrodestra nella quo¬ 
ta proporzionale. Non era accaduto ne¬ 
anche nel ‘96. Quindi non è andata co¬ 
me alcuni di noi pensavano, ma è andata 
tutt’altro che male». 

L’obiezione è che la somma dei 
voti dei singoli partiti superi i vo¬ 
ti del listone. 

«È un errore di fondo. Alla base c’è 
un equivoco. Nel dato complessivo, co¬ 
me ricorda Chiti, i voti raccolti alle Euro¬ 


pee dalla lista in cifra assoluta sono 37mi- 
la più di quelli presi dagli stessi partiti in 
queste amministrative. Certo, il dato 
non è omogeneo nel Paese, ma ne emer¬ 
ge che la scelta unitaria non è stata pena¬ 
lizzata da ritardi e intoppi tecnici. L’elet¬ 
torato non ha respinto la proposta, pur 
non aderendovi entusiasticamente». 

Nel suo partito, Marini dice: il li¬ 
stone non fa vincere, bisogna tor¬ 
nare ai vecchi simboli. France- 
schini è d’accordo sull’andare se¬ 
parati alle Regionali. Rutelli tace. 
Qual è la posizione della Marghe¬ 
rita? 

«La esprimeremo nell’assemblea fe¬ 


derale del 5-6 luglio. Per ora la discussio¬ 
ne è libera, e Rutelli fa bene a concentrar¬ 
si sui ballottaggi. Io sono convinto che 
di fronte al quesito se andare avanti con 
l’esperienza unitaria o tornare indietro, 
la grande maggioranza dielle dirà: andia¬ 
mo avanti». 

Ma alle Regionali è meglio anda¬ 
re uniti o in ordine sparso? 

«È incomprensibile discuterne oggi, 
non ha alcun senso. Spero che lo faremo 
nel 2005 all’interno della federazione di 
Uniti nell’Ulivo. Va detto che in quel 
tipo di competizione può essere conve¬ 
niente presentarsi con più simboli, per¬ 
ché contano di più le preferenze per i 


singoli consiglieri. Ma sarebbe una scelta 
di tecnica elettorale, non politica». 
Marini non solleva una questione 
di tecnica elettorale. 

«Ho grande stima per lui, ma se fa 
un caso politico sbaglia. Voglio essere 
brutale: questo tipo di discussione o è 
prematura o è strumentale, cioè usata 
artatamente per non far proseguire il 
cammino del listone. Io invece sono d’ac¬ 
cordo sul proseguimento del progetto 
Prodi: le due cose sono indipendenti e 
magari compatibili». 

Sta dicendo che la posizione di 
Marini è strumentale? 

«È evidente che esprime uno stato 


d’animo che raccoglie forti perplessità 
sul progetto». 

Dopo le elezioni ci sono due dis¬ 
sensi interni: i mariniani e il cor- 
rentone Ds. Quanto peseranno 
per le sorti di Uniti nell’Ulivo? 

«Non c’è dubbio che avranno un 
peso. Spero però che alla fine della di¬ 
scussione Marini e Mussi non manter¬ 
ranno le loro obiezioni. Finora, nono¬ 
stante le perplessità, hanno aderito con 
risultati validissimi per il loro candidati. 
Poi le critiche ci sono: i gruppi dirigenti 
Ds e DI, tranne poche eccezioni, hanno 
fatto sulla lista un investimento molto 
relativo. Eppure un’enormità di persone 


l’ha votata, credendoci. E ora che dicia¬ 
mo? Che di nuovo abbiamo scherzato? 
Mi ricordo lo sgomento nel ‘96 quando 
ci dissero: l’Ulivo torna nel cassetto, ci 
rimettiamo le vecchie casacche...». 
Marmi non vuole cancellare i par¬ 
titi. Però alle provinciali la Mar¬ 
gherita è quasi dimezzata. Come 
lo spiega? 

«Il risultato del partito non è stato 
straordinario: l’identità va mantenuta, 
ma legata alla lista. Marini però parte 
da un problema reale: la bolla di eletto¬ 
rato moderato che ha lasciato la CdL 
ma non è andata nel centrosinistra. Co¬ 
me raggiungerla? Ho serissimi dubbi 


sull’opzione “centro-sinistra col tratti¬ 
no”. Servono proposte credibili. Si è 
dimostrata l’attrattiva di una forza, non 
uguale, ma comparabile ai Ds». 

I Ds però sono almeno al doppio 
della Margherita... 

«Sì, ma non siamo tornati all’ope¬ 
razione Biancaneve e i 7 nani: così si 
resterebbe all’opposizione vent’anni. È 
fondamentale l’equilibrio fra le compo¬ 
nenti della lista. Mentre qualche forza¬ 
tura c’è stata: sulle candidature una 
maggiore attenzione dei Ds avrebbe evi¬ 
tato certi squilibri. E attenti agli stereo¬ 
tipi: in un sondaggio risulterebbe più a 
sinistra Bersani o Rosy Bindi?». 

Cosa si aspetta dal vertice? Il pri¬ 
mo passo verso la federazione? 
«Spero sia rispettato il percorso de¬ 
mocratico interno dei singoli partiti 
per evitare altri scollamenti. E si metta¬ 
no in moto le procedure per costruire 
la federazione. L’esempio è quello delle 
cooperazioni rafforzate. Sì all’autono¬ 
mia dei partiti, ma con cessione di so¬ 
vranità». 
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Perché sostenerci 

Una nuova cultura politica 

• Perché il denaro non deve 
pregiudicare il libero giuoco 
democratico. 

• Perché l'uguaglianza delle 
opportunità deve essere 
garantita per avere una 
competizione politica. 

• Perché la politica deve 
disporre di risorse adeguate 
per lo svolgimento della sua 
missione. 

• Perché la democrazia vive e 
si rafforza con la politica, con 
i partiti, con le persone. 


Due modelli contrapposti 

I mezzi e le risorse a nostra 
disposizione sono inferiori, 
molto inferiori a quelle del 
centro-destra. Soprattutto a 
quelle di cui dispone il partito 
del Presidente del Consiglio. 

Lo si vede già dagli spazi 
televisivi e pubblicitari occupati. 
Non abbiamo le risorse per 
rincorrere il centro destra sul 
suo terreno. 

La sfida vera è fra due modelli 
di Politica: da una parte i grandi 
mezzi televisivi, dall'altro il 
modello partecipativo che dà 
poteri per contare ai cittadini e 
deve prevedere risorse per 
poter partecipare. 

Noi crediamo in questo 
modello, noi crediamo in una 
politica spiegata e non urlata. 

Noi crediamo nella partecipazione 


Come sostenerci 

Bonifico bancario 

Unipol Banca, 

Agenzia di Roma 163 
Largo Arenula, 32 - 00186 Roma 
ABI: 03127 - CAB: 05006 
Conto corrente CC1630263163 

Conto corrente postale 

Versamento sul conto n. 40228041 

Versamento on-line 

Con carta di credito sul sito 
www.dsonline.it 

Destinatario 

Direzione dei Democratici di 
Sinistra 

Via Palermo, 12 - 00184 Roma 

Causale 

Erogazione liberale ai sensi della 
legge n. 2 del 2/1/1997 

Per informazioni: 

Tel. 848.58.58.00 


Benefici fiscaii 

I contributi ai partiti politici, 
erogati tramite bonifico bancario 
o versamento postale, di 
ammontare minimo di 

€ 51,65 sino a € 103.291,38 
sono deducibili dall’imposta 
lorda, dovuta dalle persone 
fisiche e dalle Società, nella 
misura del 19%. 

II risparmio fiscale è pari quindi 
a €19,00 per ogni € 100,00 
sottoscritti. 

Ai fini della deducibilità fiscale è 
sufficiente conservare copia 
della disposizione bancaria di 
bonifico, copia del bollettino di 
conto corrente postale o 
dell'estratto conto della carta di 
credito per le donazioni on line. 
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Oreste rivetta 


MILANO Persino nel garage delFastrona- 
ve berlusconiana entrano spifferi gelidi. 
Milano non è più quella di una volta. 
Persino Berlusconi se la sente addosso la 
paura e disperato corre a spararle grosse, 
per mobilitare i suoi, che non potrebbe 
certo mobilitare la Colli con i program¬ 
mi e con gli oc¬ 



DESTRA in frantumi 

Nella patria del berlusconismo 
qualeuno spiega che il berluseonismo 
è già da tempo al tramonto: 
fine di un cielo, fine dell’antipolitiea 


Albertini messo a «riposo» in Europa 
la Provincia della Colli resta il baluardo 

Ma le ragioni della delusione sono tante 

Convince invece il centrosinistra di Penati 


chioni che sbatto¬ 
no dai manifesti e 
dalle tv private. A 
Milano, per la pro¬ 
vincia, siamo al 
ballottaggio, ma il 
partito di Berlu¬ 
sconi la sconfìtta 
Pha già sentita. 

Leggere le percen¬ 
tuali, con Forza 
Italia in ribasso ri¬ 
spetto agli ultimi 
turni elettorali e il 
centrosinistra che 
sale. Per cui c’è chi 
rifacendo la storia 
è già arrivato al 
postberlusconi- 
smo, dopo Milano 
da bere, tangento¬ 
poli, berlusconi- 
smo. Ciclo finito? 

Dopo aver assisti¬ 
to alla recente as¬ 
semblea di Asso¬ 
lombarda, verreb¬ 
be di rispondere 
di sì, tra Monteze- 
molo che critica il 
governo e si richia¬ 
ma alla concerta¬ 
zione e il candida¬ 
to Filippo Penati, 
l’ex sindaco della 
Stalingrado d’Ita¬ 
lia, della città fab¬ 
brica, salutato co¬ 
me «presidente Pe¬ 
nati». 

Forse Penati non lo sarà, ma la cor¬ 
dialità di quelle che furono le truppe 
scelte di Berlusconi lascia capire che il 
vento tira da un’altra parte, una parte 
nuova. Un’arietta assai sottile, tuttavia: 
nel capoluogo e nella provincia molti di 
Forza Italia semplicemente non hanno 
votato, mortificati hanno lasciato Berlu¬ 
sconi, ma non se la sono sentita di transi¬ 
tare a sinistra. Secondo i politologi per i 
cambiamenti radicali ci vuole tempo, a 
Milano siamo comunque arrivati alle so¬ 
glie della democrazia matura, dove si 
può vincere anche solo per 
“galleggiamento”, perchè gli altri perdo¬ 
no. Milano viene un po’ prima di Bari, 
per intenderci: in Puglia sono più matu¬ 
ri e il passaggio di voti da centrodestra a 
centrosinistra è stato radicale, sotto la 
Madonnina si fa un passo per volta e ci 
si ferma all’astensione. 

Però qualche cosa si è rotto: Berlu¬ 
sconi ha deluso, l’economia fatica qui 
come in tutta Italia, l’esperienza di Alber- 
tini sindaco si è esaurita nei capricci e 
nella fuga verso l’Europa, la Colli si ricor¬ 
da per la rissa con lo stesso Albertini per 
la svendita dell’autostrada Serravalle (di 
cui s‘era fatta presidente, in barba alle 
incompatibilità) e per le raccomandazio¬ 
ni del suo presidente («Devi tornare a 
cantare, Ombretta», «Ombretta, devi 
scendere le scale come Wanda Osiris»). 
Povera Milano, consegnata a personaggi 
di questo genere, soffocata dagli affari, 
soprattutto immobiliari. «Una città - rac¬ 
conta Pierfrancesco Majorino, segreta¬ 
rio cittadino dei Ds - dove i poveri stan¬ 
no sempre peggio, dove le ragioni di pre¬ 
carietà aumentano: basterebbe pensare 
alle politiche del welfare e in particolare 

Piero Bassetti invita 
i leghisti a una scelta 
autonoma a difesa 
deH’interesse comune 
Draghi; altri pa^i 
in avanti 


Milano fa tremare il premier 

Comunque vada al ballottaggio, il vento è eambiato: in peggio per la destra 

Rai_ 




dL Paolo Ojottìl 


L’altra sera, a un passo dalla crisi, mentre Fini litigava con Berlusconi e Follini lo 
mandava a quel paese, il Tgl di Francesco Pionati raccontava la favola di cordiali 
colloqui, rilancio dell’attività di governo, ricerca della collegialità. Il paradosso Pionati 
resterebbe solo una particolare bizzarria giornalistica se non fosse che le sue parole 
vengono diffuse nell’etere e vanno a formare l’informazione politica del telegiornale 
che si vanta di essere il più ascoltato, il più amato, il più credibile. Per ora, l’unica 
contromisura è affidata aU’intelligenza del telespettatore: non fidarsi del Tgl. Anche 
ieri sera, come se niente fosse, la giornata dei lunghi coltelli fra Berlusconi, Fini e 
Follini è stata presentata come una "ricerca di intesa per il rilancio dell’attività di 
governo" e "dibattito politico alla vigilia dei ballottaggi". Roba da matti. 
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Filippo Penati insieme con Massimo D Alema nell'ultima settimana di campagna elettorale 


Foto di Herm/emblema 


Bertinotti: a Bruxelles andrà Vendola. D’Erme resta fuori, e rompe 


Sarà Nichi Vendola il quinto europarlamentare eletto 
nelle file di Rifondazione. Il segretario Bertinotti sceglierà 
il collegio Sicilia-Sardegna, facendo scattare così il seggio 
a Vendola, che ha ottenuto 48mila preferenze. Resta 
senza seggio Nunzio D'Erme, consigliere comunale di 
Roma e terzo per preferenze. Per Prc, dunque, andranno 
a Bruxelles Bertinotti, Vittorio Agnoletto, Roberto 
Musacchio, Luisa Morgantini e Vendola. Puntualizza la 
segreteria Prc: non cè «alcun elemento di rottura» del 
percorso che unisce il partito ai movimenti. Né 
«discriminazione» verso Nunzio D'Erme. È stata solo 


una valutazione «tra candidature che hanno il 
medesimo grado di legittimità». Noi Disobbedienti 
«usciamo da Rifondazione, e io rimetterò il mio 
mandato nelle mani del nostro popolo» è la reazione di 
Nunzio D'Erme che annuncia le dimissioni dal gruppo 
di Prc al Comune. Prc, dice, ha «rotto con la parte 
radicale del movimento» e ricorda di essere stato votato 
non solo nella capitale, ma nel Lazio, Marche, Umbria e 
Toscana. «Abbiamo pescato consensi in aree non 
intercettate da Prc. Il nostro è un movimento variegato e 
trasversale. Hanno vanificato tutto il nostro lavoro». 


Si dirà che chi scrive sia fissato con Claudio Valeri. Ma anche ieri il collega ha siglato la 
"copertina" sulla sciagurata spedizione portoghese con finezza: Valeri è uno dei pochi 
giornalisti "sportivi" con toni bassi e convincenti. Sentite: la barca azzurra ha "bisogno 
di giovani marinai desiderosi di conquistare il mare e non adagiati nelle chiacchiere 
del porto". E quest’alto: "In Corea l’alibi fri l’arbitro Moreno: qui un alibi non lo 
troverebbe nemmeno Perry Mason". E perché la Nazionale annaspa? "Perché il calcio 
dei bilanci dissestati si è disinteressato della Nazionale". Capito, capoccioni del pallo¬ 
ne, furbi coccodrilli che fìngono di piangere su un Cassano che piange sul serio? 


Tg3 


Com’è il gelo fra Berlusconi e gli alleati? Grande. E la crisi? È stata vicina come non 
mai. Ecco, per avere il vero quadro politico non resta che il Tg3, un angolo di libera 
informazione. In sostanza - racconta Pierluca Terzulli - Fini e Foliini hanno messo 
Berlusconi con le spalle al muro: vogliono un ribaltone della politica economica e, 
soprattutto, chiedono un ampio rimpasto nel quale venga macinato anche Tremonti. 
Questo ultimatum (scadrà subito dopo i ballottaggi) viene chiamato "collegialità", ma 
la parolina non serve a mascherare più di tanto che la maggioranza è alla frutta. Per 
rasserenare il clima, Berlusconi ha aggredito Follini, accusandolo di avergli fatto 
perdere le elezioni. Per Berlusconi, avere degli alleati (la Lega fa eccezione, è in 
simbiosi) è quasi un impiccio: ma Fini e Follini non sono né Bendi né Cicchitto né 


» 


Veneto e Friuli, il Polo in affanno 

Belluno rischia un «Podestà». Verona teme Veffetto Zanonato. A Padova la tentazione dei buffet 


DALL'INVIATO 


Michele Sartori 


PADOVA Toh, chi si rivede: una allegra bandiera 
rossa, con la sua falce, il suo martello. Toh, chi è che 
la sventola? Floriano Pra, il candidato-presidente az¬ 
zurro alla provincia di Belluno. È la sua arma segre¬ 
ta, sfoderata ieri di sorpresa. Un volantone con falce 
e martello e lo slogan: «Tu puoi evitarlo». Votando 
lui, Pra, naturalmente. Dubbi robusti suU'efficacia 
del fare il verso a Berlusconi. Ma il siòr Floriano le sta 
tentando tutte, un po’ in affanno. Una figuraccia l'ha 
già fatta: al ballottaggio è arrivato secondo, un punto 
sotto - 39 a 40 - rispetto a Sergio Reolon, della 
Margherita, concorrente divista. Ma come hanno 
potuto i bellunesi non eleggere direttamente il pitto¬ 
resco vecchio albergatore ex democristiano, nonché 
assessore regionale al turismo, in quanto tale elargito- 
re di schèi a destra e a manca per le sue terre? Si è 
sfogato, Prà: «A calci in culo, avrebbero dovuto man¬ 
darmi su». Pazienza. Se alla fine sarà eletto, ha pro¬ 
messo, «farò il podestà». Si è apparentato con la Lega 
Nord, quasi 10 punti. Non bastano neanche aritmeti¬ 
camente, e l'elettorato leghista è un'incognita di quel¬ 
le: quanti «calci in culo» gli darà? Reolon, nel men¬ 
tre, attende speranzoso. 

Il nervosismo in extremis del Polo è palpabile 
per tutto il Nordest. Ha già mancato direttamente al 


primo turno due province, Rovigo e Venezia. Nelle 
altre - Padova, Verona, Belluno e Pordenone - l'esito 
non è più così scontato. 

Verona, per le sinistre, è il caso più disperato. 
Eppure due anni fa il capoluogo è imprevedibilmen¬ 
te passato di mano. Ora il candidato di un centrosini¬ 
stra larghissimo. Gustavo Franchetto - giornalista, 
consigliere regionale della Margherita - è a un punto 
(38 a 39) da quello del Polo, Elio Mosele, rettore 
dell'Università: uno di quelli che scendevano in piaz¬ 
za contro i tagli del governo alla ricerca ed ora sban¬ 
dierano il buongoverno del governo. Anche qui la 
Lega è apparentata, e sono 14 punti per Mosele; più 
quelli di gruppi minori. Eppure la CdL continua ad 
agitarsi, promettere, spendere e spandere. Spot e pub¬ 
blicità a non finire, 350.000 lettere alle famiglie, dialo¬ 
go aperto perfino con Forza Nuova, tutto fa brodo. 
Franchetto dice: «Siamo schiacciati dalla campagna 
acquisti del centrodestra. Però corriamo come pazzi 
soprattutto per rimotivare la gente al voto. Ce la 
faremo? È possibile. In ogni caso, già averli stremati è 
una soddisfazione». Se Franchetto sembra il et bulga¬ 
ro dopo la partita con l'Italia, il Polo così lo vede, il 
ballottaggio: «Il secondo tempo della partita iniziata 
due anni fa», paragone del ministro Giovanardi. Nel 
primo tempo ha perso il comune, ora «Perdere an¬ 
che la provincia sarebbe una tragedia». 

Anche a Padova per il Polo è un «secondo tem¬ 


po»: rispetto al comune appena perso, e malamente. 
Tant'è che Vittorio Gasarin, l’azzurro uscente che 
deve vedersela col consigliere regionale della Marghe¬ 
rita Franco Frigo (44 a 42 di partenza), è più indemo¬ 
niato del solito. Ghe è tutto dire: per due anni ha 
riempito tv giornali e buche delle lettere di spot 
istituzionali col suo volto, dichiarando il dichiarabi- 
le, presenziando il presenziabile, inaugurando l'inau- 
gurabile, «anche le aiuole spartitraffico, una per una, 
con inviti e buffet, buffet ricchi intendiamoci, pastic¬ 
ci, risotti di asparagi, mica tartine, qua se hai difficol¬ 
tà ad arrivare a fine mese basta che segui le inaugura¬ 
zioni di Gasarin e almeno mangi», ghigna Frigo: 
«Stamattina ha perfino inaugurato il nuovo stemma 
della Provincia». E com'è? «Gome quello di prima». 
Gasarin, dunque: apparentato con la Lega (in cam¬ 
bio di due assessori più la presidenza del consiglio). 
Patto Segni, Veneto Vivo - e fanno 9 punti - e col 
sostegno aggiuntivo di Forza Nuova e del Movimen¬ 
to Monarchico, ha però da temere un po’ di fattori 
negativi. Il primo, naturalmente, è l'effetto-Zanona- 
to, fresco ri-sindaco di Padova, che dal capoluogo 
può contagiare il resto della provincia. Il secondo, 
direttamente conseguente, è l'aria da lunghi coltelli 
nel Polo. Il terzo è l'astensionismo. Insomma, dice 
un Frigo pimpante, «ce la giochiamo». Amici-nemi¬ 
ci, Gasarin e Frigo sono entrambi ex De dell'alta 
padovana; Frigo con un bel po’ di carriera in più, è 


già stato presidente della provincia e della regione. Si 
rinfacciano a vicenda i dispetti dei supporter sui 
manifesti. Su quelli di Gasarin un vernacoliere ha 
appiccicato filastrocche irridenti. Su quelli di Frigo 
appaiono manchette con una disgustosa denuncia: 
«Gomunista». A proposito di primi piani: Gasarin si 
affida ad un curioso fotomontaggio in cui il suo 
volto è la lampadina che illumina la città, slogan: 
«Padova non deve spegnersi». Il primo taumaturgo 
elettrico. 

Nel vicino Friuli, va al ballottaggio la provincia 
di Pordenone. Anche qui il presidente uscente, il 
moumentale medico azzurro Elio De Anna, parte 
secondo (37 a 40) rispetto allo sfidante Sergio Zaia, 
diessino ed industriale del mobile; il Polo può però 
contare sui 16 punti della Lega. Non è detto che 
bastino; anche perché Zaia ha fatto ieri accordi politi¬ 
ci con due liste locali, eredità dello sconquasso - nella 
GdL - delle recenti regionali. Gampagna molto soft, 
qualche imbarazzo a causa della Lega, che pretende 
l'istituzione della «Provincia autonoma» di Pordeno¬ 
ne. Lo stesso vale nella confinante Belluno: il separati¬ 
smo ha ancora il suo fascino, in aree di confine. 
Tanto che il leghista bellunese Gian Vittore Vaccari è 
riuscito a farsi eleggere grazie ad una foto in cui il 
rossetto di due tumide labbra si era stampato sulla 
sua fronte. Slogan: «Baciato dal federalismo» (ma il 
federalismo è federalismo? È federalisma? È trans?). 


alla politica sanitaria...». Perchè siamo 
nella regione dei ticket, gli stessi ticket 
che il “governatore” Eormigoni un paio 
di giorni fa ha promesso di cancellare, 
facendo fìnta di secondare le richieste 
della Colli e dei suoi ultimi apparentati, 
cioè i pensionati (che valgono il due per 
cento), nuovi soggetti del desiderio, allet¬ 
tati anche con la festa danzante organiz¬ 
zata a spese del comune, ospiti con l’as¬ 
sessore il ministro 
Sirchia, l’eurode- 
putata Zanicchi e 
naturalmente la 
Colli (che già ave¬ 
va adescato il di¬ 
menticato Bobo 
Craxi dei Socialisti 
uniti e le autorità 
leghiste, un po’ 
meno la base). «Gi¬ 
rando per strade e 
mercati - incorag¬ 
gia Majorino - 
s’awerte una sensazione buona. La gen¬ 
te vuole cambiare, rompere il monopo¬ 
lio che dalla regione scende fino a Mila¬ 
no. Cerca risposte alle tante inquietudini 
e difficoltà che deve sopportare». La gen¬ 
te: lavoratori, pensionati, studenti. Ma i 
cosiddetti poteri forti? Banche, indu¬ 
stria, fìnanza? «Non ci considerano più 
quelli che sbirciano la loro città dal buco 
della serratura». Protagonisti? «Comun¬ 
que referenti». 

Il problema, aggiunge il politologo e 
sociologo Stefano Draghi, che fu anche 
consigliere comunale, è che il centrosini¬ 
stra non è ancora avvertito come l’alter¬ 
nativa: «Manca una offerta chiara, niti¬ 
da. Anche se lo schieramento si è presen¬ 
tato compatto, se Penati è un garante 
dell’unità largamente apprezzato». Sti¬ 
mato al punto che proprio ieri l’ex presi¬ 
dente regionale ed ex presidente della 
Camera di Commercio, Piero Bassetti, 
personaggio storico dei “governi” lom¬ 
bardi, s’è apertamente dichiarato: «Non 
ho alcun dubbio che la Provincia possa 
essere meglio amministrata da una per¬ 
sona seria e competente come Eilippo 
Penati. Per queste ragioni sostengo Pena¬ 
ti e lo voterò. Mi auguro che i leghisti 
sappiano fare una scelta libera nell’inte¬ 
resse della provincia di Milano». Ma il 
problema è che l’antipolitica, se è finita, 
è finita anche per la sinistra che deve 
recuperare due delusioni (l’impeach- 
ment di Prodi nel ‘98 e la sconfìtta del 
2001) e ricostruire due pilastri: «Quello 
dell’organizzazione materiale - spiega 
Draghi - e quello dell’insediamento. 
Con la clausola necessaria di riformare 
per altre vie dalle scuole di partito il 
proprio gruppo dirigente. Passando ma¬ 
gari attraverso l’amministrazione pubbli¬ 
ca, come stanno dimostrando Cofferati 
e Veltroni». Milano in questo senso tor¬ 
na ad essere «campo di sperimentazio¬ 
ne». In vista di nuove prove. Anche se 
Milano una soddisfazione se l’è già pre¬ 
sa, dimostrando che il suo centrosinistra 
è competitivo, come commenta il profes¬ 
sor Alessandro Amadori, di Coesis, son- 
daggista e studioso di costumi elettorali 
e politici: «Il cambiamento quantitativo 
c’è stato. Quello qualitativo ci sarà quan¬ 
do Milano volterà le spalle a Berlusconi, 
cioè respingerà il modello». Come è suc¬ 
cesso a Bari o a Padova, come sta avve¬ 
nendo persino nel nordest. A proposito 
di voltare le spalle significativa strada di 
Sergio Scalpelli, già pensatore di Berlu¬ 
sconi e suo assessore in comune: giova¬ 
ne comunista, comunista, socialista, for- 
zista, esterno a tutti e tutto, adesso soste¬ 
nitore dichiarato, con tanto di firma, di 
Penati. 

Ultimo appello del candidato Eilip- 
po Penati oggi insieme con Piero Passi¬ 
no tra Milano e la provincia e stasera alle 
21 in piazza del Duomo. 


Amadori: la sinistra 
c’è ed è competitiva 
E stasera con Fassino 
in piazza del Duomo 
chiusura di campagna 
elettorale 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK Grazie aU'impegno dell' 
amministrazione Bush, gli attacchi 
terroristici non sono diminuiti, so¬ 
no raddoppiati. Con grande imba¬ 
razzo il dipartimento di Stato ame¬ 
ricano è stato costretto a rettificare 
i dati contenuti nel rapporto an¬ 
nuale pubblica¬ 


1 

L'INCUBO del terrore 

Almeno 208 attacchi e 627 vittime 
il doppio di quelle registrate nel 2002 

Il dipartimento di Stato aveva sostenuto 
che la violenza era in diminuzione 

Uh 

Washington scarica la responsabilità 
dell’errore sulla Cia che respinge l’accusa 

Colin Powell costretto a rettificare: 
la guerra contro i terroristi non è vinta 


to ad aprile, in 
cui sosteneva 
che Tattività ter¬ 
roristica a livel¬ 
lo internaziona¬ 
le nel 2003 si 
era stata forte¬ 
mente ridotta. 

Imbarazzo più 
che giustificato, 
perché la corre¬ 
zione non è af¬ 
fatto di poco 

conto. Nella prima versione si par¬ 
la del minimo storico degli ultimi 
trent'anni, nella seconda del re¬ 
cord degli ultimi ventuno. 

«Avremmo dovuto verificare i 
dati con più attenzione prima di 
pubblicarli - si è scusato ieri Cofer 
Black, responsabile deiruffido An- 
ti terrorismo - Sono personalmen¬ 
te mortificato per quanto è succes¬ 
so, e voglio assicurare tutto il popo¬ 
lo americano che si è trattato di un 
errore del tutto involontario, non 
di un inganno deliberato, come 
qualcuno ha voluto insinuare». 
Non c'è dubbio che in queste setti¬ 
mane si son levate molte insinua¬ 
zioni, dai banchi dell'opposizione 
democratica al Congresso in parti¬ 
colare, ma certo non s'è trattato di 
puntiglio statistico o di malafede. 
Chi ha iniziato a strombazzare da¬ 
ti fasulli a fini di propaganda eletto¬ 
rale non è stato altri che il gover¬ 
no. «Non c'è dubbio che, numeri 
alla mano, stiamo vincendo la 
guerra contro il terrorismo», ave¬ 
va dichiarato trionfante il vice se¬ 
gretario di Stato, Richard Armita¬ 
ge, dopo la pubblicazione del rap¬ 
porto. 

È toccato a Colin Powell pre¬ 
sentarsi davanti alle telecamere 
per rettificare. «Si tratta di afferma¬ 
zioni pronunciate sulla base di da¬ 
ti chiaramente erronei - ha ammes¬ 
so visibilmente irritato il capo del¬ 
la diplomazia americana - La guer¬ 
ra al terrorismo non è vinta, è una 
guerra ancora in corso e che stia¬ 
mo combattendo giorno per gior¬ 
no». 

Sul fatto che la partita sia anco¬ 
ra aperta, quasi ci fosse ancora bi¬ 
sogno di conferme, è giunta ieri 
notizia che l'Arabia Saudita ha of¬ 
ferto l'immunità ai terroristi che 
operano nel suo territorio, a condi¬ 
zione che accettino di deporre le 
armi. Un'apertura al dialogo senza 
precedenti che la dice lunga sui 
timori della casa regnante saudita 


Terrorismo, l’anno record degli attentati 

Gli Usa ammettono: il 2003 il peggiore da 21 anni II re saudita afre lamnistia ai terroristi pronti alla resa 


TEHERAN Dovrebbero essere liberati oggi gli otto marinai 
britannici impegnati in Iraq e arrestati lunedì in Iran con 
Laccusa di essere entrati illegalmente nelle acque territoriali 
del Paese a bordo di tre battelli. Il condizionale è obbligato- 
rio, vista la ridda di annunci e smentite che si alternano a 
Teheran. Nella mattinata di ieri il vice capo dello stato 
maggiore interforze della Repubblica Islamica, Alì Reza 
Afshar, aveva annunciato per primo l'imminente liberazio¬ 
ne dei prigionieri. Poco dopo, il ministro degli Esteri, Kamal 
Kharrazi, aveva confermato tutto, precisando che gli otto 
sarebbero stati rilasciati in giornata. A smentire parzialmen¬ 
te entrambi interveniva, nel pomeriggio, la televisione satelli¬ 
tare iraniana in lingua araba Al Alam, secondo cui la libera- 


Iran 


/e a 



Annunciato poi smentito il rilascio 
dei militari inglesi. Forse liberi oggi 


zione sarebbe stata rinviata a oggi perché le delegazioni 
iraniana e britannica, incaricate di accordarsi sul rilascio, 
avrebbero raggiunto solo in tarda serata il Khuzestan, la 
regione del sud-ovest dell'Iran dove gli otto sono detenuti. 1 
colloqui tra le due rappresentanze sono iniziati ieri sera e 
proseguiranno oggi. Non è ancora chiaro se i marinai verran¬ 
no riconsegnati alle truppe britanniche in Iraq o se saranno 


rispediti a Londra in aereo. Secondo AI Alam, le imbarcazio¬ 
ni sulle quali si trovavano i militari al momento della cattura 
potrebbero essere trattenute, con tutto l'equipaggiamento, 
in Iran. Intanto, ieri, la stessa tv ha trasmesso nuove immagi¬ 
ni dei militari catturati. Gli otto vengono mostrati mentre 
camminano bendati in fila indiana, con le mani sopra la 
testa. Sullo sfondo si vedono le acque dello Shatt al-Arab, il 
grande corso d’acqua che segna il confine con il sud del¬ 
l’Iraq. In precedenza AI Alam aveva già trasmesso immagini 
dei prigionieri ad occhi bendati e seduti a terra, contro la 
parete di una stanza. Due di loro erano stati costretti a 
dichiarare le generalità e a scusarsi pubblicamente per avere 
attraversato, per errore, il confine iraniano. 


per il proprio futuro. 

Su come poi sia stato possibile 
sballare i numeri in maniera così 
grossolana, sembra iniziato l'enne¬ 
simo gioco a scarica barile. L'uffi¬ 
cio antiterrorismo del dipartimen¬ 
to di Stato accusa la Cia di aver 
fornito informazioni sbagliate, la 
Cia ribatte che al dipartimento di 
Stato o non sanno leggere i nume¬ 
ri o li interpreta¬ 
no come più gli 
conviene. 

Queste le di¬ 
screpanze che 
nessuno sa co¬ 
me conciliare. 
Nel primo rap¬ 
porto del dipar¬ 
timento di Sta¬ 
to Usa, che 
ogni anno forni¬ 
sce un quadro 
complessivo 
dell'attività terroristica a livello 
mondiale, vengono indicati 190 at¬ 
tentati, una lieve flessione rispetto 
ai 198 registrati nel 2002, un calo 
drastico rispetto ai 346 del 2001. 
Sulla base di queste cifre il presi¬ 
dente George W. Bush si era attri¬ 
buito il merito di aver fatto dimi¬ 
nuire gli attacchi terroristici del 45 
per cento. Una bella vittoria davve¬ 
ro. 

Rifatti meglio i conti, risulta 
che nel 2003 si sono verificati 208 
attacchi terroristici, ma soprattut¬ 
to che c'è stata un'impennata nel 
numero dei morti. Mentre il pri¬ 
mo rapporto sosteneva che nello 
scorso anno c' c'erano state 307 
vittime, risulta ora che questo so¬ 
no più che raddoppiate: 625 per 
l'esattezza. Lo stesso margine d'er¬ 
rore che si riscontra nella conta 
dei feriti: 1.593 nella prima stesura 
del rapporto, 3.646 in quella rive¬ 
duta e corretta. 

Il funzionario responsabile ha 
avuto un bel d'affare per spiegare 
quanto è accaduto, per concludere 
quindi che il suo ufficio dovrà rive¬ 
dere le procedure per il controllo 
delle informazioni per non incorre¬ 
re in futuro in altri spiacevoli erro¬ 
ri. Il danno non è solo una perdita 
di credibilità di fronte alla comuni¬ 
tà internazionale, ma una mazzata 
contro l'amministrazione Bush 
nel bel mezzo della campagna elet¬ 
torale. 

«Anche alla luce delle necessa¬ 
rie correzioni, si possono comun¬ 
que leggere indiscutibili progressi 
nella lotta contro il terrorismo», 
ha sostenuto il funzionario. Affer¬ 
mazioni che anno lasciato allibito 
un esperto come Ben Venzke, tito¬ 
lare della InteCenter, una società 
privata che si occupa proprio di 
monito rare l'attività terroristica a 
livello internazionale: «A questo 
punto non so più cosa dire, ma al 
dipartimento di Stato si stanno 
sbagliando di grosso». 


Al Qaeda minaccia di morte il premier iracheno 

La madre del sudcoreano decapitato accusa il governo di Seul Baghdad chiede aiuto alla Nato 


Gabriel Bertinetto 


«Per te abbiamo trovato un veleno 
utile e una spada sicura». Con un 
giro di parole forbito ed immaginoso 
Al Qaeda comunica al premier irache¬ 
no lyad Allawi la condanna a morte 
decretata nei suoi confronti. La sen¬ 
tenza è pronunciata direttamente da 
Abu Musab Al Zarqawi, il giordano 
che comanda la filiale irachena del 
gruppo di Osama Bin Laden, in un 
messaggio registrato, diffuso via Inter¬ 
net. «Tu, Allawi, non sai quante vol¬ 
te, senza saperlo, sei sfuggito alle im¬ 
boscate che ti abbiamo teso, ma ti 
promettiamo di andare fino in fon¬ 
do, fino a che non berrai dallo stesso 
calice da cui ha bevuto Ezzedin Se- 
lim». Il riferimento è al primo mini¬ 
stro del precedente esecutivo provvi¬ 
sorio, assassinato il 17 maggio a Ba¬ 
ghdad. 

Nella registrazione si preannun¬ 
ciano anche nuovi attacchi contro le 
forze della coalizione, le forze di sicu¬ 
rezza irachene, e il governo ad inte¬ 


rim. Il messaggio dura in tutto sedici 
minuti ed è intitolato «La posizione 
della sharia (legge coranica) sul gover¬ 
no del Karzai iracheno». Allawi viene 
paragonato al presidente dell’Afgha¬ 
nistan, un altro personaggio che Al 
Qaeda considera una marionetta de¬ 
gli Stati Uniti. Zarqawi, ammesso che 
la voce sia davvero la sua, minaccia 
una campagna di attentati per sabota¬ 
re il passaggio di consegne fra l’ammi¬ 
nistrazione civile della coalizione e il 
governo di Allawi. «Non abbiamo sca¬ 
tenato la jihad -proclama- per con¬ 
sentire a un tiranno arabo di prende¬ 
re il posto del tiranno occidentale. 
Non vogliamo rimpiazzare il despota 
americano con un desposta arabo». 


Alle minacce di morte Allawi, in¬ 
tervistato dalla Rai, replica così: «Noi 
batteremo il terrorismo, le minacce 
di morte fanno parte della mia vita e 
del mio impegno per l'Iraq». Quanto 
a Saddam Hussein, il neopremier è 
lapidario: «Finirà nel bidone della 
spazzatura della storia». Infine, sul 
rapporto con l'Italia il premier irache¬ 
no auspica una collaborazione che 
non si limiti ai rapporti politici e cul¬ 
turali, ma si allarghi al campo dell' 
economia. «Noi- aggiunge Allawi- ab¬ 
biamo apprezzato tutto quel che han¬ 
no fatto e stanno facendo gli italiani 
per l'Iraq». 

Il messaggio di Zarqawi non men¬ 
ziona la feroce esecuzione dell’ostag¬ 


gio sudcoreano, sgozzato l’altro gior¬ 
no dai rapitori, seguaci appunto di 
Zarqawi. L’assassinio, che i criminali 
hanno filmato facendo poi pervenire 
il nastro alla televisione araba Al Jazi- 
ra (la quale si è rifiutata di mandarlo 
in onda), ha suscitato un’ondata di 
sdegno e dolore in tutto il mondo. La 
famiglia del povero Kim Sun 11 accu¬ 
sa il «maledetto governo» di Seul per 
avere riaffermato il proprio impegno 
militare a fianco degli Usa proprio 
nelle ore in cui scadeva Lultimatum 
dei sequestratori. La madre, Shin 
Young Ja, ha pronunciato parole di 
fuoco contro le autorità del suo pae¬ 
se, davanti alle telecamere che l’han¬ 
no ripresa abbracciata alla figlia, con 


gli occhi fissi su una fotografia di Sun 
II. 

Se le minacce di Zarqawi non la¬ 
sciano presagire nulla di buono per i 
prossimi giorni, non induce all’otti- 
misimo nemmeno l’annuncio di Mo- 
qtada Sadr, il leader estremista sciita, 
che rifiuta qualsiasi forma di parteci¬ 
pazione alla conferenza nazionale sul 
futuro assetto dell'Iraq in program¬ 
ma il mese prossimo. In quella confe¬ 
renza dovranno essere selezionati i 
membri di una sorta di parlamento 
consultivo che affiancherà il governo 
ad interim varato il primo giugno 
scorso e destinato a insediarsi a fine 
mese. 

A Bruxelles fonti della Nato han¬ 


no confermato ieri l’arrivo di una let¬ 
tera del premier Allawi, indirizzata al 
segretario generale Jaan de Hoop 
Scheffer, nella quale si chiede un aiu¬ 
to urgente per l'Iraq. Gli aiuti richie¬ 
sti non consistono in un invio di trup¬ 
pe, bensì soprattutto in forme di ad¬ 
destramento ed equipaggiamento. Al 
vertice di Istanbul, la prossima setti¬ 
mana, i leader della Nato dovranno 
dare una risposta. Al momento nes¬ 
sun paese deU'Alleanza atlantica, sot¬ 
tolineano le fonti, avrebbe posto al¬ 
cun veto. Nella lettera si mette in evi¬ 
denza «la necessità urgente, nel qua¬ 
dro della risoluzione Onu 1546, di un 
aiuto della comunità internazionale e 
anche della Nato» per «contribuire 


alla stabilizzazione attraverso l'adde¬ 
stramento delle forze irachene, la for¬ 
nitura di equipaggiamenti ed eventua¬ 
li altri tipi di assistenza tecnica». 

La quotidiana cronaca bellica 
comprende un attacco sferrato la 
scorsa notte da unità statunitensi con¬ 
tro un edificio a Falluja nel quale gli 
americani dicono di avere ucciso cir¬ 
ca venti guerriglieri stranieri. La co¬ 
struzione attaccata e distrutta era usa¬ 
ta, dicono le fonti Usa, come rifugio 
dai combattenti di Zarqawi. A Mosul 
una guardia nazionale irachena è sta¬ 
ta uccisa e altre quattro sono rimaste 
ferite dal lancio di una bomba. A Bas- 
sora due irachene cristiane impiegate 
dalla società americana Bechtel sono 
state uccise a colpi d’arma da fuoco 
davanti alla loro abitazione da scono¬ 
sciuti che si sono poi dileguati. Un 
veicolo ha tagliato la strada al taxi a 
bordo del quale Janet e Chaza Oudi- 
chou, due sorelle di 38 e 26 anni, 
stavano rientrando a casa. Uomini ar¬ 
mati sono balzati a terra ed hanno 
aperto il fuoco sulle due donne ucci¬ 
dendole sul colpo. 


Il consigliere politico spiega le nuove istituzioni che decolleranno dal 30 giugno: i militari interverranno solo «se invitati» dagli iracheni. Ma a Nassiriya la divisione tra civili e Cpa resta 

A Tallii, la base italiana dove si prepara la democrazia formato export 


DALL’INVIATO Toni Fontana 


NASSIRIYA Democrazia formato export. Pier¬ 
carlo Vaitorta, vive a Bruxelles, ha lavorato per 
l’Unione Europea e di professione fa il consi¬ 
gliere a chi fa le leggi. Come altri che incontria¬ 
mo nell’accampamento italiano, è un riservista, 
una figura nuova nell'Esercito che ha attinto 
professionalità e professionisti «dal mercato» e 
li ha vestiti con l'uniforme. Qui a Tallii è il 
«politicai adviser», il consigliere politico del 
contingente, e quindi l'architetto dei nuovi as¬ 
setti istituzionali che dovrebbero decollare dal 
30 giugno. Ci spiega che occorre prima di tutto 
distinguere tra «due archi di tempo». 11 periodo 
precedente al 30 giugno va considerato una 
«partita chiusa», finora le decisioni politiche 


sono state «surrogate» dalla Cpa. Una volta 
avvenuto il passaggio dei poteri a Nassiriya agi¬ 
ranno tre attori: «il consiglio provinciale con 
poteri legislativi al cui vertice vi è un presiden¬ 
te, un governatore con deleghe molto ampie 
competente in materia di sicurezza, la brigata 
dei militari in qualità di attore istituzionale 
esterno». 

1 militari interverranno «se invitati» dalle 
istituzioni locali, ma manterranno un profilo 
autonomo di azione perché -prosegue il tenen¬ 
te-consigliere- i soldati, in virtù del mandato 
loro affidato, dovranno prima di tutto tutelare 
sé stessi, determinare «una cornice di sicurezza 
puntano innanzitutto sulla prevenzione» dei 
pericoli e svolgere le attività umanitarie come 
previsto dalle risoluzioni Onu. Secondo questa 
previsione il governatore Sabri al Rumaid è la 


figura più importante, cui sono affidati poteri 
simili a quelli propri, in Italia, ad un presidente 
di Regione con in più le deleghe di un «prefet¬ 
to». Al Rumaid dovrà decidere quando e con 
quali modalità convocare le elezioni e soprattut¬ 
to vigilare sull'applicazione della Tal (Transitio- 
nal Authority Law) la legge che disciplina la 
vita istituzionale dell'Iraq dal primo luglio al 
gennaio del 2005 quando, secondo le previsio¬ 
ni della risoluzione 1548 dell'Onu, si svolgeran¬ 
no le prime elezioni a suffragio universale. Nel¬ 
la provincia di Dhi Qar il processo elettorale è 
in fase molto avanzata, ma su questo punto la 
governatrice Barbara Contini ed i militari sono 
entrati in rotta di collisione. 

Pur tra minacce, blindature e scorte di 
«contractors» con il mitra in ben 18 delle 19 
municipalità della provincia si sono svolte le 


elezioni amministrative. 11 comune che manca 
è però quello di Nassiriya. Barbara Contini ha 
deciso che nel capoluogo non era possibile vota¬ 
re «per ragioni di sicurezza» mentre il tenente 
Vaitorta è convinto che il vero problema fosse 
che «la Cpa non aveva né le forze, né il tempo 
per promuovere la consultazione, mentre era 
certamente possibile aprire le urne a Nassiri¬ 
ya». La prima emergenza, ora e dopo il 30 
giugno, è certamente quella della sicurezza. Per 
gestire «l'ordine pubblico» sono stati creati tre 
comitati nei quali sono stati inseriti anche i 
rappresentati dei partiti e dei movimenti islami¬ 
ci, come al Dawa, che sono schierati contro la 
presenza della truppe straniere dopo il 30 giu¬ 
gno. L'inserimento della «società civile» irache¬ 
na avviene però solo nel «comitato di control¬ 
lo» sulla sicurezza e non nell'organismo che 


«gestirà» le questione di ordine pubblico. In 
questi comitati saranno presenti anche i milita¬ 
ri italiani che -spiega Vaitorta-, cercheranno di 
favorire decisioni ispirate da due concetti-base: 
democraticità e legalità. In quanto alla questio¬ 
ne-giustizia i detenuti comuni verranno conse¬ 
gnati alla polizia locale, ma, ed è questa la novi¬ 
tà, anche i «politici», cioè gli arrestati accusati 
di far parte delle organizzazioni armate saran¬ 
no affidati alle forze di sicurezza irachene e non 
più ai britannici come è accaduto dall’aprile 
2003. Vaitorta conclude sostenendo che la pre¬ 
senza italiana si prefigge «modifiche sostanziali 
e reali». Gli iracheni dovranno imparare a «rico¬ 
noscersi tra loro», cioè a dialogare, a «conosce¬ 
re le procedure» delle nuove istituzioni, a capi¬ 
re e realizzare le direttive che «arrivano da Ba¬ 
ghdad». L'obiettivo è dunque quello di riedifica¬ 


re lo stato con le sue articolazioni locali. Fin qui 
la spiegazione «tecnico-politica» del progetto 
che, in linea con la Tal, la legge del periodo di 
transizione, gli italiani intendono favorire. Nell' 
insieme si tratta tuttavia di un modello occiden¬ 
tale «da esportazione». Questa costruzione teo¬ 
rica si scontra tuttavia non solo con la realtà di 
Nassiriya, dove la separazione tra apparati della 
Coalizione e società irachena è ancora dramma¬ 
ticamente marcata, ma con le notizie che arriva¬ 
no da Baghdad dove il premier Allawi minaccia 
la soppressione delle libertà, prima tra tutte 
quella di movimento aU'interno dell'Iraq. Resta 
poi da capire se l'imposizione di una «cornice 
di sicurezza» attraverso azioni «preventive» è 
compatibile con un ruolo «sussidiario» delle 
forze militari straniere e l'affermazione delle 
prerogative di governo degli iracheni. 

































8 


l’Unità 



giovedì 24 giugno 2004 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Per evitare una bruciante 
sconfìtta airinterno del Consiglio di Si¬ 
curezza, gli Stati Uniti hanno deciso di 
ritirare la bozza di risoluzione con cui 
chiedevano di prorogare per altri due 
anni Timmunità per crimini di guerra 
del personale americano impiegato nel¬ 
le missioni di pa¬ 


1 

IRAQ lo scandalo torture 

Per evitare una brueiante seonfitta 
al Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 
gli Stati Uniti hanno ritirato il testo ^ 
che chiedeva una proroga di due anni 

1 

9 

Kofi Annan si era detto profondamente 
contrario dopo le polemiche su Abu Ghraib 

Il capo del Pentagono nella bufera 

Gli avvocati dell’ex dittatore accusano gli Usa 


ce delle Nazioni 
Unite. Era stato 

10 stesso segreta¬ 
rio generale dell' 

Onu, Kofi An- 
nan, a raccoman¬ 
dare la scorsa set¬ 
timana ai mem¬ 
bri del consiglio 
di non rinnovare 
l'esenzione, vota¬ 
ta due anni fa e in 
scadenza alla fine 

di questo mese di giugno. 11 vice amba¬ 
sciatore americano, James Cunnin- 
gham, dopo aver tentato invano una 
mediazione, con cui chiedeva il rinno¬ 
vo almeno per altri dodici mesi, vista 
l'aria che tirava aU'interno del Consi¬ 
glio, è stato costretto a gettare la spu¬ 
gna. Dei nove voti necessari all'appro¬ 
vazione della risoluzione, gli Stati Uniti 
potevano contare di certo solo su quel¬ 
lo della Gran Bretagna, mentre Spagna 
e Cina avevano preannunciato l'asten¬ 
sione. «L'immunità non presenta nes¬ 
suna giustifìcazione, è estremamente di¬ 
scutibile dal punto di vista del diritto 
internazionale, è lesiva del ruolo di ga¬ 
ranzia ricoperto dalle Nazioni Unite», 
aveva spiegato Annan. 

11 braccio di ferro per l'immunità 
del personale americano era iniziato 
con la mancata ratifìca da parte dell'am¬ 
ministrazione Bush del trattato di Ro¬ 
ma, quello che istituisce il Tribunale 
internazionale per i crimini di guerra. 

11 presidente ha sempre sostenuto che 
avrebbe potuto essere utilizzato per per¬ 
seguitare politicamente i cittadini ame¬ 
ricani in missione all'estero. Una tesi 
contestata dai giuristi, in quanto il Tri¬ 
bunale internazionale, come stabilisce 
lo statuto, interviene solo qualora le 
corti di giustizia del Paese di apparte- 


Torture, Bush cede suU’ìmmunìtà per ì soldati 

Salta la risoluzione Onu. Sì di Rumfeld all’uso dei eani eontro ì detenuti. Ilegali di Saddam denuneiano abusi 


nenza dell'imputato non siano in gra¬ 
do 0 non intendano procedere. Gli Sta¬ 
ti Uniti erano riusciti a strappare l'im¬ 
munità minacciando di ritirare tutto il 


proprio personale dalle missioni di pa¬ 
ce dell'Onu, ma dopo lo scandalo dei 
prigionieri torturati i rapporti di forza 
si sono rovesciati. La pretesa america¬ 


na, alla luce di quanto accaduto nel dopo la pubblicazione dei documenti della Convenzione di Ginevra e dei re¬ 
carcere di Abu Ghraib, era diventata riservati del Pentagono, da cui risulta golamenti militari, erano state autoriz- 

una sfacciata richiesta di impunità. che tecniche di interrogatorio «estrema- zate personalmente da Donald Rum- 

Una pretesa tanto più insostenibile mente persuasive», in palese violazione sfeld, segretario alla Difesa Usa. Un or¬ 



la tortura con l’utilizzo dei cani da parte degli americani 


Guardian: un’Abu Ghraib anche afghana 

LONDRA Alcuni prigionieri detenuti in Afghanistan dalle 
truppe americane sono stati torturati e umiliati mentre 
venivano sottoposti a interrogatori. È quanto emerge da 
un'indagine del quotidiano britannico The Guardian 
pubblicata ieri. Il giornale ha riferito che cinque prigionieri 
sono morti durante la detenzione, dei quali tre in 
«circostanze sospette», mentre i sopravvissuti hanno 
raccontato di torture e maltrattamenti. Testimonianze, 
queste, molto simili agli episodi emersi nella prigione Abu 
Ghraib in Iraq e ciò indica - commenta la testata - che le 
truppe Usa usano questi metodi per hli interrogatori in 
modo sistematico e in Afghanistan sono diventati pratica 
comune dopo l'invasione del Paese. Alcuni giorni fa, 
sempre il Guardian aveva accusato i militari britannici di 
aver torturato e mutilato alcuni iracheni uccisi nel corso 
dei combattimenti avvenuti il 14 maggio scorso ad Al 
Majar al Kebir (sud) avevano subito torture e mutilazioni. 
Su 28 certificati di morte firmati dal direttore 
dell'ospedale, Adel Salid Majid, e di cui il quotidiano ha 
ottenuto copia, sette riferiscono dkmutilazioni» e 
«torture». 


dine di servizio firmato nel dicembre 
del 2002, Rumsfeld approva esplicita¬ 
mente l'utilizzo di cani addestrati per 
terrorizzare i prigionieri, la privazione 
di sonno e di cibo, e tutta una serie di 
trattamenti che sembrano copiati da 
un manuale della Santa Inquisizione. 
Alle imbarazzanti rivelazioni la Casa 
Bianca ha replicato mostrando, carte 
alla mano, che il presidente George W. 

Bush qualche me¬ 
se dopo aveva rac¬ 
comandato che 
tutti i prigionieri 
fossero trattati in 
«modo umano». 

Intanto s'ag¬ 
giunge un detenu¬ 
to eccellente allo 
scandalo dei pri¬ 
gionieri seviziati 
dagli americani. 
L'avvocato di Sad¬ 
dam ha mostrato 
alla Cnn documenti della Croce Rossa 
Internazionale che proverebbero gli 
abusi subiti dall'ex rais dopo la cattura, 
avvenuta nel mese di dicembre dello 
scorso anno nei pressi della città natale 
di Tikrit. Mohammad Rashdan, l'avvo¬ 
cato giordano che ha assunto la difesa 
di Saddam, è giunto negli Stati Uniti 
per denunciare le condizioni cui è sot¬ 
toposto il suo assistito e in particolare 
l'impossibilità di esercitare il diritto al¬ 
la difesa, così come garantito dalle leggi 
internazionali. La documentazione risa¬ 
le alla fine del mese di gennaio di quest' 
anno, quando finalmente una delega¬ 
zione della Croce Rossa Internazionale 
riesce a visitare Saddam. Dai verbali 
della visita risulta che il prigioniero è in 
buone condizioni di salute e leggermen¬ 
te ferito. «Perché mai dovrebbe essere 
ferito dopo oltre un mese dalla cattura? 
-s'interroga l'avvocato- È chiaro che è 
stato percosso, maltrattato, esattamen¬ 
te come i prigionieri di Abu Ghraib». Il 
legale ha altresì lamentato di non aver 
mai potuto incontrare il suo assistito e 
si è detto scettico sulla possibilità che 
un processo equo possa essere celebra¬ 
to. Durante la visita della Croce Rossa, 
Saddam hai inviato un messaggio di 
saluto ai propri familiari, il cui testo è 
stato in gran parte censurato. 


Cinzia Zambrano 


«Nessuno tocchi Saddam». Si sintetiz¬ 
za in questo efficace gioco di parole, 
dove il rais iracheno si sostituisce al 
Caino di sempre, la dura condanna 
contro la pena di morte che ieri l’asso¬ 
ciazione guidata da Sergio D’Elia -Nes¬ 
suno Tocchi Caino- ha ribadito nel 
presentare l’annuale Rapporto sullo 
stato delle esecuzioni nel mondo. Nes¬ 
suno tocchi Saddam, perché la pena 
capitale è inaccettabile sempre, anche 
per chi si è macchiato di «azioni orribi¬ 
li» come il tiranno di Baghdad. «Se si 
volesse condannarlo a morte -ha di¬ 
chiarato D’Elia- come ha detto il neo 
ministro della giustizia Malek Doha- 
ne, non sarebbe il modo migliore di 
presentare il nuovo Iraq al mondo». Il 
no al ripristino della pena capitale se¬ 
gnerebbe, al contrario, una «evidente 
soluzione di continuità» rispetto al re- 


Umberto De Giovannangeli 


Lucio Caracciolo, direttore di Li¬ 
mes, il 30 giugno può rappresen¬ 
tare uno snodo cruciale nel san¬ 
guinoso dopoguerra iracheno? 

«Il 30 giugno in sé rappresenta po¬ 
co. Può rappresentare un qualche pro¬ 
gresso se vanno apposto, nei mesi suc¬ 
cessivi, delle caselle fondamentali...». 
Di quali «caselle» si tratta? 

«La prima è il petrolio. Linchè re¬ 
sta questa incertezza sulla esportazione 
e quindi sul budget petrolifero di cui 
può disporre l’Iraq, tutti i progetti poli¬ 
tici valgono poco dal punto di vista 
della stabilizzazione e della ricostruzio¬ 
ne. La sicurezza del petrolio dipende 
da un accordo politico e al tempo stes¬ 
so ne è la garanzia. In più mi pare che 
stia venendo fuori molto chiaramente 
che l’amministrazione degli introiti pe¬ 
troliferi è stata fatta sostanzialmente da¬ 
gli americani in modo poco trasparen¬ 
te e molto discutibile. Insomma, que¬ 
sto governo senza le entrate petrolifere 
non va da nessuna parte. Questo lo 
sanno tutti e quindi tutti cercano di 
avere in mano qualche carta a questo 
tavolo. Quando dico tutti mi riferisco 
anche ai curdi, cioè alla questione di 
Kirkuk. E qui vengo al secondo aspetto 
cruciale della vicenda irachena: l’aspet¬ 
to geopolitico. La domanda da porsi è 
se si può ricostruire uno Stato unitario 
iracheno...». 

Qual è la sua risposta? 

«Ora come ora non c’è risposta ma 
la principale linea di frattura non è 
quella fra arabi sunniti, sciiti e quanti 
altri, ma tra arabi, curdi e turcomanni. 
Se i curdi a un certo punto chiedessero 
di passare aU’incasso per i favori resi 
agli americani, la situazione diventereb¬ 
be davvero esplosiva. Per evitare che 


L’appello dell’associazione “Nessuno Tocchi Caino” nel presentare il Rapporto annuale sulle esecuzioni nel mondo. Cina sempre al 1° posto: almeno 5mila condanne 

Pena di morte, «Nessuno tocchi l’ex rais di Baghdad» 


girne del rais. «Non so quale veste 
avrà l’Italia in Iraq dopo il 30 giugno, 
se avrà un ruolo di cooperazione in 
materia giudiziaria o di polizia, ma 
qualsiasi esso sia, deve avere un limite, 
quello della non collaborazione alla 
applicazione della pena di morte», ha 
insistito D’Elia. Non si tratta di volere 
«l’impunità per il rais, ma vogliamo 
che sia preservata la sua incolumità». 

La sua e quella di tutti i «Caino» 
sparsi per il mondo in attesa del boia. 
Perché anche se i Paesi che applicano 
la pena di morte sono diminuiti,- quel¬ 
li che a vario titolo hanno deciso di 
rinunciare a praticarla sono oggi 133, 


di questi 81 totalmente abolizionisti- 
il numero delle esecuzioni continua 
inesorabilmente a salire. Stando al 
Rapporto - curato da Elisabetta Zam- 
parutti- nel 2003 sono state almeno 
5.599 le persone decapitate, impicca¬ 
te, fucilate, insomma uccise nei diver¬ 
si metodi usati nei Paesi dove è con¬ 
sentita la condanna a morte. Un’im¬ 
pennata di circa 1500 casi, dal momen¬ 
to che nel 2002 si erano registrati, uffi¬ 
cialmente, circa 4.101 esecuzioni. La 
novità di quest’anno, però, è che per 
la prima volta si può ragionare su dati 
più realistici. Rispetto agli anni passati 
dove in Cina Possessione per la segre¬ 


tezza rendeva impossibile l’accesso a 
qualsiasi informazione uffìciale sulle 
esecuzioni, ora comincia a filtrare 
qualche dato reale sulla carneficina 
giudiziaria cinese. Le informazioni 
non sono incoraggianti: come in pas¬ 
sato, anche stavolta, con almeno 5mi- 
la condanne a morte eseguite, Pechi¬ 
no guida la macabra classifica dei Pae¬ 
si-boia. Seguono l’Iran, 154; l’Iraq, al¬ 
meno 113, il Vietnam, 69; l’Arabia sau¬ 
dita 52. La stragrande maggioranza 
delle esecuzioni avviene nei paesi ditta¬ 
toriali. Di 63 Paesi che mantengono la 
pena di morte, 48 sono dittatoriali, 
autoritari e illiberali. «Questo vuol di¬ 


re che la soluzione definitiva del pro¬ 
blema attiene alla lotta per l’afferma¬ 
zione dello stato di diritto, la promo¬ 
zione e il rispetto dei diritti e delle 
libertà civili», ha rimarcato D’Elia. 
PAESI DEMOCRATICI Sono 15 su 
63 i Paesi governati da democrazie li¬ 
berali che mantengono la pena capita¬ 
le e sono 6 quelli che nel corso del 
2003 hanno eseguito condanne per 
un totale di 74 esecuzioni (contro le 
100 del 2002). In testa ci sono gli Stati 
Uniti con 65 condanne, il minimo sto¬ 
rico dal 1993, seguiti da Botswana (4), 
Tailandia (4) e Giappone (1). 

IL MESSAGGIO DI CIAMPI Apprez 


zamento per il lavoro che da anni svol¬ 
ge l’associazione Ntc, è arrivato anche 
dal presidente della Repubblica Carlo 
Azeglio Ciampi. «Il Rapporto affronta 
un tema cruciale per la salvaguardia 
dei diritti e della dignità umana», -si 
legge in un comunicato firmato dal 
segretario generale Gaetano Gifuni. 
«L'abolizione -continua il messaggio- 
delia pena di morte e la moratoria 
universale delle esecuzioni sono aspet¬ 
ti centrali dell'azione internazionale 
dell'Italia». 

LA DEDICA ALLO ZAMBIA II Rap 

porto è stato dedicato al presidente 
dello Zambia, Levy Mwanawasa, che 


da quando è in carica si è rifiutato di 
firmare tutti i decreti di esecuzione 
delle condanne a morte e nell’aprile 
del 2003 ha istituito una commissione 
per la revisione della Costituzione con 
il compito di decidere anche sull'aboli¬ 
zione della pena di morte. 

LA MORATORIA Sulla presentazio¬ 
ne all’Onu della risoluzione sulla mo¬ 
ratoria delle esecuzioni, D’Elia ha mes¬ 
so in luce «il ruolo simbolico e decisi¬ 
vo che l'Africa può assumere». Gli ha 
fatto eco il vice presidente del Senato, 
Cesare Salvi, secondo cui dagli africa¬ 
ni può venire un contributo per un 
mondo migliore. Salvi ha anche defìni- 
to importante la campagna di Nessu¬ 
no tocchi Caino sul no alla pena di 
morte per Saddam: «Avere liberato 
l'Iraq è positivo se si introducono prin¬ 
cipi di democrazia». I diritti civili -ha 
continuato Salvi- non devono essere 
le vittime della lotta contro il terrori¬ 
smo internazionale». 
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«Sul petrolio si gioca 
il futuro del nuovo Iraq» 

Caracciolo: gli Usa non possono escludere al Sadr 


passino aU’incasso, bisogna trovare un 
accordo, ovviamente sponsorizzato da¬ 
gli americani, su Kirkuk e sul petrolio 
del Nord di Kirkuk. La costruzione geo¬ 
politica è la possibilità di ricostruire o 
meno una qualche forma di Stato unita¬ 
rio iracheno e questa è la precondizio¬ 
ne della sua qualità politica, nel senso 
che se non si crea questa unità è impos¬ 
sibile poi parlare di democrazia». 

In questo scenario, come s’inqua¬ 
dra la strategia dell’orrore porta¬ 
ta avanti da Al Qaeda? 
«L’interesse di Al Qaeda o meglio 
dei jihadisti che in qualche modo usa¬ 
no questa sigla, è quello di tenere gli 
americani il più a lungo possibile e con 
più perdite possibili inchiodati in Iraq. 
Questo dà visibilità alla loro azione e 
gli permette di avere un bersaglio gros¬ 
so da colpire, impedisce agli americani 
di aprire altri fronti, penso al confine 
Afghanistan-Pakistan, ed è la premessa 
della battaglia “finale”: quella dell’Ara¬ 
bia Saudita. In conseguenza di tutte 
queste cose, finché gli americani sono 
impegnati in Iraq non possono fare la 
guerra altrove». 

Molto si discute rispetto a que¬ 
sta complessa fase di transizione 


in Iraq sul ruolo dell’Onu. 

«Il ruolo delle Nazioni Unite va 
preso abbastanza alla lettera, cioè è un 
gruppo di Paesi che contano che ha 
deciso di aiutare gli americani a distri¬ 
buire in qualche modo le responsabili¬ 
tà e a non rimanere del tutto impanta¬ 
nati in Irak. È un aiuto malizioso che 
tende ad avere dei ricavi, e quindi ri¬ 
guarda i rapporti di forza tra le grandi 
potenze. La situazione sul terreno ne 
risente in modo molto relativo, in 
quanto le Nazioni Unite come organiz¬ 
zazione in senso stretto non hanno 
niente da dire in questo momento in 
Iraq. In questo caso, le Nazioni Unite 
sono una operazione di tipo politico-di¬ 
plomatico che non ha riflessi immedia¬ 
ti quanto meno sulla stabilità del¬ 
l’Iraq». 

Il governo di transizione guidato 
dal premier Allawi è in grado di 
realizzare il principio dell’Iraq 
agli iracheni? 

«No. Innanzitutto perchè manca¬ 
no i due fattori, cioè l’Iraq e gli irache¬ 
ni, nel senso che l’Iraq non esiste come 
Stato, e per parafrasare D’Azeglio “gli 
iracheni sono tutti da fare”. Nella pro¬ 
spettiva di un recupero di sovranità un 


ruolo importante può giocarlo il presi¬ 
dente del governo, Ghazi al-Yawar, so¬ 
prattutto come influente capo tribù de¬ 
gli shannar. Più discutibile può essere il 
ruolo di Allawi, un incrocio tra ex baa- 
thista, eia..; un personaggio non parti¬ 
colarmente popolare e senza particola¬ 
re influenza. L’operazione Iraq agli ira¬ 
cheni ha come precondizione l’apertu¬ 
ra a quelle forze che effettivamente con¬ 
tano, comprese quelle meno 
“simpatiche” agli americani, e tra que¬ 
ste metterei Al Sadr, ma che ormai han¬ 
no conquistato anche per colpa degli 
americani qualche grado di popolarità 
e di influenza. Non si può tenere fuori 
una componente come quella sadrista 
da un riequilibrio futuro iracheno, così 
come vanno recuperati i baathisti, gli 
ex generali di Saddam, gli uomini del 
passato regime che siano più o meno 
presentabili. Se non vengono messi nel¬ 
le posizioni di rilievo e di comando, 
sempre ovviamente sotto questa sorta 
di sorveglianza americana, coloro che 
effettivamente hanno un potere nel ter¬ 
ritorio, e quindi i capi tribù, i capi poli¬ 
tico-religiosi e quanti altri contano, 
l’operazione Iraq agli iracheni resterà 
una petizione di principio e nulla più». 


laRinascitaai™ 

Ogni venerdì in edicoia 



La scomparsa di Tom Benetollo 

G. Benzi, M. Musolino 


Dopo il voto; destra, sinistra, rappresentanza 

Di Pietro, Cantone, Saivi, Ataimi, 
Dell’Oiio, Barsella, Vattimo, Saleh 


Europa, Costituzione senza governo 

Un articoio di Guido Montani 


11 settembre, il Watergate di Cheney 

ii servizio di Paoio Raimondi 


Ustica, ventiquattro anni dopo 

L’analisi di Daria Bonfietti 


crollo del Listone. E’ Fattore sinistra 

Cazzato, Cosini, Venier, Turci, Mele 
Franceschini, Polena, Pagliarulo 


» 


GLI ATTI DEL COMITATO CENTRALE 


Abbonamento annuale: € 36,00 I 

da versare sul ccp 30756696 | 

intestato a Laerre 

Via Cola di Rienzo 280 - 00192 Roma 
Tel. 06/6840081 
redazione@larinascita.net 


DEI COMUNISTI ITALIANI (19-20 GIUGNO) 












































giovedì 24 giugno 2004 



l’Unità 


9 


«Gli italiani rapiti da eliminali comuni» 

Baghdad, parla un portavoce della coalizione: quelli che abbiamo arrestato non sono terroristi 


Segue dalla prima 

Stavolta Berlusconi dovrà pren¬ 
dersela forse, piuttosto, con 
Tamico Bush, perché la fonte 
della notizia che rilancia la pi¬ 
sta del riscatto è un portavoce 
militare americano a Baghdad. 

Va subito chiarito che il por¬ 
tavoce non ha parlato di som¬ 
me versate 
per la libera¬ 
zione dei tre 
ostaggi italia¬ 
ni. Ma ha fat¬ 
to alcune rive¬ 
lazioni che 
portano drit¬ 
to in quella di¬ 
rezione. 

Il militare 
statunitense 
ha affermato 
infatti che le 

persone sinora arrestate in rela¬ 
zione al sequestro delle tre guar¬ 
die private ed all’omicidio di 
una quarta, Fabrizio Quattroc¬ 
chi, che era stato rapito assie¬ 
me a loro, non sono terroristi 
ma criminali comuni. 

Ed è difficile pensare che la 
malavita rapisca delle persone 
se non per trarne un vantaggio 
materiale. 

La frase pronunciata dal 
portavoce ieri a Baghdad, rife¬ 
rendosi agli individui sinora ar¬ 
restati, è per la precisione la se¬ 
guente: «Al momento sembra 
che abbiano un passato crimi¬ 
nale e nessun legame con il ter¬ 
rorismo». 

Il portavoce ha aggiunto 
che si tratta di persone ancora 
detenute. Cinque per Fesattez- 
za. Uno di loro è stato preso 
soltanto sabato scorso in un 
raid effettuato sulla base di in¬ 
formazioni di intelligence, a 
Mahmudiya, una località situa¬ 
ta una quarantina di chilome¬ 
tri a sud di Baghdad, la stessa 
zona nella quale gli ostaggi fu¬ 
rono liberati FS giugno scorso. 

Lo stesso portavoce ha anco¬ 
ra rivelato che il blitz che ridie¬ 
de la libertà ai tre italiani e a un 
polacco (sequestrato in un’azio¬ 
ne separata e poi portato nello 
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RAQ segreti & bugie 

Gli Usa: le indagini compiute finora 
sulle cinque persone arrestate fanno ^ 
emergere «un passato criminale 
e nessun legame con il terrorismo» 
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Se questa pista venisse confermata 
avvalorerebbe la tesi del pagamento 
di un riscatto per la liberazione 
di Stefio, Cupertino e Agliana 


stesso covo in cui erano custo¬ 
diti Stefio Agliana e Cupertino) 
fu effettuato poco dopo il loro 
trasferimento da un altro na¬ 


scondiglio. 

Non è chiaro se il passaggio 
da una diversa prigione abbia 
significato un contemporaneo 


passaggio di mano da un grup¬ 
po di rapitori ad un altro, co¬ 
me hanno ipotizzato alcune 
fonti. Negli ambienti dell’intel¬ 


ligence italiana tuttavia, l’ipote¬ 
si del pagamento di un riscatto 
viene respinta. Fonti che han¬ 
no frequentazioni con gli am¬ 


bienti dei servizi ritengono in¬ 
vece molto probabile che siano 
stati pagati elementi che dopo 
avere partecipato in qualche 


modo al sequestro, hanno infi¬ 
ne tradito i loro compagni in 
cambio di ricompense in dena¬ 
ro. Ma è evidente che si tratte¬ 
rebbe di due pagamenti di tipo 
diverso, sia nelle modalità che 
nell’ammontare. 

Le stesse fonti sostengono 
che nella vicenda è emersa l’esi¬ 
stenza di un doppio livello: un 
gruppo forse 
di malavita co¬ 
mune che ha 
materialmen¬ 
te eseguito il 
sequestro, ed 
un altro grup¬ 
po che si è in¬ 
serito subito 
dopo per assu¬ 
mere la guida 
delle operazio¬ 
ni e darle uno 
sbocco politi- 



Umberto Cupertino, Maurizio Agliana e Salvatore Stefio, ieri durante la loro visita presso il convento di Padre Pio, a San Giovanni Rotondo 


Nella fase finale il livello al¬ 
to, il livello politico, si sarebbe 
tirato in disparte, di fatto ab¬ 
bandonando al loro destino gli 
esecutori materiali, o coloro 
che successivamente erano su¬ 
bentrati loro. Questo fatto, uni¬ 
to al tradimento di alcuni parte¬ 
cipanti al sequestro, avrebbe 
portato poi al blitz liberatorio. 
Vero blitz o messinscena, anco¬ 
ra non è chiaro. 

Ma anche questa versione 
lascia perplessi. Per quale moti¬ 
vo i gestori politici del seque¬ 
stro ad un certo punto decido¬ 
no di tirarsi fuori e interrompe¬ 
re i contatti con la manovalan¬ 
za criminale con cui hanno fi¬ 
no ad allora collaborato? 

La verità è che in tutta la 
storia i punti oscuri rimango¬ 
no tantissimi. A cominciare dal¬ 
le ragioni per cui quasi subito 
viene assassinato il povero 
Quattrocchi. 

Per non parlare delle dichia¬ 
razioni, poi ritrattate, della go- 
vernatrica di Nassiriya, Barba¬ 
ra Contini, che nella primissi¬ 
ma fase del rapimento, parlò 
apertamente di un riscatto in 
corso di pagamento. 

Gabriel Bertinetto 


I socialisti fiancesi bocciano la Costituzione Ue 

Fabius: «Dubito che il Ps la voterebbe». Spagna e Portogallo scelgono la strada del referendum sulla Carta 


Gianni Marsilli 


Berlusconi «non ci ha ancora pensa¬ 
to», come ha detto egli stesso. Altri 
capi di governo invece hanno scelto 
rapidamente. È il caso del portoghe¬ 
se Barroso, alla testa di un esecutivo 
di centrodestra, che ieri ha annuncia¬ 
to di voler ratificare la neonata Costi¬ 
tuzione europea per via referenda¬ 
ria, preferibilmente all'inizio del 
prossimo anno. È il caso dello spa¬ 
gnolo Rodriguez Zapatero, sociali¬ 
sta, che ieri davanti ai deputati ha 
perorato la causa di un referendum 
da tenersi «il più rapidamente possi¬ 
bile», in modo che il suo «sia uno 
dei primi paesi a ratificare la Costitu¬ 
zione», che peraltro giudica «eccel¬ 
lente» per l'Unione e per la Spagna. 
È il caso - si sa - di Tony Blair, che 
attraverso un'epica battaglia referen¬ 
daria intende spiegare ai britannici 
la differenza «tra la realtà e la leggen¬ 
da» a proposito d'integrazione euro¬ 
pea. Altri, come la Grecia, l'Austria, 
la Svezia o la Germania, sono orien¬ 
tati invece verso una ratifica per via 
parlamentare. Altri ancora, come 
Jacques Chirac, giudicano «prematu¬ 
ra» una decisione in merito. Va det¬ 
to che c'è ancora tempo per riflette¬ 
re, tenuto conto che gli Stati mem¬ 
bri deU'Unione hanno normalmente 
due anni per ratificare i Trattati. Ma 


in Europa ferve già la discussione, 
sia sul metodo di ratifica sia sul giu¬ 
dizio da dare sulla Costituzione vara¬ 
ta lo scorso fine settimana a Bruxel¬ 
les. 

Tra i «malpancisti» più in amba¬ 
sce, appaiono ancora una volta i so¬ 
cialisti francesi. Già martedì un peso 
massimo come Laurent Fabius ave¬ 
va creato la sorpresa - lui, considera¬ 
to un liberal-socialista - dichiarando 
la sua delusione per il testo costitu¬ 
zionale: «È una doccia fredda sul 
mio entusiasmo». E aveva aggiunto: 


«Dubito molto che allo stato attuale 
i socialisti e i francesi possano appro¬ 
varlo», in caso di referendum. Fa¬ 
bius denunciava l'assenza di «Euro¬ 
pa sociale», malgrado il giudizio 
espresso dalla Confederazione euro¬ 
pea dei sindacati: «Un grande passo 
avanti». Va ricordato però che Fa¬ 
bius è candidato «in pectore» alle 
prossime presidenziali francesi. Che 
quindi fin d'ora tende a smarcarsi 
dalle scelte di Jacques Chirac. Che 
avrà bisogno, al momento giusto 
(nel 2007), di un largo consenso a 


sinistra. E che a sinistra. Verdi, co¬ 
munisti e trotzkisti denunciano sen¬ 
za remore «l'Europa liberale» che 
questa Costituzione codificherebbe. 
È stato per queste ragioni che il segre¬ 
tario socialista Francois Hollande si 
è sentito in dovere, nel corso di una 
riunione della direzione, di richiama¬ 
re Fabius e tutti gli altri al «senso di 
responsabilità» dovuto alla situazio¬ 
ne. 11 Ps giudica comunque il testo 
licenziato a Bruxelles come «non all' 
altezza delle aspettative», e ne attri¬ 
buisce la colpa a Jacques Chirac che 


avrebbe «ceduto a tutti coloro che 
hanno rifiutato ogni progresso» sul 
terreno sociale: leggi Blair e Berlusco¬ 
ni. Quanto alla questione referenda¬ 
ria, si ritiene che i cittadini vadano 
consultati. Se poi votare sì o no, si 
vedrà dopo aver sentito i militanti, i 
quali oggi appaiono francamente 
per il no. In buona sintesi: il Ps boc¬ 
cia la Costituzione (considerata al 
massimo come «male minore») e la¬ 
scia pensare che, se si votasse oggi, 
sarebbe per il no. 11 che ha fatto dire 
a Jean Pierre Raffarin di essere «mol¬ 


to sorpreso». Vero è che i socialde¬ 
mocratici tedeschi hanno espresso 
parere nettamente favorevole, così 
come i laburisti britannici e i sociali¬ 
sti spagnoli. 

Anche a Londra s'infiamma il di¬ 
battito. Un gruppo di una trentina 
di deputati laburisti ha fondato una 
lobby con l'obiettivo di combattere 
il testo costituzionale, in una mano¬ 
vra a tenaglia che dall'altra parte ha 
visto il «Sun», a suo tempo converti¬ 
tosi al blairismo su ordine di Rupert 
Murdoch, dare del «traditore» a 


Tony Blair. 

11 primo ministro si difende con 
foga: «Abbiamo vinto su tutti i punti 
che volevamo difendere», vale a dire 
gli stessi che i socialisti francesi consi¬ 
derano secche sconfitte. Blair si è ri¬ 
tagliato un percorso a ostacoli da 
qui a due anni dal quale confida di 
uscire alla grande. Per cominciare le 
legislative nel maggio o nel giugno 
prossimo, che intende impostare su 
temi nazionali a lui favorevoli, quali 
l'economia e la sua buona salute, e la 
modernizzazione dei servizi pubbli¬ 
ci. Ritiene di poterle vincere, e quin¬ 
di di passare alla tappa successiva: il 
referendum sulla Costituzione da te¬ 
nersi tra il febbraio e l'aprile 2006.11 
più in là possibile, per avere il tempo 
di invertire la tendenza euroscettica 
oggi maggioritaria. Per far questo 
utilizzerà la presidenza semestrale 
dell'Unione, che gli spetta a partire 
dal luglio 2005. Dovesse perdere que¬ 
sta multipla scommessa, vorrà dire 
che la Gran Bretagna dovrà negozia¬ 
re la sua uscita daU'Unione europea. 
Dall'altra parte della Manica, se Chi¬ 
rac prende tempo è perché sa che se 
fosse la Francia a bocciare la Costitu¬ 
zione, la Costituzione europea sem¬ 
plicemente non esisterebbe più. Co¬ 
me si vede, discussioni aspre e con¬ 
traddittorie, ma non certo prive di 
passione. Ben lontane dalle nostre 
verifiche di maggioranza. 


vertice Usa-Ue 


Dublino blindata per l’arrivo di Bush 
I pacifisti: saremo in piazza in óOmila 


DUBLINO Quattro navi, aerei militari, poco me¬ 
no di 4mila poliziotti, 2mila militari, 700 addet¬ 
ti del servizio segreto statunitense, oltre agli 
uomini di una società irlandese specializzata in 
sicurezza: sono queste le massime misure di 
sicurezza previste per la visita in Irlanda del 
presidente degli Stati Uniti George W. Bush che 
arriverà a Dublino venerdì 25 giugno per un 


vertice Usa-Ue. Nella città blindata ad attende¬ 
re Bush ci saranno però anche tra i 50 e i óOmila 
manifestanti, che scenderanno in piazza per 
protestare contro la guerra in iraq. 

Gli esperti di sicurezza di Dublino hanno 
schierato più di seimila tra poliziotti e militari 
per evitare incidenti per il capo di stato Usa e 
per i leader dell'Unione Europea. 11 viaggio di 


Bush infatti ha sollevato questa settimana la 
rabbia di piccoli partiti, pacifisti, sindacati, arti¬ 
sti ed esponenti religiosi che hanno organizzato 
una marcia che culminerà sulla costa sudocci¬ 
dentale deU'lrlanda al Gastello di Dromoland 
dove sabato sarà ospitato il vertice. «Ci aspettia¬ 
mo un gran numero di persone che organizze¬ 
ranno proteste - ha spiegato Fintan Lane, coor¬ 
dinatore dei gruppi di protesta contro la guerra 
in Iraq - vogliamo che Bush torni a casa con la 
chiara impressione che l'Irlanda è contraria ai 
guerrafondai». Il sindaco di Dublino si unirà ai 
manifestanti che protestano anche contro la 
decisone del primo ministro Bertie Ahern e del 
governo irlandese di permettere al jet di Bush 
di rifornirsi all'aeroporto di Shannon. 


Nel castello di Dromoland Bush incontrerà 
sabato 26 Ahern, il presidente della Commissio¬ 
ne Europea Romano Prodi e il ministro degli 
Esteri deU'Unione Javier Solana prima di parti¬ 
re per il vertice della Nato in Turchia, il 28 e 29. 
Il castello dove alloggerà Bush è chiuso da setti¬ 
mane; sono state poste barriere tutto attorno ai 
muri di cinta dell'area dove sorge il castello e 
poste telecamere e sensori ovunque. Sono state 
allertate anche unità per la decontaminazione 
nell'eventualità di attacchi chimici o biologici. 
Tutti i tombini e i punti di erogazione di acqua 
e gas tra l'aeroporto e il castello sono stati sigilla¬ 
ti mentre una coppia che aveva prenotato da 
tempo alcune sale deU'albergo per il matrimo¬ 
nio è stata congedata con un lauto indennizzo. 


Dopo l’attacco dei ribelli ceceni nella confinante repubblica caucasica, il numero delle vittime sale a 92. Il Cremlino ammette: esercito impreparato 

Attacco in Inguscezia. Mosca manda altre tappe 


Si è aggravato il già pesante bilancio 
del blitz dei ribelli ceceni contro le 
strutture governative in Inguscezia. 
Secondo i dati forniti ieri a Nazran 
dal vice premier inguscio Bashir Au- 
shev, dopo una mattinata di «no 
comment» da parte deUa autorità 
russe, il numero delle vittime è sali¬ 
to a 92 (67 tra uomini delle forze 
dell'ordine e funzionari della procu¬ 
ra e almeno 25 civili) e di 120 feriti. 
Ma i numeri non sono certo defini¬ 
tivi, visto che negli ospedali di 
Nazran, Karaboulak e Sleptsovsk - 
le tre cittadine colpite dall’operazio¬ 
ne di guerra portata a segno dai 
ribelli ceceni - sono registrati anco¬ 
ra almeno 45 persone in gravi con¬ 
dizioni. Nell’attacco di due notti fa 
sono stati uccisi anche il ministro 
degli Interni inguscio, Abukar Ko- 
stoev, ed il vicecapo della polizia 
locale, Ziautin Katiev. 

11 giorno dopo l’attacco al pote¬ 


re, in Inguscezia e a Mosca è stato 
anche il giorno dei veleni e del rim¬ 
pallo delle responsabilità. In tutta 
fretta, mentre il ministro della Dife¬ 
sa, Serghiei Ivanov, parlava di im¬ 
preparazione dell’Armata Russa nel 
fronteggiare i ribelli ceceni, il Mini¬ 
stero degli Interni di Mosca ha in¬ 
viato dei rinforzi nel Caucaso. 
Obiettivo: intensificare la caccia ai 
200 guerriglieri autori del blitz di 
martedì e avviare la ricostruzione 
delle strutture istituzionali dell’ln- 
guscezia. 

Ma sono state le parole di Iva¬ 
nov a calamitare l’attenzione del 


mondo politico russo, alle prese 
con la questione cecena da dieci an¬ 
ni. 11 responsabile della Difesa, du¬ 
rante un’esercitazione anti-terrori- 
stica agli estremi confini orientali 
della Federazione e in compagnia 
dello stesso presidente Vladimir Pu¬ 
tin, ha ammesso che la preparazio¬ 
ne dei militari inviati da Mosca per 
«pacificare» la Cecenia e «stabilizza¬ 
re» le altre repubbliche caucasiche, 
«non è ad un livello appropriato». 
Di chi è la responsabilità? Ivanov è 
stato chiaro: ha detto che mancano 
nuovi finanziamenti e «armi moder¬ 
ne». 


Anche ieri, comunque, nell’atte¬ 
sa del dispiegamento in Inguscezia 
dei rinforzi inviati dal Ministero de¬ 
gli Interni, in Cecenia l’Armata Rus¬ 
sa ha affrontato nuovi scontri a fuo¬ 
co con i ribelli indipendentisti. 11 
capo dell'amministrazione cecena fi¬ 
lo-russa, Akhmed Gutayev, ha affer¬ 
mato che i ribelli avrebbero portato 
via con se i cadaveri di una ventina 
di compagni uccisi nei combatti¬ 
menti ad Avtury, ma la notizia è 
impossibile da verificare. Gli scon¬ 
tri più violenti, con otto ribelli e tre 
miliziani filo-russi uccisi, hanno 
avuto per teatro proprio Avtury, un 


villaggio nel distretto ceceno di Sba¬ 
fi. Secondo fonti militari russe, un 
gruppo composto da un centinaio 
di ribelli ha occupato ieri notte il 
villaggio, dopo aver attaccato un vi¬ 
cino posto di blocco della polizia, 
ma poi il gruppo è stato costretto a 
ripiegare per la controffensiva di fe¬ 
derali e miliziani ceceni loro alleati. 

Mentre dei 200 guerriglieri fau¬ 
tori del blitz a Nazran, Karaboulad 
e Sleptsovsk, a 48 ore dall’attacco, 
non v’è traccia. Spariti nel niente 
nell’intricato puzzle caucasico. Pri¬ 
va di conferma è rimasta anche la 
notizia fatta trapelare martedì dopo 


l’attacco terroristico circa il fermo 
di cinque sospetti per gli attacchi in 
Inguscezia, mentre in Daghestan 
un agente del ministero degli Inter¬ 
ni è stato ucciso in un'imboscata 
nella zona montuosa di Tarki-Tau, 
vicino alla capitale Makhachkala. 11 
ministro degli Interni ceceno Alu 
Alkhanov, principale candidato alle 
elezioni del prossimo 29 agosto per 
designare il successore del presiden¬ 
te Akhmad Kadyrov (ucciso il 9 
maggio in un attentato a Grozny), 
ha affermato che - dopo quelli in 
Inguscezia - bisogna attendersi ana¬ 
loghi attacchi dei ribelli in altre re¬ 


pubbliche caucasiche russe al confi¬ 
ne con la Cecenia. «1 terroristi - ha 
dichiarato Alkhanov - potrebbero 
cercare di attaccare in Daghestan, 
in Ossezia o in Kabardino-Balka- 
ria». E proprio in vista delle prossi¬ 
me elezioni presidenziali cecene, da 
Grozny, sono arrivate le dichiarazio¬ 
ni del presidente del Consiglio di 
Stato, Taus Dzhabrailov. Rispon¬ 
dendo alle accuse mosse da Amne- 
sty International sulle continue vio¬ 
lazioni dei diritti umani nella picco¬ 
la repubblica caucasica, Dzhabrai¬ 
lov ha sì ammesso che «la situazio¬ 
ne (in Cecenia) non si è ancora sta¬ 
bilizzata», ma che il governo fi¬ 
lo-russo di Grozny rifiuterà l’offer¬ 
ta deU’Osce (l’Organizzazione per 
la Sicurezza e la Cooperazione in 
Europa) per l’invio di un gruppo di 
osservatori elettorali per garantire il 
normale svolgimento della consulta¬ 
zione elettorale. l.s. 
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Francesco Luti 


Nazionale f^a di un calcio malato 

Sugli Azzurri le ripercussioni di una serie A gestita male e affetta da «gigantismo» 


ROMA Un anno fa, di questi tempi, Franco 
Carraro, oltre alFamatissimo golf, era impe¬ 
gnato nella stesso sport con cui ha scelto di 
affrontare, sotto la pioggia di Guimaraes, la 
debacle portoghese: Farrampicata sugli 
specchi. Iniziava, un anno fa, con il caso-Ca- 
tania, quelFannus horribilis del calcio italia¬ 
no, di cui finsuc- 
cesso rimediato 
dalla (mica tan¬ 
to) allegra briga¬ 
ta del Trap sem¬ 
bra un figlio più 
che legittimo. 

Difficile sta¬ 
volta, anche per 
gli ineffabili equi¬ 
libristi di via Al¬ 
legri, nasconde¬ 
re sotto il tappe¬ 
to le tante 
“magagne” rime¬ 
diate nel medio 
periodo (Fulti- 
ma, quella delle 
scommesse, mi¬ 
naccia una rivo¬ 
luzione). Inutile 
aggrapparsi al so¬ 
lito, gettonatissi- 
mo colpo di sfor¬ 
tuna, o, peggio, 
appellarsi alì’en- 
nesimo Grande 
Complotto ai no¬ 
stri danni. La 
sensazione è che 
stavolta neppure 
lo splendido gol 
con il quale An¬ 
tonio Cassano 
ha concluso (lui 
sì) a testa alta gli 
Europei, rime¬ 
scolerà le carte, 
vendendoci quel¬ 
lo che in qualsia¬ 
si azienda viene 
chiamato col 
suo nome (falli¬ 
mento), come lo 
sfortunato inve¬ 
stimento di un 
bilancio comun¬ 
que in attivo. Al 
consiglio federa¬ 
le di domani, il 

presidente di Mediocredito, proverà ad affi¬ 
dare al tragicomico mix tra i successi del- 
rUnder 21 e le colpe altrui nella eliminazio¬ 
ne in Portogallo, il compito di salvare, anco¬ 
ra una volta, faccia e posto. Magari offren¬ 
do in omaggio la testa di quel commissario 
tecnico che, dopo il disastro nippo-coreano 
di due anni orsono, lui stesso aveva riconfer¬ 
mato contro tutto e tutti. A chi (non dimen¬ 
tichiamolo) Fha spesso appoggiato per poi 
gridare (in segreto) allo scandalo, forse sta¬ 
volta non sfuggirà come, dalla vicenda Cata¬ 
nia in poi la gestione delFultimo anno del 
pallone “made in Italy” sia semplicemente 
da prendere a calci. L’effetto-domino scate¬ 
nato dallo stravolgimento di 50 anni di paci¬ 
fica convivenza tra giustizia sportiva e ordi¬ 
naria ha partorito la B a 24 squadre, ripe¬ 
scaggi più che discutibili, e la prospettiva di 
una serie A allargata, dalla stagione entran¬ 
te, a 20 club. Un suicidio tecnico ed econo¬ 
mico che ha il suo ultimo precedente nella 
stagione ’51-’52. Già affossate dai (molti) 
errori fatti in casa, trentanove società su 
quarantadue hanno a lungo legato le pro¬ 
prie prospettive di sopravvivenza ad una 
spartizione dei diritti tv sul modello inglese 
(una quota in base al curriculum sportivo, 
un’altra, ampia, equamente ridistribuita tra 
tutti). Niente da fare: con il placet della 
Federcalcio e Carraro nei panni di Ponzio 
Pilato, Inter, Milan e Juventus si sono pap- 


AZZURRO STINTO / perché di un fallimento 


Dalla «vicenda Catania» in poi 
una lunga serie di insuccessi tecnici 
nel quadro di una eontinua emorragia 
di denaro e credibilità 


Una stagione troppo lunga e logorante 
I giocatori sono arrivati agli Europei 
stanehi fisieamente e mentalmente 
E da settembre aumentano club e gare 


Gli seandali di un anno 
vissuto pericolosamente: 
rieorsi al Tar, fidejussioni 
doping amministrativo 
E la vieenda seommesse 
tutta da chiarire 


se ne sono resi conto anche loro 

il Giornale i ? 
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SERIE A: RICAVI E COSTI 2003 3 




Ricavi delle 18 società 1.161.933 

Costo del lavoro 

884.169 


Stipendi calciatori e tecnici 78.5% dei ricavi 

Ammortamento diritti alle prestazioni 

303.691 


Ammortamento decreto spalmadebiti 

116.091 


Svalutazione complessiva calciatori 

1.176 


Altri costi operativi di gestione 

543.045 



2003 Perdite complessive 524.499 
2002 Perdite complessive 255.6 

Fonte Deloitte & Touche cifre espresse in miiioni di euro 


il commento 


Grandi Occasioni (Mancate) 


Aldo Quaglierini 


Cassano, Zambrotta, un tempo contro la 
Svezia, un tempo contro la Bulgaria. Que¬ 
ste le sole cose da salvare in questo Euro¬ 
peo azzurro. Il resto è delusione, è medio¬ 
crità, è mancanza di lampi e di idee, di 
genialità e di forza. La nazionale del Trap 
«buca» il secondo grande appuntamento e 
torna umiliata, recriminante e sospettosa, 
come nei Mondiali nippo-coreani. Mae inu¬ 
tile cercare diversivi, siamo usciti principal¬ 
mente per causa nostra, perché non siamo 
stati in grado di imporre il gioco e, ancora 
più grave, non siamo riusciti in quella che 
era considerata fino a poco tempo fa una 
delle nostre peculiarità, il cinismo. 
Insomma, non facciamo più gol e quando 
si parla di gol, sotto accusa finiscono prin¬ 
cipalmente gli attaccanti. In particolare ha 
deluso Vieri, incapace di liberarsi dalla mar¬ 
catura e di sfondare, mediocre nel salto, 
non più trascinante per la squadra. Non 
sarà stato al massimo della forma, avrà 
ricevuto anche palle sporche, ma la fortu¬ 
na è una componente essenziale del gioco, 
mentre di suo Bobo è riuscito a dare ben 
poco al gruppo, mentre si è reso protagoni¬ 
sta di polemiche che non hanno prodotto 
niente di buono. Del Piero va a sprazzi (ma 
le ombre sono più delle luci). È un punto di 
riferimento quando la partita si trasforma 
in una battaglia (vedi il secondo tempo coi 
bulgari) sa quando rallentare il gioco e con 
intelligenza si procura preziose punizioni. 
Ma non segna neanche a portiere bendato 
e in più non gli va bene neanche nelle 


punizioni, mentre spesso si fa ingenuamen¬ 
te strappare la palla dai piedi. Il simbolo 
mancato di questo Europeo è però France¬ 
sco lotti. L'uomo più atteso cade in un 
banale trabocchetto e, provocato da un 
anonimo terzino, si fa riprendere dalle tv di 
mezzo mondo mentre reagisce come su 
un Campetto di periferia, sputazzandogli in 
faccia. In più nell'unica gara disputata il 
giallorosso è finito nel calderone di una 
mediocre prestazione collettiva. 

Venuto a mancare lotti, perno della squa¬ 
dra, il Trap è andato in fibrillazione: ha 
azzeccato la formazione anti-Svezia (Pirlo 
in mezzo protetto da due lottatori. Cassano 
al posto di Tolti) ma è naufragato nelle 
sostituzioni togliendo l'uomo più pericolo¬ 
so (el pibe di Barivecchia) e chiudendo la 
squadra indietro. Poi ha miscelato la forma¬ 
zione contro la Bulgaria in modo strano, 
una squadra con un gioco indecifrabile e 
confuso. Nel complesso si è passati da un 
4-3-1-2, ad un 4-3-3 simile ad un 4-4-2. 
Ma la colpa principale del Trap consiste nel 
non aver puntato su quelli che erano gli 
uomini più in forma. Cassano e Zambrotta, 
di non aver loro creato spazi di manovra e 
di creatività. In un campionato breve e in¬ 
tenso, emerge sempre qualche personali¬ 
tà, Rossi (nell'82) Schillaci (nel '90) Bag- 
gio (nel '94)... Sta al et individuare le perle, 
puntare su quelle e mettere la squadra al 
servizio dei più in forma. Così non è stato, 
così ora torniamo recriminando perfidi ac¬ 
cordi e colpe di altri. 


paté tre quarti della torta Sky, lasciando gli 
altri a litigare sulle briciole. Una politica 
non esattamente lungimirante che rende i 
ricchi sempre più ricchi e i poveri pratica- 
mente impossibilitati a rialzarsi. Si arrivava 
così tra le ormai annose polemiche sulla 
crisi del settore arbitrale e la fuga dei big 
dalle scomode amichevoli della Nazionale, 
alla fine di una stagione, senza soste, con 
tappe forzate da stakanovisti del pallone, 
logorante per i 
muscoli dei gio¬ 
catori e non so¬ 
lo. Al 31 mag¬ 
gio, i bilanci di 
un terzo delle 
132 società pro¬ 
fessionistiche, 
non consentiva¬ 
no l’iscrizione al 
prossimo cam¬ 
pionato. La sca¬ 
denza del 12 lu¬ 
glio rappresenta 
allora una spada 
di Damocle che, 
da Nord a Sud, 
dalla A alla C2 
incombe su tut¬ 
ta la Penisola, 
senza eccezioni. 
Per quella data i 
club dovranno 
presentare le ga¬ 
ranzie economi¬ 
che necessarie al¬ 
la loro sopravvi¬ 
venza (fideiussio¬ 
ni). L’anno scor¬ 
so Carraro e soci 
non si accorsero 
che quelle di Ro¬ 
ma e Napoli era¬ 
no “taroccate”, 
e, quando se ne 
accorsero, non 
successe nulla. 
Per correre ai ri¬ 
pari (con i buoi 
già lontani dal re¬ 
cinto) la Federa¬ 
zione ha pensato 
di introdurre il 
parametro se¬ 
condo cui, tra ri¬ 
cavi e indebita¬ 
menti, i primi 
debbano supera¬ 
re almeno di tre 
volte i secondi, 
pena la rinuncia al calcio-mercato estivo. 
Peccato che il criterio (peraltro irrealistico 
per il 90% dei club) sia già stato assassinato 
nella culla, immolato ad una linea morbida 
che tende, da sempre, a condonare tutto il 
condonabile. Gon questi fatti, più che con i 
sospetti su una velenosa combine tra Svezia 
e Danimarca (non proprio graditi dal comi¬ 
tato Uefa che pare intenzionato ad avviare 
un’azione disciplinare) Franco Carraro si 
presenterà domani di fronte al consiglio fe¬ 
derale. Difficile ipotizzare colpi di scena. I 
rapporti con la potentissima Lega di Adria¬ 
no Galliani, dopo un periodo di alti e bassi, 
sono ora ai limiti del matrimonio. Mentre il 
presidente federale si reimmergeva nel suo 
sport preferito (golf a parte) davanti alle 
telecamere di mamma Rai, quello della Le¬ 
ga usciva dai gangheri attaccando l’Uefa per 
la mancata contemporaneità tra le due par¬ 
tite (due minuti di differenza, ndr) e river¬ 
sando fango sugli avversari in una imbaraz¬ 
zante show da bar-sport «Noi passiamo per 
coglioni, per delinquenti, noi non siamo 
alti e biondi»... 

Il giorno dopo di un Europeo giocato 
male, la sensazione è che il peggio del calcio 
italiano non sia purtroppo quello sceso in 
campo in Portogallo. Rabberciati, polemici 
e litigiosi, di quel “peggio”, gli insofferenti 
ragazzi del Trap sono semplicemente figli 
legittimi. 

Domani al Consiglio 
della Federcalcio 
Carraro si difenderà 
con la teoria del 
complotto e il successo 
dell’Under 21 




segue dalla prima 


UnTtalietta 
antipatica e senza stile 

Q uella del 1982, era l'entusiasmo di un paese 
che si era lasciato alle spalle il piombo di un 
decennio e le contraddizioni di un periodo dram¬ 
matico, e si era lasciato alle spalle anche il primo 
scandalo del calcio scommesse. Un’Italia opportu¬ 
nista e con il sorriso sulle labbra, il presidente 
Pertini e quel Bearzot taciturno che giocava a sco¬ 
pone. Il leader della squadra si chiamava Zoff, uno 
che non parlava quasi mai, uno di cui non si è mai 
saputo quanto guadagnasse. 

Sarebbe durata poco. Di lì a qualche anno anche 
nel calcio sarebbe arrivato come un tornado il 
dottor Berlusconi. Arrivato a sconvolgere tutto, a 
moltiplicare gli ingaggi secondo logiche stellari, a 
comprare calciatori per non farli giocare, e soltan¬ 
to per sottrarli ad altre squadre. Di lì a poco avrem¬ 


mo avuto il Milan di Gullit e Van Basten e 
la fine di un certo mondo del calcio. Lo 
diceva Gianni Rivera in una intervista di 
tre giorni fa: procuratori, avvocati, e spon¬ 
sor. Questo è il calcio di oggi. Un calcio di 
gente che pensa al denaro, e i danè fan 
dannà, dicono a Milano. 

Non siamo simpatici. Lo ha detto anche 
Gennaro Gattuso. Che per impegno e de¬ 
vozione simpatico dovrebbe esserlo. Ma 
lo dice perché percepisce qualcosa. E non 
capisce che dovrebbe pensare al suo presi¬ 
dente, calcistico e del Consiglio, e a quello 
che rappresenta in questa Europa. A que¬ 
sto modo di invadere tutto, anche il cal¬ 
cio. Quando Dino Zoff fu eliminato dagli 
europei del 1998, fu Berlusconi a chiedere le sue 
dimissioni. Poi fu Berlusconi ad applaudire a Tra- 
pattoni, che chiama confidenzialmente “Giuan”, e 
di cui dice: «Fio un debole per lui. Quando lo vedo 
mi sciolgo. Perché ricordo quella volta che Pelò 
dopo averlo incontrato voleva smettere di giocare 



a calcio: il brasiliano fu marcato da Gioan, poi 
andò ad allenarsi su un altro campo perché per 90 
minuti non aveva visto palla...». E non è vero. Era a 
San Siro, amichevole, il 12 maggio 1963, Sandro 
Mazzola esordiva in maglia azzurra, il marcatore 
più forte si chiamava Giacinto bacchetti, e soprat¬ 


tutto Pelò giocò solo 25 minuti di parti¬ 
ta, sostituito da Quarentinha, e non era 
per nulla disperato. 

Italia di bugie, leggende false e antipatie. 
Che porta ad arbitri mal disposti, moni¬ 
torata da televisioni danesi che forse ten¬ 
dono prevedibili trabocchetti (filma tut¬ 
to che se il nostro lo picchia Totti prima 
o poi gli sputa...), dove un centravanti 
da otto miliardi l’anno, colpisce di testa 
in area dieci volte senza mai prendere lo 
specchio della porta, e poi si permette di 
dire che lui può guardarsi allo specchio 
e i giornalisti che a guardarlo giocare 
non credono ai loro occhi, proprio no. 

Questa nazionale arrogante e insensata, 
di talenti chiusi dentro inspiegabili contraddizioni, 
assomiglia terribilmente a una parte di questo pae¬ 
se. Che non ha il senso della misura in Europa, che 
si ritiene centrale quando non lo è, che ha un 
premier che fa le corna ai vertici, chiama tutti per 
nome, e passa da una abbraccio a Bush, a uno 


schema calcistico per il suo Ancelotti. Che ritiene 
di saper tutto. E che nel declino di un paese sem¬ 
pre più traballante, dice che lui è un grande stati¬ 
sta, e può camminare a testa alta. Esattamente 
come il suo Gioan, come il suo Carraro, gente che 
in sette incontri ufficiali, con una squadra che sul 
mercato vale quanto tutto il pii dell’Africa centra¬ 
le, ha vinto due partite, una con la potenza calcisti¬ 
ca dell’Ecuador, e l’altra con i bulgari, il cui giocato¬ 
re più forte è la seconda punta del Lecce, e ha solo 
18 anni, e ha giocato pure poco. E tutto questo è 
una barzelletta che fa più ridere di quelle di Berlu¬ 
sconi. Allora è chiaro poi che tutti dicono: «Non 
siamo simpatici». Siamo sommersi da pubblicità 
di ogni genere, pagate miliardi, dove Totti riman¬ 
da in campo il pallone con un lancio daU’esterno 
dello stadio (un presagio?) e poi Totti travestito da 
gladiatore e Totti che beve lattine di non so che 
cosa. E poi c’è la pubblicità di Tim, ironia più 
grande di tutte, che riesce nel miracolo di far segna¬ 
re finalmente Vieri, ma solo in un gioco per il 
telefonino. 
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DALL INVIATO Aldo Quaglierini 


LISBONA La musica è finita, a Casa Azzurri 
si smonta tutto: via i collegamenti, via i 
giornalisti, via i sorrisi e lottimismo. L'ulti¬ 
mo atto di una avventura cominciata con 
il piede sbagliato e finita tra lacrime e recri¬ 
minazioni è l'arrivo di un Trapattoni che 
difende, ancora una volta, il suo esercito 
sconfitto. «La 
fortuna mi ha gi¬ 
rato le spalle», 
dice il et con il 
suo solito piglio 
e spende parole 
di elogio per tut¬ 
to il gruppo - an¬ 
che per Del Pie¬ 
ro e Vieri - che 
si è «battuto be¬ 
ne» ed esce dall' 

Europeo a testa 
alta. Ma, questo 
è il punto, nono¬ 
stante qualche minuto di bel gioco, esce. 

«Siamo tra le prime quattro, lo penso 
ancora», dice un Trap convinto di quello 
che ha fatto, anche se sottolinea che da 
«Totti e Vieri mi aspettavo di più». La 
concessione alla pressione dei giornalisti è 
però subito corretta daU'opinione che co¬ 
munque non si può addossare ai due fuori¬ 
classe la responsabilità per quello che è 
successo. Perché è vero che «siamo ancora 
fortissimi, ma poi sono anche le circostan¬ 
ze a determinare il successo». Insomma, la 
fortuna, quella sfera di imprevedibilità 
che «quando sono in azzurro, si vede che 
non mi sorride». Dopo una carriera «di 
successi - aveva detto il et - evidentemente 
non ho fortuna». Ma oggi, passato il mo¬ 
mento dell'emotività e dei tentativi di al¬ 
leggerire la pressione con qualche battuta, 
resta l'amarezza per la fine deludente, sen¬ 
za picchi, senza bellezze, al di sotto delle 
aspettative. Mentre gli operai hanno già 
cominciato a togliere chiodi e assi dal cen¬ 
tro stampa, il Trap difende la sua avventu¬ 
ra, i suoi uomini, le sue scelte. «Qualche 
errore ci sarà stato - dice - ma nel comples¬ 
so ho la coscienza a posto. Questa squadra 
è figlia del campionato. Il gruppo era com¬ 
patto anche se qualcuno ha fatto credere 
che non lo fosse... ». Le domande imbaraz¬ 
zanti, le mille domande che tutta Italia 
vorrebbe fare al et, lo costringono a gioca¬ 
re in difesa. Cassano? «Da moltissimo tem- 


Nella conferenza stampa conclusiva 
prima di tornare in Italia il et analizza 
il flop e difende fino aH’ultimo le sue scelte 
«Si vede che la fortuna mi ha girato le spalle» 


«Qualche errore c’è stato, ma nel complesso 
la coscienza è a posto. Sono ancora convinto 
che siamo tra le prime quattro del continente» 
Non si dimetterà: il contratto scade il 15 luglio 


«Sarà dura per chi verrà dopo di me» 

Trapattoni sa che è giunta l’ora di cambiare. Domani l’annuncio di Lippiprossimo et 


po sono in contatto con lui, non volevo 
bruciarlo. Per questo quando era bello cal¬ 
do con la Svezia l'ho fatto uscire». Totti: 
«L'episodio che l'ha visto protagonista gli 
servirà per crescere. Statene certi, non lo 
farà più». Gilardino? «Fino a gennaio non 
era titolare neanche nella sua squadra... ». 
Dunque, una risposta per tutto, anche se 
poco convincente considerando l'esito di 
un Europeo a cui siamo approdati con la 
fanfara dei pros¬ 
simi vincenti. 

L'aria che si 
respira, qui al 
centro culturale 
di Belem (per 
quindici giorni 
sede di Casa Az¬ 
zurri), è quello 
della smobilita¬ 
zione. Un'aria 
che coinvolge 
anche Trapatto¬ 
ni, il cui contrat¬ 
to scade il 15 lu¬ 
glio. Ormai è certo, a prenderne il posto 
sarà Marcello Lippi, e il Trap (che ha deci¬ 
so di non rassegnare le dimissioni, aspet¬ 
tando la naturale scadenza contrattuale) 
manda un messaggio che è amaro come la 
sua avventura in azzurro: «Fare il et della 
nazionale è più difficile che fare l'allenato¬ 
re di un club, bisogna essere dei gran me¬ 
diatori. Bisogna avere la pazienza di Mosè, 
anzi di... Noè, anzi come si chiama, di 
Giobbe». Il solito Trap riesce a strapparti 
un sorriso anche nel giorno dell'addio, an¬ 
che nel giorno che potrebbe essere l'ulti¬ 
mo sulla panchina azzurra. 

Mentre Lippi tace e aspetta il momen¬ 
to per uscire allo scoperto, la vicenda della 
nazionale coinvolge, come ormai succede 
da tempo, anche il mondo della politica. 
Da destra si chiedono le dimissioni del 
Trap e di Carraro, da sinistra si ammoni¬ 
sce a non intromettersi negli affari pallona¬ 
ri, ma al di là delle idee è comune la sensa¬ 
zione che ormai si sia chiuso un ciclo. 
Stavolta, potrebbe essere il tramonto an¬ 
che di un altro uomo che ha attraversato 
mille stagioni e mille situazioni. Franco 
Carraro. Il presidente della Federcalcio, 
che già ha dovuto respingere un duro at¬ 
tacco personale la scorsa estate ha annun¬ 
ciato l'intenzione di non ricandidarsi. Do¬ 
mani il consiglio federale rifletterà, ma da 
Lisbona a Roma l'impressione è che si stia 
per voltare pagina. 


AZZURRO STINTO / perché di un fallimento 


Giovanni Trapattoni guarda l’orologio: per lui è giunta l’ora di farsi da parte. Al suo posto sulla panchina azzurra siederà Marcello Lippi 


la nuova Italia di Lippi 



BOCCIATI 

Con Fawento di Marcello Lippi 
alla guida della Nazionale che 
verrà (primo impegno ufficiale 
l’amichevole con l’Islanda del 18 
agosto) sono destinati a uscire 
di scena i difensori Panucci 
(nella foto) che con l’ex tecnico 
hianconero litigò ai tempi 
dell’Inter, Materazzi e Favalli; gli 
attaccanti Corradi e Di Vaio e i 
portieri Peruzzi e Toldo. 



RIMANDATI 

Rischiano grosso due pilastri 
dell’Italia del Trap: Boho Vieri e 
Alex Del Piero. Entrambi sono 
stati lanciati nel grande calcio da 
Lippi, ma il nuovo et potrebbe 
non perdonare al centravanti le 
sue ultime «sparate» dialettiche. 

In dubbio, per ragioni 
anagrafiche, capitan Cannavaro 
e, per scelta tecnica, Fiore, 
Camoranesi e Zanetti. 



PROMOSSI 

Lippi ripartirà da Buffon, Nesta 
e Zambrotta e affiderà il reparto 
avanzato a due ragazzi della leva 
calcistica 1982: Antonio 
Cassano e Alberto Gilardino, 
centravanti dell’Under 21 
campione d’Europa. Sarà 
Francesco Totti il trequartista, 
mentre Pirlo dovrebbe essere 
definitivamente promosso in 
cabina di regia. 



Mfcrilìtervista 


Renzo Ulivieri 

allenatore 


L’ex tecnico rossoblù: «Il Trap ha commesso errori, di tipo sentimentale puntando sui giocatori che gli hanno garantito la qualificazione» 

L’uscita di scena può far bene se ricominciamo da zero 


Massimo Franchi 


ROMA «Questa eliminazione può avere ef¬ 
fetti positivi se servirà a prendere coscien¬ 
za della situazione di declino del calcio 
italiano e ci farà ricominciare a lavorare 
dalle basi. È stata una spedizione sfigata in 
tutto, ma abbiamo fatto troppo errori e 
non possiamo accampare scuse». Renzo 
Ulivieri non è mai stato troppo tenero con 
la Federazione e il mondo del pallone. 
Alla figuraccia azzurra però reagisce dicen¬ 
do che «in questo momento non servono 
polemiche, ma ragionamento, coraggio: 
insomma un’analisi dura che produca 


cambiamenti strutturali». 

Ulivieri, siamo già fuori dalFEuro- 
peo. Tutti se la prendono con Tra¬ 
pattoni. 

«È indubbio che Trapattoni abbia le 
sue colpe. Il suo errore principale è stato 
quello di farsi prendere troppo dal senti¬ 
mentalismo, puntando sui suoi giocatori, 
quelli che avevano ottenuto la qualificazio¬ 
ne. È un difetto che noi allenatori abbiamo 
spesso. Ha sperato che gente come Del 
Piero e Vieri recuperassero neU’ultimo me¬ 
se e non è successo. Altre scelte, tipo Gilar¬ 
dino, non le discuto». 

Non pensa che trovare un capro 
espiatorio sia il solito modo per non 


cambiare niente in un calcio italia¬ 
no che ha dimostrato di godere pes¬ 
sima salute in tutte le sue compo¬ 
nenti? 

«Dal punto di vista della gestione e 
deU’immagine sono stati fatti troppi errori 
e non solo da Trapattoni. Più che l’episo¬ 
dio Totti penso alla conferenza stampa di 
Vieri, che andava fermata evitando che 
straparlasse. Sono errori gravi quanto se 
non più di quelli tecnici. Il problema del 
nostro calcio non è Trapattoni, siamo di 
fronte ad una situazione grave a partire da 
quella economica. Il nostro calcio non può 
essere solo quello di Milan, Juve e Inter, 
deve essere anche quello della serie B, serie 


C e in special modo del settore giovanile. 
Servono scelte strutturali, partendo dal ri¬ 
spetto delle regole che in questi anni è 
stato dimenticato». 

In giro però non sembra esserci una 
classe dirigente in grado di interve¬ 
nire... 

«Non è un problema di Carraro o non 
Carraro. L’importante è capire che se non 
si cambia e presto si rischia di affondare. È 
una necessità e come tale va affrontata, 
serve volontà politica. Da questo punto di 
vista l’eliminazione può essere una spinta 
a prendere coscienza della situazione». 

C’è chi dice che non siamo simpati¬ 
ci e che ci ha hanno sbattuto fuori... 


«Tutte stupidaggini, passavamo se gio¬ 
cavamo meglio. Se si è visto qualcosa di 
positivo finora neU’Europeo sono stati gli 
arbitraggi, non ci aggrappiamo a cose che 
non esistono. Non possiamo lamentarci 
anche se si scoprisse che Danimarca e Sve¬ 
zia si sono messe d’accordo. Cosa doveva¬ 
no fare? Giocare per l’Italia?». 

Tutti danno per certo Farrivo di 
Marcello Lippi. È la scelta giusta? 
«Per fare il commissario tecnico ci vuo¬ 
le predisposizione, è un mestiere diverso 
dal fare l’allenatore. Lippi è un’allenatore 
di grande livello è può essere la persona 
adatta perché è abituato a trattare con 
grandi giocatori. Ha grande esperienza ad 


alti livelli, cosa che per esempio non ha 
Gentile». 

Non è che ci siamo sempre sopravva¬ 
lutati? Il fallimento non è figlio di 
un campionato dove si gioca male? 

«I numeri ci dicono questo. Alle verifi¬ 
ca del campionato Europeo viene fuori 
che non siamo tra le prime otto del conti¬ 
nente. Il risultato è figlio di un campionato 
dove si gioca molto meno, dove si punta 
furbescamente alle ripartenze, alle vertica¬ 
lizzazioni immediate per non rischiare il 
contropiede. Agli Europei abbiamo visto 
invece squadre come Francia, Portogallo e 
anche Inghilterra che facevano spesso an¬ 
che 10 passaggi di fila». 


VENTANNI Di EUKOPt 
Q MONDIALI F. TDftNiAMO 
SEr.PRtICCN L£ CORNA 



In campo Totti c’è passato per soli 90 minuti, per 
il resto stava fuori dallo stadio, come nella pubbli¬ 
cità, e Vieri in campo non ha segnato. Ma ha 
imprecato molto, questo sì, come fosse inseguito 
da un’aura negativa che lo accompagnava di conti¬ 
nuo. Poi ha sbottato, in una affollata conferenza 
stampa, usando l’espressione d'antan tanto cara a 
certa tradizione di questo paese: «Me ne frego», 
rivolto a tutti quelli che avevano qualcosa da dire 
sulle sue prodezze calcistiche. Le sue parole e la 
sua espressione del viso erano la migliore confer¬ 
ma a quanto si è ripetuto in questo europeo: non 
siamo simpatici, a nessuno. 

E non eravamo neanche simpatici in Corea, 
nel 2002. Invece eravamo simpatici in Spagna, nel 
1982, ed eravamo simpatici negli Usa, nel 1994, i 
mondiali di Roby Baggio. In quel 1994 in cui 
scese in campo, con la solita metafora calcistica, 
Silvio Berlusconi. E scese in campo con un partito 
politico che chiamò, con grande preveggenza. For¬ 
za Italia, e i suoi elettori, sostenitori, militanti, 
deputati, e senatori, sono diventati gli azzurri. 


Strategia di comunicazione 
su un prodotto vincente. 

Ora il prodotto vincente ha 
preso tutti i vizi di Berlusco¬ 
ni. Apparenza, contratti gon¬ 
fiati, veline, sponsor e risul¬ 
tati inesistenti, polemiche e 
colpe scaricate sugli avversa¬ 
ri. E mitologie tutte da dimo¬ 
strare: come quella marcatu¬ 
ra di 90 minuti di Trapatto¬ 
ni su Pelè, che non ci fu in 
un’Italia-Brasile che ricorda 
solo Berlusconi. E oramai è 
inutile prendersela con la Fi¬ 
fa, i biscotti scandinavi e gli 
arbitri scandalosi. Dopo Moreno, un cognome 
che ormai è diventato un insulto, è arrivato il 
russo Ivanov: che nega due rigori a noi, e concede 
un inesistente rigore ai bulgari, con i bulgari già 
eliminati dall’europeo. Il segnale più forte di non 
rispetto del nostro calcio. Ma non siamo simpati¬ 


ci. Meno simpatici dei bulgari. La Bulgaria, che fu 
uno dei paesi più ferreamente comunisti tra quelli 
del patto di Varsavia. Ma questo a Berlusconi non 
bisogna dirlo, perché sennò chissà cosa inventa... 

Roberto Cotroneo 
rcotroneo@unita. it 


applausi a Cassano e Nesta 


Al ritorno qualche tifoso 
grida: «Vergognatevi» 

ROMA “Vergognatevi, vergognatevi”. È questo il 
coro che ha accolto l'ultimo gruppo di azzurri 
tornati in Italia, quelli sbarcati a Roma ieri a tarda 
sera, dopo la debacle di Euro 2004. Se a Milano, 
per il primo scalo del charter da Lisbona, trecento 
tifosi hanno riservato applausi a Nesta, uno dei 
pochi azzurri a dire “non troviamo nuovi alibi 
dopo Moreno”, a Roma i circa cento appassionati 
che hanno aspettato agli arrivi internazionali non 
hanno nascosto la loro rabbia per prestazioni e 
comportamenti di Vieri e Totti, eleggendo Cassa¬ 
no a loro eroe. 

Ma l'impatto più duro, anche se controllato da 
un gruppo di agenti della celere, è stato al ritiro 


bagagli. Un drappello di ultras, in tutto una dozzi¬ 
na, è sfilato davanti a Peruzzi, Cannavaro, Corra¬ 
di, Panucci, Fiore e Oddo intonando un esplicito 
coro “Vergognatevi”, con cadenza da curva sud. I 
ragazzi, napoletani, si sono poi fermati a parlare 
con il capitano azzurro, Fabio Cannavaro. 

Ad ascoltarli non c'erano invece Totti e Cassa¬ 
no, prelevati sottobordo da una volante della Poli¬ 
zia, per motivi di sicurezza. 

Hanno invece assistito alla scena il presidente 
del Coni Gianni Petrucci, venuto a prendere la 
figlia in arrivo, e il ministro delle Telecomunicazio¬ 
ni Maurizio Gasparri. «I tifosi hanno gridato vergo¬ 
gna? Hanno ragione», il suo commento. Poi, all' 
uscita dal ritiro bagagli, piccolo parapiglia tra tifosi 
e giocatori, più per rabbia che per entusiasmo, 
subito bloccato dalla polizia. 

Nel complesso, se paragonato ad altri momen¬ 
ti della storia della nazionale, o di trionfo o di 
amaqra sconfitta, il ritorno degli azzurri sembra 
essere stato caratterizzato da una certa indifferen¬ 
za. 
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Paola Nania 


ROMA Meno sette. È iniziato il conto 
alla rovescia per più di 700 mila ragaz¬ 
zi al di sotto dei 18 anni, alla guida di 
un motorino. Dal primo luglio Feser- 
cito dei motorizzati (non in possesso 
di una patente di guida A) avrà in 
tasca (forse) un nuovo documento: il 
«certificato d’ido¬ 


SICUREZZA under 18 

Tutti in regola, a meno di proroghe 
dal r luglio: perché la guida di ragazzi 
indisciplinati o incoscienti ogni anno 
sulle strade diventa una strage 


Il patentino - appena 12 ore di «corso» - 
si potrà ottenere a scuola, quasi gratis 

0 nelle autoscuole. E qui Taffare 
va a gonfie vele: dai 120 ai 300 euro 


neità alla guida 
dei ciclomotori» 
come lo defini¬ 
scono le carte uf¬ 
ficiali. Patentino, 
come lo chiama¬ 
no più semplice- 
mente giovani e 
meno giovani. 

Un modo per ri¬ 
spondere aU’allar- 
me sicurezza sul¬ 
le strade e per 

educare i minori a un più consapevo¬ 
le uso dei mezzi a due ruote. Se la 
nuova normativa sarà all’altezza del 
compito, è ancora presto per dirlo. Di 
sicuro per ora c’è solo la lunga scia di 
polemiche che si porta dietro: a fron¬ 
te di 700 mila richieste per ottenere il 
patentino, sono solo 260 mila gli esa¬ 
minati e meno di 200 mila i certificati 
rilasciati. Tre bocciati su dieci, insom¬ 
ma e corsi attivati in ritardo per la 
mancanza di finanziamenti. 

La grande corsa C’è chi, nono¬ 
stante tutto, apprezza l’iniziativa e chi 
teme il caos. Chi si affanna ad organiz¬ 
zare corsi dell’ultim’ora e chi chiede 
una proroga dei termini. Sei giorni 
per regolarizzare qualche centinaio di 
migliaia di ragazzi, sembra di capire, è 
poco. Così almeno la pensano parec¬ 
chie associazioni: dal Sulpm, il sinda¬ 
cato più rappresentativo dei lavorato¬ 
ri della Polizia Municipale e Provin¬ 
ciale, all’Ancma, che riunisce le azien¬ 
de italiane costruttrici di veicoli a due 
e a tre ruote. L’Anmca propone alme¬ 
no la sospensione delle sanzioni (sala¬ 
te) per i ragazzi non in regola: fermo 
del mezzo per due mesi più 516 euro 
di multa. Multa che raggiungerebbe i 
2.065 euro in caso di recidiva. 

I Ministeri competenti (Istruzio¬ 
ne e Trasporti) assicurano che entro il 
primo luglio (quasi) tutto andrà a po¬ 
sto. Il dicastero guidato da Lunardi 
informa che «grazie ai consistenti sfor¬ 
zi organizzativi, il Ministero è nelle 
condizioni di reagire con efficacia al 
pur gigantesco picco di domanda do¬ 
vuto alla contemporanea conclusione 
dei corsi». La proroga sembra prima 
esclusa, poi Maroni, Ministro del wel- 
fare, dichiara: «Vedremo se sarà possi¬ 
bile intervenire o rinviando la scaden¬ 
za o con qualche altra soluzione». L’as¬ 
sessore regionale a Mobilità e Traspor¬ 
ti della Regione Emilia-Romagna, Al¬ 
fredo Peri, parla di «carenza organiz¬ 
zativa a livello nazionale» e di «una 
scarsa dotazione di risorse da parte 
del Governo che ha messo in grande 
sofferenza sia il sistema scolastico che 
le Motorizzazioni». 

Gratis o business? Scuole pubbli¬ 
che, scuole private e scuole guida con¬ 
tinuano intanto ad organizzare corsi. 
Dodici ore obbligatorie divise in tre 
moduli: norme di comportamento (4 
ore), segnaletica (6 ore), educazione 
al rispetto della legge (2 ore). Negli 
Istituti scolastici le ore diventano ven¬ 
ti con l’aggiunta di un mini corso alla 
convivenza civile. I docenti sono scel¬ 
ti tra forze di polizia, insegnanti abili¬ 
tati, carabinieri e vigili urbani. Richie¬ 
sta massima serietà, perchè con tre 
ore di assenza non si è ammessi all’esa¬ 
me finale (un quiz composto da dieci 


Ragazzi su due ruote: patentino, salvali tu 

Tra sette giorni sarà obbligatorio per i minorenni in sella ai 50 ce: caos (e business) per la sicurezza 


Vautomobilista 

Coi motorini 

CHE STRISCIANO 
E STRUSCIANO... 

Cecilia Tasso 

N on vi è mai capitato? Sei li che giri ore e ore 
intorno al palazzo cercando con sfinita pa¬ 
zienza il posto per parcheggiare e poi... eccolo 
lo vedi da lontano quello spazio vuoto. Acceleri e 
zac, ecco la sorpresa, due ruote che prendono lo 
spazio di una Fiat uno. Il proprietario deve essere 
un cinico, Vha voluto mettere proprio così, in diago¬ 
nale, in mezzo allo spazio bianco. Non gli buchere¬ 
sti le gomme? Anche perché se io parcheggio nei 
posti riservati ai motorini mi fanno la multa, ma a 
loro no. A loro è concesso anche di fermarsi nei 
nostri posti. Dicono - e li strangoleresti - che quello è 
un parcheggio regolare. Oppure ci sono quelli che al 
semaforo si infilano davanti e di dietro, strisciano, 
strusciano, si piegano e magari hanno quegli scoote- 
roni sgraziati dalle fiancate tanto larghe. E tu sei lì e 
con la coda delVocchio controlli. «Se mi riga la 
macchina lo uccido». Sei lì che speri di non sentire il 
rumore della carrozzeria nuova nuova, costretto al¬ 
la tensione fino a quando non scatta il verde. E 
allora ti vendichi e acceleri. Hai anche qualche pen¬ 
siero disdicevole. Al semaforo successivo non lasci lo 
spazio per passare: «Mo fai la fila pure tu». E invece 
no, niente li ferma e strisciano e strusciano e si 
piegano... a un passo dalla tua auto. Ma ce Vhanno 
la patente? Allora pensi: «Ma io a sedici anni guida¬ 
vo così il mio Boxer quasi truccato?» No io non 
guidavo così: io spingevo sulVacceleratore in discesa, 
cercavo di passare tra un autobus e una macchina 
in sorpasso, e ai semafori poi... Chissà perché alVulti¬ 
mo momento, in frenata, invece di controllare le 
luci degli stop delle altre auto, venivo presa da im¬ 
provvisa distrazione. I tamponamenti... «No, nessu¬ 
no mi aveva insegnato a guidare». 



Foto di Franco Silvi/Ansa 


lo scooterista 

Siamo tutti 

VITTIME 
E CARNEFICI 

Roberto Brunelli 

S ignori della corte, la verità è che siamo tutti 
vittime e siamo tutti carnefici. Ora siamo sotto 
accusa noi - i motorinisti, gli scooteristi, i cen¬ 
tauri - ma il problema sta, come si usa dire, a 
monte. Provate a girare in automobile per Roma o 
per Milano o per qualsiasi altra città italiana: ore e 
ore nel traffico, lo sapete tutti, quaranta, cinquanta, 
sessanta minuti alla ricerca di un parcheggio, la 
viabilità che è Vesatta materializzazione del grotte¬ 
sco kafkiano. E tutto perché la modernità ha deciso 
che Vanto è Vicona assoluta, il mezzo di tutti e di 
chiunque, perché la mobilità sembra esser diventata 
qualcosa che va oltre lo stesso senso della vita. E fin 
qui, vabbé, la questione riguarda Vinterezza di quel¬ 
lo che chiamiamo comunemente il mondo civilizza¬ 
to. Non fosse che nella fattispecie nazionale siamo i 
campioni assoluti (lo so, è uno stereotipo) delVinci¬ 
viltà del traffico: gipponi parcheggiati in sesta fila, 
tipacci che ti sorpassano a destra, macchinoni che ti 
tagliano la strada, auto blu che vanno contromano, 
parcheggi che sono più rari della scimmia-ragno 
colombiana. È la società ad impedire ad un onesto 
scooterista di esser del tutto onesto: il mondo intor¬ 
no a te ti induce al delitto. Ognuno si cerca la 
propria linea di demarcazione etica: per esempio, 
sono disposto a passare col rosso se la strada è vuota 
(non io, lo giuro), ma non taglierò mai la strada ad 
una vecchietta zoppicante... La verità è che il motori¬ 
no diventa una scelta obbligata se vuoi sopravvive¬ 
re. La verità è che - contrariamente, per dire, alla 
Germania, dove ci sono immensi parcheggi e dove le 
vie sono evangelicamente larghe - nel traffico italia¬ 
no vige la legge della giungla: ma questa, signori 
della corte, è una colpa collettiva. 


LA NUOVA NORMA 



B L'OBBLIGO DEL PATENTINO 

Scatterà' dal 1 luglio l'obbligo del 
patentino per chi conduce i cinquantini. 

Fino a ora la Motorizzazione ha rilasciato 
circa 230.000 patentini, 720.000 le richieste 
presentate. Mezzo milione di candidati 
sono rimasti senza documento 
BiL CORSO NELLE SCUOLE 
Previste 20 ore di insegnamento in aula, di cui 12 
in orario extrascolastico. Il costo e' di 30 euro (nelle scuole 
guida può' salire a 300). L'esame per conseguire il patentino 
consiste in un elenco di quiz sulla conoscenza del Codice della strada. 
Nessuna parte pratica 
B PROMOSSI E BOCCIATI 

Al 21 giugno risultavano circa 70.000 bocciature all'esame, pari al 30% 
dei candidati che avevano sostenuto il quiz. Seimila circa 
non si sono presentati 

BLE SANZIONI 

Per chi sara' sorpreso a guidare senza patentino dopo il 1 luglio: 
ammenda di 516 euro, fermo del mezzo per due mesi. 2.065 euro di multa 

per i recidivi P&G Inlograph 


Le associazioni: sì alla proroga 

ROMA Le associazioni dei consumatori 
hanno chiesto al ministro delle Attività 
produttive Marzano una «proroga per il 
patentino per permettere agli istituti scola¬ 
stici di organizzare corsi qualificati e gra¬ 
tuiti». «Nelle famiglie si è creata una situa¬ 
zione di estremo disagio per l'inefficienza 
della scuola pubblica che avrebbe dovuto 
organizzare corsi di educazione stradale». 
Le associazioni ribadiscono che, in assen¬ 
za del titolo di guida, per gli incidenti che 
accadranno dopo il V luglio in cui sia 
impegnata la responsabilità di un minore 
le imprese di assicurazione potranno riva¬ 
lersi sulle famiglie». 


LA VULNERABILITÀ 
DEI GIOVANI SULLA STRADA 


indagine eseguita per il periodo 2002-2003, incollaborazione con il 
ministero dell'Istruzione, dett'Università e dello Ricerco e il ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti. L'indagine ho coinvoltotutte le 
scuole secondarie superiori italiane, con tosomministrozione di un 
test di auto volutozioneo 2,6 milioni di studenti. 


18.9% 

Ha avuto 1 incidente con Moto/motorino 

8% 

22.3% Sud 

Non usa mai il casco 

59.6% 

83.5 Sud 

Viaggia in due in motorino 

59.6% 

Non comprende/ìnterpreta 
correttamente il codice 


Fonte: indagine Censis - Le Monnier 2003 


quesiti a risposta multipla) . In caso 
di bocciatura l’esame può essere ripe¬ 
tuto senza limiti, entro un anno dalla 
fine del corso. Dopo l’anno sarà obbli¬ 
gatorio seguire di nuovo le lezioni. Se 
i corsi scolastici sono gratuiti, quelli 
organizzati dalle autoscuole possono 
diventare salati: da un'indagine di In- 
tesaconsumatori nelle principali città 
italiane, l'unica città dove è possibile 
trovare corsi a 
meno di 150 eu¬ 
ro è Firenze 
(130,99 euro). La 
più cara, invece, 
è Genova, con 
una media di 200 
euro. Milano è la 
seconda città più 
cara: il minimo è 
di 150 euro, la 
media si attesta a 
180, ma si può ar¬ 
rivare a spender¬ 
ne anche 250-300. Roma è stabile in¬ 
torno ai 150 euro. Ma a sentire le 
autoscuole, non fanno grandi affari. 
Gino, proprietario di un’autoscuola a 
Genova, lamenta lo scarso movimen¬ 
to e lo attribuisce alle voci insistenti di 
una proroga: «Quando si accorgeran¬ 
no che i tempi sono strettissimi allora 
inizierà la corsa..». Anche le autoscuo¬ 
le romane non registrano particolari 
impennate degli incassi. 

Non perdere la testa Caos più, 
caos meno, per gli indisciplinati ragaz¬ 
zi italiani sembrano aumentare le spe¬ 
ranze di una più efficace educazione 
alla sicurezza su strada. Così si augura 
Pina Cassaniti Mastroieni, presiden¬ 
tessa nazionale dell’Associazione dei 
familiari delle vittime della strada, 
che si batte perchè la scuola abbia un 
ruolo di primissimo piano in questo 
processo. In realtà l’educazione stra¬ 
dale è un obbligo di legge fin dal 
1992, formalmente recepito nel 1994 
con un decreto del Ministero della 
Pubblica Istruzione che fissava pro¬ 
grammi e metodi per il suo inserimen¬ 
to organico in tutte le scuole. 

Buone intenzioni ma scarsi risul¬ 
tati, a quanto sembra. Il Censis nel 
secondo rapporto di monitoraggio 
sui giovani e l’ambiente stradale, per 
il periodo 2002-2003, rileva che «a 
parte pochi casi, la scuola non forni¬ 
sce ai giovani tra i 13 e i 19 anni 
modelli di comportamento adeguati 
e riferimenti certi in tema di sicurezza 
stradale». Sarà per questo che, sempre 
secondo la stessa indagine, solo il 
18.6% degli studenti delle scuole se¬ 
condarie superiori manifesta piena 
soddisfazione per l’insegnamento del¬ 
l’educazione stradale nel proprio isti¬ 
tuto scolastico. Sarà anche per questo 
che nel 2002 108 minori hanno perso 
la vita in incidenti alla guida di un 
veicolo a due ruote. Gli altri dati rile¬ 
vati dal rapporto Censis (condotto in 
collaborazione con la casa editrice Le 
Monnier, il Ministero dell’Istruzione 
e quello delle Infrastrutture e dei Tra¬ 
sporti) non sono più confortanti. 

Casco salvaci tu Anche l’uso ca¬ 
sco, obbligatorio per tutti dal marzo 
2000 e per i minorenni già dal 1986, è 
tutt’altro che scontato. L’8% del cam¬ 
pione ammette di non indossarlo 
mai, percentuale che sale al 22.3% al 
sud, e quasi un quarto afferma d’in- 
dossarlo solo per paura della sanzio¬ 
ne. Il comune di Sant’Anastasia, in 
provincia di Napoli, per sensibilizzare 
giovani e famiglie al problema sicurez¬ 
za, ha deciso di distribuire gratuita¬ 
mente 100 caschi. Perchè, recita lo 
slogan della campagna pubblicitaria è 
«Meglio fare il cascamorto che il mor¬ 
to senza il casco». 


Il vicecomandante della polizia municipale di Roma, Giovanni Catanzaro: «Controlleremo i nuovi patentini, ma senza accanimenti. Ma ci vorrebbero corsi ciclici anche per chi ha la patente» 

I vigili urbani: niente «reparti speciali» per gli under 18 in motorino 


Wanda Marra 


ROMA Nessuna crociata, ma controlli 
equilibrati: così i vigili urbani si appre¬ 
stano ad affrontare l'introduzione del 
patentino obbligatorio per i guidatori di 
motorino dai 14 ai 18 anni. Un'altra 
misura che ha l'obiettivo di aumentare 
la sicurezza e la prevenzione sulle stra¬ 
de: con quali possibilità di riuscita? Lo 
abbiamo chiesto al Vicecomandante del 
Corpo della Polizia municipale di Ro¬ 
ma, Giovanni Catanzaro. 

Dottor Catanzaro: i vìgili sono 
preparati ad affrontare questa 
nuova incombenza? 

Ci apprestiamo a vivere l'esperienza 
del primo luglio con grande senso d'equi¬ 
librio e di responsabilità. Ma questo non 
significa modificare l'organizzazione del 
nostro lavoro. Insieme alle altre cose che 
controlliamo, controlleremo anche il 
possesso del patentino. Senza parossismi 
e senza frenesie: il nostro lavoro è com¬ 
plesso, e non avvertiamo l'esigenza di 
doverci distogliere da tutti gli altri nostri 
compiti. Divideremo il nostro personale 
non cercando a tutti i costi di schierarci 
per intero in quell'incombenza. Faremo 
la nostra attività di controllo, ma non ci 
sarà nessun reparto speciale. 


Per Fentrata in vigore di una mi¬ 
sura come questa, non servirebbe 
forse una presenza dei vìgili mag¬ 
giore del solito? 


Questo non è possibile, per motivi 
di organico, di competenze diverse e di 
perimetrazioni. Ma le stesse problemati¬ 
che valgono per tutte le altre infrazioni 


che dobbiamo controllare. Noi agiamo a 
tutto campo nei settori più disparati. 

Molti non avranno fatto in tempo 
a mettersi in regola. Non sarebbe 


stato meglio prorogare l'entrata 
in vigore del patentino? 

Questo non spetta a me dirlo. Molti 
che hanno seguito i corsi non sono riu¬ 


sciti a prendere il patentino, e anche per 
questo interverremo con molto senso 
dell'equilibrio per dare il tempo alla gen¬ 
te di adeguarsi alla normativa. Però la 
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Noi tutti lo ricordiamo con grande 
affetto e stima. 
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decisione di non prorogare i termini ser¬ 
ve a stimolare chi non si è nemmeno 
messo in movimento. La nostra azione 
sul territorio è un deterrente, vale come 
elemento di pressione. 

Molti automobilisti si lamentano 
che i guidatori dì motorino sono 
particolarmente indisciplinati: 
sorpassano a destra, tagliano la 
strada, passano con il rosso. Il pa¬ 
tentino, allora, è utile per regola¬ 
re un traffico impazzito? 

Tutti si lamentano e tutti sono po¬ 
tenziali violatori. Ma il patentino è utile 
ai fini della sicurezza. Serve anche per 
una maggior conoscenza delle regole del¬ 
la strada, alcune delle quali sono fonda- 
mentali. Si dovrebbero fare corsi ciclici 
anche per chi ha la patente. E chi guida 
un motorino è esposto a moltissimi ri¬ 
schi. Questa è una misura che accresce 
l'educazione stradale: la condotta di gui¬ 
da imprudente, a volte è dovuta al fatto 
che non c'è mai stata riflessione. 

Una domanda per chiarire: il pa¬ 
tentino è obbligatorio anche per i 
maggiorenni che guidano motori¬ 
ni? 

Ora no, ma la norma potrà essere 
anche modificata nel tempo. I ragazzi 
sono i più delicati rispetto all'impatto 
con la strada. 
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Davide Madeddu 


OLBIA II mistero sulle concessioni per i 
lavori a Villa Certosa si infittisce, e in 
Parlamento fioccano interrogazioni e po¬ 
lemiche. Non è certo un caso che dal cen¬ 
trosinistra, proprio faltra sera, sia arriva¬ 
ta una nuova interrogazione, indirizzata 
al ministro delle Infrastrutture e incentra¬ 
ta sulle autorizza¬ 



LE VILLE del premier 

Un’interrogazione del centrosinistra 
a Lunardi: il via libera del Comune 
di Olbia per i cantieri alla residenza 
è arrivato a maggio, a lavori iniziati 


Una spiegazione per la ristmtturazione viene 
dal segretario del Cesis, che ieri ha avuto 
un’audizione al Copaco: «La villa potrebbe 
diventare una sede vicaria di Palazzo Chigi» 


zioni date per la re¬ 
alizzazione delle 
opere. In sostanza 

- sostengono i par¬ 
lamentari deiruii- 
vo Francesco Car¬ 
boni Pietro Mau- 
randi, Fabrizio Vi¬ 
gni, Giorgio Panat- 
toni. Tonino Lod- 
do, Ermete Realac- 
ci e Salvatore Ladu 

- r«anfiteatro» di 

Villa Certosa, la più celebre delle residen¬ 
ze di Silvio Berlusconi in Sardegna, è sta¬ 
to costruito abusivamente, prima che ve¬ 
nisse concessa l'autorizzazione. NeU'inter- 
rogazione si fa notare come il via libera 
del comune di Olbia all'opera sia del mag¬ 
gio 2004, mentre in un libro edito nel 
novembre 2003 sono pubblicate foto in 
cui si vede chiaramente che i lavori sono 
già iniziati. I parlamentari chiedono «se è 
vero che il "laghetto" e "l'anfiteatro", defi¬ 
niti come semplici migliorie in una pro¬ 
prietà privata (dichiarazioni dell'on. Bo- 
naiuti), sono stati realizzati in area classifi¬ 
cata F-5, senza la adozione del prescritto 
piano particolareggiato da parte del com¬ 
petente Consiglio comunale di Olbia». 
Quesito che viene seguito da altre doman¬ 
de: «Le opere dispongono di concessione 
edilizia, di autorizzazione deU'ufficio tute¬ 
la del paesaggio, del parere dell'Ispettora¬ 
to forestale regionale, del parere della 
competente Soprintendenza?». Non man¬ 
cano neppure domande sul rapporto tra 
il ministro Lunardi e il presidente del 
Consiglio. «Si chiede di sapere se il Mini¬ 
stro delle infrastrutture abbia, per attività 
professionale, predisposto o collaborato 
alla predisposizione del progetto relativo 
al tunnel richiamato nelle dichiarazioni 
rese dal Presidente del Consiglio». 

Quesiti che tirano in ballo fammini- 


I parlamentari 
Carboni, Vigni, 
Realacci: «Che ne è 
delle concessioni 
e della tutela del 
paesaggio?» 


Lavori in villa, Berlusconi abusivo 

L’Ulm denuncia: l’anfiteatro in Sarde^a costruito senza chiedere autorizzazione, la domanda arrivata a cose fatte 


T) 


Strazione comunale ma soprattutto il tec¬ 
nico che ha rilasciato fautorizzazione.- 
«Guardi, è prassi che io non faccia mai 
dichiarazioni - taglia corto, con tono gen¬ 
tile ma fermo, Antonello Zanda, ingegne¬ 
re e responsabile delfurbanistica al Co¬ 
mune di Olbia - i commenti e le dichiara¬ 
zioni le fanno solitamente gli amministra- 
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Berlusconì-bunker nel paradiso naitnrale 
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«E fuorilegge il bunker del premier» 
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Villa Certosa come Fort Knox, inespugnabile 


ROMA Mattone mattone mattone 
a Villa Certosa, la residenza estiva 
del premier. La magione, piena Co¬ 
sta Smeralda, è immersa in 
un’area che è un parco naturale. 
Trasformato negli ultimi mesi - co¬ 
me ha denunciato «l’Unità» in di¬ 
versi articoli - in un cantiere aper¬ 
to 24 ore su 24. Lavori vari: nel 
giardino della villa si stanno co¬ 
struendo un hunker e un anfiteatro 
in pietra. Tutto regolare? A sentire 
diversi esponenti politici della Sar¬ 
degna nemmeno per sogno. E alle 
richieste di spiegazioni il governo e 
l’entourage del premier hanno ri¬ 
sposto 0 con un solenne «no com- 
ment» oppure con un lapidario «ce 
l’hanno chiesto i servizi segreti». 


r ‘ .-.-2 : 1 ,™— 


«Cronache nere», il libro di Valerio Calzolaio da domani con «fUnità»: «Non fare politica ambientale per loro è una vera missione» 

Tre anni di governo, tre anni di guerra all’ambiente 


ROMA Ma come si concilia Timpegno nella 
guerra, che vuole dire distruzione, con quello 
per Tambiente, che racchiude in sé il concetto 
di preservazione? Se lo chiede Pietro Ingrao, 
mentre ascolta e partecipa alla presentazione 
del libro di Valerio Calzolaio, Cronache nere: 
l’ambiente ai tempi del governo Berlusconi, in 
edicola con TUnità da domani, (in abbina¬ 
mento facoltativo al prezzo di 4 euro). Nel 
volume, 128 pagine, sono raccolti articoli, in¬ 
terventi, riflessioni e commenti del deputato 
Ds, più volte sottosegretario alTAmbiente du¬ 


rante i governi del centro sinistra, oggi mem¬ 
bro della Commissione esteri, con uno sguar¬ 
do sempre puntato sui temi legati al mondo 
verde. Il direttore delTUnità, Furio Colombo, 
spiega perché è orgoglioso «di questa iniziati¬ 
va. Perché il tema ambientale è uno di quelli 
fondamentali per capire quanto il governo 
Berlusconi sia dannoso». Che sia in atto 
un’emergenza mediatica «TUnità Tha sempre 
sostenuto e denunciato», che questa emergen¬ 
za si applichi ad un evento drammatico «co¬ 
me la missione di guerra che per un’alterazio¬ 


ne di parole chiamiamo azione di pace», or¬ 
mai è sotto gli occhi di tutti. Non è diversa la 
situazione se si guarda alla seconda «cosa più 
importante dopo la difesa della vita e della 
pace, la salvaguardia dell’Ambiente». 

Dunque, dal caso Scanzano Ionico, ai par¬ 
chi d’Italia commissariati, con i fondi dimez¬ 
zati, spesso con personale inadeguato, alTin- 
quinamento dell’aria che ogni giorno respiria¬ 
mo e molto altro ancora, Valerio Calzolaio 
racconta i tre anni peggiori degli ultimi decen¬ 
ni per le politiche ambientali. «Si tratta - spie¬ 


ga l’autore del libro - di vere e proprie crona¬ 
che nere di un triennio inquinato dalle quali 
emerge chiara la missione di questo governo, 
cioè quella di non fare o impedire di fare 
azioni di politica ambientale, che significa au¬ 
torizzare e fare altre cose a danno dell’Am¬ 
biente». Calzolaio elenca il numero di presen¬ 
ze del ministro in aula, un vero scandalo: tre 
in tre anni. Ventotto le presenze per obbligo 
istituzionale per rispondere a interrogazioni e 
interpellanze. «Una dimostrazione concreta 
che la parola d’ordine è non fare». 


tori. Io no». Linea del silenzio anche per 
gli amministratori. «Le interrogazioni par¬ 
lamentari avranno risposta in parlamen¬ 
to - fa sapere Livio Fideli, assessore alTUr- 
banistica, quota Forza Italia, di Olbia - in 
ogni caso poi non si può dire nulla. La 
vicenda, come ben sapete, è secretata, 
quindi non si può dire niente». Silenzio 
che ha lasciato senza risposte anche le 
domande presentate in Consiglio comu¬ 
nale dai rappresen¬ 
tanti dell’opposi¬ 
zione. «Abbiamo 
presentato un’in¬ 
terrogazione al sin¬ 
daco che però non 
ha mai risposto - 
dice Marino 
Achenza, consiglie¬ 
re comunale dei 
Ds e componente 
della Commissio¬ 
ne urbanistica - ho 
fatto poi una ri¬ 
chiesta di accesso agli atti che è stata nega¬ 
ta perché, secondo quanto mi hanno ri¬ 
sposto, tutto sarebbe secretato». Tutto off 
limits, insomma, anche per i parlamenta¬ 
ri. Le cronache dei giorni scorsi parlano 
chiaro. La navigazione in prossimità di 
Punta Lada è vietata anche ai parlamenta¬ 
ri. Non è certo un caso che anche Gianni 
Nieddu, senatore diessino, sia stato bloc¬ 
cato dagli uomini della capitaneria di por¬ 
to. «Navigazione interdetta per motivi di 
sicurezza».Motivo? È stato spiegato ieri 
nel corso dell’audizione del segretario ge¬ 
nerale del Cesis Emilio del mese al Copa- 
co. In caso di emergenza. Villa Certosa, la 
residenza del presidente del Consiglio, Sil¬ 
vio Berlusconi, in Sardegna, potrebbe di¬ 
ventare una sorta di sede vicaria di Palaz¬ 
zo Chigi. Questo spiega i lavori fatti per 
aumentare la sicurezza della villa. Proprio 
il Cesis ha richiesto i lavori, che prevedo¬ 
no, tra l'altro, un pontile coperto di attrac¬ 
co. Il tutto perché a Villa Certosa spesso 
vengono ospitati capi di Stato stranieri ed 
inoltre, in caso di emergenza, la residenza 
potrebbe diventare una «seconda Palazzo 
Chigi». Di qui la necessità di avviare i 
lavori infrastrutturali per garantire il mas¬ 
simo della sicurezza. Troppo poco per 
convincere i parlamentari dell’opposizio¬ 
ne che per i prossimi giorni annunciano 
altre proteste. 


La navigazione nei 
pressi di Punta Lada 
è vietata anehe 
ai parlamentari: 

«Per motivi di 


sicurezza» 


» 


Valerio Calzolaio 


Cronache nere: 

rambiente 


ai tempi di Berlusconi (2001-2004) 

Prefazione di Fulvia Bandoli 


Il sottosegretario all'Anibiente dal 1996 al 2001 
nei governi del centrosinistra commenta 
gli avvenimenti ambientali dal 2001 al 2004 
durante il governo Berlusconi. Sono cronache nere: 
dai fallimenti internazionali alla confusione 
costituzionale, dalla cattiva amministrazione 
alle politiche che inquinano, parchi e rifiuti, 
qualità urbana e risorsa idrica. 
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Mappa di «Almalaurea» su lOOmila laureati. Il governo considera le «triennali» come semplici scuole tecnico-professionali 

Cresce rimiversità, non fermatela 

La riforma (d+2» dell’Ulm ha raggiunto nuovefasce sociali e raddoppiato i laureai Ma la desia è pronta a smantellarla 


La fotografia degli atenei italiani: 
il 59% dei laureati è donna 

TORINO II II «Profilo dei laureati 2004» tracciato da 
Almalaurea racconta «vecchie e nuove lauree»: ovvero 
le performances di oltre 72 mila laureati pre-riforma, 
quindi con un percorso di studio di 4 o 5 anni, e di 
quasi 20 mila che hanno concluso per prima volta un 
percorso triennale, delle prime 500 lauree specialistiche 
biennali. Un’indagine decisamente rappresentativa, tan¬ 
to che il direttore generale del ministero dell’istruzione 
ha annunciato ieri che confluirà nell’«Anagrafe degli 
studenti e laureati» che il Miur attiverà dal prossimo 
anno. Le diverse università hanno però contribuito in 
modo diverso: il Nord è ben rappresentato, abbastanza 
il Sud, poco gli atenei del Centro. E soprattutto il 70% 
dei laureati triennali si concentrano in sole 8 università: 
Bologna, Padova, Torino statale e Politecnico, Siena, 
Chieti, Firenze e Genova. Come dato relativo alle sole 
lauree pre-riforma ancora in corso, da segnalare come 
in cinque anni sia raddoppiato il numero complessivo 
di laureati: dal 7,6% del 1998 al 13,8% del 2003. Solo il 
14% riesce a laurearsi in corso. Confermata la maggio¬ 
re presenza femminile: il 59% dei laureati 2003 è don¬ 
na. “Resistono” dei percorsi più caratterizzati per gene¬ 
re: tra i laureati di ingegneria le donne sono solo il 
17,6%, mentre negli ambiti deU’insegnamento, lingui¬ 
stico e psicologico sono gli uomini a rimanere in mino¬ 
ranza (tra il 7 e il 17%). L’indagine completa sul sito 
www.almalaurea.it. 


Studenti universitari a lezione 


Foto di Dario Orlandi 


Adriana Comaschi 


BOLOGNA È tempo di primi bilanci per la 
riforma universitaria del 3+2, battezzata 
nel ‘98 dal ministro Luigi Berlinguer: con 
un ritratto dei primi 20 mila laureati dei 
corsi triennali, disegnato daU’indagine na¬ 
zionale del consorzio bolognese «Almalau¬ 
rea» presentata ieri a Torino. 

Ma nel commentare i risultati della 
ricerca, condotta in oltre 27 dei 38 atenei 
aderenti al consorzio su oltre 100 mila 
laureati nel 2003, il 60% del totale dei 
laureati - il mondo dell’università lancia 
più di un messaggio al governo. Tutti gli 
interventi hanno sottolineato come ci sia 
bisogno di «tranquillità» per valutare ap¬ 
pieno i risultati della riforma, portata 
avanti oltretutto «a costo zero», altro pun¬ 
to criticato. «Se i dati di questa prima 
indagine venissero confermati - riassume 
Mario Morcellini, direttore del diparti¬ 
mento di Sociologia e Comunicazione del¬ 
la Sapienza - direbbero che la riforma del 
3+2 sta funzionando. Mi sembra invece 
che il centrodestra non faccia alcuna anali¬ 
si ma si limiti a voler ritoccare per forza il 
quadro esistente». 

La riforma centra molti dei suoi obiet¬ 
tivi: raggiunge fasce che prima non aveva¬ 
no accesso alla laurea; triplicano gli stu¬ 
denti che fanno esperienze di tirocinio e 
stage (il 62,1% rispetto 20,1% delle lauree 
tradizionali); cresce del 20% la frequenza 
alle lezioni, cala il ritardo rispetto ai tempi 
di legge: in particolare si passa dal 9,4% 
dei laureati in corso e in età «canonica» 
dei percorsi pre-riforma al 31,1% dei tito¬ 
li triennali. Ma rimane alta, addirittura 
cresce la percentuale di chi non ha nessu¬ 
na esperienza di studio all’estero - r85%, 
rispetto al 79% della lauree tradizionali - : 
un dato che il professor Andrea Cammel¬ 
li, direttore di «Almalaurea», definisce 
«preoccupante», in un contesto che di la¬ 
voro e non solo che richiede competenze 
sempre più internazionali. L’Europa, dun¬ 
que, rimane lontana. 

Più controversa secondo Cammelli 
un’altra indicazione: i due terzi dei laurea¬ 
ti triennali decide di proseguire negli stu¬ 
di con un’altra laurea, quella biennale 
(24,8%), scuole di specializzazione 


(22,6%), master o corsi di perfezionamen¬ 
to (12%). Con le lauree tradizionali a vo¬ 
ler studiare ancora era il 53,7%. Un dato 
che sembra smentire uno degli obiettivi 
della riforma, quello di rendere immedia¬ 
tamente spendibile il titolo triennale sul 
mercato del lavoro. «Ma attenzione - av¬ 
verte Cammelli - la contingenza economi¬ 
ca negativa potrebbe aver influito, spin¬ 
gendo studenti che hanno avuto buoni 
risultati a rifiutare posti non coerenti con 
la loro preparazione o comunque sotto¬ 
qualificati». 

Un altro elemento di novità importan¬ 
te è quello relativo alla composizione de¬ 
gli iscritti ai corsi triennali: «C’è stato un 
vero e proprio spostamento del baricen¬ 
tro sociale dell’università, a cui finora ave¬ 


vano accesso in sostanza i figli delle classi 
alte e medie» nota il professor Morcellini. 
«Almalaurea» sintetizza così il cambia¬ 
mento: crescono gli studenti di «classe 
operaia», che sono il 17,5% rispetto al 
14,7% di quelli dei percorsi tradizionali. 
Altro dato rilevato da Morcellini è «la cre¬ 
scita con le lauree triennali del numero di 
immatricolazioni di persone che non arri¬ 
vano direttamente dal diploma ma maga¬ 
ri dal mondo del lavoro». Nel complesso, 
nota il rapporto «Almalaurea», «per i 3/4 
dei laureati del 2003, quello ottenuto è il 
primo titolo del genere in famiglia». Ri¬ 
mangono una maggioranza netta gli stu¬ 
denti-lavoratori (oltre il 52% tra vecchie e 
nuove lauree), quelli cioè che lavorano in 
modo più o meno continuativo negli anni 


deU’università. Diminuisce ma rimane al¬ 
ta - dal 41% al 35% - la percentuale di 
studenti che non hanno mai lavorato ne¬ 
anche una volta, in calo anche quella dei 
lavoratori-studenti - dal 9% del 2001 si 
passa al 7% del 2003 - persone che non 
frequentano regolarmente le lezioni a cau¬ 
sa di un’attività a tempo pieno. Proprio 
tra loro si segnalano le maggiori difficoltà: 
il 47% si laurea con almeno 5 anni di 
ritardo, contro 16,2% di chi deve solo 
studiare. 

«Questa ricerca - conclude Cammelli 
- ci dice che non c’è più una sola Universi¬ 
tà ma che ce ne sono tante. E allora, se 
l’università deve rispondere a esigenze for¬ 
mative diverse deve cambiare anche l’or¬ 
ganizzazione: invece si va avanti con gli 


stessi orari e gli stessi calendari mentre è 
evidente che servono aule e biblioteche 
aperte e corsi attivi anche di sera». Altro 
errore individuato quello di «molti profes¬ 
sori che hanno trasferito pari pari nei cor¬ 
si triennali i programmi delle vecchie lau¬ 
ree, occorreva una semplificazione che 
non c’è stata. È così che gli studi diventa¬ 
no una una corsa a ostacoli che non per¬ 
mette agli studenti di allontanarsi all’este¬ 
ro per lunghi periodi». DaU’autocritica al¬ 
la critica, Morcellini individua invece 
«due errori macroscopici del governo: vo¬ 
ler trasformare le lauree triennali in una 
professionalizzazione secca, come non fa 
alcun altro paese europeo. E soprattutto 
non voler concordare con gli atenei i ritoc¬ 
chi ai problemi individuati». 



Colpo alle faide del Gargano, 123 arresti 

Omicidi e traffico darmi, il blitz dopo il pentimento dell’ex convivente di un boss. Coinvolti anche 2 carabinieri e un poliziotto 


BARI Era il sedici luglio del 2003 quan¬ 
do Maria Rinaldi e Michele Mangiacot- 
ti vennero assassinati a colpi di pailetto¬ 
ni sotto gli occhi dei due figli autistici. 
Erano di San Marco in Lamis. Il vero 
obiettivo dei killer era Michele Mangia- 
cotti implicato in traffici di droga, ma 
quella sera quando i sicari gli tesero 
l’agguato si trovava in macchina insie¬ 
me alla famiglia. La donna venne colpi¬ 
ta per prima, l’uomo scese dall’auto 
cercando di sfuggire ai proiettili ma 
venne inseguito e finito sull’asfalto con 
un fucile a pallettoni. Sui sedili poste¬ 
riore con gli occhi sgranati rimasero i 
due bambini della coppia. Per trent’an- 
ni l’hanno fatta da padroni: omicidi, 
spaccio, traffico d’armi e soprattutto la 
spartizione degli appalti pubblici. Era 
iniziata come una faida tra allevatori 
per la spartizione dei terreni adibiti pa¬ 
scolo, ma ben presto i clan si erano 
militarizzati tanto da tenere sotto scac¬ 
co un’intera porzione della Puglia. So¬ 
no state le donne a tradirli. In particola¬ 
re una, la ex convivente di un boss di 


Sannicaro Garganico in provincia di 
Foggia testimone oculare di numerosi 
e cruenti delitti. «Ero stanca. Ho visto 
morire troppa gente - ha raccontato al 
giudice. Grazie a lei e a un’indagine 
lunghissima condotta dalla Dda di Bari 
e dai carabinieri del Ros è stata decapi¬ 
tata l’organizzazione mafiosa che in 
questi anni aveva spadroneggiato sul 
territorio. 

Gentoventitrè ordinanze di custo¬ 
dia cautelare contro i clan delle faide 
del Gargano, fino a questo momento 
ne sono state notificate circa novanta, e 
un blitz che è scattato aU’alba impe¬ 
gnando più di quattrocento carabinie¬ 
ri. In carcere sono finiti anche due cara¬ 
binieri e un poliziotto. Altre quindici 
persone sono ancora latitanti. Al mo¬ 
mento sono stati attribuiti loro 18 omi¬ 
cidi, ma se ne contano più di 40. Era 
due le faide nate sul Gargano tra fami¬ 
glie di allevatori tra la fine degli anni 
Settanta e i primi anni Ottanta: una tra 
le famiglie Libergolis da una parte e 
Primosa-Alfieri, l'altra tra le famiglie 


Amianto a Marghera, indagati 7 ex dirigenti 

VENEZIA Sette dirigenti delle società Breda e Fincantieri, succe¬ 
dutisi ai vertici della società dagli anni 70 fino al 1994, sono 
indagati dal pm veneziano Felice Casson in relazione a 14 tra 
malattie e decessi ritenuti correlati all'esposizione all'amianto 
nei cantieri navali di Porto Marghera (Venezia). Il magistra¬ 
to ha fatto notificare nei giorni scorsi l'avviso di conclusione 
delle indagini, con contestuale avviso di garanzia, ipotizzando 
i reati di omissione dolosa di cautele nei luoghi di lavoro, 
omicidio e lesioni colpose, relativamente a 14 patologie con¬ 
tratte da operai ma anche da alcune mogli, che inavvertita¬ 
mente lavavano a casa le tute venendo a contatto con la 
sostanza. Gli accertamenti erano stati avviati circa due anni 
fa, in seguito a una serie di esposti inviati da ex addetti al 
cantiere veneziano e dall'Associazione esposti all'amianto. Lo 
scorso anno il magistrato aveva inoltre disposto il sequestro di 
materiale negli uffici del cantiere veneziano e disposto una 
consulenza tecnica sulle cause delle morti. Tra i 14 casi ogget¬ 
to dell'indagine ve ne sono 12 di mesotelioma, malattia la cui 
correlazione all'amianto è dimostrata, e due di carcinoma del 
polmone. I decessi sono stati dieci, tra il 1993 e il 2003. Delle 
mogli degli operai, in tutto tre, solo una è sopravvissuta. 


dei Giavarella e dei Tarantino. Per 
quest'ultima, il 28 marzo 1981 si regi¬ 
strò uno degli episodi più efferati mai 
accaduti sul Gargano: scomparve una 
intera famiglia, composta da Matteo 
Giavarella, di 57 anni, la moglie Incoro¬ 
nata Guatano, di 55, e i figli Nicola, 
Giuseppe e Gaterina di 17,16 e 5.1 loro 
corpi non sono stati mai ritrovati. Se¬ 
condo le leggende nate intorno a que¬ 
sta vicenda, sarebbero stati dati in pa¬ 
sto ai maiali. Di quell'episodio fu accu¬ 
sato e condannato all' ergastolo Giusep¬ 
pe Tarantino. La faida tra le famiglie 
dei Libergolis e degli Alfieri-Primosa 
cominciò alla fine degli anni Settanta. 
Esattamente nel ‘78 con l'omicidio di 
Lorenzo Ricucci. Le sparatorie dei pri¬ 
mi anni Ottanta tra i capiclan. Pasqua¬ 
le Libergolis da una parte ed i fratelli 
Alfieri dall'altra, culminarono il primo 
marzo '89 con l'assassinio di Peppino e 
Pietro Alfieri, compiuto ad un mese 
circa da un agguato al quale era riusci¬ 
to a sfuggire Pasquale Libergolis. Ghe 
venne catturato tre anni e mezzo dopo. 


condannato a 25 anni e poi assolto nel 
‘95. Il 16 giugno '95, cadde anche lui 
sotto i colpi di fucile dei suoi avversari, 
in un agguato a Monte Sant'Angelo. 

Grazie a grotte, caverne e anfratti - 
ha spiegato il pm della Dda Domenico 
Seccia - i clan controllavano gran parte 
del territorio del Gargano. «Lo Stato - 
ha detto il pm - si è riappropriato del 
territorio e dei comuni di Gagnano Va¬ 
rano, Manfredonia, Sannicadro Garga¬ 
nico, San Marco in Lamis e della terra 
di Padre Pio, San Giovanni Rotondo. 
Dice oggi il procuratore nazionale anti¬ 
mafia Pier Luigi Vigna: «Un’operazio¬ 
ne importante perché è intervenuta in 
un momento di evoluzione particolar¬ 
mente pericolosa di gruppi criminali 
che, partiti come criminalità rurale, 
contrassegnata da faide anche intense, 
si stavano evolvendo nella criminalità 
economica. Le indagini hanno anche 
permesso di accertare che i clan del 
Gargano avevano rapporti consacrati 
soprattutto con cosche della Galabria e 
con clan della camorra». 


Lampedusa 

Immigrati, tre sbarchi 
e una vittima 

Cento clandestini hanno raggiunto in meno di un 
giorno le coste siciliane. Due sbarchi nella notte di 
martedì, uno nel tardo pomeriggio di ieri. E nel 
bilancio c’è anche la prima vittima dei viaggi della 
speranza della stagione: un extracomunitario morto 
ieri nel reparto di rianimazione dell’ospedale Civico 
di Palermo, dopo essere stato portato in elicottero 
da Lampedusa. Sull’ isola delle Pelagie era arrivato 
assieme ad altri 33 compagni di traversata: tra loro 
anche una donna. Gli extracomunitari, che hanno 
dichiarato di essere eritrei, sono stati bloccati su un 
gommone dalla Guardia di Finanza. Ricoverati per 
assideramento altri quattro migranti. 


Genova 

Armi a pezzi dagli Usa 
Arrestati importatori 

Acquistavano componenti di fucili mitragliatori, 
carabine e mitra in America, dove la vendita delle 
armi è libera, per poi assemblarle in Italia e 
rivenderle a clienti di Napoli, Salerno, Roma, 
Verona, Milano, ma sono stati fermati dai 
carabinieri di Imperia che hanno arrestato, in 
esecuzione di cinque ordinanze di custodia 
cautelare, tre imperiesi, un romano e un 
alessandrino, accusati tutti, a diverso titolo, di 
traffico d’armi. 


Genova Gs 

Processo Diaz 
Divieti ai cronisti 

Il procuratore generale Domenico Porcelli ha 
disposto l’adozione di alcune misure di sicurezza e 
di controllo dirette ad impedire disordini a palazzo 
di Giustizia in vista dell’udienza preliminare di 
sabato prossimo per il rinvio a giudizio di 29 
dirigenti e capisquadra della Polizia per l'irruzione 
nella scuola Diaz durante il G8. Tra le misure è 
prevista l’interdizione afl’ingresso di macchine 
fotografiche e videocamere e sono vietate 
aU’interno del Palazzo conferenze stampa o 
interviste. Protestano il presidente deU’Ordine dei 
giornalisti liguri Attilio Lugli e il segretario 
dell’Associazione ligure dei giornalisti Marcello 
Zinola: «Spiace che la stampa venga sempre vista 
come elemento negativo di turbativa deU’ordine 
pubblico ma i giornalisti continueranno a fare il 
loro dovere nonostante i divieti». 


Anci, emergenza casa 

3 Ornila gli italiani 
a rischio sfratto 

Trentamila sfratti in tutta Italia. In attesa di 
esecuzione, ma soprattutto in attesa di un rinvio. 

La stima porta la firma dell’Anci, associazione 
nazionale comuni italiani, che ricorda: a luglio 
scadrà la proroga concessa dal Governo lo scorso 
anno. Gli inquilini sottoposti a sfratto esecutivo che 
potrebbero beneficiare della proroga sono coloro 
che risiedono in un Comune ad alta densità 
abitativa e possiedono requisiti di particolare 
disagio sociale. Oggi il presidente dell’Anci 
Leonardo Domenici incontrerà il vice ministro per 
le infrastruttre Ugo Martinat: all’ordine del giorno 
la necessità che il Governo chiarisca la sua 
posizione sull'eventuale proroga. 



Reflex addio, 11 macchinett 
digitali a confronto 

Un test esamina tutti i modeiii più noti, 
per aiutarvi a sce9iiere ii più affidabiie. 


Tra discount 
e market 

Olio e scatolette qii, 
la frutta là; la lotta 
quotidiaira per ta spesa 

7 cetitesimi 
in meno.» 

...per un litro di benzina. 
Sì può, facendo 
come in Francia. 
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Scoperti oltre 4mila evasori totali 



MILANO Sono oltre 4 mila gli evasori totali o paratotali 
scoperti dalla Guardia di finanza nei primi 5 mesi del 
2004, per un totale di 4,3 miliardi di euro di imponibile 
sottratto alla tassazione. 

Sono alcuni dei dati forniti nel corso della celebra¬ 
zione del 230° anniversario della fondazione del corpo 
della Guardia di finanza che si è celebrato nel centro di 
Gaetao alla presenza del comandante generale Roberto 
Speciale, del vicepremier Gianfranco Fini e del mini¬ 
stro deU'Economia Giulio Tremonti. 

In totale dal 2003 fattività diretta a individuare i 
patrimoni illeciti ha permesso di incidere su beni e 
disponibilità per oltre 600 milioni di euro e di scoprire 
il riciclaggio di una massa complessiva di denaro pari a 
180 milioni di euro. 


Le Fiamma gialle inoltre fanno scorso hanno seque¬ 
strato 123 mezzi navali che erano stati impiegati per il 
trasporto di immigrati clandestini, 300 tonnellate di 
tabacchi di contrabbando, 32 tonnellate di sostanze 
stupefacenti, oltre 4 milioni di audiovisivi pirata, e più 
di 9 milioni di capi ed accessori di abbigliamento con¬ 
traffatti. 

Sono 380 milioni invece gli euro derivanti da prov¬ 
videnze indebitamente percepite nel comparto dei fon¬ 
di strutturali e delle frodi all'agricoltura, mentre nel 
settore dei finanziamenti agli investimenti produttivi 
sono stati segnalati danni alf erario per quasi 300 min 
di euro. 

I danni erariali accertati in materia di spesa sanita¬ 
ria ammontano a 160 milionidi euro. 
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Benzina, Panno della stangata 

La bolletta petrolifera rincara di un miliardo. Allarme prezzi per le vacanze 


Angelo Faccinetto 


MILANO La bolletta energetica italia¬ 
na potrebbe aumentare di un mi¬ 
liardo e 300 milioni di euro, circa il 
7 per cento di più rispetto al 2003. 
E fortuna che c’è super-euro a limi¬ 
tare i danni, altrimenti la spinta dei 
prezzi dei combustibili sarebbe sta¬ 
ta ancora maggiore. 

A sostenerlo, e a mettere le ma¬ 
ni avanti sulf andamento futuro dei 
prezzi, benzina in primis, è il presi¬ 
dente delfUnione petrolifera. Pa¬ 
squale De Vita. Secondo il quale, se 
quotazioni e cambi rimarranno sta¬ 
bili, a fine anno la spesa nazionale 
per f acquisto di petrolio, carbone, 
gas ed elettricità arriverà a 27,8 mi¬ 
liardi, contro i 26,5 del 2003. «Gra¬ 
zie» anche al rapporto euro-dolla¬ 
ro, appunto, visto che, se le quota¬ 
zioni fossero rimaste quelle di un 
anno, fa il maggior esborso sarebbe 
stato più elevato di due miliardi. E 
grazie al fatto che la domanda di 
petrolio, in Italia, è in diminuzione 
(meno 0,8 per cento, sempre nel 
2003). 

Un quadro, insomma, che non 
consente ai cittadini di dormire son¬ 
ni tranquilli. Nè di sperare per le 
imminenti vacanze in riduzioni dei 
prezzi dei carburanti. Anzi, sono 
sempre i petrolieri - che ieri hanno 
tenuto la loro assemblea annuale - 
a mettere in guardia. «I prezzi ri¬ 
marranno sui livelli attuali per tutta 
la stagione, se non più alti» - ha 
detto f amministratore delegato del¬ 
la Erg, Alessandro Garrone. E an¬ 
che guardando oltre non sembra ci 
sia molto da sperare. Ben che vada, 
se la situazione internazionale si ras¬ 
serenasse e il «clima tempestoso» di 
questi mesi si placasse, il prezzo del 
barile potrebbe anche riavvicinarsi 
ai 30 dollari. Ma di tornare ai mini¬ 
mi di 18 dollari degli anni ’90 non 
se ne parla proprio. 

Così i petrolieri hanno cercato 
di spargere ottimismo affermando 
- compatti - che «il prezzo attuale 
della benzina è tra i più bassi dal 
dopoguerra ad oggi», ovviamente 
in termini reali. Anche se, hanno 
sottolineato, «pochi sono disposti a 


crederlo». 

L’affermazione ha subito susci¬ 
tato reazioni e polemiche. In testa 
le associazioni dei consumatori che 
hanno contestato con forza. «Gli au¬ 
tomobilisti italiani - è il commento 
di Adoc, Adusbef, Codacons e Fe- 
derconsumatori - quando vanno a 
fare rifornimento non hanno certo 
le traveggole e si rendono benissi¬ 
mo conto di quello che pagano. Al¬ 
tro che prezzi più bassi della storia: 
in Italia il prezzo della benzina è tra 
i più alti d’Europa». 

I consumatori contestano an¬ 
che l’affermazione dell’Unione pe¬ 
trolifera secondo la quale le compa¬ 
gnie non avrebbero operato alcuna 
speculazione giocando sul cambio 
euro-dollaro. Bisogna evitare, con 
un apposito disegno di legge - so¬ 
stengono le quattro associazioni del¬ 
l’Intesa - che si possa operare in 
regime di doppia velocità, con le 
compagnie velocissime nell’aumen- 
tare i prezzi dei carburanti in coinci¬ 


denza con gli aumenti del prezzo 
del greggio e lentissime nelfinnesta- 
re la retromarcia quando le quota¬ 
zioni del barile sono in calo. Le asso¬ 
ciazioni, per questo, hanno anche 
invitato il presidente De Vita ad atti¬ 
varsi sul fronte della concorrenza 
aprendo anzitutto alla grande distri¬ 
buzione. Di beffa, per le dichiarazio¬ 
ni dei petrolieri, parla anche la Ma- 
ergherita. «Non solo le famiglie ita¬ 
liane sono costrette a confrontarsi 
quotidianamente con le complica¬ 
zioni determinate dal caro-benzina 
- afferma Gianni Vernetti -, ma de¬ 
vono pure subire la beffa di chi af¬ 
ferma che il prezzo attuale è tra i 
più bassi della storia. Il carburante 
costituisce una delle voci di spesa 
più rilevanti e, mai come oggi, si 
rende necessario un intervento ur¬ 
gente per contenere un aumento 
che sta raggiungendo livelli insoste¬ 
nibili». Intanto il rischio caro-esta¬ 
te, anche per quel che riguarda la 
benzina, è più concreto che mai. 




f COSTI ENERGETICI 

La bolletta energetica e petrolifera Italiana (valori in euro) 

Bolletta energetica Bolletta 


complessiva 


Dati stimati con cambio euro-doiiaro e quotazione 
dei greggio sui iiveiii attuaii 


ECCO COME AUMENTANO I PREZZI 


Prodotti 


Cocomero (fetta) 
Cocco (a pezzo) 
Granite 

Gelato artigianale 
(cono) 

Gelato industriale 


Prezzo 2001 Prezzo 2004 


1.500 lire 
1.000 lire 

2.500 lire 
1.500-4.000 
(min e max) 

1.200-1.500 lire 



2-2,50 euro 
1 euro 
3 euro 
1,50-3 euro 
(min e max) 
1,10-1,80 euro 


Var. % 


+158/+223% 

+93,6% 

+132% 

+93,6/+45% 

+77,5/+132% 


Tutti prezzi, tranne 
quelli del gelato 
artigianale, si intendono 
prezzi medi nazionali 
rilevati su tutto 
il territorio 


a», 

-- 


S IL GIRO D’AFFARI PER L’ESTATE2004 

Cocomeri e cocco 


250 milioni di euro 

Gelati 


450 milioni di euro 

Granite 


200 milioni di euro 

Fonte: Codacons 
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fi caro vita non perdona: 
colpiti anche gelati e cocomeri 

MILANO Non c’è solo il caro-ombrellone. Il caldo e l’estate 
spingono alle stelle anche i prezzi di cocomeri, gelati e granite. 
Secondo i calcoli del Codacons, che ha svolto un’indagine tra 
chioschi, camioncini, bar e gelaterie, nel giro di tre anni sono 
aumentati fino al 223 per cento. 

I risultati parlano chiaro, l’impennata dei prezzi è stata in 
molti casi superiore al 100 per cento, con picchi altissimi (tra il 
158 e il 223 per cento) in particolare per la classica fetta di 
cocomero consumata al chiosco in piazza. Con prezzi, ricorda 
l’associazione dei consumatori, particolarmente elevati nelle 
località di villeggiatura e nelle città d’arte. Eppure, sostiene il 
Codacons, «non c’è alcuna giustificazione a questi aumenti, 
perchè i prezzi delle materie prime dei vari prodotti considera¬ 
ti hanno subito aumenti minimi in questi tre anni: ne conse¬ 
gue che siamo di fronte a fenomeni speculativi puri di chi 
vuole arricchirsi alle spalle dei consumatori e che andrebbero 
frenati e sanzionati severamente». Secondo il Codacons, il giro 
d’affari di questi prodotti è di 250 milioni di euro per cocomeri 
e cocco, 450 milioni per i gelati e 200 milioni per le granite. 


Annunciato un dividendo straordinario 

Enel stacca a Tremonti 
un nuovo assegno 
di 1,3 miliardi di euro 

Bruno Cavagnola 


MILANO Per il ministro Tremonti probabilmente è stata l’unica 
buona notizia di una giornata segnata dall’ennesima bocciatu¬ 
ra, questa volta da parte di Confindustria, dei suoi conti pubbli¬ 
ci. Parliamo dell’assegno di quasi 1,3 miliardi di euro che l’Enel 
staccherà entro l’anno a favore dell’azionista Tesoro a pagamen¬ 
to di un inatteso quanto ricco dividendo straordinario. 

Il tutto grazie a Terna, la società dell’Enel propietaria del 
94% della rete ad alta tensione nazionale, che proprio ieri ha 
fatto il suo debuttto in Borsa (assai brillante: -h3,59%). Il colloca¬ 
mento nelle settimane scorse presso investitori privati e istitu¬ 
zionali del 50% del suo capitale ha riscosso infatti un grande 
successo. 

Tanto successo da spingere l’amministratore delegato del¬ 
l’Enel Paolo Scaroni ad annunciare un doppio premio per gli 
azionisti. Infatti dopo il dividendo ordinario a 0,36 euro ad 
azione, legato all'esercizio 2003 ed in pagamento in questi gior¬ 
ni, entro l'anno arriverà un ulteriore dividendo che potrebbe 
arrivare fino ad altri 0,36 euro ad azione. Un dividendo che è 

frutto della plusvalenza realizza¬ 
ta dalla cessione al mercato di 
metà del capitale di Terna. 

Ma non sarà solo Tremonti 
a gioire, anche se il Ministero di 
via XX settembre farà la parte 
del leone e entro la fine anno si 
porterà a casa, grazie alle sue par¬ 
tecipazioni dirette (il 50,62%) e 
indirette (il 10,35% trasferito al¬ 
la Cassa depositi e prestiti) nel¬ 
l’Enel, una cifra che potrebbe toccare, solo alla voce dividendi, i 
2,6 miliardi di euro (più di 5 mila miliardi delle vecchie lire). 

Ieri intanto Terna ha segnato risultati brillanti al suo debut¬ 
to in Borsa. La prima giornata di contrattazioni si è chiusa 
infatti con un rialzo del 3,59% a un prezzo di riferimento di 
1,761 euro. Il prezzo delle azioni di Terna era stato fissato 
sabato scorso a 1,70 euro. Consistenti anche i volumi scambiati, 
con oltre 79 milioni di pezzi passati di mano, pari al 3,5% del 
capitale. Inoltre, fuori mercato sono passati anche 23,3 milioni 
di azioni, pari all'1,16% del capitale. 

In un momento delicato e difficile per chi vuole investire i 
propri risparmi in Borsa, Terna si è confermato come un titolo 
sicuro, apprezzato soprattutto da quegli investitori privati che 
cercano un rendimento non eccelso ma garantito. 

In occasione deU'avvio delle contrattazioni, Scaroni ha det¬ 
to che è «ipotizzabile» il collocamento di altre quote di Terna, 
per rispettare i vincoli dettati dalla legge Marzano, che impone 
entro il 30 giugno 2007 la discesa dell'Enel sotto il 20% della 
rete di trasmissione. Scaroni inoltre ha definito «possibile» an¬ 
che una emissione obbligazionaria per Terna, destinata soprat¬ 
tutto al mercato istituzionale. 

«L'accoglienza positiva del mercato a Terna - ha poi aggiun¬ 
to detto l'a.d. di Enel - ci dà fiducia per operazioni analoghe», 
come la quotazione di Wind prevista per il 2005. 


I soldi arrivano 
grazie alle 
plusvalenze 
del eolloeamento 
in Borsa di Tema 


Il colosso della grande distribuzione Usa accusato di discriminazioni sessuali nei confronti delle dipendenti. La Corte federale di San Francisco dà il via libera al processo 

Causa di lavoro record: 1.600.000 donne contro Wal Mart 


Giampiero Rossi 


MILANO Gli Stati Uniti sono il paese 
dei record. E adesso si candida prepo¬ 
tentemente a entrare nel Guinness dei 
primati anche per una causa di lavoro. 
Potrebbero diventare, infatti, un milio¬ 
ne e seicentomila le donne che faran¬ 
no causa alla Wal Mart, la principale 
catena di grande distribuzione al mon¬ 
do, diventata oggetto della più impo¬ 
nente azione collettiva mai esercitata 
nei confronti di un datore di lavoro 
privato. 

Due giorni fa la Corte federale di 
San Francisco ha dato il proprio via 
libera alla trasformazione in “class ac¬ 


tion” dell'azione legale per discrimina¬ 
zione sul lavoro avanzata nel giugno 
del 2001 da parte di sei, tra attuali ed 
ex dipendenti donne dell'azienda, che 
avevano accusato Wal Mart di negare 
pari opportunità, per quanto riguarda 
retribuzione e possibilità di carriera, 
alle lavoratrici di sesso femminile. La 
decisione della Corte californiana per¬ 
metterà quindi alle dipendenti che stia¬ 
no lavorando o abbiano lavorato per 
Wal Mart a partire dal 26 dicembre del 
1998 di partecipare alla causa colletti¬ 
va nei confronti dell'azienda. E poiché, 
numeri alla mano, le potenziali aventi 
diritto ammontano a 1,6 milioni, ecco 
come potrebbe maturare il numero 
più alto mai stimato in una causa diret¬ 


ta nei confronti di un datore di lavoro 
non statale. 

Wal Mart, il cui organico attuale è 
composto da 1,3 milioni di impiegati, 
ha già annunciato di volere presentare 
appello verso la decisione della Corte. 
«Non dimentichiamo che la sentenza 
di oggi non entra assolutamente nel 
merito merito della causa - ha dichiara¬ 
to Mona Williams (una donna, quin¬ 
di), portavoce del colosso delle vendite 
al dettaglio - il giudice Jenkins sta sem¬ 
plicemente affermando che a suo giu¬ 
dizio la causa ha tutti i requisiti neces¬ 
sari per andare avanti come un'azione 
di categoria», ha aggiunto Mrs. Wil¬ 
liams, sottolineando come Wal-Mart 
sia «fortemente» in disaccordo con la 


decisione del giudice e che per questo 
ricorrerà in appello. L'azienda ha ora a 
disposizione dieci giorni per presenta¬ 
re ricorso: in caso di una sua bocciatu¬ 
ra i difensori delle sei dipendenti (cui 
potrebbero aggiungersi, se lo vorran¬ 
no, le altre centinaia di migliaia di lavo¬ 
ratrici) contano di vedere partire il pro¬ 
cesso entro un anno. 

Nel passato anche altre grandi 
aziende statunitensi sono state oggetto 
di cause collettive per discriminazio¬ 
ne, quasi tutte concluse con un accor¬ 
do finanziario stragiudiziale a diversi 
zeri. Nel 1997 il colosso americano del 
fai-da-te Home Depot ha raggiunto 
una transazione da 104 milioni di dol¬ 
lari per mettere fine a una “class ac¬ 


tion” che vedeva coinvolte 25.000 di¬ 
pendenti donne mentre Coca Cola, 
nel 2000 e Texaco, nel 1996, hanno 
pagato intorno ai 100 milioni di dolla¬ 
ri al fine di chiudere le azioni legali 
aperte nei loro confronti. 

Wal Mart - che ha chiuso lo scor¬ 
so esercizio fiscale con utili pari 9 mi¬ 
liardi di dollari e un fatturato pari a 
256,33 miliardi di dollari - è nel frat¬ 
tempo oggetto di un’altra trentina di 
cause avviate da dipendenti che la ac¬ 
cusano di non avere pagato loro gli 
straordinari dovuti, oltre che di un’in¬ 
dagine aperta da un Grand Jury federa¬ 
le per verificare se abbia commesso 
irregolarità neU'utilizzo di manodope¬ 
ra immigrata. 


COMUNE DI DRESANO (MI) 

ESITO DI GARA APPALTO CONCORSO FORNITURA ARREDI R.S.A. 

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE; appalto concorso con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 
dell'art. 19, comma 1, lett. b) del d. Igs. 358/1992 e s.m.i.; 

BANDO PUBBLICATO: sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee in data 30.07.2003, sulla Gazzetta Ufficiale n. 176 
del 31.07.2003, su "La Stampa ed. Milano Lombardia" del 26.07.2003 su "La Stampa ed. Nazionale" del 28.07.2003, 
su "L'Unità ed. Nazionale" del 28.07.2003, all'albo pretorio dal 31.07.2003 al 22.09.2003 al n° 615: 

IMPORTO COMPLESSIVO DEI CONTRATTI: 

- lotto 1 Euro 177.102,44 + I.V.A. 20% per un totale di Euro 212.522,92; 

- lotto 2 Euro 95.145,52 + I.V.A. 20% per un totale di Euro 114.174,62; 

- lotto 3 Euro 44.207,00 + I.V.A. 20% per un totale di Euro 53.048,40; 

DATA DI AGGIUDICAZIONE; Determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico n° 48 del 27.05.2004; 

OFFERTE RICEVUTE: n° 6; 

DITTE AGGIUDICATARIE: 

- Lotto 1 "Camere di degenza e servizi generali" Ditta CLA S.p.A. Via Verdi, 41 - 42043 Gattatico (RE) punteggio di 81,80; 

- Lotto 2 "Attrezzature cucina" Ditta OLIS S.p.A. Via Cavalieri di Vittorio Veneto, 14-32030 Bribano (BL) punteggio di 83,00; 

- Lotto 3 "Attrezzature lavanderia, stireria - guardaroba e lavaggio stoviglie" Ditta TEAM s.n.c. di R. Lugari & C. Via Torre D'Oro, 8/10 
24011 AImé (BG) punteggio di 83,00. 

RESPONSABILE DEL PROCEDiMENTa Ing. Guadagnolo Arturo; 

Il Responsabile dell'Ufficio Tecnico 

Ing. Arturo Guadagnolo 
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l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 24 giugno 2004 


Susanna Ripamonti 


MILANO Salvatore Ligresti ce Tha fat¬ 
ta e pure Silvio Berlusconi può essere 
contento. L'uomo di fiducia dal pre¬ 
mier destinato a influenzare il Corrie¬ 
re della Sera, agli inizi di luglio farà il 
suo ingresso ufficiale nel gruppo di 
comando della Rcs MediaGroup. 
Con lui entrano 


Promemoria per la nuova Rcs 

Dopo anni di attesa e di tentativi falliti 
Tuomo di fiducia del premier 
si appresta a partecipare 
al controllo del Corriere della Sera 


Il costruttore, originario di Paterno 
è finito in carcere per l’inchiesta 
di Mani Pulite e condannato 
a due anni e quattro mesi di reclusione 


nel patto di sin¬ 
dacato Diego 
Della Valle e 
Francesco Merlo¬ 
ni. Già nel 2002 
il finanziere sici¬ 
liano tentò senza 
riuscirci di met¬ 
ter piede nel sa¬ 
lotto buono che 
controlla il quoti¬ 
diano di via Sol¬ 
ferino, ma ades¬ 
so escono i Romiti ed entra lui, che 
con un’audace iperbole qualcuno 
presenta come «l’uomo nuovo» della 
finanza italiana. Di nuovo Don Salva¬ 
tore in effetti ha ben poco, dato che 
la sua lunga storia di corsaro della 
finanza è tutta legata a doppio filo a 
vicende piuttosto torbide e vecchie 
come la storia dei pericolosi intrecci 
tra affari e politica italiana. Ma Ligre¬ 
sti è come i gatti: ha sette vite e forse 
anche qualcuna di più. Chiacchiera¬ 
to per i suoi presunti rapporti con la 
mafia (mai accertati dalla magistratu¬ 
ra) è finito in carcere per l’inchiesta 
Mani Pulite e condannato a due anni 
e 4 mesi di reclusione ha scontato la 
sua pena affidato ai servizi sociali. I 
suoi educatori devono aver fatto un 
ottimo lavoro: il costruttore travolto 
dagli scandali, il tangentista che dava 
mazzette direttamente a Bettino Cra- 
xi, l’imprenditore che grazie ai suoi 
buoni rapporti con la politica è stato 
salvato dalle banche quand’era sul¬ 
l’orlo del fallimento, oggi torna sulla 
scena alla grande, come braccio di 
Berlusconi per l’assalto al Corriero- 
ne. Come reinserimento, niente ma¬ 
le. 

Il feeling tra l’Ingegnere di Pater- 
nò e il Cavaliere di Arcore però non 
è di vecchia data. Diciamo che Don 
Salvatore ha sempre saputo stabilire 
patti di ferro con il potere, che un 
tempo a Milano era rappresentato 
da Bettino e oggi da Silvio. Ma negli 
anni ‘80 Berlusconi era un concor¬ 
rente, che come lui costruiva la sua 
fortuna sul mattone. Entrambi han¬ 
no rapidamente accumulato una for¬ 
tuna in modo sorprendente e miste¬ 
rioso e proprio per questo si sono 
tirati addosso il sospetto di collusio¬ 
ni con la mafia. Entrambi erano 
sponsorizzati dal Garofano, ma Don 
Salvatore ha sempre avuto riferimen¬ 
ti politici più ampi e articolati, che 
spaziano da Alleanza nazionale alla 
vecchia De. Il senatore missino Anto¬ 
nino La Russa, suo compaesano di 
Paternò era un amico di gioventù. Si 
può dire che Don Salvatore abbia te¬ 
nuto sulle ginocchia suo figlio Igna¬ 
zio, l’ex picchiatore in camicia nera, 
oggi coordinatore di Alleanza Nazio- 


Principe deDe tangenti, signore del Corriere 

Salvatore Ligresti, eceo il «nuovo» che avanza nel giornale di via Solferino 



poltrone 

Colao, un fuoriclasse prende 
il posto di Maurizio Romiti 


Salvatore Ligresti 

naie. Anche Ligresti però non resistet¬ 
te all’onda d’urto di Mani Pulite e 
con il crollo del vecchio sistema di 
potere fu trascinato a valle dalla fra- 


MILANO Preceduto da una serie di indiscre¬ 
zioni e da una lunga lista di elogi, Vittorio 
Colao, ex amministratore delegato di Voda- 
fone Italia, sarà il nuovo numero uno di Rcs 
MediaGroup. L’annuncio ieri, da parte del 
presidente del gruppo di via Rizzoli Guido 
Roberto Vitale. 

Bresciano, 43 anni, due figli, Colao ha 
preso il posto del fallimentare Maurizio Ro¬ 
miti, e inizierà la 
sua avventura al¬ 
la guida del grup¬ 
po che edita il 
Corriere della Se¬ 
ra, a partire dal 
primo agosto. 
Bocconiano, è ar¬ 
rivato dalla scuo¬ 
la Me Kinsey che 
ha espresso molti 
manager italiani 
di primo piano 
(come Corrado 
Passera di Banca Intesa, Mario Greco di Ras, 
Alessandro Profumo di UniCredit, Silvio 
Scaglia di eBiscom, Paolo Scaroni di Enel). 

Alla Rcs è approdato con poca esperien¬ 
za editoriale, un anno alla Mondadori nei 
primi anni 90 come assistente personale del 
direttore generale di allora (di nuovo Corra¬ 
do Passera), molta in finanza, alla Me Kin¬ 
sey è rimasto a capo dell’ufficio italiano per 
le aree della finanza e dei media dal 1992 al 
1996, moltissima nelle telecomunicazioni. 
Dal 1996, infatti, è stato direttore generale 
operazioni alla Omnitel Pronto Italia (ora 
Vodafone Italia). 

Dopo l’acquisizione del controllo della 



società da parte di Mannesmann nel 1999, 
Colao ha assunto la carica di amministrato¬ 
re delegato. Sotto la sua direzione il gruppo 
ha fatto un balzo in avanti, da 2mila a 1 Orni¬ 
la i lavoratori, da 200 milioni a oltre 7 miliar¬ 
di i ricavi. Così come la carriera di Colao (il 
suo posto ora, sarà preso da Pietro Guinda- 
ni, cresciuto all'ombra di Colao stesso come 
direttore generale finanziario) che viene in¬ 
caricato da Vodafone anche per il sud Euro¬ 
pa e poi per il Medio Oriente e Africa . 

Infine, la nomina di ieri accolta, come 
detto, da una lista di elogi. «È un manager 
non solo di fama, ma certamente anche di 
valore» ha detto il responsabile economico 
dei Ds, Pierluigi Bersani. «È una bella noti¬ 
zia - è stata l’opinione del numero uno di 
Banca Intesa e suo amico Corrado Passera - 
. Colao è una delle migliori persone che ci 
sono in Italia». «Un’ottima scelta» è stato il 
commento di Carlo Buora, amministratore 
di Pirelli grande socio di Rcs. Anche Piazza 
Affari ha salutato con piacere l’arrivo del 
nuovo amministratore. I titoli Rcs si sono 
attestati sui massimi degli ultimi due anni a 
3,39 euro (-h2,17%). 

Che gruppo troverà Colao? Un’azienda 
in evoluzione, che sta ridisegnando il pro¬ 
prio assetto proprietario con l’uscita dei Ro¬ 
miti (Gemina ha ceduto r8,6 del 9,6% che 
aveva in portafoglio con una plusvalenza di 
34 milioni di euro) e l’ingresso di Della Val¬ 
le, Merloni e Ligresti nel patto di sindacato 
che sarà rinnovato a partire dal primo di 
luglio. Un gruppo certamente diverso da Vo¬ 
dafone, dove la politica ha un peso specifico 
maggiore. Auguri. 

ro.ro. 


Foto di Alberto Pellaschiar/Ap 


na. Il 16 luglio del ‘92 finì a San Vitto¬ 
re, ci restò per quattro mesi senza 
aprir bocca e senza spiegare ai magi¬ 
strati che lo interrogavano come 


mai, in quei formidabili anni ottanta 
tutti da bere, due licenze edilizie su 
tre toccavano sistematicamente alla 
sua impresa, la Grassetto. Quando 


capì che non sarebbe uscito di cella 
senza rompere la catena di omertà 
che lo legava al potere politico, mise 
a verbale una deposizione fiume che 


consentì al pool anti-corruzione di 
arrivare a Craxi. I guai seri arrivaro¬ 
no con l’inchiesta Eni-Sai, coimputa¬ 
ti l’ex finanziere Sergio Cusani e lo 


stesso Craxi. Altre vicende giudizia¬ 
rie le ha chiuse col patteggiamento: 
quelle per le tangenti per i piani edili¬ 
zi di Pieve Emanuele e per l’amplia¬ 
mento del palazzo di giustizia di Mi¬ 
lano e il processo per la svendita del 
patrimonio immobiliare dell’Ipab. 

La disavventura carceraria era il 
prevedibile approdo di una corsa spe¬ 
ricolata, iniziata a Milano negli anni 
50, grazie al soda¬ 
lizio con due im¬ 
migrati di rango, 
pure loro origi¬ 
nari di Paternò: 
Michelangelo 
VirgiUito e Raffa¬ 
ele Ursini. Gli in¬ 
segnarono la na¬ 
vigazione corsa¬ 
ra in imprese fi¬ 
nanziarie azzar¬ 
date, ma il giova¬ 
ne Salvatore su¬ 
però il maestro e «rilevò» da Ursini il 
primo pacchetto di azioni Sai. Avreb¬ 
be dovuto essere una vendita simula¬ 
ta, ma Ligresti sostenne di aver rego¬ 
larmente pagato e una sentenza gli 
diede ragione. Mentre la sua fortuna 
cresceva rapidamente nei salotti buo¬ 
ni della Capitale Morale ci si chiede¬ 
va: «ma dove ha preso tutti quei sol¬ 
di?» Le chiacchiere aumentarono 
quando nell’Sl sua moglie, Antoniet¬ 
ta Susini, detta Bambi, venne seque¬ 
strata e rilasciata nel giro di un mese 
dietro il pagamento di un riscatto, 
pare, di 600 milioni. La sorte dei rapi¬ 
tori però, tutti esponenti di famiglie 
di mafia perdenti, fece pensare a un 
regolamento di conti. Due furono 
ammazzati, il terzo, fedelissimo del 
vecchio capo di Cosa nostra Stefano 
Bontate, scomparve nel nulla. 

Negli anni Ottanta Ligresti era 
l’immobiliarista più potente di Mila¬ 
no e la leggenda vuole che abbia con¬ 
quistato il suo primo miliardo grazie 
alla costruzione di un sopralzo. La 
storia la raccontò lui stesso in un’in¬ 
tervista pubblicata neU’Sb sul «Mon¬ 
do». «È una storia bellissima. Avevo 
saputo della possibilità di acquistare 
il diritto per costruire un sopralzo, in 
via Savona, in zona Porta Genova. 
Ma ci volevano 15 milioni e io ne 
avevo solo 5. Ma non mi sono perso 
d’animo. Sono andato al Credito 
commerciale per chiedere un presti¬ 
to e mi ha ricevuto il direttore genera¬ 
le Mascherpa». Il direttore che man¬ 
co lo conosceva gli diede 10 milioni 
sull’unghia. «Con quei 10 milioni ho 
fatto il progetto, ho rivenduto il dirit¬ 
to per 50 milioni, guadagnando in 
un colpo solo 35 milioni». Era il 
1962 e 35 milioni di allora erano più 
o meno un miliardo di lire di oggi. 

Nel 1986 scoppia lo scandalo del¬ 
le aree d’oro, una Tangentopoli ante 
litteram. Ligresti viene indagato per 
corruzione, ma alla fine se la cava 
con piccole condanne per abusi edili¬ 
zi. Passata la piena come sempre si 
rialza, sei anni dopo lo travolge Tan¬ 
gentopoli, ma scontata la galera è di 
nuovo in pista e adesso, con questo 
brillante curriculum alle spalle, entra 
trionfante in via Solferino. 


Caduta delle vendite nelle «botteghe di fiducia», vince il supermercato 

La crisi del piccolo negozio 


Indagine dell’Ebna: il 47,2% dei lavoratori ha al massimo la licenza media 

Formazione, l’Italia arranca 


MILANO Tempi neri per le botteghe sotto 
casa: i negozianti di fiducia non riescono 
più a competere con i centri commerciali, 
le vendite calano ed aumentano i rischi di 
chiusura dei piccoli esercizi. 

Anche in aprile, infatti, le vendite al 
dettaglio delle imprese operanti su piccole 
superfici sono scese, registrando una varia¬ 
zione annua pari a meno 0,8% a fronte del 
più 3,4% della grande distribuzione. An¬ 
cor più profondo il divario nei primi quat¬ 
tro mesi dell’anno: le vendite di supermer¬ 
cati e grandi magazzini sono salite del 
3,7% mentre quelle delle piccole imprese 
sono calate dello 0,6%. Per quanto riguar¬ 
da i singoli settori del commercio, invece. 


sono le scarpe ed i giochi i prodotti più 
penalizzati, quelli che all’interno del panie¬ 
re dei beni non alimentari hanno registra¬ 
to le variazioni tendenziali più negative, 
oltre ri%. 

Nonostante queste indicazioni poco 
rassicuranti, in aprile i consumi in Italia 
sono cresciuti dello 0,2% su base mensile 
e dello 0,8% su base annua segnando il 
miglior rialzo tendenziale da gennaio 
2004. A trainare le vendite al dettaglio so¬ 
no ancora una volta i prodotti alimentari 
(-hi,6%). In questo contesto gli acquisti 
presso le botteghe sono calati in modo 
deciso: le vendite di alimentari nei piccoli 
esercizi sono scese dell'1,9%, mentre quel¬ 


le di non alimentari dello 0,6%. Prosegue 
a gonfie vele, invece, la grande distribuzio¬ 
ne che vede crescere le proprie vendite 
alimentari del 2,6% e quelle non alimenta¬ 
ri addirittura del 6,8%. 

Pressoché analogo il discorso per i pri¬ 
mi quattro mesi dell'anno, periodo duran¬ 
te il quale i consumi sono saliti dell' 
-hl,l% grazie soprattutto al -h8,4% realiz¬ 
zato dai grandi magazzini. Gli acquisti di 
prodotti alimentari e non presso la grande 
distribuzione sono saliti rispettivamente 
del 5,1% e del 3,4%. Nelle imprese operan¬ 
ti su piccole superfici, invece, si è assistito 
ad un calo sia per gli alimentari (-0,7%) 
che per i non alimentari (-0,5%). A livello 
di singoli prodotti, aprile ha messo nuova¬ 
mente in evidenza le difficoltà attraversate 
dai comparti scarpe e giochi e tempo libe¬ 
ro, le cui vendite al dettaglio sono rispetti¬ 
vamente calate su base annua dell'1,5% e 
deiri%. Volano, invece, le vendite di sup¬ 
porti magnetici e strumenti musicali 
(+2,3%). 


MILANO In Italia l’11,2% delle forze lavoro tra 
i 15 e i 69 anni ha al massimo la licenza 
elementare, il 36% ha al massimo la licenza di 
scuola media inferiore e solo il 7,6% ha una 
qualifica professionale riconosciuta. La gravi¬ 
tà del problema è nel fatto che circa il 47,2% 
della forze lavoro ha al massimo la licenza di 
scuola media e nessuna qualifica professiona¬ 
le riconosciuta (la quota dei diplomati e dei 
laureati è del 53%). 

Sono alcuni dei dati deU’indagine nazio¬ 
nale sui fabbisogni formativi completata dal- 
l’Ebna, l’organismo bilaterale costituito alcu¬ 
ni anni fa da Cgil, Cisl e Uil e dalle confedera¬ 
zioni artigiane. 

Sei anni di indagine, circa 16mila imprese 


studiate. La ricerca - finanziata dal ministero 
del lavoro e dal Fondo sociale europeo - ha 
esaminato i settori, meccanico, tessile, alimen¬ 
tare, edilizia, grafica, autoriparazione, legno, 
servizi alle imprese, odontotecnico, che rap¬ 
presentano circa r80% della piccola e media 
impresa. Per la prima volta si è indagato an¬ 
che nei settori della gomma plastica e dei 
servizi alla persona, che comprende acconcia¬ 
tura, estetica e fitness. Il risultato è che il 
settore artigiano risulta tra i più dinamici ed è 
un segmento che vuole sempre più innovare. 

La struttura di coordinamento per la for¬ 
mazione permanente di cui si dovrà dotare 
l’Italia dovrà essere condivisa con la partecipa¬ 
zione delle parti sociali. E l’Ebna si candida ad 


essere soggetto attivo di questo processo. 

Anche perchè sul piano della formazione 
permanente l’Italia con il 4,6% di adulti in 
formazione è in ritardo rispetto alla soglia 
minima del 12,5% fissata nel 2000 nel vertice 
di Lisbona. Solo il 24% delle imprese italiane 
ha dichiarato nel 2003 di fare formazione, 
contro una media europea del 47%. 

L’Italia risulta, dunque, al terzultimo po¬ 
sto nell’Europa dei 15: non più di due milioni 
di lavoratori (meno di un quarto del lavoro 
privato dipendente) hanno partecipato negli 
ultimi due anni a corsi di formazione perma¬ 
nente. La spesa per l’istruzione e la formazio¬ 
ne ha raggiunto i 61 milioni di euro, dei quali 
solo 2,8 impegnati per la formazione profes¬ 
sionale. 

Nel biennio 2001-2002 gli iscritti ai corsi 
di formazione (disoccupati, apprendisti, occu¬ 
pati, giovani) sono stati in totale 721.706. Al 
nord 509.325, al centro 112.842 e al sud 
99.539. Gli adulti occupati iscritti a corsi di 
formazione nel biennio 2001- 2002 sono stati 
circa 12mila nel sud, nel nord 239mila. 


Berlinguer, 

la sua stagione 


in collaborazione con 


o 


ARCHIVIO AUDIOVISIVO 

DEL MOVIMENTO OPERAIO E DEMOCRATICO 



la videocassetta in edicola 

con ronità 

a 6,50 euro in più 
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I CAMBI 


1 euro _ 1,2087 dollari -0,000 

1 euro _ 131,6000 yen +0,430 

1 euro _ 0,6651 sterline +0,001 

1 euro _ 1,5167 fra, svi. +0,003 

1 euro 7,4333 cor, danese -0,000 

1 euro 31,8900 cor, ceca -0,045 

1 euro 15.6466cor. estone +0,000 

1 euro 8,3540 cor, norvegese +0,030 

1 euro 9,1635cor. svedese +0,002 

1 euro 1,7609 dol. australiano +0,000 

1 euro 1,6424 dol. canadese -0,004 

1 euro 1,9304 dol. neozelandese -0,001 

1 euro 254,2000 fior, ungherese -1,150 

1 euro 0,5817 lira cipriota+0,000 

1 euro 239,5800 tallero sloveno +0,080 

1 euro _ 4,5759 zloty poi. -0,008 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,70 

1,79 

Bot a 6 mesi 

99.01 

1,80 

Bot a 12 mesi 

97,76 

2,05 

Bot a 12 mesi 

97,97 

2,04 


Borsa 

Indici in terreno positivo 
in Piazzaffari, dove il Mi- 
btel ha chiuso in rialzo del¬ 
lo 0,41% ed il Mih30 ha 
guadagnato lo 0,44% e il 
Numtel lo 0,92%. La sedu¬ 
ta di Piazza Affari è stata 
densa di temi, a partire dal 
debutto in Borsa di Terna. 
Terza seduta di rialzo con¬ 
secutiva per Fiat, che ha 
guadagnato lo 0,82% a 
6,61 euro dopo aver riag¬ 
giornato i massimi dell'an¬ 
no a quota 6,72. Brillante 
anche Rcs (+1,81%) dopo 
il sì di Vittorio Colao alla 
nomina di nuovo a.d. del 
gruppo editoriale. Il merca¬ 
to ha quindi festeggiato la 
decisione del governo di 
dare via libera al prestito 
ponte per Alitalia: i titoli 
della compagnia hanno 
chiuso in rialzo del 4,56. 


L’assemblea Ifi approva il bilancio. Nel consiglio entra Luca Ferrerò di Ventimiglia, giovane della famiglia 

Fiat continua a correre in piazza Affari 


TORINO Gli azionisti dellTfi, la finan¬ 
ziaria di casa Agnelli, hanno appro¬ 
vato il bilancio 2003, chiuso con un 
utile netto di 14,7 milioni, a fronte 
di una perdita di 226,9 milioni del- 
Fesercizio precedente. L’utile è sta¬ 
to interamente destinato a riserva 
senza distribuzione di dividendi. 

L’assemblea, presieduta da 
Gianluigi Gabetti, ha inoltre rinno¬ 
vato l'autorizzazione all’acquisto di 
azioni proprie fino a un massimo di 
16 milioni. In sede straordinaria gli 
azionisti hanno approvato alcune 
modifiche dello Statuto della socie¬ 
tà per recepire le disposizioni intro¬ 
dotte dalla riforma del diritto socie¬ 
tario. Il consiglio di amministrazio¬ 
ne, che si è riunito dopo l’assem¬ 
blea, ha cooptato Luca Ferrerò di 
Ventimiglia, un altro giovane espo¬ 
nente della famiglia (è il nipote tren- 



La nuova Lancia Musa presentata a Venezia 


Foto di Andrea Merola/Ansa 


tasettenne di Giara Nasi). 

Intanto ieri la Fiat ha continua¬ 
to la sua corsa a Piazza Affari, ag¬ 
giornando i nuovi massimi dell’an¬ 
no a 6,72 euro. Le azioni della casa 
torinese, in chiusura, hanno vanta¬ 
to un rialzo dello 0,76% attestando¬ 
si a 6,61 euro, tra volumi vivaci: 
passati di mano circa 32,6 milioni 
di azioni contro una media giorna¬ 
liera dell'ultimo mese (media che 
tra l’altro è salita rispetto ai mesi 
precedenti) di 18 milioni di pezzi. 

Ma ieri è stato anche il giorno 
della presentazione della nuova Lan¬ 
cia Musa, avvenuta a Venezia. A 
margine dell’evento, il numero uno 
della divisione Auto di Fiat, Her¬ 
bert Demel, ha ribadito che per il 
Lingotto i target 2004 rimangono 
gli stessi indicati nei mesi preceden¬ 
ti. 


Sì delle banche 
a Richard Ginori 

MILANO Tutte le banche partecipanti 
al finanziamento in pool (debito 
residuo di 16,8 milioni di euro) 
hanno aderito al piano finanziario 
della Richard Ginori che prevede il 
riscadenzamento del debito al 30 
novembre 2005 per la rata da 5,6 
milioni scaduta il 30 maggio scorso. 
Lo rende noto la società 
sottolineando che per le altre rate del 
debito restano confermate le 
scadenze originarie: 30 novembre 
2004 e 30 maggio 2005. Il gruppo 
vedrà inoltre ridurre 
l'indebitamento netto pari a 47,6 
milioni grazie a operazioni 
straordinarie per 33,5 milioni. Alla 
luce di queste «importanti novità» la 
società di revisione (Deloitte), che 
non aveva espresso il giudizio sul 
bilancio per la situazione di 
incertezza, sta valutando «se 
aggiornare la relazione di revisione». 


AZIONI 


m 


la 


m 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2529 

1,31 

1,29 

0,23 

-18,27 

140 

1,00 

1,78 


67,91 

ACEA 

11196 

5,78 

5,77 

-0,22 

12,14 

193 

5,16 

6,07 

0,1900 

1231,36 

ACEGAS-APS 

11885 

6,14 

6,12 

-0,15 

17,77 

33 

5,11 

6,68 

0,3800 

336,62 

ACQ MARCIA 

519 

0,27 

0,27 

2,08 

4,48 

19 

0,25 

0,27 

0,0207 

103,67 

ACQ NICOLAY 

4860 

2,51 

2,51 

-3,09 

11,56 

5 

2,19 

2,70 

0,0880 

33,68 

ACQ POTABILI 

40313 

20,82 

20,82 

0,34 

10,74 

0 

17,96 

21,94 

0,1800 

169,74 

ACSM 

3996 

2,06 

2,07 

0,73 

25,55 

19 

1,63 

2,11 

0,0600 

77,39 

ACTELIOS 

12111 

6,25 

6,25 

1,63 

-6,10 

1 

6,13 

7,09 


127,60 

ADF 

18670 

9,64 

9,64 

0,34 

-14,03 

0 

9,56 

11,93 

0,0400 

87,11 

AEDES 

7263 

3,75 

3,80 

6,54 

12,58 

910 

3,10 

3,90 

0,1100 

374,86 

AEM 

2891 

1,49 

1,49 

-0,13 

-0,40 

1153 

1,46 

1,60 

0,0500 

2687,47 

AEMTOW08 

593 

0,31 

0,31 

-0,96 

22,61 

27 

0,24 

0,32 



AEM TORINO 

3059 

1,58 

1,57 

-1,19 

22,39 

228 

1,28 

1,60 

0,0360 

730,06 

ALERION 

899 

0,46 

0,47 

-0,53 

-15,27 

218 

0,44 

0,57 

0,0258 

185,81 

ALITALIA 

453 

0,23 

0,23 

4,65 

-11,81 

24850 

0,21 

0,27 

0,0413 

905,25 

ALLEANZA 

17920 

9,26 

9,26 

0,43 

5,33 

2028 

8,74 

9,80 

0,2800 

7832,90 

AMGA 

2415 

1,25 

1,24 

-0,56 

23,71 

108 

1,00 

1,30 

0,0200 

433,99 

AMPLIFON 

54390 

28,09 

28,00 

-0,32 

20,66 

13 

21,64 

29,32 

0,1800 

552,91 

ARCUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

4130 

2,13 

2,13 

0,05 

22,03 

251 

1,75 

2,19 

0,0877 

1568,97 

ASTALDI 

5675 

2,93 

2,92 

-0,24 

14,31 

149 

2,50 

3,17 

0,0650 

288,48 

AUTO TOMI 

28115 

14,52 

14,51 


25,42 

19 

10,74 

14,56 

0,3500 

1277,76 

AUTOGRILL 

22590 

11,67 

11,67 

0,43 

2,68 

362 

10,68 

12,48 

0,0413 

2968,08 

AUTOSTRADE 

30624 

15,82 

15,88 

1,11 

13,24 

1585 

13,47 

15,83 

0,3100 

9042,19 

BANTONVENETA 

31950 

16,50 

16,58 

1,26 

11,44 

796 

14,13 

16,90 

0,6000 

4756,64 

B BILBAO 

21570 

11,14 

11,14 


1,93 

0 

10,26 

11,48 

0,1140 35601,79 

B CARIGE 

5842 

3,02 

3,01 

-1,15 

7,56 

532 

2,81 

3,30 

0,0723 

2896,01 

B CARIGE R 

6033 

3,12 

3,13 


-5,09 

0 

3,12 

3,62 

0,0923 

478,09 

B DESIO-BR 

9031 

4,66 

4,69 

1,27 

37,22 

185 

3,40 

4,70 

0,0750 

545,69 

B DESIO-BR R 

7706 

3,98 

3,97 

0,03 

52,02 

26 

2,60 

4,05 

0,0900 

52,54 

B FIDEURAM 

8849 

4,57 

4,57 

0,75 

-3,81 

1874 

4,43 

5,32 

0,1600 

4479,93 

B FINNAT 

898 

0,46 

0,46 

-0,22 

-2,30 

241 

0,43 

0,49 

0,0060 

168,30 

BINTERM W04 

15 

0,01 

0,01 

-5,88 

-90,00 

39 

0,01 

0,08 



BINTERMOBIL 

10950 

5,66 

5,64 

0,52 

-0,58 

21 

5,15 

5,72 

0,1500 

855,62 

B INTESA 

5946 

3,07 

3,07 

0,79 

-1,76 

20990 

2,67 

3,21 

0,0490 18167,14 

B INTESA R 

4490 

2,32 

2,33 

1,48 

2,31 

1841 

2,01 

2,39 

0,0600 

2162,45 

B LOMBAR W04 

19 

0,01 

0,01 

-13,04 

-51,22 

386 

0,01 

0,02 



B LOMBARDA 

18790 

9,70 

9,71 

0,08 

-3,78 

43 

9,70 

10,76 

0,3000 

3080,26 

B PROFILO 

3423 

1,77 

1,77 

0,17 

-9,93 

30 

1,69 

2,14 

0,0563 

217,56 

B SANTANDER 

17093 

8,83 

8,79 


-6,62 

0 

8,22 

9,68 

0,0704 42095,46 

B SARDEGNA R 

23677 

12,23 

12,28 

0,63 

-11,55 

6 

11,64 

14,03 

0,5100 

80,70 

BANCA IFIS 

18027 

9,31 

9,43 

0,53 

-9,10 

8 

8,76 

10,24 

0,1000 

199,70 

BASICNET 

927 

0,48 

0,48 

-3,17 

-17,32 

329 

0,48 

0,59 

0,0930 

14,07 

BASTOGI 

256 

0,13 

0,13 

0,38 

-15,30 

246 

0,13 

0,16 


89,43 

BAYER 

43992 

22,72 

22,66 

0,71 

-3,85 

8 

19,27 

25,56 

0,5000 


BEGHELLI 

1099 

0,57 

0,57 

0,16 

2,96 

67 

0,50 

0,64 

0,0258 

113,50 

BENETTON 

17771 

9,18 

9,20 

-0,70 

1,11 

459 

8,35 

10,28 

0,3800 

1666,35 

BENI STABILI 

1192 

0,62 

0,62 

0,85 

18,50 

2390 

0,52 

0,66 

0,0180 

1047,48 

BIESSE 

4355 

2,25 

2,25 

-0,58 

1,81 

15 

1,83 

2,29 

0,0900 

61,61 

BIPIELLE INV 

10862 

5,61 

5,61 


0,54 

0 

5,20 

10,00 

0,1000 

1428,79 

BNL 

3510 

1,81 

1,82 

1,85 

-5,87 

25820 

1,65 

2,22 

0,0801 

3969,07 

BNLRNC 

2947 

1,52 

1,53 

1,80 

-10,58 

85 

1,50 

1,82 

0,0415 

35,31 

BOERO 

25439 

13,14 

13,47 


-4,52 

0 

11,91 

14,40 

0,3000 

57,02 

BON FERRARESI 

29418 

15,19 

15,18 

-0,65 

15,80 

3 

13,01 

15,43 

0,0800 

85,46 

BPL-RTBN W 

2614 

1,35 

1,35 


41,73 

0 

0,93 

1,76 



BPUW 99/04 

0 

0,00 

0,00 


-99,25 

0 

0,00 

0,02 



BREMBO 

11515 

5,95 

5,96 

1,14 

-2,38 

321 

5,67 

6,27 

0,1300 

415,34 

BRIOSCHI 

491 

0,25 

0,25 

-1,02 

-1,36 

140 

0,23 

0,28 

0,0038 

122,10 

BRIOSCHI W 

40 

0,02 

0,02 

2,44 

-25,45 

200 

0,02 

0,03 



BULGARI 

15908 

8,22 

8,18 

-0,22 

10,95 

566 

6,39 

8,35 

0,1100 

2434,40 

BURANI F.G. 

14572 

7,53 

7,56 

0,80 

-3,62 

18 

7,47 

8,01 

0,0890 

210,73 

BUZZI UNIC R 

13364 

6,90 

6,92 

-0,03 

13,89 

124 

5,85 

7,37 

0,2940 

279,02 

BUZZI UNICEM 

21440 

11,07 

11,10 

0,60 

19,00 

261 

8,85 

11,30 

0,2700 

1452,13 

CLATTE TO 

7557 

3,90 

3,92 

0,88 

10,60 

18 

3,53 

7,27 

0,0300 

39,03 

CALTAG EDIT 

12024 

6,21 

6,23 

0,65 

-8,43 

24 

6,16 

6,79 

0,2000 

776,25 

CALTAGIRON R 

10041 

5,19 

5,20 


-2,77 

0 

4,88 

5,44 

0,0700 

4,72 

CALTAGIRONE 

10001 

5,17 

5,22 

1,58 

-0,10 

5 

4,82 

5,32 

0,0500 

559,32 

CAMFIN 

3605 

1,86 

1,87 

1,19 

-5,10 

166 

1,79 

2,08 

0,0400 

380,92 

CAMFIN W06 

328 

0,17 

0,17 

1,73 

-22,03 

158 

0,16 

0,23 



CAMPARI 

79426 

41,02 

41,02 

0,32 

6,82 

67 

35,53 

41,02 

0,8800 

1191,22 

CAPITALIA 

4837 

2,50 

2,50 

0,76 

5,00 

8081 

1,96 

2,63 

0,0200 

5513,09 

CARRARO 

5801 

3,00 

2,96 

-1,00 

21,64 

173 

2,46 

3,02 

0,1100 

125,83 

CATTOLICA AS 

64381 

33,25 

33,20 

0,03 

11,76 

65 

29,75 

35,16 

1,0200 

1575,76 

CEMBRE 

4711 

2,43 

2,42 

0,83 

-4,48 

10 

2,24 

2,55 

0,0730 

41,36 

CEMENTIR 

5278 

2,73 

2,76 

2,11 

7,11 

176 

2,42 

2,81 

0,0600 

433,76 

CENTENAR ZIN 

1202 

0,62 

0,62 


-22,38 

0 

0,52 

0,80 

0,0361 

8,85 

CIR 

3239 

1,67 

1,66 

0,18 

12,06 

567 

1,44 

1,69 

0,0460 

1289,25 

CLASS EDITORI 

3431 

1,77 

1,77 

0,06 

-23,55 

70 

1,71 

2,46 

0,0220 

163,55 

COFIDE 

1195 

0,62 

0,62 

1,54 

7,73 

789 

0,52 

0,64 

0,0110 

443,90 

CR ARTIGIANO 

5939 

3,07 

3,08 

0,10 

-4,22 

50 

3,00 

3,23 

0,1093 

406,43 

CR BERGAMASCO 

33867 

17,49 

17,50 


1,49 

0 

16,77 

17,90 

0,0500 

1079,66 

CR FIRENZE 

2866 

1,48 

1,48 

0,20 

4,67 

501 

1,40 

1,50 

0,0520 

1610,92 

CR VALTELLINESE 

16234 

8,38 

8,39 

0,08 

-1,33 

76 

7,81 

8,94 

0,4000 

553,43 

CREDEM 

12876 

6,65 

6,67 

1,21 

14,56 

152 

5,50 

6,75 

0,2000 

1824,43 

CREMONINI 

2959 

1,53 

1,52 

-0,52 

2,60 

94 

1,18 

1,63 

0,1370 

216,70 

CRESPI 

1210 

0,62 

0,63 

-0,57 

-5,93 

10 

0,60 

0,68 

0,0350 

37,48 

CSP 

2618 

1,35 

1,36 

0,82 

3,68 

7 

1,11 

1,48 

0,0500 

33,12 

CUCIRINI 

1898 

0,98 

0,98 


-0,79 

0 

0,90 

1,18 

0,0516 

11,76 

DANIELI 

6560 

3,39 

3,38 

0,21 

2,26 

16 

2,62 

3,54 

0,0300 

138,50 

DANIELI RNC 

4002 

2,07 

2,06 

-1,11 

13,70 

78 

1,60 

2,13 

0,0516 

83,56 

DE FERRARI 

12586 

6,50 

6,50 

2,36 

4,84 

2 

5,90 

6,89 

0,1160 

145,45 

DE FERRARI R 

7325 

3,78 

3,78 

-0,53 

4,79 

1 

3,22 

4,12 

0,1210 

56,98 

DE'LONGHI 

6421 

3,32 

3,34 

0,72 

0,06 

185 

2,60 

3,40 

0,0600 

495,74 

DMT 

37881 

19,56 

19,48 

-1,38 


33 

19,56 

19,59 


219,56 

DUCATI 

2294 

1,19 

1,19 

-0,25 

-13,57 

363 

1,12 

1,41 


188,21 

EDISON 

2842 

1,47 

1,47 

0,62 

-1,08 

6150 

1,32 

1,67 


6057,40 

EDISON R 

2498 

1,29 

1,29 

0,47 

-2,71 

13 

1,24 

1,40 


142,66 

EDISON W07 

967 

0,50 

0,50 

1,64 

-13,03 

2124 

0,42 

0,68 



EMAK 

7362 

3,80 

3,82 

0,87 

18,74 

11 

3,16 

3,87 

0,1450 

105,14 

ENEL 

12764 

6,59 

6,64 

1,97 

21,15 

33725 

5,44 

6,91 

0,3600 40192,12 

ENERTAD 

6639 

3,43 

3,42 

-1,78 

-20,83 

3 

3,40 

4,33 

0,0207 

214,72 

ENI 

32950 

17,02 

16,90 

-0,59 

11,48 

27409 

14,71 

17,89 

0,7500 68119,42 

EPLANETW04 

46 

0,02 

0,02 

0,43 

-82,29 

6 

0,02 

0,14 



ERG 

10471 

5,41 

5,41 

0,80 

25,62 

217 

4,13 

5,44 

0,2000 

874,92 

ERGO PREVIDE 

8163 

4,22 

4,24 

1,29 

2,45 

19 

4,11 

5,16 

0,0860 

379,44 

ERICSSON 

61728 

31,88 

31,94 

-0,50 

63,78 

23 

19,29 

32,99 

0,0500 

820,59 

ESPRESSO 

9317 

4,81 

4,81 

1,05 

-2,39 

769 

4,60 

5,14 

0,1100 

2078,81 

FIAT 

12882 

6,65 

6,61 

0,76 

8,53 

32633 

5,25 

6,65 

0,3100 

5325,18 

FIAT PRIV 

7884 

4,07 

4,04 

1,25 

9,55 

393 

3,30 

4,07 

0,3100 

420,61 

FIAT RNC 

8514 

4,40 

4,39 

1,95 

10,59 

285 

3,57 

4,40 

0,4650 

351,38 

FIAT W07 

364 

0,19 

0,19 

0,81 

-9,13 

103 

0,18 

0,22 





nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIERA MILANO 

18435 

9,52 

9,50 

0,08 

4,65 

9 

8,70 

9,83 

0,2850 

317,53 


META 

4666 

2,41 

2,42 

0,87 

28,46 

54 

1,86 

2,55 

0,1000 

415,25 


FIL POLLONE 

1006 

0,52 

0,52 

-3,16 

-39,78 

3 

0,52 

0,86 

0,0500 

5,53 


MIL ASS W05 

128 

0,07 

0,07 

9,09 

-43,94 

115 

0,05 

0,12 




FIN.PART 

262 

0,14 

0,13 

-0,15 

-35,15 

1144 

0,12 

0,21 

0,0168 

45,24 


MILANO ASS 

6299 

3,25 

3,24 

-0,98 

6,90 

530 

2,93 

3,32 

0,2000 

1392,44 


FIN.PARTW05 

29 

0,01 

0,01 

-16,67 

-23,71 

2012 

0,01 

0,02 




MILANO ASS R 

6121 

3,16 

3,17 

-0,06 

11,74 

67 

2,83 

3,27 

0,2200 

97,17 


FINARTE ASTE 

1840 

0,95 

0,95 


-43,91 

0 

0,92 

1,78 

0,0362 

47,59 


MIRATO 

11651 

6,02 

6,00 

-0,78 

-5,70 

22 

5,38 

6,44 

0,2200 

103,49 


FINECOGROUP 

9530 

4,92 

4,91 

-0,61 

-23,35 

927 

4,27 

6,82 

0,0671 

1553,71 


MITTEL 

7509 

3,88 

3,87 


8,32 

0 

3,54 

4,05 

0,1000 

151,24 


FINMECCANICA 

1194 

0,62 

0,62 

1,13 

-1,89 

18020 

0,56 

0,73 

0,0100 

5201,60 


MONDADORI 

14855 

7,67 

7,63 

-0,33 

8,48 

657 

7,07 

8,19 

0,3000 

1990,35 


FOND-SAI 

34708 

17,93 

17,87 

-1,44 

8,53 

407 

16,50 

19,67 

0,4000 

2307,48 


MONRIF 

1435 

0,74 

0,74 

0,37 

-4,00 

25 

0,71 

0,82 

0,0200 

111,18 


FOND-SAI R 

21289 

10,99 

10,94 

-0,54 

22,26 

133 

8,99 

11,74 

0,4520 

459,73 


MONTE PASCHI 

5069 

2,62 

2,62 

0,38 

3,93 

3457 

2,32 

2,71 

0,0546 

6410,15 


FOND-SAI R W 

860 

0,44 

0,44 

-3,75 

73,58 

17 

0,23 

0,56 




MONTEFIBRE 

426 

0,22 

0,22 

0,05 

-44,63 

11 

0,15 

0,40 

0,0300 

28,60 


FOND-SAI W08 

7050 

3,64 

3,62 

-2,32 

20,72 

41 

3,02 

3,85 




MONTEFIBRE R 

555 

0,29 

0,29 

-2,26 

-45,53 

96 

0,29 

0,53 

0,0500 

7,45 

Q 

GABETTI 

3623 

1,87 

1,87 

-0,37 

2,30 

400 

1,75 

1,93 

0,0400 

59,87 

d 

NAV MONTANARI 

3580 

1,85 

1,85 

0,82 

16,22 

25 

1,56 

1,92 

0,0700 

227,16 

GARBOLI 

1762 

0,91 

0,91 


7,06 

0 

0,80 

0,91 

0,1033 

24,57 


NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 


GEFRAN 

7532 

3,89 

3,89 

0,44 

19,33 

7 

3,20 

4,25 

1,0040 

56,02 


NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 




GEMINA 

1581 

0,82 

0,82 

0,01 

-1,65 

1635 

0,73 

0,83 

0,0200 

297,56 


NEGRI BOSSI 

4331 

2,24 

2,25 

-0,22 

-6,40 

13 

2,05 

2,42 

0,0400 

49,21 


GEMINA RNC 

1917 

0,99 

0,99 


-7,32 

0 

0,92 

1,16 

0,1100 

3,73 

d 
























OLCESE 

206 

0,11 

0,11 

-2,41 

-33,42 

52 

0,10 

0,20 

0,0775 

9,68 


GENERALI 

42753 

22,08 

22,06 

0,55 

3,95 

4327 

20,66 

22,50 

0,3300 28174,07 

























OLIDATA 

1942 

1,00 

1,01 

0,70 

-25,54 

8 

1,00 

1,37 

0,0440 

34,10 


GEWISS 

8080 

4,17 

4,16 

1,64 

16,83 

108 

3,49 

4,17 

0,0500 

500,76 














GIM 

1268 

0,65 

0,64 

-2,30 

-59,54 

227 

0,65 

1,62 

0,0200 

38,94 

MpM 

P ETR-LAZIO 

34808 

17,98 

17,90 

0,12 

1,22 

38 

17,12 

18,52 

0,2200 

461,83 


GIM RNC 

1197 

0,62 

0,62 

3,00 

-36,58 

0 

0,60 

0,99 

0,0724 

8,45 


P INTRA 

23053 

11,91 

11,91 

0,40 

-7,98 

21 

11,75 

13,41 

0,2000 

564,79 


GRANDI NAVI VEL 

4690 

2,42 

2,43 

6,20 

42,14 

672 

1,54 

2,42 

0,0200 

157,43 


PLODI 

15308 

7,91 

7,95 

0,90 

-9,90 

490 

7,22 

8,78 

0,2000 

2272,26 


GRANDI VIAGGI 

1512 

0,78 

0,78 

1,98 

10,94 

173 

0,67 

0,83 

0,0200 

35,14 


P MILANO 

9743 

5,03 

5,04 

0,82 

-2,78 

627 

4,66 

5,57 

0,1200 

1942,32 


GRANITIFIANDRE 

12758 

6,59 

6,57 

-0,48 

-4,42 

12 

6,37 

7,22 

0,1200 

242,89 


P SPOLETO 

12876 

6,65 

6,65 

-1,73 

-3,62 

0 

6,60 

7,12 

0,1900 

119,59 


GRUPPO COIN 

4903 

2,53 

2,52 

-1,45 

-12,54 

52 

2,14 

2,98 


335,92 


P UNITE 

25927 

13,39 

13,36 

-0,52 

-7,63 

663 

12,99 

14,84 

0,6700 

4483,39 

CI 













P VER-NOV 

26891 

13,89 

13,86 

-0,32 

3,10 

598 

12,56 

14,54 

0,4000 

5142,32 

MERA 

3388 

1,75 

1,76 

2,21 

40,79 

614 

1,24 

1,84 

0,0530 

1388,10 


PAGNOSSIN 

1626 

0,84 

0,83 

0,59 

-47,31 

109 

0,81 

1,62 

0,0250 

16,80 














PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

n 

IFI PRIV 

17349 

8,96 

9,00 

0,99 

32,33 

2228 

6,24 

8,96 

0,6300 

688,14 


PERLIER 

381 

0,20 

0,20 

2,34 

-4,98 

6 

0,19 

0,23 

0,0050 

9,53 


IFIL 

5888 

3,04 

3,01 

-0,66 

13,17 

3938 

2,43 

3,08 

0,1800 

3155,99 


























PERMASTEELISA 

26763 

13,82 

13,82 

0,16 

0,91 

21 

11,84 

14,15 

0,3000 

381,49 


IFILRNC 

5573 

2,88 

2,86 

-0,21 

19,47 

345 

2,33 

2,88 

0,2007 

107,59 


PININFARINA 

44108 

22,78 

22,81 

-0,09 

-5,24 

1 

21,64 

24,59 

0,3400 

212,24 


IM LOMB W05 

62 

0,03 

0,03 

2,56 

60,61 

363 

0,02 

0,04 




PIREL &C W06 

170 

0,09 

0,09 

-1,91 

-18,36 

1522 

0,08 

0,12 




IM LOMBARDA 

317 

0,16 

0,16 

-0,67 

11,95 

639 

0,13 

0,19 


100,95 


PIRELLI REAL 

59056 

30,50 

30,56 


20,03 

51 

25,41 

30,90 

1,4100 

1238,45 


IMA 

21038 

10,87 

10,87 

-0,06 

3,75 

0 

9,74 

11,01 

0,4000 

392,23 


PIRELLI&CO 

1603 

0,83 

0,83 

-0,70 

0,42 

14379 

0,73 

0,89 

0,0310 

2754,76 


IMMSI 

2982 

1,54 

1,55 

0,58 

29,74 

429 

1,06 

1,56 

0,0300 

338,80 


PIRELLI&CO R 

1497 

0,77 

0,77 

-0,39 

3,34 

80 

0,70 

0,85 

0,0414 

104,19 


IMPREGILO 

873 

0,45 

0,45 

0,02 

-12,74 

2869 

0,39 

0,52 

0,0300 

325,58 


POL EDITORIALE 

3146 

1,63 

1,63 

0,80 

4,43 

26 

1,46 

1,67 

0,0200 

214,50 


IMPREGILOR 

1070 

0,55 

0,57 

-2,01 

-6,97 

92 

0,51 

0,62 

0,0404 

8,93 


PREMAFIN 

2020 

1,04 

1,04 

-0,76 

16,25 

108 

0,90 

1,08 

0,1033 

324,37 


INTEK 

1046 

0,54 

0,54 

-0,15 

-15,93 

11 

0,52 

0,65 

0,0075 

98,65 


PREMAFIN W05 

300 

0,15 

0,15 

0,67 

41,59 

75 

0,11 

0,26 




INTERPUMP 

8585 

4,43 

4,38 

0,85 

25,18 

774 

3,41 

4,43 

0,1200 

372,57 


PREMUDA 

1967 

1,02 

1,02 

-1,83 

36,27 

553 

0,74 

1,07 

0,0800 

113,49 


IPI 

7379 

3,81 

3,81 

-0,24 

-2,56 

13 

3,70 

4,22 

0,1890 

155,43 














IRCE 

5048 

2,61 

2,62 

1,40 

4,70 

15 

2,38 

2,61 

0,0200 

73,33 

d 

R DEMEDICI 

1355 

0,70 

0,70 

-1,56 

-7,90 

563 

0,62 

0,78 

0,0165 

188,38 


ISAGRO 

6541 

3,38 

3,37 

-1,72 

2,67 

11 

2,98 

3,59 

0,1000 

54,05 


R DEMEDICI R 

1307 

0,68 

0,68 


-10,48 

0 

0,60 

0,75 

0,0275 

0,38 


IT HOLDING 

3756 

1,94 

1,93 

-1,23 

-13,00 

36 

1,71 

2,23 

0,0258 

477,00 


RAS 

28839 

14,89 

14,87 

0,46 

9,72 

2381 

13,57 

15,67 

0,6000 

9992,19 


ITALCEMENT R 

13027 

6,73 

6,76 

0,69 

11,78 

157 

5,95 

6,95 

0,3500 

709,34 


RAS RNC 

29176 

15,07 

15,00 

-0,46 

9,83 

0 

13,72 

15,85 

0,6200 

20,19 


ITALCEMENTI 

20341 

10,51 

10,57 

1,05 

5,82 

350 

9,57 

10,68 

0,3200 

1860,62 


RATTI 

970 

0,50 

0,50 

-0,97 

-8,68 

23 

0,45 

0,58 

0,0516 

15,63 


ITALMOBIL 

74624 

38,54 

38,50 

-0,52 

5,10 

7 

34,15 

40,12 

1,0000 

854,92 


RCS MEDGR R 

4417 

2,28 

2,30 

1,77 

17,17 

92 

1,95 

2,45 

0,1900 

66,95 


ITALMOBIL R 

53867 

27,82 

27,71 

-0,68 

10,18 

14 

24,62 

29,06 

1,0780 

454,67 


RCS MEDIAGR 

6525 

3,37 

3,39 

2,17 

21,22 

4775 

2,61 

3,39 

0,0700 

2469,10 














RECORDATI 

30004 

15,50 

15,50 

-0,52 

0,27 

12 

13,83 

16,31 

0,3750 

780,38 

D 

JOLLY HOTELS 

10125 

5,23 

5,23 

0,71 

8,94 

0 

4,64 

5,80 

0,0500 

103,79 


RETI BANCARIE 

77470 

40,01 

40,00 

-0,02 

15,36 

5 

34,22 

48,50 

3,0000 

1306,22 


JUVENTUS FC 

2904 

1,50 

1,50 

1,01 

-13,29 

35 

1,34 

1,81 

0,0120 

181,40 


RICCHETTI 

583 

0,30 

0,30 

0,10 

-14,66 

61 

0,29 

0,36 

0,0050 

64,47 














RICH GINORI 

1129 

0,58 

0,60 

9,89 

-14,08 

585 

0,53 

0,70 

0,0530 

52,93 

ij 

LA DORIA 

4473 

2,31 

2,31 

1,45 

6,45 

28 

2,15 

3,28 

0,0666 

71,61 


RISANAMENTO 

2906 

1,50 

1,50 

1,28 

2,67 

500 

1,31 

1,51 

0,0280 

411,78 


LA GAIANA 

3195 

1,65 

1,65 

0,61 

13,01 

6 

1,40 

1,70 

0,0500 

29,63 


ROLAND EUROPE 

2324 

1,20 

1,20 


-16,96 

0 

1,04 

1,45 

0,0300 

26,40 


LAVORWASH 

3545 

1,83 

1,81 

-0,28 

-3,63 

8 

1,69 

1,96 

0,3500 

24,41 


RONCADIN 

926 

0,48 

0,48 

0,04 

5,05 

1405 

0,38 

0,50 

0,0413 

62,29 


LAZIO 

1675 

0,87 

0,87 

5,88 

-74,48 

117 

0,61 

4,11 


20,39 


RONCADINW07 

416 

0,21 

0,21 

-0,09 

-19,29 

89 

0,20 

0,27 




LINIFICIO 

4548 

2,35 

2,35 

-0,89 

40,07 

35 

1,56 

2,37 

0,1000 

64,95 














LOTTOMATICA 

38267 

19,76 

19,70 

0,18 

14,99 

256 

17,19 

19,76 

2,0000 

1755,14 


SABAF 

30188 

15,59 

15,60 

0,26 

13,11 

16 

13,65 

15,59 

0,4000 

176,70 


LUXOTTICA 

26217 

13,54 

13,45 

-0,81 

-2,39 

531 

12,44 

14,08 

0,2100 

6155,15 


SADI 

2902 

1,50 

1,48 

0,07 

-5,49 

6 

1,42 

1,77 

0,1500 

15,44 














SAECO 

6912 

3,57 

3,57 


-0,97 

2 

3,49 

3,65 

0,0750 

714,00 

M 

MAFFEI 

3154 

1,63 

1,63 

-0,31 

7,74 

6 

1,49 

1,65 

0,0430 

48,87 


SAESGETTR 

14805 

7,65 

7,67 

0,47 

29,26 

4 

5,23 

7,84 

0,1500 

73,59 


MARCOLIN 

2099 

1,08 

1,09 

0,65 

-4,07 

23 

0,89 

1,17 

0,0290 

49,19 


SAESGETTERS 

26031 

13,44 

13,40 

-1,60 

35,46 

9 

9,21 

13,62 

0,1500 

186,53 


MARZOTTO 

19758 

10,20 

10,33 

1,45 

11,11 

24 

8,92 

10,32 

0,3200 

678,63 


SAIPEM 

14865 

7,68 

7,69 

0,13 

17,33 

1952 

6,16 

8,28 

0,1480 

3383,59 


MARZOTTO RIS 

19731 

10,19 

10,19 

3,45 

12,22 

0 

8,52 

10,60 

0,3400 

34,02 


SAIPEM RIS 

15684 

8,10 

8,10 


16,05 

0 

6,60 

8,59 

0,1780 

1,74 


MARZOTTO RNC 

14812 

7,65 

7,65 

0,66 

14,64 

2 

6,40 

7,77 

0,3800 

19,07 


SCHIAPPARELLI 

280 

0,14 

0,14 

-1,37 

-13,50 

72 

0,14 

0,19 

0,0155 

31,06 


MEDIASET 

18493 

9,55 

9,51 

1,83 

-0,24 

11254 

8,46 

9,98 

0,2300 11281,90 


SEAT PG 

649 

0,34 

0,34 

2,46 

-15,30 

69354 

0,32 

0,43 

0,4337 

2718,60 


MEDIOBANCA 

19121 

9,88 

9,86 

-0,08 

14,18 

802 

8,65 

10,33 

0,1800 

7688,51 


SEAT PG R 

620 

0,32 

0,32 

2,16 

-12,90 

213 

0,31 

0,41 

0,4337 

43,56 


MEDIOLANUM 

9933 

5,13 

5,13 

0,65 

-19,40 

3724 

5,04 

6,53 

0,1100 

3722,68 


SIAS 

17295 

8,93 

8,95 

0,02 

23,30 

68 

6,31 

9,26 

0,1300 

1138,83 


MELIORBANCA 

6866 

3,55 

3,52 

-1,10 

-12,57 

82 

3,48 

4,10 

0,1000 

334,44 


SIRTI 

3663 

1,89 

1,90 

-0,21 

11,62 

74 

1,68 

2,06 

0,5000 

419,72 


MERLONI 

28041 

14,48 

14,56 

0,50 

-3,59 

140 

13,44 

15,02 

0,3610 

1570,79 


SMI METAL R 

600 

0,31 

0,31 

0,32 

-17,55 

12 

0,29 

0,43 

0,0408 

17,74 


MERLONI RNC 

20927 

10,81 

10,80 

0,10 

-7,53 

4 

10,15 

11,95 

0,3790 

27,05 


SMI METALLI 

629 

0,32 

0,32 

-4,02 

-47,15 

566 

0,32 

0,63 

0,0080 

104,66 














SMURFIT SISA 

3944 

2,04 

2,02 

-1,22 

3,40 

3 

1,89 

2,09 

0,0100 

125,48 














SNAI 

7145 

3,69 

3,67 

-0,43 

-1,02 

51 

2,77 

4,17 

0,0387 

202,74 














SNAM GAS 

6934 

3,58 

3,60 

0,93 

5,82 

9109 

3,38 

3,77 

0,2000 

7000,85 














SNIA 

468 

0,24 

0,24 

0,33 

-42,79 

759 

0,24 

0,43 

0,0487 

57,05 

NUOVO MERCATO 












SOCOTHERM 

11269 

5,82 

5,78 

-0,57 

20,80 

14 

4,37 

6,15 

0,0750 

218,83 



SOGEFI 

6219 

3,21 

3,22 

0,97 

18,13 

45 

2,49 

3,26 

0,1450 

355,25 


nome titolo 

Prezzo 

uff. 

Prezzo 

Uff. 

Prezzo 

rif. 

Var. 

rif. 

Var.% 

2/1/04 

Quantità 

trattate 

Min 

Max. 

anno 

llltimn r'anitali? 


SOL 

7062 

3,65 

3,65 

-0,36 

1,45 

38 

3,21 

3,75 

0,0610 

330,78 

anno 

div. 

(milioni) 

(euro) 


SOPAF 

314 

0,16 

0,16 

-0,31 

-36,50 

66 

0,16 

0,26 

0,0620 

18,25 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SOPAF RNC 

348 

0,18 

0,18 


-26,91 

0 

0,17 

0,25 

0,0723 

5,97 










SORIN 

3985 

2,06 

2,06 

1,33 

-33,11 

434 

1,93 

3,14 


728,68 

ACOTEL GROUP 

25981 

13,42 

13,40 

-0,39 

-22,63 

1 

13,42 

17,81 

0,4000 

55,95 


SPAOLO IMI 

18637 

9,63 

9,61 

0,99 

-7,59 

6587 

9,06 

11,05 

0.3900 13945.01 

AlSOFTWARE 

2447 

1,26 

1,26 

0,16 

-32,37 

13 

1,15 

1,95 


12,95 







STAYER 

59 

0,03 

0,03 


-20,57 


0,02 

0,04 

0,0258 

5,54 

ALGOL 

4459 

2,30 

2,30 

-1,58 

-46,23 

4 

2,27 

4,28 


8 06 









STEFANEL 

3294 

1,70 

1,70 

-1,79 

-4,44 

17 

1,64 

1,98 

0,0300 

91,94 

ART'E' 

29778 

15,38 

15,46 

1,28 

-42,08 

10 

15,38 

26,84 

0,4000 

55,05 


BB BIOTECH 

87965 

45,43 

45,22 

0,04 

12,23 

3 

40,10 

50,74 

2,5000 

1262,95 


STEFANEL RNC 

4357 

2,25 

2,25 


9,76 

0 

1,62 

2,25 

0,0300 

0,22 

BUONGIORNO V 

3268 

1,69 

1,69 

-0,24 

-18,96 

70 

1,59 

2,10 


122,89 


STMICROEL 

34016 

17,57 

17,46 

0,55 

-19,49 

10130 

17,04 

23,62 

0,1200 15895,05 

CAD IT 

16764 

8,66 

8,63 

-0,79 

-14,80 

3 

8,51 

10,54 

0,3000 

77,75 













CAIRO COMMUNICAT 

57875 

29,89 

29,99 

0,57 

1,60 

7 

26,89 

30,08 

1,6000 

232,66 

Q 

TARDETTI 

6649 

3,43 

3,40 

0,03 

7,89 

5 

3,03 

3,56 

0,0900 

60,78 

CDB WEB TECH 

4854 

2,51 

2,50 

-0,40 

-17,56 

70 

2,47 

3,04 


252,71 






TECNODIFW04 

154 


0,08 


-52,68 


0,05 

0,17 



CDC 

17632 

9,11 

9,09 

-0,57 

-4,65 

12 

8 94 

10,56 

0,4900 

111,65 









TELECOM IT 

4982 

2,57 

2,57 

0,39 

7,07 

43296 

2,39 

2,70 

0,1041 

26522,91 

CELLTHERAP 

11805 

6,10 

6,12 

1,36 

-19,51 

38 

5,84 

8,08 


306,77 


CHL 

786 

0,41 

0,40 

-2,32 

-46,91 

739 

0,41 

0,76 


15,48 


TELECOM IT R 

3574 

1,85 

1,85 

0,98 

12,97 

10389 

1,63 

1,97 

0,1151 

10699,27 

CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 


TELECOM ME 

663 

0,34 

0,34 

0,15 

-14,74 

2351 

0,32 

0,42 


1053,97 

DADA 

7720 

3,99 

4,00 


-18,57 

5 

3,97 

5,05 


62,48 


TELECOM ME R 

510 

0,26 

0,26 

0,96 

-21,11 

11 

0,26 

0,34 


13,60 

DATA SERVICE 

22815 

11,78 

11,50 

-0,19 

-47,30 


11,47 

22,36 

0,5200 

59,14 







5 


TENARIS 

5267 

2,72 

2,72 

-0,33 

3,62 

20 

2,42 

2,97 

0,1140 

3210,38 

DATALOGIC 

32458 

16,76 

16,80 

-0,01 


4 

13,54 

16,90 

0,1800 

199,54 




TERNA 

3373 

1,74 

1,76 



90706 

1,74 

1,74 


3484,00 

DATAMAT 

11629 

6,01 

5,94 

-0,10 

7,15 

138 

5,38 

6,06 


165,10 








TIM 



4,64 

-0,06 

6,78 

37771 

4,34 

4,79 



DIGITAL BROS 

5425 

2,80 

2,79 

-1,93 

-25,48 

14 

2,68 

3,81 


37,74 


8990 

4,64 

0,2567 39159,08 

DMAIL GROUP 

5706 

2,95 

2,92 

-1,85 

-9,52 

21 

2,45 

3,37 

0,0200 

19,01 


TIM RNC 

8665 

4,47 

4,45 

-0,49 

4,31 

167 

4,29 

4,75 

0,2687 

591,01 

E.BISCOM 

86454 

44,65 

44,67 

2,45 

-10,41 

366 

43,60 

53,62 


2515,96 


TOD'S 

53460 

27,61 

27,57 

1,29 

-19,85 

76 

25,94 

34,45 

0,3500 

835,20 

ELEN. 

30115 

15,55 

15,60 

-0,21 

2,74 

1 

14,67 

16,04 

0,2500 

71,87 


TREVI FINANZ 

2136 

1,10 

1,09 

1,58 

3,28 

461 

0,79 

1,10 

0,0150 

70,59 

ENGINEERING 

41165 

21,26 

21,13 

-1,54 

0,43 


19,91 

25,98 

0,3617 

265,75 


7 


TREVISAN COM 

6847 

3,54 

3,54 

-0,62 

23,72 

44 

2,86 

3,70 

0,0700 

96,49 

EPLANET 

679 

0,35 

0,35 

0,09 

-31,21 

732 

0,35 

0,52 


117,34 


ESPRINET 

46683 

24,11 

24,10 

-0,45 

6,78 

3 

20,94 

25,39 

0,6100 

119,11 















ED 

UNICREDIT 


4,05 

4,05 

0,72 

-6,44 


3,81 

4,42 



EUPHON 

16418 

8,48 

8,48 

0,40 

-14,88 

7 

8,07 

10,80 

0,6000 

40,36 

7852 

49686 

0,1710 25524,72 

FIDIA 

7375 

3,81 

3,78 

-1,56 

-35,25 

0 

3,44 

6,07 

0,1400 

17,90 


UNICREDITR 

7786 

4,02 

4,03 

0,95 

-4,99 

17 

3,82 

4,28 

0,1860 

87,28 

FINMATICA 

5332 

2,75 

2,75 

-0,11 

-70,85 

61 

2,74 

9,52 

0,0258 

127,60 


UNIPOL 

6055 

3,13 

3,13 

0,03 

-6,32 

242 

3,12 

3,65 

0,1250 

1806,27 

I.NET 

64304 

33,21 

33,05 

-0,69 

-32,83 

1 

33,21 

50,75 

1,0000 

136,16 


UNIPOLP 

3743 

1,93 

1,93 

-0,05 

2,98 

493 

1,87 

2,13 

0,1302 

645,62 

INFERENTIA 

6423 

3,32 

3,30 

-0,93 

-45,34 


3,25 

6,31 


33,15 


4 



UNIPOL PW05 

293 

0,15 

0,15 

0,13 

4,05 

157 

0,14 

0,16 



ITWAY 

7648 

3,95 

3,98 

0,73 

-4,91 

10 

3,50 

4,17 

0,0600 

17,45 





UNIPOL W05 

206 

0,11 

0,10 

-3,33 

-20,61 

162 

0,11 

0,15 



KAITECH 

2566 

1,32 

1,32 

-1,42 

-29,97 

10 

1,32 

2,32 


6,85 




MONDOTV 

57333 

29,61 

29,60 

0,24 

-11,95 

1 

27,71 

33,86 

0,3500 

127,45 













NTS-NETWORK 

21361 

11,03 

11,03 

-0,06 

17,89 

3 

7,90 

11,03 


158,98 

□ 

V VENTAGLIO 

2285 

1,18 

1,18 

0,51 

-40,46 

17 

1,04 

1,98 

0,0700 

38,35 

POLIGRAFSF 

76483 

39,50 

39,07 

-0,59 

-24,34 

1 

37,71 

54,85 

0,3615 

35,55 


VEMERSIBER 

1300 

0,67 

0,68 

-0,88 

-22,79 

25 

0,65 

0,89 

0,0516 

43,71 

PRIMA INDUSTRIE 

12262 

6,33 

6,36 

-0,41 

-8,75 

5 

5,96 

6,94 


29,13 


VIANINIINDUS 

4905 

2,53 

2,54 

1,60 

5,23 

6 

2,09 

2,53 

0,0300 

76,26 

REPLY 

19258 



0,81 

15,20 


8,37 

10,21 

0,1000 

81,18 



9,95 

9,98 

3 


VIANINI LAVORI 

10167 

5,25 

5,25 

-0,04 

-0,36 

50 

4,66 

5,32 

0,1000 

229,98 

TAS 

31720 

16,38 

16,34 

0,06 

-25,71 

1 

16,38 

22,46 

1,7500 

29,03 




VITTORIA ASS 

10375 

5,36 

5,41 

0,54 

8,70 

22 

4,93 

5,60 

0,1300 

160,74 

TC SISTEMA 

11587 

5,98 

5,97 


-2,11 

0 

2,99 

7,42 


25,85 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 


VOLKSWAGEN 

65059 

33,60 

33,43 

-1,62 

-24,78 

71 

33,60 

44,67 

1,0500 


TISCALI 

7125 

3,68 

3,68 

1,71 

-34,58 

4858 

3,34 

5,97 


1376,02 













TXT 

37140 

19,18 

19,20 

0,73 

-27,65 

2 

18,70 

26,74 


48,62 


ZIGNAGO 

26231 

13,55 

13,46 

-1,04 

8,38 

5 

12,40 

14,13 

0,6600 

338,68 

VICURON PHARMA 

20457 

10,56 

10,50 

0,78 

-30,15 

46 

10,54 

19,66 


569,06 


ZUCCHI 

7207 

3,72 

3,76 

0,45 

-9,22 

2 

3,51 

4,13 

0,2500 

90,73 


ZUCCHIRNC 7087 3,66 3,66 0,27 -8,50 0 3,57 4,21 0,2800 12,54 




















































































































































































































































































































































































18 


l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 24 giugno 2004 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Qiiot. 

Oiiot. 

Titolo 

Oiiot. 

Oiiot. 

Titolo 

Qiiot. 

Qiiot. 

Titolo 

Qiiot. 

Oiiot. 

Titolo 

Oiiot. 

Oiiot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

106,980 

106,980 

BTP FB 96/06 

110,580 

110,610 

BTP MG 99/31 

113,330 

113,020 

BTP ST 03/06 

99,730 

99,720 

CCT LG 00/07 

101,200 

101,200 

BTP AG 02/17 

105,720 

105,690 

BTP FB 97/07 

109,150 

109,180 

BTP MZ 01/06 

103,400 

103,440 

BTP ST 03/08 

101,140 

101,230 

CCT LG 01/08 

100,950 

100,740 

BTP AG 03/13 

99,000 

99,040 

BTP GE 03/08 

100,500 

100,510 

BTP MZ 01/07 

103,630 

103,730 

BTP ST 03/08 

99,830 

99,840 

CCT LG 02/09 

100,830 

100,830 

BTP AG 03/34 

97,810 

97,960 

BTP GE 04/07 

99,330 

99,320 

BTP MZ 02/05 

101,190 

101,210 

BTPST14ind 

99,360 

99,400 

CCT LG 98/05 

100,160 

100,220 

BTP AG 04/14 

98,130 

98,180 

BTP GE 95/05 

103,320 

103,390 

BTP NV 01/11 

93,200 

92,710 

BTP ST 95/05 

109,180 

109,240 

CCT LG E2/09 

100,830 

100,830 

BTP AG 94/04 

100,180 

100,230 

BTP GN 04/07 

99,580 

99,580 

BTP NV 93/23 

151,210 

150,990 

CCTAG 00/07 

100,600 

100,600 

CCT MG 04/11 

100,840 

100,840 

BTP AP 04/09 

96,970 

96,990 

BTP LG 00/05 

102,350 

102,350 

BTP NV 96/06 

110,730 

110,760 

CCTAG 02/09 

100,820 

100,830 

CCT MG 98/05 

CCT MZ 99/06 

100,150 

100,350 

100,150 

100,350 













BTP AP 95/05 

105,840 

105,910 

BTP LG 01/04 

100,020 

100,030 

BTP NV 96/26 

129,850 

129,860 

CCTAP 01/08 

100,590 

100,600 
















CCT OT 02/09 

1 nn 

100 720 













1 UUj 1 ou 


BTP DC 00/05 

103,790 

103,810 

BTP LG 02/05 

101,640 

101,660 

BTP NV 97/07 

108,700 

108,530 

CCTAP 02/09 

100,710 

100,710 

CCT OT 98/05 

100,180 

100,190 

BTP DC 93/23 

149,000 

149,000 

BTP LG 96/06 

111,450 

111,450 

BTP NV 97/27 

119,710 

119,680 

CCTDC 03/10 

100,830 

100,830 













CCT ST 01/08 

100,720 

100,730 

BTP FB 01/12 

105,190 

105,250 

BTP LG 97/07 

110,130 

110,210 

BTP NV 98/29 

102,140 

102,280 

CCTDC 99/06 

100,480 

100,490 

CCT ST 97/04 

100,040 

100,030 

BTP FB 02/13 

103,040 

103,100 

BTP LG 99/04 

100,090 

100,100 

BTP NV 99/09 

102,160 

102,180 

CCTFB 03/10 

100,830 

100,820 

CTZ AG 03/05 

97,170 

97,150 

BTP FB 02/33 

109,230 

109,730 

BTP MG 02/05 

101,880 

101,890 

BTP NV 99/10 

108,480 

108,510 

CCTGE 96/06 

101,780 

102,100 

CTZAP 03/05 

98,130 

98,110 

BTP FB 03/06 

100,150 

100,160 

BTP MG 03/06 

99,990 

99,980 

BTP OT 01/04 

100,490 

100,460 

CCTGE 97/07 

101,120 

101,100 

CTZ AP 04/06 

95,100 

95,080 

BTP FB 03/19 

94,500 

94,600 

BTP MG 98/08 

105,560 

105,560 

BTP OT 02/07 

105,340 

105,380 

CCTGE2 96/06 

100,690 

100,830 

CTZ DC 03/04 

98,930 

98,920 

BTP FB 04/20 

96,360 

96,420 

BTP MG 98/09 

103,500 

103,520 

BTP ST 02/05 

101,230 

101,240 

CCTGN 03/10 

100,830 

100,830 

CTZ GN 02/04 

99,970 

99,970 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

(luot. 

Titolo 

Ouot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BINTESA/06 EURI 

98,140 

98,150 

CAPITALIA/09 SUB 

101,200 

101,170 

CREDIDP 98/18 TFCAPPED REVFLD11 

85,980 

87,020 

MEDIOB 96/06 ZC 

94,190 

94,220 

BINTESA/08 BASK 

93,960 

93,880 

CAPITALIA08 261 ZC 

86,180 

86,170 

EFIBANCA/14 0PTCMS 

86,890 

85,470 

MEDIOB 96/11 ZC 

71,810 

71,880 

BINTESA/08 GOAL 

94,820 

94,740 

CENTROB/05TV 

99,960 

99,970 

EFIBANCA/14REVFL0AT 

99,410 

99,490 

MEDIOB 97/07 IND 

100,720 

100,760 

BINTESA/08IT03 

100,800 

100,780 

CENTR0B/13ELC 

83,170 

82,370 

EFIBANCA98/13 FIX REVI 

102,030 

102,000 

MEDIOB 98/08 TT 

100,010 

100,010 

B SELLA TV AP06 

100,180 

100,200 

CENTR0B/14RF 

98,960 

98,880 

FIATSTEPUP/11 

90,700 

90,470 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

101,760 

101,710 

B SELLA TV DC06 

100,110 

99,940 

CENTR0B/15RFC 

101,640 

101,650 

FINECD/16REVFL 

101,320 

100,520 

MEDI0CRC/13TF 

100,840 

100,740 

BCACARIME07 MR 

96,250 

96,250 

CENTR0B/18RFC 

84,290 

84,330 

IMI 96/06 2 7,1% 

108,650 

108,590 

MEDI0CRC/28ZC 

24,220 

24,090 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,760 

100,680 

CENTR0B/18ZC 

47,410 

47,410 

IMI 97/07 ZCI 

91,440 

90,830 

MEDI0CRL/28ZC 25.MA 

24,190 

24,490 

BCA SELLA TV AG04 

99,940 

99,880 

CENTR0B/19SDITSE 

85,090 

84,790 

INTERB/19 362 UP 

79,900 

80,010 

MPASCHI/08 7A5,35% 

105,370 

105,250 

BEI/06STICKYFL 

100,160 

100,160 

CENTRDB 96/06 ZC 

92,510 

92,130 

INTERB/21 359 CR 

72,750 

73,500 

PCOMIND/07 MC 

97,250 

97,280 

BEI 96/16 ZC 

55,990 

56,300 

COMIT/08TV2 

99,150 

99,200 

MED CENT/11 TV 

96,790 

96,800 

PLODI PRESTSUB 

98,800 

98,830 

BEI 97/04 4,75% 

108,920 

108,840 

COMIT/09 

105,110 

104,740 

MED LDM/0518 

105,440 

105,400 

PLODI/07 MIX2 

95,800 

95,810 

BEI 97/17 ZC 

42,760 

42,450 

CDMIT 96/06IND 

99,850 

99,870 

MED LDM/191SD 

84,660 

84,480 

POBB05 BLEASIND 

97,770 

97,860 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

105,850 

105,850 

CDMIT 97/07 SUB TV 

99,560 

99,630 

MED LDM/19 3RFC 

77,000 

77,360 

POPBG CV/12TV 

101,510 

101,650 

BEI 98/13 ONE COUPON TRASF 

99,770 

99,300 

CDMIT 97/27 ZC 

25,970 

25,980 

MED LDM/19 37 

84,500 

84,730 

POPCOMIND/0441 

100,080 

100,000 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REVFLOATER 

97,330 

97,850 

CDMIT 98/08 SUB TV 

99,090 

99,120 

MEDTDSC/06 IND 

98,780 

98,680 

SPAOLO/05 CONC 

96,920 

96,910 

BEI 99/29 FIXED 

80,320 

80,260 

CDMIT 98/28 ZC 

24,570 

24,530 

MEDIO CEN 08INDNIKKEI225 

89,430 

89,590 

SPAOLO/05IBON11 

100,200 

100,170 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERD 

80,160 

80,830 

CRBO DF 97/04 314 TV 

99,920 

99,870 

MEDIO/05 D OTT02 

108,980 

108,840 

SPAOLO/06 7 

111,350 

111,600 

BIRS 97/07 ZC 

91,920 

91,830 

CREDEM/05DC GN02 

106,640 

106,800 

MEDI0/06TRIOPZ 

103,780 

104,080 

SPAOLO/13ST DOWN 

95,470 

95,100 

BNL/07VAL PURO 

99,430 

99,300 

CREDEM/05DC MG02 

103,390 

103,330 

MEDI0/06WCBASK 

107,660 

107,630 

SPAOLO/19SW EURO 

94,810 

94,680 

BPU 99/06 TV EUR 

99,620 

99,800 

CREDEM/07DCAP02 

100,500 

100,520 

MEDI0/07VPUR0 

101,690 

101,650 

SPAOLO 97/22115 ZC 

36,990 

36,960 

CAPIT/06CAPR03 

105,400 

105,400 

CREDEM/08 CONCER 

98,840 

97,700 

MEDIO/13 REND PR 

98,450 

98,650 

SPAOLO TO/I0154 5,39% 

105,330 

105,260 

CAPIT/06CFEB03 

106,470 

106,600 

CREDI0P/14FE CMS 

104,740 

104,500 

MEDIOB/05 CUM PRE IND 

100,470 

100,480 

UNICRIT/04IND 

99,000 

99,080 

CAPIT/06CMAR03 

106,970 

106,880 

CREDIOP/24 STDW2 

63,000 

63,500 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,480 

100,460 

UNICR/10IND 

92,860 

92,840 

CAPIT/08IBIM 

98,260 

98,460 

CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFLDIO 

87,790 

88,050 

MEDIOB/08 RUSSIA 

85,590 

85,570 

UNICR/10S-U 

107,480 

107,470 


FONDI 


Qescr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. Rend. 

Qescr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 

Qescr. Fondo 

Ultimo 

Pree. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 




3 mesi 

Anno 





3 mesi 

Anno 






1 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.684 

4.667 

3.881 

0.883 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.776 

3.779 

1.071 

10.280 






1 

EUROM. AM.EQ. FUND 

15.259 

15.196 

3.909 

8.189 



2.566 

2.574 

3.971 

6.517 

AAA MASTER AZ. IT. 

13.985 

14.046 

7.181 



tKIAUAKIbt tUUMY 


F&F L.AZIONI AMERICA 

3.868 

3.854 

3.755 

5.510 



3.787 

3.781 

2.296 

11.251 

ALBERTO PRIMO RE 

7.606 

7.631 

6.333 



tKIAtAtUUMVtKtU 


F&F SELECT AMERICA 

10.787 

10.746 

3.981 

6.412 





3.935 

6.210 

ALBOINO RE 


6.341 




tKIAINItHNAMUNAL 

9.851 

9.881 




FIN.PUT. USSMCVAL 

5.784 

5.752 

4.348 

18.379 



4.785 

4.775 

2.419 

0.567 

APULIAAZ.ITALIA 

11.102 

11.150 

7.902 

Tmi 


tUHUOUNSUL 1 1 . 


FIN.PUT. USA EQUITY 

6.231 

6.208 

4.846 

7.357 



11.092 

11.094 

4.101 

6.962 

ARCAAZITALIA 

19.864 


7.414 



tuHuivi. BLuc unirà 



FIN.PUT. USAOPPORT. 

5.780 

5.751 

4.276 




6.430 


3.493 

5.048 

ARTIG. AZIONIITALIA 

5.417 

5.433 

7.951 

15.971 



LUHUIVI. UHUVVint.l-. 

6.439 


FIN.PUT. USA V.EURO 

4.319 

4.313 

4.425 




12.405 

12.427 

1.831 

8.171 






8.029 

h&l-ljIlSIlUNIl INItHN._ 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.688 

22.797 

7.323 



FINECO AM AZ.NORDA. 

10.705 

10.652 

2.440 

2.982 

F&FLAGESTAZ.INTER. 

10.672 

10.690 

1.842 

8.060 


FONDERSEL AMERICA 


10.953 

3.570 

3.804 



4.925 

4.933 

2.733 

2.604 

BIMAZ.SMALL CAP IT 



9.744 



10.996 

r&rlur ou 




FS BEST.OF.AM. 

3.662 

3.674 

2.291 

5.230 



12.152 

12.168 

4.759 

12.269 

BIMAZION.ITALIA 

7 247 

7.289 

7.188 



r UtUKAM A^ UNt 


GENERALI AMERICA VALUE 

17.038 


3.732 

5.839 



5.248 

5.235 


16.312 







16.990 

HN.rUI.GL.blVIi; UUHt 

4.086 







GENERALI USA GROWTH 

2.470 

2.454 

5.062 

0.325 

FIN.PUT. GL.SMC GROW 

6.087 

6.077 

4.480 

21.667 

BPU PRUM.AZ.ITALIA 

5.025 

5.043 

7.809 



GEO US EQUITY 

2.865 

2.865 

3.467 

11.003 

FIN.PUT. GLVALEURO 

4.054 

4.060 

3.445 

12.455 


GESTIELLE AMERICA 

12.299 

12.266 

4.655 

5 743 



6.527 

6.533 

2.208 

4.953 

BPVI AZ. ITALIA 


4.380 




h N.HU . ULUUAL tUU Y 




GESTNORDAZ.AM. 

12.977 

12.936 

4.199 

5.753 



11.326 

11.332 

1.487 

10.379 

C.S. AZ. ITALIA 

11.908 

11.963 

8.048 



l-IIMtUU Alvi A£ IIM 1 tKN. 


IMIWEST 

17.515 

17.456 

4.542 




3.549 

3.543 

0.967 

7.188 

CA-AMMIDAAZ.ITALIA 

19.333 


6.712 



6.995 

la.r. ALL.StHV.UUIVI.A 



INVESTIRE AMERICA 

16.542 

16.454 

5.102 




5.738 

5.755 

2.703 

13.601 

CA-AMMIDAMIDCAP 


4.601 





UAIVI11 .tU.btL.I-U 




INVESTITORI AMERICA 

3.774 

3.762 

4.514 

5.922 



3.489 


0.432 

5.376 

CAPITALO. ITALIA 


16.579 


7.331 


UbN.ALLbbHV.UUIVI.A 

3.483 




KAIROS US FUND 

5.745 

5.739 

2.297 

14.442 



11.979 

12.000 

1.793 

4.950 

CARIGEAZIT 

5.086 

5.115 

0.000 

0.000 

UbNbKALI ULUbAL 

MCGEST. FDFAME. 

5.456 

5.469 

-0.365 




8.212 

8.213 

1.383 

6.153 






8.946 

UbNbhALI brbUIAL 

DUCATO GEO ITALIA 

13.129 

13.188 

7.053 



NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.815 

3.797 

5.708 

6 297 

GENERALI WORLD TOP 50 

2.912 

2.918 

4.000 

3.630 


NEXTRA AZ.N.AM. 


5.964 

5.225 

6.995 




9.977 

3.610 


nWQ A7 ITAI lA 




1 0 


5.981 

UbSIIbLLblNIbHNAZ. 

9.959 

6.994 

UVV^ MA. MALIA 

DWSITALEQUITYRISK 

11 lOW 

17.202 

17Ì269 

6Ì911 



NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

18.727 

18.666 

5.255 

7 540 

GESTNORDAZ.INT. 

2.681 

2.686 

2.642 

7.844 

IU.030 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17.772 

17.679 

3.074 

15.771 



7.997 

8.017 

1.485 

17.985 

EFFEAZ. ITALIA 

6.316 

6.343 

7.800 

11.021 


GKII-UULUUAL INIbKN. 


OPEN FUND AZAMERICA 

2.963 

2.964 

3.240 




8.910 


3.749 

9.258 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.516 

11.567 

7.106 



4996 

INVbbllHb INI. 

8.928 


OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4.372 

4.351 

2.798 

6.556 



2.953 

2.953 



EPTA MID CAP ITALIA 

4.046 

4.051 

6.250 



LbUNAHUU bUUI 1 Y 

2.892 

9.614 



PIXEL AMERICA 

14.514 

14.400 

4.583 

7 400 



5.798 

5.822 


11.801 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

10.850 

10.913 

6.508 



MU bbS 1.1-UI- MbUA. W 

-0.086 

o./ou 

PRIM.TRADINGAZ.N.AM 

3.783 

3.766 

5.464 

11 692 



5.053 

5.095 

-4.642 

-0.257 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.977 

22.070 

7.820 



MUUbS . hUh MbGA.n 


RAS AMERICA FUNDL 

13.934 


4.578 

5.353 



5.197 

5.214 

2.404 

0.000 

Pi^pnPQTIHMP ITAI lA 

21j046 

2-1,054 

7,Q33 



13.899 

MbDIOLANUM bLITb BSL 

rotr vacoi luiNC malia_ 

Pi2.PI A^PQT ITAI lA 

3 920 

3 925 

7 O-|0 


RAS AMERICA FUNDT 

13.869 

13.836 

4.490 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10.246 

10.279 

2.276 

0.000 

r«r LAVaco i 11 alia_ 

PAPQPI PPT ITAI lA 



0,9-|7 


RAS MULTIP.MULTAM. 

5.426 

5.444 

2.319 

4.547 

MGRECIAAZ. 

5.211 

5.219 

3.249 

9.844 

rotrocLcui malia_ 

FINECO AM AZ ITALIA 

13Ì145 

13^211 

7.035 



SAI AMERICA 

13.181 

13.103 

2.552 

10 200 

MLMSERIES EQUITIES 

3.973 

3.973 

2.555 

10.484 

12.427 


SANPAOLO AMERICA 

8.941 

8.922 

3.808 

6 593 



4.119 

4.116 

2.488 

8.252 

FINECOAMSCITALY 

3.990 

3.999 

6.315 



iviuL 1 ii-uNuu u. uiu/au 

14.58S 


UNICREDIT-AZ.AM-A 

8.155 


3.215 

6.337 



4.149 

4.148 

4.535 

8.244 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

12.761 

12.822 

6.733 



8.094 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 


UNICREDIT-AZ.AM-B 

8.070 

8.010 

2.921 

5 989 



14.014 

14.034 

3.295 

9.382 

FONDERSEL ITALIA 

18.973 


7.319 



NbXIHA AZ.INIbH. 



VEGAGESTAZ.AMERICA_ 

3.910 

3.886 

5.362 

8.551 



12.363 

12.352 

3.145 

23.433 

pnNnpR^Pi P M1 

■|4 002 


3,704 

ÌQ QA 7 

NbXIHAAZ.HMI INI. 

ruiNUCnocL r.ivi.i._ 

GENERALI CAPITAL 

48,910 

49Ì128 

7.769 



ZENIT S&P 100 INDEX 

4,001 

3,989 

4,793 

6,836 

NEXTRA BLUE CHIPS I 

18.234 

18.270 

3.803 

9.395 

1 1 .»*to 





3.359 


1.850 

8.425 

GENERALI ITALY 




*1*1 ocn 






NbXIHA KUHI.MUL.bU. 

3.369 

CESTELLE ITALIA 

13.230 

13Ì290 

6]l20 

8.n8{> 


■ AZ. PACIFICO 




■ 

OPEN FUND AZ INT. 

2.947 

2.954 

2.326 

8.545 

fiFRTNnPn A7 ITAI lA 

■|0,5-|3 

•| 0,559 

7,343 

-|-|,-|43 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.576 

4.604 

-1.971 

20 263 

OPTIMA AZIONARIO INTERN. 

4.620 

4.623 

3.033 

9.323 

GRIFOGLOBAL 

11 796 

■|-1,834 

3,-|90 

-| 0,202 

ANIMA ASIA 

5.478 

5.478 

-0.109 

30 335 

PIXEL GLOBALE 

10.904 

10.932 

2.781 

6.318 

IMI ITALY 

20,290 

20,375 

3,3-|2 

-|3,219 

ARCAAZFAR EAST 

5.479 

5.518 

1.275 

22163 

PIXEL MULTIFUND-GLOBALE 

3.371 

3.381 

2.059 

11.254 

INVF.c;TIRF A7inN 

19,034 

19,127 

7,101 

10,824 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.396 

3.415 

-1.365 

29 668 

PIXEL MULTIFUND - TEMATICO 

3.531 

3.546 

1.349 

9.251 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.617 

8,651 

7,928 

14,238 

AUREO PACIFICO 

3.347 

3.356 

1.363 

23.369 

PRIM. AZIONI VALUE 

4.295 

4.300 

3.047 

0.000 

LEONARDO SMALL CAPS 

8.369 

8,392 

8,688 

15,866 

AZIMUT PACIFICO 

6.378 

6.388 

2.954 

26.497 

PRIM.AZIONIPMI 

5.744 

5.729 

5.105 

27.616 

NEXTAM P AZ ITALIA 

5 189 

5,178 

10,140 


BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.205 

5.238 

3.789 

31042 

RAS BLUE CHIPS L 

3.427 

3.435 

4.354 

6.860 

NEXTRA AZ ITALIA 

12,056 

12,127 

7,133 



BIPIELLE H.ORIENTE 

3.132 

3.144 

-8.794 

5.277 

RAS BLUE CHIPS T 

3.417 

3.426 

4.209 

0.000 

NFXTRA A7 ITAI lA DIN 

17,552 

17,646 

7,002 

14*018 

BIPIEMME PACIFICO 

4.099 

4.121 

-0.966 

22 504 

RAS GLOBALFUNDL 

11.836 

11.864 

3.815 

9.158 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.845 

4,840 

10,946 

23,439 

BPU PRUM.AZ.PACIF. 

5.103 

5.124 

0.137 

28.571 

RAS GLOBALFUNDT 

11.783 

11.810 

3.669 

0.000 

OPTIMA AZIONARIO ITALIA 

5.582 

5,608 

7,305 

10,798 

CAPITALO. PACIFICO 

3.197 

3.202 

0.566 

22.444 

RASMULTIPARTNER90 

3.539 

3.545 

1.462 

12.136 

OPTIMA SMALL CAPS IT 

5,287 

5,296 

3,074 

14,338 

DUCATO GEO ASIA 

4.125 

4.145 

-3.283 

12.428 

RAS RESEARCHL 

3.147 

3.159 

3.896 

11.596 

wr 1 IIViM OIViMUU UMrOli._ 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

22.270 

22.388 

7,131 

12,356 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.381 

3.404 

1.991 

29.590 

RAS RESEARCHT 

3.140 

3.153 

3.767 

0.000 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

5.030 

5,054 

7,640 

13]212 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.977 

2.986 

-0.833 

17113 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.499 

11.517 

4.698 

4.880 

RAS CAPITAL L 

21,633 

21716 

7]654 

11^505 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

6.199 

6.234 

-1.541 

17.161 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.394 

14.412 

2.259 

6.812 

RAS CAPITAL T 

21.541 

21,623 

7,587 

0,000 

EUROM. TIGER 

8.582 

8.593 

-6.249 

14.183 

SAI GLOBALE 

9.954 

9.966 

2.671 

10.379 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16.008 

16,064 

6,805 

10,507 

F&F SELECT PACIFICO 

6.781 

6.813 

-4.223 

20.337 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11.333 

11.363 

3.573 

9.402 

SAI ITALIA 

18.746 

18,831 

7,606 

10,518 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.153 

3.163 

-6.936 

7.538 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7.100 

7.123 

3.258 

10.557 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

26.884 

27.001 

7.184 

11,349 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.381 

5.424 

-1.194 

24.936 

SANPAOLO STRAT.90 

6.097 

6.101 

1.178 

10.513 

SANPAOLO ITALIAN EQ.RISK 

12.115 

12.173 

6,929 

10,267 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4.418 

4.438 

-0.158 

12.446 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.391 

5.414 

4.214 

11.916 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.356 

4.373 

6,765 

19 997 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.331 

4.358 

-0.711 

19.906 

UNICREDIT-AZ.GLQB-A 

12.493 

12.509 

2.688 

10.606 

IINICRFDIT-AZ CRFS-A 

13,826 

13,903 

7,305 

in «91 


FONDERSEL ORIENTE 

3.968 

3.972 

-3.549 

17.745 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

12.345 

12.360 

2.584 

10.658 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.683 

13.760 

7.859 

10,320 

FSBESTOFJAP. 

4.923 

4.929 

3.883 

26.296 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.453 

4.459 

1.760 

8.769 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.771 

16.861 

7,486 

10 999 

GENERALI PACIFICO 

12.516 

12.593 

-0.215 

18.624 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.906 

4.953 

2.443 

4.139 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.586 

16.673 

7.436 

9.696 


GEO JAPANESE EQUITY 

2.640 

2.640 

1.227 

28.280 

ZETA STOCK 

12,035 

12,058 

2,443 

7,638 

VPCACPQT A7 ITAI lA 

8 188 


0,451 

6 948 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.681 

4.707 

2.228 

25.160 







vcvaMVacoi m^.mmlim_ 

ZENIT AZIONARIO 

_Oi 100 

10,260 

1o!298 

7.042 

1o!787 

GESTIELLE PACIFICO 

8.260 

8.296 

-2.295 

10.902 

1 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

ZETA AZIONARIO 

19,147 

19,223 

7,501 

19 995 

GESTNORDAZ.PAC. 

5.908 

5.940 

-1.599 

16.575 

AUREO MATERIE PRIME 

4.360 

4.365 

4.858 

15.070 



IMI EAST 

5.906 

5.936 

1.408 

26.602 

AZIMUT ENERGY 

5.210 

5.210 

5.295 

16.347 

AZ. AREA EURO 

1 

INVESTIRE PACIFICO 

5.569 

5.601 

-0.465 

21.355 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.786 

4.802 

5.862 

13.763 






INVESTITORI FAR EAST 

4.409 

4.433 

0.273 

20.662 

DUCATO COMMODITY 

4.291 

4.297 

1.084 

22.286 






MCGEST. FDF ASIA 

6.297 

6.307 

3.535 

38.396 

DUCATO SET ENERGIA 

5.721 

5.735 

6.835 

14.626 





9 


NEXTRA AZ. ASIA 

5.800 

5.826 

-5.306 

12.381 

DUCATO SET MAT.P. 

9.348 

9.374 

2.019 

13.172 





7^114 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

4.074 

4.097 

0.295 

36.941 

GESTNORDAZ.EN. 

4.730 

4.742 

7.451 

15.057 





11,050 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.512 

3.536 

-1.431 

21.775 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6.455 

6.469 

5.733 

17.342 





in nQ7 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.011 

3.021 

-0.693 

19.865 

RAS ENERGYL 

5.799 

5.820 

6.267 

0.000 

BSI AZIONARIO EURO 

4116 



n 00? 


OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

3.114 

3.128 

1.831 

28.998 

RAS ENERGYT 

5.784 

5.805 

6.265 

0.000 





9,148 

ORIENTE 2000 

7.659 

7.697 

-1.327 

31.734 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

10.703 

10.732 

6.223 

0.000 

CAPGES FF EUR SECT 

4 245 

4 278 

4 249 

12,839 

PIXEL ASIA 

4.078 

4.081 

-0.730 

15.819 

UNICREDIT-RISN-A 

5.059 

5.077 

-2.147 

14.561 

DWS AZ. EURO 

3.838 

3.873 

3.006 

7,748 

PRIM.TRADINGAZ.GIAP 

5.609 

5.629 

1.300 

45.954 

UNICREDIT-RISN-B 

4,974 

4,992 

-2,260 

15,621 






RAS FAREASTFUNDL 

4.923 

4.950 

0.613 

21.917 







EUROM. EURO EQUITY 

3.271 

3.298 

3.121 

9.987 


RAS FAREASTFUNDT 

4.903 

4.929 

0.513 

0.000 

1 

AZ. INDUSTRIA 

FINECO EURO GROWTH 

10.888 

10.957 

1.171 

6.193 

1 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

6.236 

6.232 

-0.463 

23.144 

DUCATO SET INDUSTR 

3.089 

3.083 

6.701 

15.650 

FINECO EURO VALUE 

4.832 

4.876 

5.341 

14.421 


SAI PACIFICO 

3.394 

3.407 

-0.673 

15.955 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.482 

5.469 

8.041 

23.330 

GENERALI EURO INNOVATION 

2.398 

2.409 

2.522 

13.381 


SANPAOLO PACIFIC 

4.729 

4.755 

-0.337 

20.392 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,864 

9,851 

6,202 

0,000 

KAIROS PARTNERS S C 




90 883 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.605 

4.628 

2.470 

25.102 




LEONARDO EURO 

4.733 

4.761 

4.366 

10.481 


UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.593 

4.611 

3.167 

26.077 

1 

A7 RFNI ni nnNRUMH 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.537 

4.577 

4.012 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.020 

4.023 

-6.381 

12.826 

AUREO BENI CONSUMO 

4.042 

4.054 

4.634 

10.196 

SANPAOLO EURO 

13.561 

13.673 

3.369 

8.486 


UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.415 

8.422 

-6.448 

13.349 

AZIMUT CONSUMERS 

4.775 

4.787 

7.934 

7.352 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.757 

7.820 

4.640 

10.846 

VEGAGESTAZ.ASIA 

5,094 

5,109 

1,962 

25,283 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.530 

5.557 

4.379 

10.866 

UNICREDIT-AZ MEUR-B 




10,746 











VEGAGESTAZ.AREA EUR 

6.585 

6.641 

3.815 

9.549 

■ AZ. PAESI EMERGENTI 




■ 

F&F SELECT FASHION 

4.709 

4.720 

6.418 

17.902 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,328 

4,374 

3,714 

10.776 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.339 

5.343 

-6.954 

12.282 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.392 

4.403 

4.422 

11.670 



ARCAAZPAESI EMERG. 

4.765 

4.786 

-6.348 

14.296 

GESTNORD AZ .TMP L. 

3.625 

3.635 

4.557 

8.924 

AZ EUROPA 

1 

AUREO MERC.EMERG. 

3.905 

3.917 

-7.879 

14.617 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.582 

6.604 

3.768 

12.705 

AAA MASTER AZ EU 

5.129 

5.185 

4.823 

0000 

AZIMUT EMERGING 

4.070 

4.074 

-3.509 

16.054 

RASCONSUM.GOODSL 

5.986 

5.992 

4.742 

12.139 

AMERIGO VESPUCCI 

5.265 

5.308 

2.055 

6.426 

i 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.937 

7.963 

-8.433 

10.328 

RASCONSUM.GOODST 

5.974 

5.979 

4.623 

0,000 

ANIMA EUROPA 

3.818 

3.833 

2.690 

13 868 

BPUPRUM.AZ.MERC.EM. 

4.697 

4.710 

-7.174 

21.150 

RAS LUXURY L 

3 323 

3.344 

2.975 

8.987 

ARCA AZEUROPA 

8.617 

8.697 

3.794 

9.586 


CAPITALG.EQEM 

12.496 

12.535 

-8.145 

15.149 

RASLUXURYT 

3.318 

3.339 

2.916 

0.000 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.132 

3.166 

4.400 

9.779 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.077 

6.093 

-3.830 

9.792 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

10.030 

10.037 

4.436 

0,000 

ASTESE EUROAZIONI 

4.742 

4.796 

3.855 

10.536 

DUCATO GEO EUR.EST 

5.352 

5.399 

-3.289 

18.381 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,965 

10,015 

4,576 

0,000 

AZIMUT EUROPA 

12.793 

12.901 

4.475 

9846 


DUCATO GEO PAESI EM. 

3.262 

3.276 

-5.859 

15.428 




BIM AZIONARIO EUROPA 

8.420 

8.503 

3.465 

28.667 

DWS AZ. EMERGENTI 

3.800 

3.806 

-10.777 

17.284 

1 

AZ. SALUTE 

BIPIELLE H.EUROPA 

6.042 

6.099 

2.615 

12.180 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.696 

6.725 

-6.806 

18.597 

AUREO PHARMA 

3.833 

3.845 

5.826 

0.630 

BIPIEMME EUROPA 

11.545 

11.644 

4.084 

9.636 

i 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.915 

4.926 

-3.966 

16.940 

CAPITALGEST HEALTH CARE 





BIPIEMME IN.EUROPA 

5.136 

5.158 

6.203 

23.225 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.925 

4.931 

-9.400 

14.909 

DUCATO SET FARM. 

4.818 

4.839 

4.489 

-1.270 

BPVI AZ. EUROPA 

3.610 

3.643 

3.438 

8.278 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.223 

4.238 

-6.798 

16.016 

EPTAH CARE FUND 

3 694 

3 710 

6 517 

2 611 

CAPITALO. EUROPA 

6.186 

6.229 

3.462 

11.620 

GENERALI EMERGING MKT 

5.677 

5.696 

-5.838 

14.363 

EUROM GREEN E F 

9106 

9 128 

5 748 

1 167 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.283 

8.333 

3.112 

10.691 


GESTIELLE EM. MARKET 

7.097 

7.121 

-5.550 

17.519 

GENERALI HEALTH EUROPA 

4 003 

4 025 

6 576 

15 095 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.422 

1.433 

-1.387 

19.295 

GESTNORDAZ.P. EM. 

4.919 

4.935 

-7.329 

11.466 

GESTIELLE PHARMATECH 





DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.583 

5.650 

2.988 

12.538 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.938 

4.950 

-5.889 

18.931 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.533 

3.508 

-0.647 

3.183 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5.163 

5.212 

2.685 

6.410 

MCGEST. FDF P.EMER 

5.659 

5.654 

-12.602 

14.162 






DUCATO GEO EUROPA 

8.327 

8.397 

3.390 

15.141 


NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7.168 

7.195 

-5.298 

15.931 

NEXTRA AZ PH-BIOTECH 

6 530 

6 541 

7119 

-0 092 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.751 

5.803 

5.060 

12.456 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.906 

7.979 

-4.053 

24.250 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

4 481 




DUCATO GEO SM.CAPS 

13 622 

13.668 

3.519 

25.387 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.443 

4.465 

-6.640 

16.737 

RAS INDIVIDUAL CARE L 


6 414 


-0 699 

EFFE AZ. EUROPA 

2.585 

2.610 

2.661 

6.247 

PIXEL EMERG. MKTS EQ._ 

4.943 

4.957 

-8.784 

13.216 

RAS INDIVIDUAL CARE T 





EPSILON QVALUE 

4.585 

4.628 

4.015 

18.048 

PRIM.TRADINGAZ.EMER 

5.781 

5.814 

-6.411 

17.024 

SANPAOLO SALUTE AMB 

14 970 

15 030 

5 915 

1 526 

EPTA SELEZ. EUROPA 

4.447 

4.491 

3.708 

7.467 

RAS EM. MKTS EQ.F.T 

5.254 

5.277 

-6.778 

0.000 

IINIGREniT-PH-A 

11 208 

11 214 

5 013 

2 619 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.559 

4.609 

2.426 

3.921 


RAS EM. MKTS EQUITY F.L 

5.265 

5.288 

-6.864 

18.102 

i 

JNICREDIT-PH-B 

11,034 

11,040 


2,167 

EUROM. EUROPE E.F. 

13.723 

13.848 

3.664 

9.863 


SAI PAESI EMERGENTI 

3.534 

3.538 

-6.160 

17.020 




EUROPA 2000 

14.370 

14.485 

2.577 

9.103 


SANPAOLO ECON. EMER. 

5.197 

5.218 

-6.445 

15.515 

1 

A7 PIMAM7A 

F&FLAGESTAZ.EUROPA 

19.802 

19,985 

3.529 

9.28S 


UNICREDIT-AM.LAT-A 

IINICRFniT-AM 1 AT-B 

6.374 

0,487 

6.378 

0,491 

-4.237 

■4,330 

18.520 

18,723 

1 

i 

^UREO FINANZA 

4.042 

4.047 

-0.124 

10.256 

F&F SELECT EUROPA 

_5.698 

16.524 

_5.737 

16.678 

3.921 

3.625 

10.341 

9.831 


UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.359 

5.366 

-7.984 

16.147 

AZIMUT REAL ESTATE 

RIDIPMMP PMAM7A 

5.845 

5.856 

-1.150 

19.579 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.117 

3.135 

4.492 

13.593 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.339 

5.346 

-8.043 

16.369 

DUCATO SET FINANZA 





FIN.PUT. EUROPE EQUITY 

7.396 

7.458 

2.580 

7.908 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.734 

7.882 

-5.844 

21.661 

EPTA FINANCE FUND 





FINECO AM AZ.EUROPA 

10.402 

10.486 

1.483 

7.005 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,764 

7,838 

-5,971 

21,369 

Fj.F SELECT N FINANZA 

4,122 

4,135 

2,253 

11,255 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

5.462 

5.469 

2.400 

0.000 

■ AZ. PAESE 




■ 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,667 

3,/01 

2,3/3 

9,430 

FONDERSEL EUROPA 

11,340 

11,439 

4.228 

10.419 

DWSFRANCOFORTE 

9.026 

9.140 

4.106 

11.846 

GESTNORD AZ.BANCHE 





FS BEST OF EUR. 

4.363 

4.372 

2.998 

11.614 

DWSLONDRA 

4.912 

4.948 

1.782 

3.020 

NFYTRA A7 FINANZA 





GENERALI EUROPA 

3,613 

3,643 

2,993 

8.564 

DWS NEW YORK 

8.974 

8.950 

2.361 

9.106 

RAS FINANCIAL SFRV L 





GENERALI EUROPA VALUE 

21.573 

21.740 

4.268 

11.806 

DWS PARIGI 

11.967 

12.070 

4.151 

11.063 

D AC^ riKI AKI/^l Al T 

4.818 

4.837 

1.496 

0.000 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.646 

3.646 

2.072 



DWS TOKYO 

5.254 

5.267 

0.555 

24.296 


rilHMIHUIML. ^tnv. 1 

17.159 



22,998 

23,052 

1,050 

11,679 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.752 

3.752 

3.020 

12.403 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.106 

3.112 

3.121 

29.687 


GESTIELLE EUROPA 

10.617 

10.705 

3.915 

8.281 


F&F SELECT GERMANIA 

9.139 

9.222 

3.605 

19.527 

1 










3,070 

GENERALIJAPAN 

2,696 

2,715 

0,710 

22.379 

1 

AZ. INFORMATICA 





GRIFOEUROPE STOCK 

5.328 

5.362 

1.447 

11,348 

GESTIELLE CINA 

4.318 

4.318 

-9.948 

0.000 

CAPITALO. H. TECH 

1.811 

1.793 

2.201 

9.691 

IMI EUROPE 

16 163 

16 316 

4116 

11 d5d 

GESTIELLE EAST EUROP 

7,747 

7,872 

-3.259 

27.209 

DUCATO HIGHTECH 

2.852 

2.866 

-0.245 

5.904 

INVESTIRE EUROPA 

10.318 

10.411 

3.294 



ZETASWISS 

22,647 

22,876 

7,058 

21,588 

DUCATO SET TECN. 

1.492 

1.484 

2.684 

9.948 

lU.UUU 



1.819 

1.804 

3.059 


INVESTITORI EUROPA 

4 370 

4 409 

4122 

13 949 






bri A ibunnuLUUY ruiMU 

6.064 

LAURIN EUROSTOCK 

3,208 

3,240 

4.291 







■ 

EUROCONS.TECNOL. 

3.769 

3.736 

0.507 

5.574 







EUROM. HI-TECH E.F. 

11.582 

11.484 

3.383 

11.634 

MC GES. FDF EUR._ 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

_5,394 

4.704 

5,394 

4.732 

_1,315 

5.424 

13.462 

11.074 

AAA MASTER AZ. INT. 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

9.525 

5.665 

9.549 

5.686 

3.747 

3.169 

7.761 

15.778 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.851 

1.839 

0.927 

7.367 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.420 

3.450 

3.668 

10.537 

ALTOINTERN.AZ. 

4.098 

4,115 

3,455 

8.556 

GESTNORD AZ.TECN. 

KAIROS PAR.H-T FUND 

1.103 

2.362 

1.093 

2.352 

2.224 

-0.211 

8.670 

5.071 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6.021 

6.039 

4.242 

26.041 

ANIMA FONDO TRADING 

APULIAAZ.INTERNAZ. 

12.696 

6.271 

12.683 

6.281 

1,584 

2.635 

19.357 

7 657 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN._ 

PIXEL COMMUNICATION TEC. 

3.464 

3.441 

3.034 

-1.386 

8.692 

6.070 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.322 

3.338 

2.436 

11.664 

ARCA 27 





0.996 

0.991 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2,756 

2,779 

3,726 



ARCA5STELLEE 


3.395 

1.587 

11.538 

PIXEL I.T. 

4.501 

4.481 

1.902 

7.320 



3.393 

niVCI IMTCOMCT 





PIXEL EUROPA 

15,666 

15,799 

3,181 

9.637 

ARCA MULTFIFONDO F 

4.082 

4.081 

1.719 

9 584 


riAtuimtnuti 

3.626 

3.599 

3.129 

12.330 

PIXFI SEI FZinNF EUROPA 

11.138 

11.235 

3.928 

10.408 

AUREO BLUE CHIPS 





rniivi. 1 HAUiivu M^..n.i. 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4.203 

4.238 

4.164 



AUREO GLOBAL 



2.979 


RAS HIGH TECH L 

2.222 

2.205 

1.184 

11.658 







2.218 

2.200 

1.186 

0.000 

RAS EUROPE FUND L 

13.635 

13,758 

4.195 



AUREO WWF PIAN.TERRA 

5.205 

5.209 

2.340 

4.162 

HA^niuin icun i 




4.349 

4.316 

2.935 

11.228 

RAS EUROPE FUND T 

13.575 

13.696 

4.103 



AZIMUT BORSE INT. 

11.378 

11.407 

5.138 


BMiMrAULu niun ibun 

u.uuu 




1,697 

1,679 

3,792 

10,626 

RASMULTIP.MULTIEUR. 

6,263 

6,275 

3,027 

15.639 

AZIMUT CACC 

5.241 

5.233 

0,000 

0.000 

^bNii inibHHbirunu 

SAI EUROPA 

9,278 

9,368 

1,732 

8.072 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.311 

3.317 

5.111 

11 107 

1 






SANPAOLO EUROPE 

7.209 

7.276 

3.518 

9.393 

1 

BDS ARCOB.CRESCITA 





1 

AZ. btKV. 1 tLtCUIVIUNICAZIUNt 



UNIBAN AZ. EUROPA 

5.209 

5.254 

3.538 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

3 646 



11 1.59 

DUCATO SET TELECOM. 

5.184 

5.216 

0.563 

4.327 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

14.264 

14.399 

4.185 

10.036 

BIPIELLE H GLOBALE 





GENERALI TMT EUROPA 

2.920 

2.947 

-1.151 

10.397 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

14.078 

14.208 

4.150 

9.642 

BIPIELLE PROFILO 5 

3 797 

3 796 

3 123 

9 867 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.500 

5.530 

-0.018 

-0.525 

VEGAGESTA.EUROPA 

4.243 

4.282 

3.362 

10.812 

BIPIEMME COMPARTO 90 





GESTNORD AZ.TEL. 

3.738 

3.761 

0.457 

3.146 

ZETA EUROSTOCK 

4.056 

4.096 

3.232 

9.091 


BIPIEMME GLOBALE 

19.411 

19.436 

3.763 

10.819 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,025 

8,065 

-0,889 

9,109 

ZETA MEDIUM CAP 

5,043 

5,059 

4,022 

18.855 

BNL BUSS FDF G GROWT 













BNL BUSS.FDF G. VALUE 

3.750 

3.757 

4.051 

13,982 





AZ. AMERICA 

1 

BPU PRUM.AZ.GLOBALI 

4.259 

4.258 

4.876 

14 520 

DUCATO SET SERV. 

5,713 

5,719 

3,030 

11,105 

AAA MASTER AZAM 

5.199 

5.186 

4.524 

0 000 

BPU PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.817 

3.823 

1.516 

6 979 

EPTA UTILITIES FUND 

3,272 

3,276 

3,643 

8.022 

ALTO AMERICA AZ. 

4.582 

4.567 

1.574 

2.828 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.465 

3.470 

2.575 

8 315 

GENERALI UTILITIES EUROPA 

4,828 

4,541 

7,455 

17,298 

AMERICA 2000 

10.593 

10.538 

4.016 

6.473 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.506 

4.517 

2.363 

8.083 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.409 

4.414 

3.961 

9.323 

ANIMA AMERICA 

5.180 

5.146 

1.608 

16.065 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.779 

6.796 

3.941 

7.314 

SANPAOLO UTILITIES 

8,954 

5,963 

3,299 

0,000 

ARCA AZAMERICA 

17.205 

17.143 

3.247 

7.210 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.967 

2.970 

4.952 

10.093 







ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.352 

3.338 

4.002 

5.376 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

4.166 

4.189 

4.202 9.143 

1 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO AMERICHE 

3.239 

3.228 

4.081 

6.616 


CARIGEAZ 

5.784 

5.794 

3.341 

9.774 

AUREO TECNOLOGIA 

1.858 

1.553 

1.697 

6.293 

AZIMUT AMERICA 

10.427 

10.409 

5.686 

8.796 


CARIPARMA NEXTRA EQ INT 

3.776 

3.782 

3.226 

9.799 

AZIMUT GENERATION 

5.047 

5.057 

3.677 

6.905 

BIM AZIONARIO USA 

5.901 

5.870 

2.466 

5.093 

i 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.735 

3.741 

2.077 

10.831 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.075 

3.073 

3.780 

9.197 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.140 

7.109 

4.923 

4.677 

DUCATO GEO GL.CR. 

.5.128 

5.134 

3.429 

5.514 

BIPIEMME BENESSERE 

4.235 

4.247 

5.165 

3.217 

BIPIEMME AMERICHE 

9.327 

9.297 

5.152 

9.82C 


DUCATO GEO GLSELEZ. 

2.839 

2.846 

3.311 

5.696 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.082 

7.073 

0.984 

6.400 

BPU PRUM.AZ.USA 

3.736 

3.715 

4.067 

11.257 

DUCATO GEO GLSM.CAP 

3.247 

3.248 

3.079 

24.263 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.180 

4.210 

4.788 

12.456 

CAPITALO. AMERICA 

8.401 

8.355 

5.553 

6.774 

DUCATO GEO GL.VAL 

3.041 

3.048 

3.400 

7.380 

DUCATO SET IMMOB. 

7.205 

7.233 

-0.442 

21.871 

CRISTOFORO COLOMBO 

14.003 

13.913 

4.407 

5.931 


DUCATO GEO GLOBALE 

19.242 

19.251 

2.613 

5.818 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.558 

2.550 

4.750 

6.628 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

5.013 

5.010 

3.810 

7.460 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.705 

2.707 

2.891 

5.871 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.929 

4.941 

-1.282 

20.132 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.839 

4.821 

4.514 

5.036 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.463 

3.468 

2.033 

10.851 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.611 

1.627 

-2.067 

8.048 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14.463 

14.381 

3.079 

14.251 


DUCATO MEGATRENDS 

3.478 

3.488 

0.899 

9.234 

FS INFO TECNOLOG. 

3.463 

3.476 

1.376 

6.064 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.778 

5.767 

3.548 

5.208 

DUCATO SMALLCAPS 

4.150 

4.155 

2.596 

23.807 

GESTIELLE WORLD NET 

1.450 

1.448 

3.645 

8.371 

DUCATO GEO AMERICA 

4.694 

4.680 

3.689 

2.893 

1 

DWS PANIERE BORSE 

5.182 

5.191 

1.508 

7.243 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.924 

3.932 

5.173 

7.625 

EFFE AZ. AMERICA 

2.580 

2.563 

3.907 

4.242 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.780 

2.788 

3.307 

5.025 

GESTNORD AZ.AMB. 

6.271 

6.260 

2.669 

19.017 

EPTA SELEZ. AMERICA 

4,178 

4,169 

4,216 

4,922 

EFFEAZ. TOP 100 

2,729 

2,735 

4,599 

6,228 

GESTNORD AZ.ED. 

4,992 

5,002 

3,375 

23,381 


Qescr. Fondo 

Uitimo Prec. Rend. 

Rend. 


3 mesi 

Anno 


NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.873 

1.852 

7.458 

13.378 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.827 

2.824 

1.654 

6.760 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4.505 

4.505 

4.646 

10.634 

PIXEL REAL ESTATE 

5.272 

5.285 

-2.407 

21.643 

RAS ADVANCED SERV. L 

2.414 

2.424 

2.245 

0.000 

RAS ADVANCED SERV. T 

2.409 

2.420 

2.163 

0.000 

RAS MULTIMEDIA L 

4.697 

4.702 

0.816 

9.030 

RAS MULTIMEDIA T 

4.682 

4.688 

0.753 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11.587 

11.645 

1.962 

5.943 

UNICREDIT-SERV-B 

11,405 

11,450 

2,049 

5,700 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.719 

3.727 

2.621 

7.766 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.381 

3.384 

0.685 

11.658 

AUREO MULTIAZIONI 

7.157 

7.174 

3.665 

9.217 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.550 

3.552 

4.106 

7.968 

BIPIELLE H.VALORE 

4.042 

4.060 

3.191 

12.309 

BNL BUSS.FDF E NFRO 

3.116 

3.131 

3.213 

13.931 

CAPITALO. SMALL CAP 

5.806 

5.814 

6.552 

16.190 

DUCATO ETICO GL. 

3.423 

3.433 

4.615 

11.281 

EUROM. RISKFUND 

29.869 

29.984 

7.084 

9.230 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.980 

4.986 

2.490 

6.775 

MLMSERIES SP.EQUIT. 

4.032 

4.029 

2.335 

12.062 

PIXEL INIZIATIVA 

17.577 

17.667 

4.937 

8.930 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,089 

6,091 

2,336 

7,201 

BIL. AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3.819 

3.819 

1.327 

9.302 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.251 

4.247 

1.214 

7.539 

AUREO FF DINAMICO 

3.573 

3.575 

0.591 

9.905 

AZIMUT CEQU 

5.200 

5.194 

Q.QQQ 

Q.QQQ 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.234 

5.237 

1.690 

0.000 

BDSARCOB.ENERGIA 

5.588 

5.601 

1.859 

6.743 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.499 

4.506 

1.764 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.155 

4.166 

1.193 

8.231 

BIPIEMME VALORE 

4.236 

4.249 

3.267 

9.035 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.241 

3.247 

2.628 

9.419 

BPU PRUM.PRTF.AGGR. 

4.335 

4.349 

2.701 

7.037 

DUCATO EQUITY 70 

3.920 

3.924 

1.031 

7.162 

DUCATO MIX 75 

4.129 

4.136 

3.874 

5.547 

DWS BIL. 50-90 

3.396 

3.405 

2.660 

5.729 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.019 

4.011 

1.618 

8.710 

F&FLAGESTPORT.3 

4.526 

4.538 

2.747 

4.939 

FINECO AM PROF.DINA. 

4.080 

4.087 

2.538 

7.453 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.857 

3.853 

0.810 

5.411 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.747 

3.743 

-0.053 

3.824 

IMINDUSTRIA 

11.551 

11.570 

3.643 

7.722 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.245 

4.246 

1.628 

5.940 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.756 

3.758 

1.185 

7.993 

PIXEL MULTIFUND-AGGRESS. 

3.733 

3.742 

0.974 

6.596 

RAS MULTIPARTNER70 

3.985 

3.991 

0.861 

9.268 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.503 

18.553 

2.153 

7.933 

SANPAOLO STRAT.70 

5.855 

5.858 

0.740 

8.246 

VITAMIN LONGT.PLUS 

5,589 

5,597 

1,859 

7,543 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17.338 

17.381 

1.149 

4.534 

ALTO BILANCIATO 

14.456 

14.491 

1.183 

6.971 

ARCA5STELLEC 

4.264 

4.264 

0.519 

6.387 

ARCA BB 

28.985 

29.052 

2.247 

5.159 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.437 

4.433 

0.635 

5.971 

ARTIG. MIX 

4.273 

4.288 

2.716 

3.437 

AUREO BILANCIATO 

22.461 

22.508 

2.095 

5.036 

AZIMUT BIL 

19.281 

19.375 

0.816 

4.515 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.425 

6.436 

2.833 

6.763 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5.176 

5.178 

0.779 

0.000 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.446 

5.457 

1.020 

4.933 

BIM BILANCIATO 

18.953 

19.005 

2.117 

7.061 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.984 

11.009 

0.965 

1.021 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.501 

4.508 

0.648 

6.432 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.359 

11.371 

1.474 

6.258 

BN INIZIATIVA SUD 

11.949 

11.984 

3.347 

7.378 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.099 

4.102 

1.035 

4.807 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.606 

3.611 

1.807 

7.130 

BNL SKIPPER 3 

4.457 

4.458 

1.968 

5.217 

BPU PRUM.PRTF.DIN. 

4.554 

4.565 

1.471 

4.450 

CAPITALO. BILANC. 

17.331 

17.352 

1.339 

6.084 

CARIGE BILANCIATO EURO 

4.967 

4.999 

0.000 

0.000 

CONS. BILAN 

5.011 

5.016 

1.008 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.169 

4.171 

0.385 

4.539 

DUCATO EQUITY 50 

4.189 

4.192 

0.456 

4.464 

DUCATO MIX 50 

4.376 

4.381 

2.530 

3.086 

DWS BIL 30-70 

4.528 

4.536 

1.799 

3.003 

EFFE UN. DINAMICA 

4.234 

4.237 

0.666 

6.036 

EPSILON LONG RUN 

4.586 

4.607 

0.969 

7.678 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.274 

4.264 

0.541 

5.531 

EPTACAPITAL 

13.241 

13.308 

1.697 

4.821 

ETICA VALRESP.BIL 

5.459 

5.456 

2.593 

5.897 

EUROCONSULT BILINTE 

5.126 

5.121 

1.324 

-0.966 

EUROM. CAPITALFIT 

27.733 

27.790 

2.944 

5.449 

F&F EURORISPARMIO 

20.000 

20.072 

1.724 

5.742 

F&FLAGEST PORT.2 

4.677 

4.686 

1.740 

3.199 

F&F PROFESSIONALE 

50.043 

50.050 

1.203 

5.614 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.902 

10.918 

1.226 

4.096 

FIN.PUT. GL BAL 

4.744 

4.753 

0.445 

5.282 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.853 

4.857 

0.455 

2.840 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

17.228 

17.329 

1.496 

5.376 

FONDERSEL 

41.195 

41.232 

2.193 

4.521 

G.P. ALLSERV.COM.C 

4.307 

4.302 

0.443 

3.112 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.143 

4.139 

0.169 

1.744 

GENERALI REND 

24.122 

24.147 

1.815 

6.194 

GEO GLOB BALI 

5.890 

5.890 

1.868 

12.533 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.696 

10.717 

1.741 

4.219 

GESTNORD BIL.EURO 

12.714 

12.781 

1.234 

4.832 

GESTNORD BIL.INT. 

11.427 

11.450 

0.395 

2.200 

GRIFOCAPITAL 

17.775 

17.782 

2.167 

11.379 

IMI CAPITAL 

28.319 

28.358 

3.027 

6.084 

INVESTIRE BIL 

13.001 

13.037 

2.410 

5.101 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.555 

5.559 

-2.063 

6.520 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.102 

5.113 

1.050 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10.047 

10.068 

0.944 

0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.438 

4.438 

0.841 

3.789 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5.172 

5.178 

2.375 

5.832 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.426 

8.440 

1.043 

4.321 

NEXTRA BILAN.EURO 

31.388 

31.546 

1.229 

4.592 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.301 

4.302 

0.514 

5.468 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.986 

3.990 

0.504 

3.318 

OPEN FUND GESTNORD 

3.905 

3.910 

0.904 

2.386 

PIXEL MULTIFUND-MODERATO 

4.008 

4.008 

0.150 

3.539 

PIXEL PORTFOLIO 

30.040 

30.135 

2.694 

6.029 

PRIM.BILEURO 

5.073 

5.097 

0.915 

3.026 

RAS BIL GLOBALE T 

11.332 

11.344 

2.219 

0.000 

RAS BIL EUROPA L 

23.425 

23.543 

1.923 

5.794 

RAS BIL EUROPA T 

23.337 

23.454 

1.837 

0.000 

RAS BIL GLOBALE L 

11.364 

11.377 

2.305 

7.046 

RAS MULTIPARTNER50 

4.435 

4.439 

0.226 

6.431 

SAI BILANCIATO 

3.519 

3.522 

1.588 

4.328 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.559 

5.569 

0.506 

4.277 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.982 

23.032 

1.002 

5.359 

SANPAOLO STRAT.50 

5.617 

5.618 

-0.053 

5.266 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.350 

19.425 

0.907 

3.898 

UNICREDIT-BI.EU-B 

19.123 

19.196 

0.801 

3.457 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.332 

13.351 

0.847 

5.450 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13.168 

13.179 

0.611 

5.075 

VENT.STR.BILANC. 

4.758 

4.761 

0.698 

5.499 

VITAMIN LONG TERM 

5.474 

5.481 

1.034 

5.901 

ZETA BILANCIATO 

15.993 

16.021 

2.224 

4.687 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,789 

3,815 

1,419 

4,179 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.961 

4.957 

-0.621 

2.141 

ARCA5STELLEB 

4.601 

4.599 

-0.043 

4.284 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.800 

4.794 

-0.270 

2.215 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.575 

4.570 

0.263 

3.789 

ARCATE 

14.573 

14.593 

0.076 

2.038 

AUREO FF PONDERATO 

4.602 

4.605 

0.065 

1.949 

AZIMUT C CON 

5.104 

5.100 

0.000 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.771 

6.781 

0.624 

3.311 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5.117 

5.118 

0.078 

0.000 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.306 

5.311 

0.435 

3.250 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.389 

7.402 

-0.081 

0.421 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.714 

4.720 

0.085 

3.741 

BIPIEMME MIX 

4.982 

4.995 

0.646 

3.943 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.518 

28.545 

1.160 

3.589 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.628 

4.629 

0.260 

2.548 

BNL SKIPPER 1 

5.320 

5.321 

0.719 

3.101 

BNL SKIPPER 2 

4.787 

4.778 

1.462 

4.088 

BPU PRUM.BIL.E.R/C 

5.003 

5.017 

1.152 

4.338 

BPU PRUM.PRTF.MOD. 

4.881 

4.890 

0.411 

2.028 

DUCATO EQUITY 30 

4.411 

4.412 

-0.249 

1.824 

DUCATO MIX 25 

4.810 

4.817 

0.691 

0.397 

DWS BIL 10-50 

5.116 

5.119 

0.669 

1.027 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.481 

4.471 

-0.533 

2.119 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.254 

5.253 

-0.624 

0.883 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.457 

4.454 

-0.157 

2.038 

F&FLAGEST PORT. 1 

5.327 

5.331 

0.282 

0.547 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.556 

10.566 

0.104 

2.178 

FINECO AM VALORE PR85 

4.721 

4.715 

0.297 

2.832 

FINECO AM VALORE PR90 

5.060 

5.055 

0.357 

2.471 

FSHIGH YIELD 

5.249 

5.247 

-1.759 

2.140 

FS PRUDENT 

5.270 

5.271 

-0.246 

3.131 

G.P. ALLSERV.COM.D 

4.918 

4.916 

0.041 

1.006 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.771 

4.769 

-0.167 

-0.063 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.325 

5.325 

-0.374 

3.398 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.086 

5.091 

-0.528 

1.375 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.120 

11.142 

0.280 

1.082 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5.051 

5.050 

0.577 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5.059 

5.058 

0.817 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE SOL 

5.020 

5.025 

-0.060 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE SOS 

9.945 

9.956 

-0.171 

0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.599 

4.597 

-0.087 

3.745 

RAS MULTIPARTNER20 

5.151 

5.152 

-0.771 

2.446 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.157 

6.162 

0.032 

1.517 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.441 

6.447 

-0.124 

2.352 

SANPAOLO STRAT.30 

5.089 

5.090 

-0.372 

Q.QQQ 

VENT.STR.PRUDENTE 

5,040 

5,040 

-0,257 

1,736 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


VITAMIN MEDIUM TERM 5,296 5,300 0,057 3,095 


1 OB. EURO GOVERNATIVI BT I 

AAA MASTER MONET. 

8.965 

8,966 

-0.089 

1.003 

ALTO MONETARIO 

6.346 

6.346 

0.047 

1.051 

ARCA MM 

12.822 

12.824 

-0.404 

0.865 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.572 

5.573 

-0.322 

0.559 

ASTESE MONETARIO 

5.381 

5.382 

-0.167 

0.975 

AUREO MONETARIO 

5.674 

5.674 

-0.123 

0.857 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.408 

5.408 

-0.111 

1.084 

BIM OBBLIG.BT 

5.704 

5.703 

0.018 

1.117 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.980 

12.981 

-0.154 

0.965 

BIPIELLE F.TASSO VAR 

8.529 

8.530 

0.000 

0.959 

BIPIEMME MONETARIO 

10.658 

10.658 

0.085 

1.264 

BIPIEMME TESORERIA 

6.063 

6.063 

0.298 

1.473 

BPU PRUM.EURO B.T. 

5.356 

5.356 

-0.131 

0.847 

BPVI BREVE TERMINE 

5.542 

5,542 

0.090 

1.058 

C.S.MON. ITALIA 

7.021 

7.021 

0.214 

1.255 

CAPITALO. BOND BT 

9.229 

9.229 

-0.022 

0.952 

CARIGE MON. 

10.265 

10.265 

-0.010 

1.223 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6.492 

6.492 

-0.015 

1.137 

CR CENTO VALORE 

6.204 

6.204 

-0.161 

1.009 

DUCATO FIX EURO BT 

5.592 

5.590 

-0.054 

0.739 

DUCATO FIX EURO TV 

5.449 

5.449 

-0.037 

0.926 

DWS FAMIGLIA 

6.631 

6.631 

0.151 

0.898 

DWS MONETARIO 

8.604 

8.604 

-0.081 

0.585 

EFFEOB. EURO BT 

5.605 

5.605 

-0.036 

0.918 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.539 

5.538 

0.272 

1.428 

EPTA CARIGE CASH 

5.667 

5.667 

-0.053 

1.142 

ETICA VALRESP.MON. 

5.123 

5,123 

-0.214 

1.285 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.783 

7.783 

-0.039 

0.868 

EUROM. CONTOVIVO 

11.000 

11.001 

-0.091 

0.797 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.497 

6.498 

0.139 

0.791 

EUROM. RENDIFIT 

7.528 

7.529 

-0.106 

0.884 

F&FLAGEST MONETARIO 

7.403 

7.403 

-0.027 

0.817 

F&F MONETA 

6.440 

6.439 

0.078 

1.162 

F&F RISERVA EURO 

7.517 

7.516 

0.013 

0.926 

FIDEURAM SECURITY 

8.736 

8.737 

-0.011 

0.761 

FINECO AM MONETARIO 

11.822 

11.822 

0.017 

0.862 

FINECO BREVE TERMINE 

8.043 

8.044 

-0.310 

1.081 

FONDERSEL REDDITO 

12.595 

12.595 

-0.253 

0.808 

GENERALI MONETARIO EURO 

14.763 

14.762 

-0.054 

1.089 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.926 

5,926 

-0.252 

0.988 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.939 

5.939 

-0.168 

1.158 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.922 

5.922 

-0.303 

0.834 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.912 

5.912 

0.102 

1.616 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.983 

5.983 

-0.233 

1.167 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.960 

5.960 

-0.201 

1.361 

GESTIELLE BT EURO 

6.703 

6.704 

-0.045 

0.979 

GRIFOCASH 

6.060 

6.061 

-0.033 

1.900 

IMI 2000 

15.477 

15.478 

0.071 

0.834 

INVESTIRE EURO BT 

6.494 

6.495 

-0.261 

0.870 

LAURIN MONEY 

6.197 

6.198 

-0.161 

0.961 

LEONARDO MONETARIO 

5.140 

5.139 

-0.194 

1.161 

MGRECMON. 

8.627 

8.627 

-0.035 

1.125 

NEXTRA EURO MON. 

13.791 

13.791 

-0.022 

1.174 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.280 

6.281 

0.080 

1.095 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.934 

7.935 

-0.151 

0.736 

OPTIMA REDDITO B.T. 

5.857 

5.859 

-0.493 

0.653 

PASSADORE MONETARIO 

6.285 

6.285 

0.000 

1.208 

PERSEO RENDITA 

6.289 

6.290 

-0.190 

0.979 

PIXEL EUROBOND 

8.023 

8.023 

-0.187 

0.855 

RAS CASH L 

6.142 

6.142 

-0.195 

0.557 

RAS CASH T 

6.130 

6.130 

-0.260 

0.000 

RAS MONETARIO 

13.994 

13.994 

-0.121 

0.698 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.157 

12.156 

-0.213 

0.997 

SAI EUROMONETARIO 

15.235 

15.238 

-0.203 

0.814 

SANPAOLO OB.EURO BT 

6.892 

6.892 

-0.347 

0.687 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.853 

8.852 

-0.383 

0.454 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.256 

5.256 

-0.377 

0.687 

SICILFONDO MONETARIO 

8.372 

8.372 

-0.012 

1.148 

TEODORICO MONETARIO 

6.520 

6.520 

Q.QQQ 

1.258 

UNIBAN MONETARIO 

5.035 

5.035 

-0.079 

0.000 

UNICREDIT-MON-A 

11.662 

11.662 

-0.154 

0.978 

UNICREDIT-MON-B 

11.594 

11.594 

-0.207 

0.756 

VEGAGESTCR C.MON.P. 

5.120 

5.120 

0.098 

0.867 

VEGAGESTOBB.EURO BT 

5.113 

5.113 

-0.117 

1.288 

ZENIT MONETARIO 

6.572 

6.571 

0.076 

-0.258 

ZETA MONETARIO 

7,506 

7,505 

0,000 

0,806 


OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM I 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5.040 

5.043 

-0.611 

0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5.907 

5.908 

-0.270 

1.687 

APULIAOBB.EURO MT 

6.791 

6.794 

-0.991 

-0.191 

ARCA RR 

7.566 

7.571 

-1.292 

0.040 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.931 

5.937 

-1.331 

-0.470 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.314 

5,317 

-1.061 

-0.950 

AUREO RENDITA 

17.339 

17.343 

-0.965 

-0.035 

AZIMUT FIXED RATE 

8.775 

8.782 

-1.082 

0.114 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.609 

13.616 

-0.700 

0.480 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.755 

5.757 

-1.371 

-0.035 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5.042 

5.042 

-0.865 

0.000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.666 

5.667 

-1.289 

-0.194 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.321 

6.324 

-0.971 

0.234 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.790 

13.796 

-0.927 

0.320 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.067 

6.067 

-1.012 

0.132 

BPU PRUM.EURO M/L TE 

5.554 

5.556 

-1.139 

0.162 

BPVI OBBL. EURO 

5.728 

5.731 

-0.883 

0.210 

BSIOBBLIG. EURO 

5.428 

5.428 

-0.513 

0.855 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.668 

7,668 

-1.236 

-0.299 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16.039 

16.051 

-1.232 

0.006 

CAPITALG. BOND EUR 

9.242 

9.243 

-0.890 

0.054 

CARIGE OBBL 

9.296 

9.300 

-0.556 

0.617 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8.563 

8.566 

-0.546 

0.611 

CLUB A BOND EUR 

5.497 

5.501 

-1.417 

-0.471 

DUCATO FIX EURO MT 

6.515 

6.516 

-0.852 

0.711 

DWS EURO RISK 

11.514 

11.512 

-0.887 

0.594 

DWSOBBL. EURO 

6.010 

6.010 

-0.988 

0.117 

DWSOBBL. EUROPA 

12.569 

12.569 

-0.930 

0.231 

EFFEOB. MLTERMINE 

6.543 

6.543 

-0.834 

-0.365 

EPSILON QINCOME 

6.023 

6.027 

-1.424 

0.233 

EPTA CARIGE BOND 

5.821 

5.824 

-0.767 

0.310 

EPTA LT 

7.559 

7,561 

-1.895 

-0.944 

EPTAMT 

6.970 

6.971 

-1.400 

-0.272 

EPTABOND 

19.260 

19.267 

-0.742 

0.234 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5.196 

5.196 

-1.292 

-0.154 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.079 

7.079 

-1.173 

0.000 

EUROM. REDDITO 

13.249 

13.248 

-0.771 

-0.428 

EUROMONEY 

6.841 

6.843 

-1.036 

0.321 

F&F BOND EUROPA 

8.643 

8.642 

-0.655 

0.418 

F&FEUROREDDITO 

11.656 

11.656 

-0.775 

0.682 

F&F LAGEST OBBL. 

16.284 

16.288 

-0.713 

0.550 

FINECO AM EURO BD. 

7.950 

7.953 

-1.095 

-0.050 

FINECO AM EUROBBMT 

5.520 

5.521 

-0.558 

1.099 

FINECO REDDITO 

13.475 

13.485 

-1.275 

-0.067 

FONDERSELEURO 

6.729 

6,732 

-1.146 

-0.089 

GENERALI BOND EURO 

8.466 

8.467 

-1.248 

-0.388 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.234 

5.238 

-1.002 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6.587 

6.593 

-1.598 

-0.348 

GESTIELLE MT EURO 

12.646 

12.652 

-0.924 

0.469 

IMIREND 

8.675 

8.675 

-0.755 

0.157 

INVESTIRE EURO BOND 

5.884 

5.890 

-1.358 

-0.237 

ITALMONEY 

6.716 

6.715 


0.128 

LEONARDO OBBL. 

6.122 

6.124 

-1.290 

-0.374 

NEXTRA BONDEURO 

6.410 

6.416 

-1.187 

-0.125 

NEXTRA BONDEURO MT 

8.987 

8.991 

-0.531 

0.740 

NEXTRA LONG BOND E 

7.725 

7.736 

-1.442 

-0.490 

NEXTRA SR BOND 

5.105 

5.104 

-0.623 

0.098 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.732 

14.741 

-0.908 

-0.027 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.411 

7.419 

-1.173 

0.068 

OPEN F.OBB.EURO 

5.282 

5.282 

-1.437 

-0.863 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 

5.945 

5.948 

-0.983 

-Q.Q5Q 

PIXEL EUROREDDITO 

16.616 

16.632 

-1.389 

-0.084 

PRIM.BONDEURO 

4.935 

4.940 

-1.320 

-0.784 

RAS OBBL. L 

27.065 

27.085 

-1.456 

-0.210 

RAS OBBL. T 

26.962 

26.982 

-1.541 

0.000 

SAI EUROBBLIG. 

11.171 

11.173 

-0.764 

0.940 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.495 

11.500 

-1.229 

-0.329 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.787 

6.796 

-1.922 

-0.978 

SANPAOLO OB.EURO MT 

6.878 

6.877 

-1.036 

-0.044 

TEODORICO OB. EURO 

5.644 

5.647 

-0.756 

0.231 

UNIBAN OBB. EURO 

5.025 

5.028 

-0.652 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.981 

6.984 

-1.133 

0.187 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.939 

6.942 

-1.182 

-0.043 

UNICREDIT-OB.EU-A 

6.021 

6.027 

-1.392 

0.100 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.984 

5.991 

-1.449 

-0.134 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.155 

5.156 

-1.491 

-0.116 

VEGAGESTOBBLEURO 

5.498 

5.499 

-1.062 

-0.018 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.910 

15.908 

-0.705 

0.461 

ZETA REDDITO 

6,784 

6,782 

-0,644 

0,311 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4.946 

4.946 

0.406 

-2.676 

AUREO CORP.EUROPA 

5.157 

5.158 

-0.827 

0.507 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.181 

6.180 

-0.595 

1.795 

CA-AM MIDAOB.CP.EUR 

5.979 

5.981 

-0.879 

1.477 

CAPITALO. BOND CORP. 

6.221 

6.222 

-0.797 

1.984 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.772 

5.774 

-0.739 

1.763 


EFFEOB. CORPORATE _5Jg7_ 5.669 -0.996 _(Um 

ERTA EUROPA_6.301 6.303 -1.346 0.302 

ERTA TV_ 6.234 6.234 0,209 1,066 

F&FCORPOR.EUROBOND_6.596 6.596 -0.648 1.759 

GENERALI CORP.BOND EURO_5,775 5,778 -0,994 1,280 

GESTIELLECORP.BOND_5,677 5,679 -0,752 0,924 

NEXTRABONDCORP.EURO_6.202 6.206 -0.847 1.522 

NEXTRACQRP. BREVET._7,167 7,186 -0.042 1,563 

NQRDFQNDQQBB.EURQC_6.143 6.147 -1,206 0.179 

PRIM.BONDC.EURO_5.099 5.101 -1.029 2.103 

SANPAOL BND CORP.EUR 5.197 5.197 -1.010 1.346 

UNI.OB.EU.CE_5.096 5.097 -1.049 0.000 

ZETA CORPORATE BOND 6,128 6,128 -0,681 2,578 


OB. EURO HIGH YIELD 


DUCATO FIX ALTO POT. _ 5.922 5.921 -0.504 7.380 

GESTIELLEH.R. BOND _ 4.703 4.697 0.384 8.414 

NEXTRABQNDHY EUROPA _ 5.262 5.260 0.209 12,701 

NORDFONDO OBB.ALTO R 4,632 4,630 -0,258 2,728 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 

3 mesi Anno 


OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


F&FRIS.DOLLARI$_ IMI _LMJ_0.745 -3,240 

F8.FRI$ER.DOLLAR-EUR_6.565 6.557 0,752 -3,242 

GENERALI BOND DOLLARI 5.760 5.759 0.699 -4.048 

GEO USAST BOND 2_6.194 6.194 -0.864 1.094 

GESTIELLECASHDLR _ 5.416 5.415 2.092 -2.467 

NEXTRACASHDOLLARO_12,094 12,093 1,553 -3,341 

NEXTRACASHDOLLARO-$ 14,623 14,625 1,377 -3,069 


OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 


ARCA BOND DOLLARI_ UM _7,717 -1,732 -6,304 

ARTIG.AREADOLLARO_4,778 4,778 -2,370 -7,457 

AUREO DOLLARO_5.312 5.311 -1.374 -5.413 

AZIMUT REDDITO USA_5.448 5.453 -1.035 -5.548 

BIPIELLE H.OBB.AMER _ èMZ _ 6.990 -1.133 -6.068 

BIPIEMME US BOND_4.566 4.570 -1.467 -4.835 

CAPITALO. BOND-$_6,269 6,268 -2,077 -7,016 

CLUB A BOND USD_4,572 4,576 -3,626 -10,738 

DUCATO FIX DOLLARO_6.679 6.685 -0.964 -5.584 

EUROM. NORTH AM.BOND 8.035 8.033 -1.083 -5.526 

FIN.PUT. USA BOND_6.121 6.124 -0.746 -4.746 

FONDERSEL DOLLARO_7,797 7,795 -1,690 -6,218 

GESTIELLEBOND-$_7,607 7,617 -2,022 -5,912 

INVESTIRE N.AM.BOND_5.449 5.450 -1.233 -5.218 

NEXTRA BONDDOLLARO_7.327 7.336 -1.213 -6.686 

NEXTRABONDDOLLAROS _ 8.859 8.872 -1.395 -6.426 


NORDFONDO OBB.DOLL. 

12,406 

12.421 

-1.968 

-6.257 

RAS US BOND FUNDL 

5.437 

5.439 

-1.895 

-7.487 

RAS US BOND FUNDT 

5.416 

5.418 

-1.955 

0.000 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.268 

6.272 

-1.848 

-7.099 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.546 

5.544 

-2.152 

-6.444 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,522 

5,520 

-2,196 

-6,676 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,491 

4,492 

-1,535 

-5,273 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER OBBL. INT. 

7.814 

7.827 

-1.214 

-1.289 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.604 

6.614 

-0.061 

0.655 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,368 

5.381 

-1.721 

-3.122 

ARCA BOND 

10.825 

10.841 

-1.448 

-1.689 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.107 

5.101 

-0.931 

-0.215 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

4.940 

4.951 

-1.652 

-3.966 

AUREO BOND 

6.999 

7.002 

-0.934 

-1.755 

AUREO FF PRUDENTE 

5.134 

5.135 

-0.926 

-0.907 

AZIMUT REND. INT. 

8.297 

8.309 

-0.872 

-1.014 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.400 

5.402 

-1.388 

-2.245 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

9.942 

9.960 

-1.301 

-1.759 

BIPIEMME PIANETA 

7.895 

7.905 

-0.891 

-0.742 

BPU PRUM.OBB.GLOB. 

4.828 

4.837 

-1.510 

-2.148 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,076 

5.084 

-1.379 

-1.628 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.281 

7.296 

-1.635 

-1.661 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

10.975 

10.975 

-1.019 

-1.055 

CAPITALO. GLOBAL B 

7.961 

7.963 

-0.933 

-1.813 

CARICE OBBL. INTERNAZIONALE 4.995 

5.000 

0.000 

0.000 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8.257 

8.275 

-0.971 

-1.267 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.682 

7.691 

-0.595 

-1.018 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.813 

4.811 

-1.292 

-2.075 

DWS B RISK 

9.417 

9.423 

-1.248 

-1.144 

DWSOBBL. INTERNAZ. 

10.702 

10.710 

-0.880 

-2.318 

EFFEOB. GLOBALE 

5.277 

5.279 

-0.957 

-1.493 

EPTA 92 

10.544 

10.566 

-1.495 

-2.343 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.459 

6.459 

-1.254 

-2.062 

EUROM. INTER. BOND 

8.717 

8.718 

-0.514 

-0.627 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.100 

11.101 

-1.386 

-2.819 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.256 

7.257 

-1.346 

-2.578 

FINECO AM GLOBAL BD 

12.947 

12.972 

-1.656 

-1.738 

FONDERSEL INTERN. 

11.998 

12.002 

-1.502 

-1.316 

GENERALI BOND INTERNAZ. 

12.575 

12.603 

-1.542 

-2.738 

GESTIELLE BOND 

9.284 

9.303 

-1.013 

-1.423 

GESTIELLE BTOCSE 

6.315 

6.320 

0.079 

-0.426 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.526 

5.536 

-1.092 

-0.968 

IMI BOND 

13.428 

13.446 

-1.561 

-1.756 

INTERMONEY 

6.748 

6.757 

-1.399 

-1.260 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.751 

7.765 

-0.819 

-2.208 

LAURIN BOND 

5.294 

5.302 

-1.397 

-1.599 

LEONARDO BOND 

5.158 

5.160 

-1.640 

-2.716 

ML MSERIES BND 

5.152 

5.150 

-1.473 

-1.359 

NEXTRA BONDINTER. 

7.858 

7.875 

-0.908 

-1.020 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.493 

7.508 

-1.017 

-1.252 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.359 

11.382 

-2.128 

-2.381 

OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 5.890 

5.894 

-1.882 

-1.751 

PRIM.BOND INT. 

4.643 

4.653 

-2.273 

-6.316 

RAS BOND FUND L 

13,837 

13.864 

-1.277 

-2.281 

RAS BOND FUNDT 

13.799 

13.826 

-1.330 

0.000 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.695 

7.698 

-1.194 

-1.712 

SOFID SIM BOND 

6.463 

6.476 

-0.920 

-1.117 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.575 

10.577 

-2.038 

-1.838 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.516 

10.519 

-2.104 

-2.067 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.922 

4.922 

-0.966 

0.163 

ZETA BOND 

13,366 

13,372 

-1,161 

-1,706 


OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 


ARCA BOND CORPORATE 

5.892 

5.894 -2.126 

-0.557 

ARCA CORPORATE BT 

4.995 

4.995 0.201 

0.000 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.375 

4.379 -2.191 

-0.591 

BPU PRUM.OBB.GLCORP 

5.604 

5.606 -2.759 

-0.550 

ZENIT BOND 

6,465 

6,463 0,093 

-3,795 

1 OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 1 

BPU PRUM.OBB.GL. A/R 

6.263 

6.257 -2.049 

7.853 

MCGES. FDFH.Y. 

5,624 

5,616 -4,223 

1,133 

1 OB. YEN 1 

AUREO ORIENTE 

4.298 

4.299 -1.399 

-1.399 

CAPITALO. BOND YEN 

5.082 

5.083 -0.528 

2.979 

DUCATO FIX YEN 

4.365 

4.383 -1.445 

-0.206 

EUROM. YEN BOND 

8.064 

8.065 -1.128 

-0.111 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.411 

4.428 -1.408 

-0.810 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,517 

5,540 -1,253 

-0,379 

1 OB. PAESI EMERGENTI 1 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.581 

9.576 -3.844 

3.321 

AUREO ALTO REND. 

6.289 

6.276 -2.238 

0.850 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7.057 

7.051 -4.247 

0.370 


CAPITALO. BOND EM_6.855 6.848 -3.369 -1.847 

CLUB B BOND EUR_5,812 5,807 -1,441 4,420 

CLUB B BOND USD_5,014 5,014 -4,240 -5,893 

DUCATO FIX EMERG._9,877 9,877 -4,570 1,355 

DWSOBBL. EMERG._5.072 5.067 -3.354 -3.574 

EFFEOB. PAESI EMERG_5.571 5.565 -1.241 1.125 

EPTA HIGH YIELD_5.675 5.672 -2.424 -3.355 

F&F EMERG. MKT. BOND _ 7,453 7,448 -3,157 -3,321 

GESTIELLEE.MKTSBND_7,038 7,038 -4,375 -2,978 

INVESTIRE EMERG.BOND 16.340 16.331 -2.692 2.323 

NEXTRA BONDEM.VATTIV_8.950 8.945 -3.598 -2.791 

NEXTRA BONDEM.VCOP._8.109 8.102 -3.751 2.386 

NORDFONDO OBB.P.EM._6,249 6,246 -2,222 0,080 

OPTIMAOBB.EM. MARKET_5,541 5,527 -2,858 -1,036 

PIXEL EMERG. MKTSDEBT_15,030 14,999 -5,756 -2,938 

RAS EM. MKTS BOND F. L_4.758 4.763 -3.665 -4.840 

RAS EM. MKTS BOND F. T_4.741 4.747 -3.756 0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A_7.657 7.642 -3.637 2.394 

UNICREDIT-O.M.EMER-B_7,582 7,568 -3,745 2,225 

VEGAGESTOBB.H. YIELD 5,427 5,418 -1,685 3,057 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AAA MASTER QBB EURO BT_15,275 15.279 -0,36$ 0.427 

ANIMA CONVERTIBILE_5,375 5,374 -0,739 4,389 

AUREO GESTIOBB_8.917 8.921 -1.142 -1.437 

AZIMUT FLOATING RATE_6.851 6.851 -0.029 0.632 

AZIMUT TREND TASSI_7.886 7.888 -0.592 0.152 

BN REDDITO_6,136 6,137 0,049 0,784 

BNLBUSS.FDFGHY_4,666 4,660 -0,491 1,900 

BPUPRUM.OBBLIG.USD_4.263 4.265 -1,797 -5,936 

D UCATO FIX CO NV._ 7,705 7,728 -1,231 _2^ 

EUROM. EUROPE BOND_5.901 5.904 -0.874 0.408 

EUROM. RISKBOND_5.408 5.409 -1.762 1.807 

FIN.PUT. GLOBAL HY_5,555 5,595 -1,526 3,401 

FINECOAMPROF.CONS._5,677 5,678 -0,508 0,123 

FSSH.TERMOPTIM._5.137 5.137 -0.542 0.489 

GAM IT.BND.SEL.FD_5.163 5.160 -1.262 0.058 

GENERALI CONV. B. EUROPA 5.032 5.048 -0.789 1.411 

GESTIELLEGLOB.CONV. _ 6.040 6.065 -1.323 2.027 

MGRECIAOBB_6,603 6,612 -1,153 -0,572 

NORDFONDO OBB.CONV._4.906 4.926 -1,525 0.801 

PIXEL GLOBAL BOND_13,878 13,887 -1,421 -1,770 

PRIM.OBB.MISTO_5.000 5.013 -0.299 0.847 

RAS CEDOLA L_6.254 6.257 -0.997 0.202 

RAS CEDOLA T_6,234 5,235 -1,053 0,000 

RASSPREADFUNDL_5,322 5,319 -0,159 3,925 

RASSPREADFUNDT_5.299 5.296 -0.264 0.000 

RISPARMIO IT.REDDITO_12.246 12.250 -1.010 0.433 

SANPAOLO BONDS FSV_6.195 6.212 0.032 1.557 

SANPAOLOCURRENCYRISK_7.607 7.617 0.145 -0.863 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD_6,178 6,175 -2,169 4,112 

SANPAOLO OB.EST.ETI_6,278 6,281 -1.056 -1.165 

SANPAOLO OB. ETICO_5,384 5,385 -1,175 -0,069 

SANPAOLO VEGA COUPON 6.054 6.056 -0.362 0.425 


SOLIDITAS 

5,083 

5.084 

0.138 

2.126 

VASCO DEGAMA 

10,694 

10,694 

-2,525 

0,016 

1 OB. MISTI 1 

AAA MASTER BIL OBB 

8.699 

8.705 

0.127 

1.198 

AGORA VAL.PR.95 

5,501 

5.504 

0.622 

1.551 

ALLEANZA OBBL. 

5.355 

5.360 

-0.508 

0.319 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.413 

7.419 

-0.269 

1.478 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.859 

16.857 

-0.118 

3.360 

ARCA OBBLIGAZ. EUROPA 

L138 

7.153 

-0.737 

1.220 


ARTIG. OBBLIGAZIONI_5.626 5.634 -0.460 -0.898 

AZIMUT CPRU _ 5,062 5,061 0,000 0,000 

AZIMUT SOLIDITY _ 7,098 7,101 -0,141 1,284 

BANCOPOSTA INV PR90_5.006 5.006 0.000 0.000 

BANCOPOSTA PROF.REND. 5.071 5.071 -0.452 0.000 

BIM GLOBAL CONV. 4,957 4,973 -1,334 0,773 


Qescr. Fondo 

Uitimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

BIPIELLE F.80/20 

8.817 

8.825 

-0.283 

1.520 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.992 

9.999 

0.422 

1.421 

BIPIELLE PROFIL01 

4.672 

4.681 

-0.722 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.279 

5.283 

-0.283 

1.285 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.282 

8.291 

-0.048 

1.732 

BNL PER TELETHON 

4.933 

4.937 

0.041 

0.838 

BPU PRUM.PRTF.PRUD. 

5.134 

5.138 

-0.523 

0.117 

CARIPA PIU' 

5.011 

5.010 

0.000 

0.000 

CARIPAPRD2 

5.012 

5.014 

0.000 

0.000 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.120 

5.132 

-0.137 

1.086 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5.046 

5.048 

0.638 

0.000 

DWS BIL 0-20 

5.316 

5.318 

0.170 

0.796 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.684 

4.685 

-0.340 

1.341 

EPSILON LIMITED RISK 

5.322 

5.329 

-0.300 

1.140 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.408 

5.407 

-0.661 

0.614 

EPTAPROT95 

5.076 

5.082 

0.535 

0.000 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.108 

5.109 

-0.468 

0.216 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.162 

6.167 

-0.081 

-0.162 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.557 

5.562 

-0.697 

1.646 

FINECO AM VALORE PR95 

5.287 

5.285 

0.380 

1.869 

FINECO IMPIEGO 

6.109 

6.115 

-0.957 

2.414 

GENERALI CASH 

5.811 

5.814 

-0.377 

1.573 

GEOGLCONV.BOND 

5.064 

5.064 

-1.190 

1.341 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.932 

7.938 

0.164 

1.445 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

9.683 

9.697 

-0.972 

0.134 

GRIFOBOND 

7.038 

7.039 

-0.227 

5.835 

GRIFOREND 

7.532 

7.534 

-0.463 

5.504 

INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

5.027 

5.026 

0.060 

Q.QQQ 

INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

5.045 

5.044 

0.338 

0.000 

INTESA CC PROT.DINAMICA 

5.005 

5.007 

Q.QQQ 

Q.QQQ 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.462 

19.464 

0.021 

1.112 

LEONARDO 80/20 

5.318 

5.320 

0.624 

1.916 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.308 

5.310 

0.511 

2.471 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.015 

7.029 

-0.298 

0.660 

NEXTRA RENDITA 

6.208 

6.222 

0.161 

-0.592 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.150 

5.152 

0.058 

0.941 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.263 

5.267 

0.305 

1.957 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.647 

5.658 

-1.190 

0.071 

RAS LONGTERM B. F. L 

5.828 

5.833 

-0.766 

1.005 

RAS LONGTERM B. F.T 

5.812 

5.816 

-0.802 

0.000 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5.023 

5.029 

-0.337 

Q.QQQ 

TEODORICO MISTO INT. 

5.286 

5.291 

-0.019 

1.732 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.811 

7.824 

-0.395 

1.785 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.766 

7.779 

-0.449 

1.569 

VEGAGESTCR C.M.BEST 

5.239 

5.242 

0.057 

2.244 

VITAMIN SHORT TERM 

5.185 

5.188 

-0.670 

1.527 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,029 

7,031 

0,731 

-1,264 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.619 

5.620 

-1.663 

-0.672 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.695 

7.693 

-0.440 

0.615 

BPMRISPCED 

5.118 

5.116 

-0.486 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.072 

5.072 

0.456 

0.000 

CAPITALO. B.EUROPA 

9.001 

9.002 

0.078 

0.078 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.918 

4.913 

0.183 

1.298 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.862 

6.859 

0.410 

0.469 

DUCATO FIX RENDITA 

17.794 

17.801 

-1.051 

1.284 

FINECO AM BONDTR 

7.119 

7.121 

-0.767 

-0.392 

GENERALI INST.BOND 

5.048 

5.049 

-0.296 

0.159 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.729 

5.729 

0.333 

1.740 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.643 

5.643 

0.391 

1.767 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,064 

8,077 

-1,019 

-2,077 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.713 

5.713 

0.263 

1.945 

ARCABT 

7.853 

7.853 

0.089 

1.107 

ARCABT-TESORERIA 

5.095 

5.095 

0.177 

1.474 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.373 

5.374 

0.056 

0.826 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.109 

5.109 

0.275 

1.349 

AZIMUT GARANZIA 

11.230 

11.230 

0.089 

1.035 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.276 

7.276 

0.138 

1.267 

BNL CASH 

19.888 

19.888 

0.186 

1.149 

BNL MONETARIO 

9.130 

9.130 

0.198 

1.096 

BPU PRUM. LIQUIDITÀ' 

5.042 

5.041 

0.219 

0.000 

CA-AM MIDA MONETAR. 

11.016 

11.016 

0.164 

1.018 

CAPITALO. LIQUID. 

6.496 

6.496 

0.262 1.357 

DUCATO FIX LIQU. 

6.003 

6.002 

0.251 

1.505 

DUCATO FIX MONET 

7.616 

7.616 

0.118 

1.182 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.669 

6.669 

0.225 

1.183 

DWS CRESCITA RISP. 

7.388 

7.388 

0.190 

0.915 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.461 

7.460 

0.296 

1.400 

EFFE LIO. AREA EURO 

6.052 

6.052 

0.232 

1.136 

EPTAMONEY B 

12.633 

12.633 

0.174 

1.153 

EPTAMONEY A 

12.649 

12.649 

0.206 

1.241 

EPTAMONEYC 

12.703 

12.703 

0.276 

1.551 

EUGANEO 

6.641 

6.641 

0.075 

0.789 

EUROM. TESORERIA 

10.152 

10.152 

0.148 

1.075 

FIDEURAM MONETA 

13.259 

13.259 

0.174 

0.990 

FINECO AM CASH 

5.612 

5.612 

0.232 1.190 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.526 

5.526 

0.381 

1.674 

FONDERSELCASH 

8.158 

8.158 

0.221 

1.367 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5.892 

5.893 

0.102 

1.237 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

5.011 

5.011 

0.000 

Q.QQQ 

GESTIELLE CASH EURO 

6.382 

6.382 

0.299 

1.334 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.194 

5.195 

0.116 

1.248 

NEXTRA TESORERIA 

6.861 

6.861 

0.234 

1.254 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.542 

5.542 

0.253 

1.279 

OPTIMA MONEY 

5.541 

5.541 

0.163 

1.039 

PERSEO MONETARIO 

6.680 

6.680 

0.120 

1.074 

PIXEL EUROCASH 

5.967 

5.967 

0.235 

1.239 

RAS LIQUIDITÀ'A 

5.001 

5.001 

0.000 

0.000 

RAS LIQUIDITÀ' B 

5.004 

5.004 

0.000 

0.000 

RISPARMIO IT.MON. 

5.439 

5.438 

0.240 

1.223 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.240 

10.240 

0.078 

1.406 

SANPAOLO LIQ.CLB 

6.688 

6.688 

0.315 

1.333 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.634 

6.634 

0.257 

1.066 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.502 

7.501 

0.227 

1.296 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.457 

7.457 

0.161 

1.071 

VEGAGEST MONETARIO 

5,312 

5,312 

0,264 

1,490 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

COLUMBUS INT. BOND 

7,460 

7,459 

2,080 

-3,730 

FLESSIBILI 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4.860 

4.875 

-1.400 

0.000 

ABIS FLESSIBILE 

5.138 

5.138 

0.078 

-3.057 

AGORAFLEX 

5.493 

5.503 

1.160 

2.252 

ALARICO RE 

4.185 

4.193 

6.353 

9.383 

ANIMA FONDATTIVO 

12.909 

12.904 

0.194 

15.362 

AUREO FLESSIBILE 

4.901 

4.921 

4.188 

7.714 

AZIMUT TREND 

18.381 

18.476 

4.491 

8.905 

AZIMUT TREND 1 

14.692 

14.754 

7.895 

13.102 

BIM FLESSIBILE 

4.039 

4.056 

-0.444 

5.567 

BIPIELLE F.FREE 

3.951 

3.959 

3.105 

7.598 

BIPIEMME TREND 

2.908 

2.916 

4.192 

4.454 

BIVEROBIEHIVO RENDIMENTO 

5.014 

5.013 

0.000 

0.000 

BNLTREND 

19.476 

19.422 

0.610 

11.298 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.084 

5.087 

0.633 

0.000 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.364 

6.373 

0.664 

1.176 

CAPITALO. RISK 

6.985 

7.018 

-0.711 

0.998 

CLUB IT.OPP. 

4.814 

4.837 

6.954 

10.185 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.423 

4.428 

1.725 

3.607 

DUCATO FLEX 100 

10.044 

10.060 

4.094 

2.710 

DUCATO FLEX 30 

16.168 

16.190 

0.823 

0.572 

DUCATO FLEX 60 

5.057 

5.063 

2.534 

1.079 

DUCATO STRATEGY 

4.134 

4.136 

0.780 

5.379 

DWS HIGH RISK 

6.495 

6.499 

1.675 

5.730 

DWSTREND 

3.873 

3.880 

1.414 

9.129 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.936 

9.941 

-0.401 

-0.351 

EUROM. STRATEGIC 

4.053 

4.056 

2.014 

13.689 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5.056 

5.058 

0.020 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5.091 

5.095 

-0.079 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5.183 

5.193 

0.504 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5.269 

5.282 

1.483 

Q.QQQ 

FORMULAI BALANCED 

6.207 

6.219 

0.356 

1.388 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.188 

6.194 

0.243 

0.946 

FORMULA 1 HIGH RISK 

5.835 

5.853 

1.355 

3.770 

FORMULAI LOWRISK 

6.138 

6.144 

0.229 

1.037 

FORMULAI RISK 

5.817 

5.835 

0.832 

2.719 

FS AGGRESSIVE 

5.781 

5.789 

1.119 

11.689 

FS GLOBAL THEME 

3.977 

3.982 

0.658 

6.508 

FS TREND GBL.OPP. 

3.937 

3.939 

-4.627 

4.903 

GENERALI INST.EQUITY 

5.082 

5.101 

0.813 

8.984 

GENERALI MEDIUM RISK 

5.132 

5.133 

-0.214 

0.000 

GENERALI RISK 

5.234 

5.237 

-0.095 

0.000 

GEOEUR.EQ.TOTALRET 

4.682 

4.682 

2.049 

13.641 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.421 

11.421 

1.250 

1.268 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.972 

4.977 

1.057 

6.512 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.357 

5.370 

-0.353 

13.400 

GESTNORD ASSET ALL 

5.124 

5.129 

0.866 

2.153 

GRIFOPLUS 

5.240 

5.251 


0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.495 

5.499 

1.141 

4.349 

KAIROS PAR. INCOME 

5.848 

5.849 

-0.239 

2.095 

KAIROS PARTNERS FUND 

5.201 

5.213 

2.463 

14.711 

LEONARDO FLEX 

2.131 

2.131 

2.997 

5.183 

M.GESTION TREND GLOBAL 

4.952 

4.955 

-0.722 

0.000 

MCGEST. FDF FLEX B. 

5.729 

5.728 

-3.940 

11.351 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.407 

7.409 

0.054 

1.689 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.409 

5.408 

-0.166 

0.708 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.944 

4.942 

0.122 

2.297 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.373 

4.372 

0.229 

3.946 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.765 

3.764 

0.776 

7.021 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.266 

5.264 

1.191 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.512 

5.515 

0.164 

4.871 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.452 

5.446 

0.628 

4.866 

NEXTRA TREND 

2.999 

2.991 

0.067 

3.879 

PARITALIA ORCHESTRA 

67.656 

67.515 

-1.234 

-1.614 

PRIM.TRADING FL.G 

4.760 

4.743 

-0.231 

3.681 

PROFILO BEST F. 

5.295 

5.295 

0.113 

5.289 

RAS OPPORT. L 

4.694 

4.700 

0.492 

3.188 

RAS OPPORT. T 

4.681 

4.688 

0.364 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.324 

6.337 

1.444 

4.477 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.009 

4.011 

0.703 

-3.398 

UNICREDIT-OPP-A 

4.106 

4.117 

1.911 

8.912 

UNICREDIT-OPP-B 

4.065 

4.075 

1.803 

8.806 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.748 

5.757 

0.966 

3.512 

ZENIT TARGET 

6,042 

6,052 

1,820 

2,913 






























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































giovedì 24 giugno 2004 


l’Unità 


19 


□ 

11,00 LEGGENDE EUROPEE: ANNI ’80 Eurosport 

14,00 DRIBBLING, EUROPEI Ral2 


17,15 NOTIZIARIO EUROPEI Ral3 


20,00 EUROPEI ’ 80 : ITA-ING EspnClassIc 

è 

20,30 PORTOGALLO-INGHILTERRA Rall 

s 

23,00 NOTTI EUROPEE Ral2 


23,00 BISCARDI, SPECIALE EUROPEI La 7 


23,15 PORTOGALLO, EXTRA-TIME Eurosport 

s 

23,30 EURONOTTE RaiSportSat 


00,00 EURO 2004 , SPECIALE SkySport2 


Pluralismi e alfabetizzazione 



Luca Rottura 


SINCERAMENTE Una bella domanda di Francesca Sani- 
poli a Buffon: «Ma voi il 2-2 l'avreste fatto?». Risposta: 
«Sinceramente (pausa interminabile) penso di no». (“I 
Figli di Eupalla”) 

NEBBIA PERENNE C'è un cronista di Studio aperto - ne 
tacciamo il nome perché è di quelli che poi scrivono picca¬ 
ti - che, mandato a fare un servizio sulla nebbia impenetra¬ 
bile, arrivò che la nebbia si era alzata. Non si perse d'ani- 
mo:_parlò di visibilità zero su immagini perfettamente 
nitide. Fu crocifisso da Striscia. Ieri l'hanno spedito a fare 
un servizio sulla folla inferocita contro gli azzurri. È incap¬ 
pato quasi totalmente in milanesi annoiati che se ne sbatte¬ 


vano alla grande. Ma 
lui li ha provocati fin¬ 
ché non ha ottenuto la 
seguente scenetta. Do¬ 
manda: «Stasera torna¬ 
no gli azzurri. Perché 
non andate ad aspettar¬ 
li all'aeroporto?». Ri¬ 
sposta: «Sì, andiamo a 
fargli il culo». Bingo! 
SGASATO Continua¬ 
no mestamente a scorrere su tutti i canali gli spot di Del 
Piero e dell'acqua Uliveto che, ironia della sorte, sembrano 
ambientati sull'aereo del ritorno a casa. Come lo so che è 
quello del ritorno? Me l'ha detto un uccellino. 

A LAVORARE A proposito di reclame: ai “Figli di Eupal¬ 
la” Linus presenta in telepromozione la nuova linea di 
abiti per il lavoro della Diadora. Un velato invito per gli 
azzurri a cercarsi un impiego serio. 


AGGIORNAMENTI Collina fa la pubblicità anche alla Me 
Donald's. 

HAI DETTO POCO «Ora Cassano ha maturato la consa¬ 
pevolezza nei propri mezzi, devo solo migliorare come 
ragazzo e come persona» (Gigi Riva, Ramno) 
lE SO’ PAZZO «Cosa farà ora Trapattoni? Come direbbe 
Pino Daniele, questa è tutta un'altra storia» (Eabrizio Eail- 
la, Eurosera) 

OTTIMA IDEA «Quasi quasi resto qui a sentire la pioggia 
sulle lamiere dello stadio vuoto, piuttosto che tornare in 
Italia a sentire i piagnistei» (Beppe Severgnini, Corriere 
della Sera) 

OPPURE PELATI «Così loro, i nordici, sono belli e bion¬ 
di e noi invece brutti e mori» (Adriano Galliani, Qn) 
PLURALISMO «Ora dobbiamo puntare sugli under ven- 
tuni perché è un ricco bacino d'utenza» (Tiziano Crudeli, 
il Processo) 

(ha collaborato Michele Pompei) 
setelecomando@yahoo.it (gago.splinder.it) 



lBerlin§uef-J 

la sua stagione 

in edicola il vhs 

con IVnità a € 6,SO in più 

Ti ricordi 
Beriinguer 

in edicola il libro 
con rUntlà a € 4,00 in più 


Olanda 

3 

Lettonia 

0 


OLANDA: Van der Sar; Reizi- 
ger, Stam, De Boer, Van Bron- 
ckhorst; Seedorf, Cocu, Davi- 
ds (32’ st Sneijder); Van der 
Meyde (18’ st Overmars), Van 
Nisteirooy (25’ st Makaay), De 
Boer, Robben 

LETTONIA: Kolinko; Isakovs, 
Stepanovs, Zemlinskis, Blago- 
nadezdins; Bleidelis, 
Astafjevs, Lobanovs, Rubins; 
Verpakovskis (17’ st Pahars), 
Prohorenkovs (29’ st Laizans) 

ARBITRO: Nielsen (Danimar¬ 
ca) 

RETI: nel pt 27’ (r), 35’ Van 
Nisterirooy; nel st 39’ Makaay 

NOTE: ammonito Lobanovs 



GIOCATE r 


H _0 

Spagna - Russia 

1-0 

Grecia - Spagna 

1-1 

Portogallo - Russia 

2-0 

Russia - Grecia 

2-1 

Spagna - Portogallo 

0-1 


GIOCATE 


Svizzera - Croazia 0-0 

Francia - Inghilterra 2-1 

Inghilterra - Svizzera 3-0 

Croazia - Francia 2-2 

Svizzera - Francia 1-3 

Croazia - Inghilterra 2-4 


Danimarca - Italia 0-0 

Svezia - Bulgaria 5-0 

Bulgaria - Danimarca 0-2 

Italia - Svezia 1-1 

Italia - Bulgaria 2-1 

Danimarca - Svezia 2-2 


GIOCATE 


Rep. Ceca - Lettonia 2-1 

Germania - Olanda 1-1 

Lettonia - Germania 0-0 

Olanda - Rep. Ceca 2-3 

Olanda - Lettonia 3-0 

Germania - Rep. Ceca 1-2 


CLASSIFICA 


SQuadre 

p 

G 

V 

N 

p 

Gf 

Gs 

Portogallo 

6 

3 

2 

0 

1 

4 

2 

Grecia 

4 

3 

1 

1 

1 

4 

4 

Spagna 

4 

3 

1 

1 

1 

2 

2 

Russia 

3 

3 

1 

0 

2 

4 

3 


CLASSIFICA 


Squadre 

p 

G 

V 

N 

p 

Gf 

Gs 

Francia 

7 

3 

2 

1 

0 

7 

4 

Inghilterra 

6 

3 

2 

0 

1 

8 

4 

Croazia 

2 

3 

0 

2 

1 

4 

6 

Svizzera 

1 

3 

0 

1 

2 

1 

6 


CLASSIFICA 


Squadre 

p 

G 

V 

N 

p 

Gf 

Gs 

Svezia 

5 

3 

1 

2 

0 

8 

3 

Danimarca 

5 

3 

1 

2 

0 

4 

2 

Italia 

5 

3 

0 

2 

0 

2 

2 

Bulgaria 

0 

3 

0 

0 

2 

0 

9 


CLASSIFICA 


Squadre 

p 

G 

V 

N 

p 

Gf 

Gs 

Rep. Ceca 

9 

3 

3 

0 

0 

7 

4 

Olanda 

4 

3 

1 

1 

1 

6 

4 

Germania 

2 

3 

0 

2 

1 

2 

3 

Lettonia 

1 

3 

0 

1 

2 

1 

5 


QUARTI DI FINALE 


Qfl 


Qf2 


Qf3 


Qf4 


OGGI Rai 1 - ore 20.45 

1 

DOMANI Rai 1 - ore 20.45 

1 1 

Sabato 26 giugno Ore 20.45 

1 

Domenica 27 giugno Ore 20.45 f 

Portogallo - Inghilterra 

1 Francia - Grecia 

Svezia - Olanda 

1 Rep. Ceca - Danimarca 


Vincenzo Ricci 


Mercoledì 30 giugno Ore 20.45 


Vincente Qf1 - Vincente Qf3 


SEMIFINALE 


Giovedì 1 luglio Ore 20.45 


Vincente Qf2 - Vincente Qf4 


Domenica 4 luglio Ore 20.45 


Cechi e onesti 
Tedeschi a casa 
Passa l’Olanda 


LISBONA Vincere con una Repubbli¬ 
ca Ceca zeppa di riserve per passare il 
turno e conqui¬ 
stare i quarti di 
finale. Sembrava 
una pura forma¬ 
lità per la Germa¬ 
nia che, invece, 
si ritrova a fare le 
valigie e saluta il 
Portogallo al pa¬ 
ri di Italia e Spa¬ 
gna. A Rudi Vo- 
eller, fresco di 
conferma sulla 
panchina tede¬ 
sca fino ai mon¬ 
diali “di casa” 
del 2006, basta¬ 
no 45’ per mette¬ 
re un piede sul¬ 
l’aereo per il ri¬ 
torno anticipato 
in patria. La Re¬ 
pubblica Ceca, 
infatti, tutto sem¬ 
bra meno che paga delle due vittorie 
già ottenute contro Olanda e Letto¬ 
nia, e non bastasse il primo posto 
matematico nel gruppo D è alla ricer¬ 
ca del bottino pieno. Così, mentre le 
stelle Nedved, Poborsky e Jankulo- 
vsky si godono la partita con tutta 
calma dalla panchina, le riserve man¬ 
date in campo da Karel Bruckner si 
fanno beffe della Germania; che pure 
era passata in vantaggio dopo 21’ mi¬ 
nuti con un gran destro al volo di 
Ballack che, servito dal giovane talen¬ 
to Schweinsteiger appena promosso 


titolare, aveva trafitto da fuori area i 
portiere Blazek. 

Nel tabellone dei quarti, però, il 
nome Germania ci resta soltanto 9 
minuti fin quando cioè Marek 
Fieinz, attaccante lungagnone del Ba- 
nik Ostrava al suo secondo gol in 
Portogallo, si inventa una punizione 
degna del miglior Zidane per battere 
un incredulo Kahn. Esultano i cechi 
ma esultano soprattutto gli olandesi 
che nel frattempo a Braga passeggia¬ 
no contro la Lettonia, forse già appa¬ 
gata del pareggio conquistato contro 


la Germania. Allo stadio “Municipal” 
il mattatore è Ruud Van Nisteirooy 
che, dopo aver fallito una incredibile 
occasione a tu per tu con il portiere 
lettone Kolinko, prima sblocca il ri¬ 
sultato realizzando un calcio di rigo¬ 
re generosamente concesso dall’arbi¬ 
tro Nielsen (Davids “sviene” prima 
ancora di entrare area!) poi raddop¬ 
pia di testa da pochi passi su assist di 
Gocu. Al riposo è 2-0 e l’Olanda ai 
quarti di finale grazie all’harakiri 
“ceco” della Germania. 

Gosì, quando inizia la ripresa, a 


FINALE 



Il portiere della Germania e del Bayern Monaco Oliver Kahn abbandona il campo a capo chino 


■Berlinguer" 

la sua stagione 


in edicola il vhs 

con IVnità a € 6,SO in più 


TI ricordi 
Berlinguer 

in edicola il libro 
con IVnità a € 4^00 in più 


Germania _1 

Repubblica Ceca 2 


GERMANIA: Kahn; Friedrich, 
Wòerns, Nowotny, Lahm; Ha- 
nnann (34’ st Klose), Frings (1’ 
st Podoiski); Schneider, Bal¬ 
lack, Schweinsteiger (41’ st 
Jeremies); Kurany 

REPUBBLICA CECA: Bla¬ 
zek; Jiranek, Bolf, Rozehnal, 
Plasil (25’ st Poborsky); Galà- 
sek (1’ st Hubschman), Lo- 
kvenc, Vachousek, Tyce; 
Heinz, Lokvenc (14’ st Baros) 

ARBITRO: Hauge (Norvegia) 

RETI: nel pt 21’ Ballack, 30’ 
Heinz; nel st 32’ Baros 

NOTE: ammoniti Nowotny, 
Tyce, Lahm, Woerns. Spettato¬ 
ri 46.849 


Braga c’è l’Olanda cui non resta altro 
che stare ad ascoltare con le orecchie 
tese le notizie che arrivano da Lisbo¬ 
na dove la Germania non ha altra 
possibilità che cercare il gol della vit¬ 
toria. E della qualificazione, che non 
è un dettaglio. Gli uomini di Voeller, 
allora, si buttano furiosamente in at¬ 
tacco ma la cattiveria agonistica di 
Ballack e soci è direttamente propor¬ 
zionale alla goffaggine dimostrata sot¬ 
toporta. Paradigmatica è la partita di 
Kevin Kuranyi, attaccante 22enne del¬ 
lo Stoccarda che metà delle squadre 
d’Europa corteggia da due stagioni. 
L’attaccante, nato in Brasile da padre 
tedesco e madre panamense, davanti 
Balazek perde la testa e tira fuori tre 
palloni più facili da segnare che da 
sbagliare. Quando invece la mira di 
Kuranyi è meno sballata, è il 21’, è il 
palo a negargli il gol che salverebbe 
l’Europeo della Germania. Sul rimpal¬ 
lo Ballack non si dimostra più perico¬ 
loso e tira praticamente in faccia a 
Blazek. Sorpreso da tanta generosità 
il et ceco Bruckner decide allora di 
gettare nella mischia Poborsky e Mi- 
lan Baros per liberare la loro velocità 
nelle praterie che la Germania sbilan¬ 
ciatissima in avanti lascia ad uso e 
consumo della Repubblica Geca. Ed è 
proprio alla fine dell’ennesimo con¬ 
tropiede che il funambolo del Liver- 
pool si porta a spasso mezza difesa 
tedesca prima di battere Kahn per il 
definitivo 2-1. Il gol, però, è prezioso 
soprattutto per l’Olanda che, ormai 
qualificata ai quarti dove affronterà 
la Svezia, prima del fischio finale tro¬ 
va anche la terza rete con Roy 
Makaay entrato al posto di Ruud 
Van Nisteirooy. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

BARI 

79 

37 

33 

70 

84 

CAGLIARI 

55 

59 

6 

34 

9 

FIRENZE 

66 

56 

39 

44 

19 

GENOVA 

37 

69 

11 

59 

47 

MILANO 

15 

27 

56 

8 

18 

NAPOLI 

74 

85 

38 

4 

31 

PALERMO 

58 

79 

20 

4 

72 

ROMA 

11 

51 

43 

47 

18 

TORINO 

66 

47 

88 

81 

49 

VENEZIA 

3 

14 

89 

24 

85 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 


I JOLLY I 


M5M 15 66 

74 1 

79 

Montepremi 

€ 

5.255.084.85 

Nessun 6 Jackpot 

€ 

3.273.556.17 

Nessun 5+1 Jackpot 

€ 

1.051.016.97 

Vincono con punti 5 

€ 

105.101.70 

Vincono con punti 4 

€ 

536.78 

Vincono con punti 3 

€ 

13,46 


eliminazioni eccellenti 

Spagna e Germania 
Altri flop d’autore 

Ivo Romano 

LISBONA Anche i ricchi piangono, anche l'aristocrazia del calcio 
finisce nel baratro, anche le grandi (o presunte tali) d'Europa 
fanno i conti col fallimento. L'Italia, ma non solo. Perché il triste 
compito di fare le valigie prima del tempo è toccato pure ad altri. 
Tra le otto migliori nazionali del continente, non figura l'Italia, 
ma neppure la Spagna e la Germania. E non può essere il vecchio 
proverbio «mal comune, mezzo gaudio» a venire incontro a chi 


ha deluso in pieno le aspettative. Eliminazioni ugualmente dolo¬ 
rose, storie ben differenti. Perché c'è chi, come Italia e Spagna, 
s'era presentato in Portogallo accompagnato dai favori del prono¬ 
stico e chi, come la Germania, già sospettava di essere candidato 
al ruolo di comparsa. La Spagna è così, la più classica delle eterne 
incompiute. Non vince mai, neanche per sbaglio. Questa sembra¬ 
va la volta buona per sfatare il tabù o quantomeno per centrare 
un piazzamento di prestigio, invece niente di niente. Le "furie 
rosse" si sono inchinate alla malasorte, che ci ha messo il suo 
zampino: assurdo il pari con la Grecia, gridano ancora vendetta i 
pali colpito col Portogallo. Ma la Spagna paga anche altro. Tanto 
per cominciare, la condizione appannata della sua stella di mag¬ 
gior splendore, il madridista Raul, protagonista di una stagione 
in chiaroscuro e di un Europeo buio. Ma anche alcune scelte del 
et Inaki Saez, che di dimettersi non ha alcuna intenzione, ma 
potrebbe almeno ammettere le sue colpe: ha lasciato a casa il 
centravanti Mista, bomber di razza, che coi suoi gol ha dato un 
contributo decisivo al titolo del Valencia, ha fatto "marcire" in 


panchina un centrocampista di qualità come Valeron, che pure 
gli ha tolto le castagne dal fuoco nel match d'esordio con la 
Russia. Il risultato? Attacco scarsamente prolifico, giovani dal 
futuro assicurato (Eernando Torres, Vicente, Joaquin) costretti 
ad abbandonare anzitempo la vetrina continentale. Saez come 
Trapattoni, insomma: infelice nelle scelte, sia prima che durante 
l'Europeo. Altra storia, quella degli indegni eredi dei panzer 
d'una volta. Per la Germania non si trattava che della tappa di 
avvicinamento al Mondiale di casa, quello sì da provare a vincere 
a tutti i costi. Certo è che tra il secondo posto in Corea e 
Giappone e l'immediata uscita di scena in Portogallo dovrebbe 
pur esserci una via di mezzo. Ma la Germania sembra abituata 
così, tra alti e bassi. Rudi Voeller ci ha provato ad attuare l'atteso 
ricambio generazionale, ha lanciato un po' di giovani utili per il 
prossimo futuro (su tutti, il bavarese Schweinsteiger), ma ha 
fallito sul piano del gioco: lenta, impacciata, impotente, così è 
apparsa la Germania. Che da qui a 2 anni dovrà cambiare regi¬ 
stro, altrimenti rischia una figuraccia casalinga. 


loca, discuti SPECIALE EURO 2004 
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l’Unità 


giovedì 24 giugno 2004 



«FAHRENHEIT 9/11» VIETATO 
Al MINORI: MOORE HA PERSO 

Michael Moore ha perso la 
battaglia contro il divieto ai minori 
di 17 anni: potranno vedere 
Fahrenheit 9/11, che domani esce 
negli Usa, solo se accompagnati da 
un adulto. Lo ha confermato la 
Mpaa, l'associazione dei produttori 
cinematografici. Il divieto è scattato 
per alcune scene di cadaveri 
bruciati e maltrattati in Iraq, per 
una decapitazione pubblica in 
Arabia Saudita, per delle parolacce. 
Arrivano le prime reazioni della 
stampa: per Usa Today e Daily 
News il film è divertente mentre 
non è piaciuto al conservatore New 
York Post. 
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«Le droghe? Fanno peggio le sigarette», dice Sting. E la destra grida allo scandalo 


Gabriella Gallozzi 

«Le droghe? Le ho usate e credo vadano rese legali», 
parola di Sting. Sì proprio l’ex leader dei Polke che 
negli ultimi anni ha «ridisegnato» la sua immagine 
in termini di ambientalista engagé (celebri le sue 
battaglie in difesa della foresta amazzonica) e saluti¬ 
sta («studio musica tutti i giorni e pratico yoga 
almeno due ore ogni mattina»). 

Le «rivelazioni» sono apparse su «Vanity Fair» dove 
la rockstar si racconta in una lunga intervista, dop¬ 
piando il «clamore» già prodotto con simili dichiara¬ 
zioni da un altro celebre collega: Paul McCartney 
che giusto poche settimane fa aveva detto di aver 
fatto uso di droghe in gioventù, scatenando il consue¬ 
to finimondo. 

Del resto, ormai, è divenuta quasi una moda ciclica 


e inesorabile come le stagioni. Un personaggio famo¬ 
so dice di aver fatto uso di droghe e giù il putiferio. I 
normalizzatori della moralità con la baionetta in 
resta pronti a scarnificare il «colpevole». Tanto più 
se poi si parla di liberalizzazione, soprattutto in 
questo nostro Paese che sta vivendo il momento di 
oscurantismo che tutti conosciamo. È passata sotto 
gli occhi di tutti la sorta di linciaggio praticata dalla 
destra nei confronti di Vasco Rossi che aveva sempli¬ 
cemente parlato dell’importanza di legalizzare alme¬ 
no le «canne» a fronte di una normativa targata An 
di stampo «carcerario». Figurarsi ora per Sting, vol¬ 
to di rilievo internazionale. «Fanno più guasti le 
parole di Sting che mille spacciatori» è, infatti, il 
«sobrio» commento del parlamentare diAn Michele 


Bonatesta, sempre in prima fila nelle campagne in 
difesa dell’«ordine» e della «disciplina». 

La rockstar, del resto, non sta lì a fare distinzioni 
dettagliate tra droghe pesanti, leggere, chimiche o 
naturali. «Ho preso più droga io di molta più gente 
che adesso è in clinica - racconta nella sua intervista 
-. Considero le numerose esperienze di droga che ho 
avuto molto utili». Certo deve essere stato un colpo 
per il tutore dell’ordine Bonatesta. F non finisce qui. 
«Non vivo da asceta: bevo vino e ogni tanto fumo 
uno spinello - spiega ancora Sting - anche se negli 
ultimi tempi mi interessa sempre meno. Comunque 
non ho mai avuto il tipo di personalità che diventa 
dipendente dalla droga. Posso bere vino e non mi 
ubriaco, fumare marijuana o farmi un acido e non 


vado fuori di testa». Sting pensa che «la droga vera 
siano le sigarette. Quelle sì che ammazzano. Se an¬ 
dassimo a guardare le statistiche, scopriremmo che 
muore molta più gente per il tabacco che per l'eroi¬ 
na». 

Chi invece plaude alle dichiarazioni del musicista 
sono i Verdi. «È una riflessione serena e di buon 
senso, più utile di chi vuole moralizzare i costumi 
sociali ad ogni costo», dice la deputata Verde Luana 
Zanella, «L'esempio di un personaggio come il can¬ 
tante inglese è importante - conclude la parlamenta¬ 
re- ei giovani sanno valutare bene il suo messaggio, 
essendo meno scemi di quanto pensano molti bac¬ 
chettoni pronti a reprimere indiscriminatamente 
l'uso di ogni droga». 
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LIRICA IN PIAZZA 




Toni De Marchi 


ROMA Uno non ci fa mai davvero caso. 
Ma ieri sera era inevitabile girare gli oc¬ 
chi in alto e guardare quanti fossero alle 
finestre, non molte a dire il vero, che 
affacciano su piazza del Popolo. Erano 
tanti, molti più di quanto non ci si imma¬ 
gini. Non c’è niente da fare: i fortunati 
sono sempre gli stessi. Quelli che si luci¬ 
dano gli occhi tutte le mattine scrutando 
la geometrica bellezza di questa piazza 
senza aggettivi, ieri sera avevano trasfor¬ 
mato le finestre in altrettanti esclusivissi¬ 
mi palchi. In cartellone, per loro e per le 
decine di migliaia che sedevano per lo 
più a terra, un «Flauto» mozartiano che 
stavolta non era magico soltanto nel tito¬ 
lo. 

Portato in piazza per iniziativa del 
Comune di Roma in collaborazione con 
il Teatro dell’Opera, il Flauto magico di¬ 
retto da Gianluigi Gelmetti non poteva 
trovare, come si dice di solito in questi 
casi, cornice migliore. Naturalmente, 
un’opera così impegnativa non va per 
strada senza qualche aggiustamento. Do¬ 
potutto era nata per il chiuso dei teatri 
imperiali, non per competere con il ru¬ 
moroso trionfo di un crepuscolo roma¬ 
no. 

Così, incastonata tra due gigantesche 
gru gialle e blu che tenevano in precaria 
sospensione l’immenso impianto di am¬ 
plificazione, la grande scena di tubi di 
alluminio e teli neri è stata occupata da 
un personaggio che Mozart non aveva 
previsto. Un personaggio materializzato¬ 
si nelle forme di un inconsueto Claudio 
Bisio, vestito di una severissima seta ne¬ 
ra, che prima ha presentato l’inconsueto 
matrimonio della piazza neoclassica del 
Valadier con una delle opere che invece 
più contribuì a rompere la tradizione 
musicale nel fine Settecento viennese. 

Famiglie in fila 

Quanti fossero quelli precariamente 
sistemati nell’immenso cerchio della 
piazza romana è difficile dirlo. Se fosse 
stata una manifestazione sindacale si sa¬ 
rebbe potuto dire: centomila per gli orga¬ 
nizzatori. Mancava il dato della questu¬ 
ra, ma forse stavolta non sarebbe stato 
molto diverso. Perché, se un’ora prima 
che cominciasse lo spettacolo, lo spazio 
davanti al palco (una sorta di mammuth 
tecnologico addossato alla collinetta del 
Pincio) era occupato a chiazza incerte, 
con grandi spazi tutt’attorno, all’improv¬ 
viso da decine e decine di rigagnoli, fer¬ 
mato come d’incanto il traffico, sono ar¬ 
rivate famigliole in fila indiana dal più 
piccolo al più grande, ognuno con la sua 
sediolina pieghevole; hanno avanzato i 
tedeschi con occhi sgranati, sandali d’or¬ 
dinanza e imbarazzanti calzini alla cavi¬ 
glia; sono entrate incerte schegge altro- 
mondiste, per nulla intimidite come se si 
preparassero ad invocare Manu Chao; 
sono giunti quelli degli appuntamenti vo¬ 
lanti, telefonino all’orecchio, braccio al¬ 
zato aopra le teste: «Se ti giri di 180 gradi 
mi vedi dietro a te». E uno cercava chi 


Air improvviso, chiuso il 
traffico, i romani sono 
arrivati, famiglie in fila, 
nonni e seggiolini e la 
grande piazza si è 
riempita 


fosse l’invisibile interlocutore del peren¬ 
torio telefonista e vedeva solo gente che 
girava su se stessa. 

Prima della grande folla, i più previ¬ 
denti, non i più fortunati, avevano occu¬ 
pato come in una sorta di scacchiera le 
uniche elevazioni che si trovavano sulla 
piazza: le canaline giallo-nere sotto cui 
passavano i cavi delle luci e deU’amplifi- 
cazione, precari appoggi di gomma. E 
così, a piazza ancora pressoché vuota, la 
gente si era disposta in file perfette, come 
tanti soldatini accovacciati, allineati e co¬ 
perti, a formare rette e incroci come fos¬ 
sero stati in una piazza d’armi disarmata. 
Altri avevano rapidamente trasformato 
le dibattute fortune della Nazionale in 
altrettanti improbabili cuscini: le pagine 
rosa dei quotidiani sportivi, ferocemente 
dibattute per tutto il giorno, erano stese 
a precariamente proteggere dalla durez¬ 
za del selciato. 

Solo coincidenza? 

Mozart a piazza del Popolo non è 
una novità assoluta. Due anni fa Gigi 
Proietti aveva portato un Don Giovanni, 
con Gelmetti a fattor comune con la rap¬ 
presentazione di ieri sera. Ma stavolta, la 
piazza e il «Flauto» forse avevano qualco¬ 
sa in più da dividere di una banale coinci¬ 
denza spaziale. Forse la piazza non è pre¬ 
sidiata e segnata da secoli daU’obelisco 
egiziano di Eliopoli? Quello stesso mitico 
Egitto che Mozart descrive nella sua ulti¬ 
ma opera e che diventa così un sottile ma 
saldissimo ponte tra questo luogo e que¬ 
sta musica. 

Nnon è forse il «tre» il numero che 
ricorre ossessivamente nel «Flauto»? Tre 
i pezzi in cui viene tagliato il serpente 
che minaccia Tornino. Tre i templi (Sag¬ 
gezza, Ragione, Natura) che si incontra¬ 
no nell’opera. Tre le donne che vedono 
Tamino e puniscono Papageno. Un 
omaggio alla fratellanza massonica di cui 
Wolfang Amadeus era un ardente soste¬ 
nitore, si è detto. 

Ma non è forse il «tre» il numero 
magico che definisce la grande piazza ro¬ 
mana? Tre le strade che si dipartono ver¬ 
so il centro, il «tridente» come lo chiama¬ 
no i romani. E tre le chiese che definisco¬ 
no i confini di questo cerchio senza tem¬ 
po: tre Santa Maria (del Popolo, Monte¬ 
santo e dei Miracoli), come a voler ribadi¬ 
re la non casualità della loro presenza. 

Questa è magìa 

Forse la magia, ieri sera, non stava 
solo nelle atmosfere e nei colori. Forse 
non era solo nella musica e nei duetti. 
Stava anche più sotto, o forse più in alto, 
in quei misteriosi e inarrivabili incroci 
muti, immemori, senza tempo. I fili di 
narrazioni mai dette e mai interrotte, 
mai ascoltate davvero ma sempre presen¬ 
ti. Ghe forse non occupavano le menti o i 
cuori dei tantissimi che stavano lì, presi 
tra la piazza e la musica, ma stavano 
nelle corde segrete dell’anima, sottili co¬ 
me le note che si alzavano dall’orchestra, 
potenti come le voci dei tenori che occu¬ 
pavano il palco e le strade, inafferabili 
come l’indefinibile sentimento di essere 
lì, come fosse per sempre. 

Come sedile, le pagine 
rosa dei quotidiani 
sportivi ehe raeeontavano 
r ingloriosa fine della 
nostra nazionale di ealeio 
agli Europei RMI 


Claudio Bisio mattatore. E che voglia d’opera! 


Carlo Quinti 


Qualcuno ha perso un flauto d’oro a piazza del Popolo ieri 
sera? Scritto da Mozart su libretto di Schkaneder nel 1791, il 
Flauto Magico rientra a pieno titolo nel genere della «Zaubero- 
per», quei lavori di teatro musicale a soggetto magico scritti 
appositamente per soddisfare gli appetiti di un pubblico popola¬ 
re. Ecco allora che almeno uno degli aspetti salienti del «Sing- 
spiel» di Mozart sembrava ben sposare l’iniziativa del Comune 
di Roma di crearne un’edizione per piazza del Popolo dove 
cerano centomila spettatori, e che ha trovato sponda nel Tea¬ 
tro dell’Opera capitolino. Una squadra che è riuscita solo 
parzialmente a rendere la magia del Flauto, ma ha dato vita a 
una bella serata estiva di festa. Ingredienti della messa in scena 
sotto le stelle sono stati la verve comica di Claudio Bisio, le voci 
del cast che fino a domenica ha cantato il Flauto Magico al 
teatro Costanzi, la direzione di Gianluigi Gelmetti. Il mega 


palco costruito sotto il Pincio è opera di Qurino Conti, che 
firma anche le scene ridotte all’osso per non dire inesistenti, 
mentre i costumi sono di Fendi. Il teatro d’opera non si scanda¬ 
lizza certo per l’impietoso taglia e cuci che Vincenzo De Vivo e 
Gelmetti hanno operato sulla partitura mozartiana oppure 
delle arie troncate a metà: il fine è rendere il «Flauto» appetibi¬ 
le al pubblico piazzaiolo. Ma se il fine giustifica i mezzi il 
risultato raggiunto è molto lontano dal teatro di Mozart. Non 
a caso vero mattatore della serata è Bisio, a lui è affidato il 
ruolo di spiegare al pubblico la trama dell’opera e lui salta, 
ride, strepita e si concede anche qualche battuta da villaggio-va¬ 
canze: «Ilpasso da Carapezza a Mozart è breve» dice il comico. 
Forse a causa dell’amplificazione, il cast appare molto sotto 
tono con l’eccezione della brava e distaccata Èva Mei nei panni 
di Pamina. Tra i migliori risulta Gimenez. Eppure la gente 
segue attentissima questa messa in scena statica, priva di regia 
e di magia teatrale. È una fame di musica che meriterebbe ben 
altro. Eare opera in piazza. 


Veltroni: che meraviglia 


«Il Flauto Magico in piazza del Popolo è una meraviglia 
che può accadere solo a Roma e ai romani. Centomila 
persone in piazza se le può permettere solo la nostra 
città. Avvenimenti come questi spingono a fare sempre 
meglio per regalare alla gente una città che pulsa cultu¬ 
ra». Così commenta, entusiasta, il sindaco, Walter Veltro¬ 
ni, «La serata è la conferma - ha detto Gianni Borgna, 
assessore capitolino alla cultura - che anche l'opera in 
piazza può avere un suo valore. È un modo per avvicinare 
il pubblico di massa a rappresentazioni di questo tipo. È 
un segnale importante vedere piazza del Popolo gremita 
di gente, è una sfida che abbiamo vinto sul campo e non 
a parole». 




Foto di Andrea Sabbadini 


L’opera di Mozart è stata adattata con un taglia e cuci del direttore Gelmetti che fìinziona ed è legittimo per un allestimento così 


Roma sotto le stelle per Mozart: 

in lOOmila, donne, uomini e 
bambini, riempiono Piazza del 
Popolo. Non è una serata come 
le altre e lo sanno, non è un 
«Flauto» magico come altri: 
questo incanta di più 


Il pubblico, sopra, e 
i musicisti del Teatro 
dell’Opera ieri sera 
a piazza del Popolo 
a Roma per il 
«Flauto magico» 


Foto di Andrea Sabbadini 
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Raitre 23.45 

STRADE BLU - STORIE DALLA... 



Continua il viaggio lungo 
la Highway IO, direzione 
sud. Oggi le telecamere di 
Francesco Conversano e 
Mene Grignaffiini raggiun¬ 

O 


gono la Redneck Riviera, 



ovvero l’estremità meridio¬ 



nale dell’Alabama, che si af¬ 



faccia sul Golfo del Messico 



e confina con la Fbrida. Per 



meglio comprendere, basti 



pensare che in America ven¬ 



gono chiamati “rednecks” i 

Và 


personaggi più rozzi e gros¬ 



solani... 


Raitre 21.00 


L’UOMO OELL’ARGINE 





Colpito dal divieto, da par¬ 
te delle alte sfere ecclesiasti¬ 
che, di scrivere e predicare. 
Don Primo Mazzolari è 
stato Vanonimo ideatore, 
nel 1955, del manifesto del 
pacifismo cristiano. A que¬ 
sto straordinario personag¬ 
gio, precursore appassiona¬ 
to delVetica della non-vio- 
lenza nell’Italia del fasci¬ 
smo, è dedicata la minise¬ 
ria diretta da Gilberto 
Squizzato. La seconda par¬ 
te va in onda domani sera. 



Raidue 21.00 


Canale 5 21.00 


TUTTO SU MIA MAORE 

Regia di Pedro Almodovar - con Cecilia 
Roth, Penelope Cruz, Marisa Paredes, 
Antonia San Juan. Spagna 1999.101 
minuti. Drammatico. 

In occasione del suo com¬ 
pleanno, Manuela regala al 
figlio Esteban una serata al 
teatro per vedere ‘‘Un tram 
chiamato desiderio”. Ma 
quella che doveva essere una 
festa si trasforma in tragedia: 
il figlio muore e la madre lor 
scia Madrid in cerca del pa¬ 
dre del ragazzo, un trans che 
vive a Barcellona. 


FORREST GUMP 

Regia di Robert Zemeckis - con Tom 
Hanks, Gary Sinise, Robin Wright, Sally 
Field. Usa 1994. 142 minuti. 
Fantastico. 



Le mirabolanti vicende di 
un falso stupido (ricordate 
il tormentone “stupido è chi 
lo stupido fa’?) che, a di¬ 
spetto dei suoi modi buffi e 
bizzarri, attraversagli Stati 
Uniti come un palcosceni¬ 
co, trasformando in oro tut¬ 
to quello che tocca. Una fa¬ 
vola buona o una stoccata 


al dorato sogno americano? 


KÀ 

da non perdere 

n 

da vedere 

wm 

così così 

n 

da evitare 


nni 





RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UNOMATTINA ESTATE. 

Rubrica. Conducono Sonia Grey, 

Franco Di Mare. AH’interno: 
7.00-8.00-9.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale; 

9.40 Tg Parlamento. Rubrica 

9.45 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 

9.55 JOEY-IL PICCOLO CANGURO. 
Film (Australia, 1997). Con Jamie Croft, 
Alex McKenna, Rebecca GIbney, Flarold 
Flopkins. Regia di lan Barry 

11.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.55 LINDA E IL BRIGADIERE. 
Miniserie. “La bellezza dell’asino”. Con 
Nino Manfredi, Claudia Koll 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 

14.55 VOLONTÀ DI VIVERE. Film Tv 
(USA, 2000). Con Rebecca De Mornay, 
Henry Czerny, Barclay Hope, Kim 
Roberts. Regia di Donald Wrye 
16.35 QUARK ATLANTE-IMMAGINI 
DAL PIANETA. Documentarlo 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG1. Telegiornale 

17.15 LE SORELLE MCLEOD. Telefilm 

17.50 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm 

18.40 L’EREDITÀ. Quiz 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.30 CALCIO. CAMPIONATI 
EUROPEI 2004. Quarti di finale: 
Portogallo - Inghilterra 
23.05 TG 1. Telegiornale 
23.10 SAPORE DI MARE 2 
UN ANNO DOPO. Film (Italia, 1983). 

Con Eleonora Giorgi, Massimo Ciavarro, 
Mauro Di Francesco, Isabella Ferrari 
1.00 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.35 SOTTOVOCE. “Tiziana Rocca” 
2.05 PIANETA ENERGIA. Rubrica. “Le 
fonti rinnovabili: La nostra stella. Il sole” 
2.40 INTRIGHI INTERNAZIONALI. 
Serie Tv. “Denaro sporco” 

3.35 CALCIO. CAMPIONATI 
EUROPEI 2004. (Replica) 


7.00 GO CART MATTINA. Rubrica 

9.50 TRIS DI CUORI. Telefilm. 

“La cosa giusta”. Con Holly Robinson 
Peete, James Lesure, Tamala Jones 
10.15 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.30 TG 2. Telegiornale 
NOTIZIE. Attualità 

TG 2 NEON LIBRI. Rubrica 
TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Qnder. 

A cura di Luciano Qnder 
NOTIZIE. Attualità 

11.20 JULIE LESCAUT. Telefilm. 

“In fuga con il figlio”. Con Véronique 
Genest, Mouss Diouf, Renaud Marx 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Qnder 

14.00 DRIBBLING EUROPEI 2004. 
Rubrica. Conduce Carlo Paris. Con 
Bruno Pizzul. A cura di Jacopo Volpi 
14.35 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

15.30 ESTATE SUL 2. Rubrica 
17.10 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.00 TG 2. Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 

18.30 10 MINUTI. Attualità. 

Conduce Giovanni Masotti 
18.40 ARTATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Muciaccia 
19.05 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. “Ragionevole dubbio” 


20.00 EUROSERA. Rubrica di sport 
20.15 EUROGOAL. Rubrica di sport 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 TUTTO SU MIA MADRE. 

Film drammatico (Spagna, 1999). 

Con Cecilia Roth, Marisa Paredes, 
Penelope Cruz, Candela Pena. 

Regia di Pedro Almodovar 
22.55 TG 2. Telegiornale 
23.00 NOTTI EUROPEE. Rubrica. 
“Figli di Eupalla”. Conduce Linus. 

Con Paola Ferrari, Massimo Caputi 

1.10 TG PARLAMENTO. Rubrica 
1.20 ALIAS. Telefilm. “Conto alla 
rovescia”. Con Jennifer Garner, Victor 
Garber, Ron Rifkin, Michael Vartan 
2.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2.10 FONTAMARA. Miniserie 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità 
8.05 RAI EDUCATIONAL 
9.05 GLI ATTENDENTI. 

Film (Italia, 1961). Con Dorian Gray, 
Gino Cervi, Vittorio De Sica, Renato 
Rascel. Regia di Giorgio Bianchi 
10.50 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Michele Mirabella, 
Selvaggia Lucarelli. 1- parte 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.25 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Michele Mirabella, 
Selvaggia Lucarelli. 2- parte 

13.10 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 
“Tutti matti”. Con Gene Anthony Ray, 
Debbio Alien, Albert Hague, Carlo 
Imperato 

TRIBUNE AMMINISTRATIVE 
REGIONALI. Rubrica “Ballottaggi” 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.15 TG 3. Telegiornale 

14.45 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

15.25 DOCUMENTARI 

15.45 LA MELEVISIONE 

E LE SUE STORIE. Contenitore 
16.35 RAI SPORT-POMERIGGIO 
SPORTIVO. AH’interno: Ciclismo. 
Campionati italiani. Categoria juniores 
maschile; Campionati europei. News 
17.20 GEO MAGAZINE 2004. Doc. 

18.10 SNOWYRIVER-LASAGA 
DEI MCGREGOR. Tf. “Un amico leale” 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 AMORI QUOTIDIANI. Documentario 

20.10 BLOB. Attualità 

20.35 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
21.00 L’UOMO DELL’ARGINE. 

Miniserie. Con Emanuele Fortunati, 
Maurizio Tabani, Slmona Nasi. 

Regia di Gilberto Squizzato. 1- parte 

23.10 TG3/TGREGIONE. Telegiornale 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.45 STRADE BLU - STORIE 
DALLA PROVINCIA AMERICANA. Doc. 
0.35 TG 3. Telegiornale 

0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.00 GAP GENERAZIONI 
ALLA PROVA. Rubrica 

1.25 LA MUSICA DI RAITRE 
2.05 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 


CORDO 


INQTOO 





□ NAUÙIMAI 

cldcraphh: 

CHA^I^EL 


16.00 THEMASK. Cartoni 

16.25 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 

16.55 SCEMO E PIÙ SCEMO. Cartoni 

17.20 MIKE LU & OG. Cartoni 

17.55 DONATO FIDATO. Cartoni 

18.20 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

18.55 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

19.20 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
19.45 IL LABORATORIO DI DEXTER. 
Cartoni 

20.15 EVIL CON CARNE. Cartoni 
20.40 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 
21.05 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 
21.35 MUCHA LUCHA. Cartoni 
22.00 TOONAMI: TEEN TITANS. Cartoni 

22.25 TOONAMI: SAMURAI JACK. 
Cartoni 

22.50 THE MASK. Cartoni 


12.30 TORCHRELAY. Rubrica di sport 

12.45 MOTOCICLISMO. 

GRAN PREMIO D’OLANDA. Introduzione 

13.15 MOTOCICLISMO. 

GRAN PREMIO D’OLANDA. 

Prove 125cc/MotoGp/250cc 

16.15 WATTS. Rubrica di sport. (R) 

16.30 PORTOGALLO INSIDE THE 
TEAMS ACTION/TEAMS PREVIEW. (R) 
17.00 BILIARDO. WORLD TRICKSHOT. 
19.00 CAMPIONATI EUROPEI 
CLASSICI. Rubrica di sport. “1984”. (R) 
20.00 FOOTBALL NEWS. Rubrica 

20.15 PUGILATO. TITOLO INTERNA¬ 
ZIONALE WBC. M. Beyer-C. Sanavia. 
Chemnitz, Germania 

22.45 RALLY. CAMPIONATO 
DEL MONDO. Turchia. (R) 


13.00 EXPLORER. Documentario 
14.00 GLIULTIMIASINISELVATICI.DOC. 
15.00 VITA DA. Documentario 
16.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 

17.00 L’ULTIMA PREDA. Doc. 

18.00 DALLA TERRA CON AMORE. 
Documentario. “Dalle Alpi australiane” 
18.30 LUNGO IL TROPICO 
DEL CAPRICORNO. Documentario 
19.00 ANIMALI DOC. Documentario 
20.00 NATIONAL GEOGRAPHIC 
PRESENTA. Documentario. “Explorer” 
21.00 I DISTRUTTORI. Documentarlo. 
“Uragani” 

22.00 PER CAUSE NATURALI. Doc. 
23.00 ANIMALI DOC. Documentario 
24.00 I DISTRUTTORI. 

Documentario 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.34 - 
23.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 

8.29 RADI01 SPORT 
8.38 SPECIALE EUROPEI 2004 
9.08 RADIO ANCH’IO. Con S.Mensurati 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.45 PRONTO SALUTE 

12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 RADI01 MUSICA VILLAGE 
13.24 RADICI SPORT 

14.06 CON PAROLE MIE 
14.56 PARLAMENTO NEWS 
15.02 HO PERSO IL TREND 

15.39 IL COMUNICATTIVO 
16.00 GR1-AFFARI 
16.09 BAOBAB 
L’ALBERO DELLE NOTIZIE 

17.30 GR1 TITOLI-AFFARI-BORSA 

17.40 SPECIALE EUROPEI 2004 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.21 RADICI SPORT 

19.30 GR1-AFFARI 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.41 ZAPPING 

20.43 EUROPEI 2004 

22.35 SPECIALE EUROPEI 2004 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.30 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 

24.00 IL GIORNALE DELLA MEZZANOTTE 

RADIO 2 

GR2:6.30-7.30 -8.30- 10.30- 12.30- 
13.30- 15.30- 17.30- 19.30 -20.30-21.35 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.53 GRSPORT.gr Sport 
8.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

MB SHOW. Con Marco Baldini 

8.48 TEXWILLER 

9.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

MB SHOW. Con Marco Baldini 
11.00 3131. Con Pierluigi Diaco 
12.10 610 (SEI UNO ZERO) 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 7° LONGITUDINE EST 

13.44 IL TROPICO DEL CAMMELLO 
16.00 ATLANTIS. Con Lucia Cosmetico 
17.00 ARIA CONDIZIONATA 

19.00 ULTRASUONI COCKTAIL 

19.52 GRSPORT.gr Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 RAI DIRE EUROPEI 

22.50 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA 

10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 STORYVILLE 

12.00 CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO 
14.00 DALLE 2 ALLE 3 
15.01 FAHRENHEIT 
16.00 LA STRANA COPPIA 
18.00 IL TERZO ANELLO 
19.04 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE FESTIVAL 
DEI FESTIVAL. Conduce Nicola 
Campogrande. Regia di Monica Nonno. 

A cura di Monica Nonno, Stefano Roffi 
20.05 IL CARTELLONE 

24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli, 
Cecilia Dopazo, Jorge Marrale 

6.30 IL BUONGIORNO 

DI MEDIASHOPPING. Televendita 

6.45 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar 

7.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

8.00 HUNTER. Telefilm. 

“Amore fraterno”. Con Fred Dryer, 
Stepfanie Kramer 

8.50 HOME & AWAY. Soap Opera 

9.35 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

10.35 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao, 

Selton Mello, Malu Mader, Sonia Braga 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz. 

Conduce Mike Bongiorno. 

A cura di Luca Giberna 

15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 

Documentario. 

Conduce Tessa Gelisio 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 
16.15 LA NINFA DEGLI ANTIPODI. 

Film (USA, 1952). Con Esther Williams, 
Victor Mature. AH’interno: Tgcom 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco. 
Conduce Francesca Senette 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

8.55 TUTTI AMANO RAYMOND. 
Situation Comedy. “Una nuova strate¬ 
gia”. Con Ray Romano, Patricia Heaton 

9.25 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 

9.30 TUTTE LE MATTINE. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Ballando con la morte” 

12.25 3 MINUTI CON MEDIASHOPPING 
SPECIALE DIGITALE TERRESTRE. 
Televendita 

12.30 VIVERE. Teleromanzo 
13.00 TG5/METEO5. 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 

Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.45 GIUDICE AMY. Telefilm 

15.45 ROSAMUNDE PILCHER: 
TORNARE AD AMARE. Film Tv 
(Germania, 2001). Con Carin C. Tietze, 
Martin Halm, Anaid Iplicjian, Raphael 
Ghobadioo. Regia di Dieter Kehier. 
AH’interno: Tgcom; 

Meteo 5. Previsioni del tempo 

17.40 PROVIDENCE. Telefilm. 

“Fà la cosa giusta” 

18.40 L’IMBROGLIONE. Gioco. 

Conduce Enrico Papi 


7.00 A-TEAM. Telefilm. “Grande 
amore di sberla”. Con Dirk Benedict, 
George Peppard, Dwight Shuitz, Mr. T 
9.55 YOUNG HERCULES. Telefilm. 
“Hercules e la guerra tra amazzoni e 
centauri”. Con Ryan Gosling, Dean 
O’Gorman, Chris Conrad. 2- parte 

10.25 XENA, PRINCIPESSA GUERRIE¬ 
RA. Telefilm. “Xena contro Velsinea”. 

Con Lucy Lawless, Ted Raimi, 

Renee O’Connor, Kevin Smith 

11.25 BAYWATCH. Telefilm. 

“Vite spezzate”. Con David Hasselhoff, 
Pamela Anderson. 1-parte 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
13.35 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 
15.00 BUFFY. Telefilm. “Il mondo 
parallelo”. Con Sarah Michelle Gellar, 
Nicholas Brendon, Alyson Hannigan 

17.30 UNA BIONDA PER PAPÀ. 

Telefilm. “Incontri ravvicinati di tipo 
matrimoniale” - “Tempi moderni”. 

Con Suzanne Somers, Patrick Duffy 

18.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 FINCHÉ C’È DITTA C’È 
SPERANZA. Show. Con la Premiata Ditta 

19.15 LA TATA. Situation Comedy. 
“Amore clandestino sul lettino” 

“Elton John tra tata e padron”. Con Fran 
Drescher, Charles Shaughnessy 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 
OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli, Antonello PIroso 
9.15 PUNTO TG. 

Telegiornale 

9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.30 MC CLOUD - UNO SCERIFFO 
A NEW YORK. Telefilm. 

Con Dennis Weaver 

11.30 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 

Telefilm. “Una folle corsa”. 

Con Gary Sweet 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.00 MATLOCK. Telefilm. 

“Night club”. 

Con Andy Griffith 
14.10 LE QUATTRO PIUME. 

Film (GB, 1939). 

Con June Duprez. 

Regia di Zoltan Korda 

16.30 TREASURE HUNTERS. 
Documentario 

17.00 CADFAEL 

I MISTERI DELL’ABBAZIA. Telefilm. 

“La posizione”. Con Derek Jacobi 

18.45 HOMICIDE: 

LIFE ON THE STREET. Telefilm. 
“Matrimonio di sangue”. 

Con Richard Belzer 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Virus letale” 

21.00 LA PROSSIMA VITTIMA. 

Film thriller (USA, 1995). Con Sally 
Fleld, Ed Harris, Kiefer Sutherland. 
Regia di John Schlesinger. 

23.10 IMMAGINE. Show 

23.15 GLI OCCHI DEL TESTIMONE. 

Film thriller (USA, 1995). Con Marina 
Sudina, Fay Ripley, Evan Richards. 
Regia di Anthony Waller 

1.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.35 LE CANZONI DI IVAN GRAZIANI 

3.10 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING - SPECIALE MUSICA 
3.25 I PEGGIORI ANNI DELLA 
NOSTRA VITA. Film (Spagna, 1993). 
Con Gabino Diego, Ariadna GII 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

20.30 VELINE. Show. Conduce 
Teo Mammucari. Con il Gabibbo 
21.00 FORREST GUMP. Film fantastico 
(USA, 1994). Con Tom Hanks, Gary 
Sinise, Robin Wright, Sally Field. Regia 
di Robert Zemeckis. AH’interno: 

Tgcom. Telegiornale; Meteo 5 
0.00 L’ANTIPATICO. Attualità 
0.15 F.B.I. PROTEZIONE FAMIGLIA. 
Telefilm. “Uccidimi amore” 

1.15 TG 5 NOTTE/METEO 5. 

1.45 VELINE. Show. (R) 

2.15 SHOPPING BY NIGHT 

2.45 UNA FAMIGLIA 

DEL TERZO TIPO. Situation Comedy. 
“Fantasia o realtà” 


20.15 SETTIMO CIELO. Telefilm 
21.10 TAKEN. Miniserie. “L’equazione 
di Dio”. Con Steve Burton, Joel Gretsch, 
Tina Holmes, Anton Yelchin 

22.55 SIX FEET UNDER. Telefilm. 
“Bugie e pretesti”. Con Peter Krause, 
Michael C. Hall, Frances Conroy 

24.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
Prove G.P. d’Qlanda 
0.50 STUDIO SPORT. News 
1.35 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 
1.40 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 
1.50 SECONDO VOI. Rubrica. (R) 

2.05 WITCHBLADE. Telefilm 

2.55 SHOPPING BY NIGHT 
3.20 TALK RADIO. Show 


20.15 I VIAGGI 

DI MICHAEL PALIN. 

Documentarlo 
21.00 SFERA. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 
23.00 IL PROCESSO DI BISCARDI 
SPECIALE EUROPEI. 

Rubrica. 

Conduce Aldo Biscardi 

0.30 TGLA7. 

Telegiornale 

1.10 POLIZIA: 

SQUADRA SOCCORSO. Telefilm. 
Con Gary Sweet. 

2.10 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann. (R) 

2.15 CNN NEWS. Attualità 






15.45 LA SICUREZZA DEGLI OGGETTI. 

Film drammatico (GB/USA, 2001). 

Con Glenn Close. Regia di Rose Troche 

17.45 LOADING EXTRA. Rubrica 
17.55 THE HUNTED-LA PREDA. Film 
azione (USA, 2003). Con Tommy Lee 
Jones. Regia di William Friedkin 
19.25 CINELOUNGE. Rubrica 
19.40 MADEMOISELLE. Film comme¬ 
dia (Francia, 2002). Con Sandrine 
Bonnaire. Regia di Philippe Lioret 
21.00 SKY CINE NEWS. Rubrica 

21.30 VIA DALL’INCUBO. Film thriller 
(USA, 2002). Con Jennifer Lopez. 

Regia di Michael Apted 

23.30 L’UOMO DEL TRENO. 

Film drammatico (Francia, 2002). 

Con Jean Rochefort, Johnny Hallyday 


16.55 LOADING EXTRA. Rubrica 
17.10 TRAVOLTI DAL DESTINO. Film 
commedia (GB/ltalla/USA, 2002). Con 
Madonna. Regia di Guy Ritchie 
18.40 LIVE FROM BAGHDAD. Film Tv 
guerra (USA, 2002). Con Michael 
Keaton. Regia di Mick Jackson 
20.30 IDENTIKIT. Rubrica di cinema 
21.00 LARAMIE PROJECT. Film dram¬ 
matico (USA, 2002). Con Christina 
Ricci. Regia di Moisés Kaufman 
22.35 COMMEDIA MON AMOUR 
FLASH. Rubrica di cinema 
22.45 AIRHEADS - UNA BANDA DA 
LANCIARE. Film commedia (USA, 
1995). Con Brendan Fraser, Steve 
Buscemi. Regia di Michael Lehmann 
0.20 LE CONSENZIENTI. Film erotico 


17.45 PIOVONO MUCCHE. Film com¬ 
media (Italia, 2003). Con Alessandro 
TIberl. Regladi LucaVendruscolo 
19.25 MONSOON WEDDING- 
MATRIMONIO INDIANO. Film drammati¬ 
co (India, 2001). Con Naseeruddin 
Shah. Regia di Mira Nair 
21.15 LITTLE DICKIE. Cortometraggio 
21.30 THETRACKER. Film drammatico 
(Australia, 2002). Con David Gulpilil, 
Gary Sweet. Regia di Rolf de Heer 
23.10 I LUNEDI AL SOLE. Film comme¬ 
dia (Francia/ltalia/Spagna, 2003). 

Con Javier Bardem, Luis Tosar. 

Regia di Fernando Leon de Aranoa 
1.05 TAORMINA FESTIVAL REPORT 
1.35 SWEET SIXTEEN. Film dramma¬ 
tico (GB, 2002). Con Martin Compston 


12.00 AZZURRO. Musicale 
13.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 

15.55 TGA-SPECIALE EUROPEI 
DI CALCIO. Telegiornale 

16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 CHART.US. Rubrica 
18.00 AZZURRO. Musicale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM 
19.15 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

19.30 ALL THE BEST. Musicale 
20.05 CHART.it. Rubrica 

20.55 PACINI@PERUZZO.COM 
21.00 INBOX. Musicale 
22.00 MONO. Rubrica 

23.00 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

23.30 ALL THE BEST. Musicale 



TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 15 25 


VERONA 15 25 


AOSTA 15 21 


TRIESTE 

19 

23 


VENEZIA 

16 

24 


MILANO 

20 

26 

TORINO 

17 

22 


CUNEO 

18 

23 


MONDOVÌ 

17 

23 

GENOVA 

19 

23 


BOLOGNA 

17 

27 


IMPERIA 

19 

21 

FIRENZE 

16 

28 


PISA 

15 

26 


ANCONA 

15 

24 

PERUGIA 

13 

28 


PESCARA 

14 

27 


L’AQUILA 

19 

24 

ROMA 

17 

29 


CAMPOBASSO 

16 

25 


BARI 

15 

26 

NAPOLI 

17 

27 


POTENZA 

15 

28 


S. M. DI LEUCA 

20 

26 

R. CALABRIA 

20 

28 


PALERMO 

19 

26 


MESSINA 

22 

27 

CATANIA 

17 

28 


CAGLIARI 

19 

27 


ALGHERO 

17 

32 


lEMPUUTURE NEL MONDO 


OSLO 

8 

15 

MOSCA 

15 

28 

LONDRA 

14 

21 

FRANCOFORTE 

13 

20 

MONACO 

13 

22 

BELGRADO 

18 

26 

ISTANBUL 

20 

29 

ATENE 

23 

32 

MALTA 

20 

29 


STOCCOLMA 

IO 

19 

BERLINO 

13 

22 

BRUXELLES 

16 

19 

PARIGI 

15 

24 

ZURIGO 

IO 

20 

PRAGA 

11 

21 

MADRID 

16 

31 

AMSTERDAM 

15 

21 

BUCAREST 

16 

29 


HELSINKI 

IO 

20 

COPENAGHEN 

9 

19 

VARSAVIA 

IO 

23 

BONN 

15 

18 

VIENNA 

12 

24 

GINEVRA 

16 

24 

BARCELLONA 

20 

26 

LISBONA 

20 

25 

ALGERI 

19 

31 


OCGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


Una perturbazione di origine atlantica, estesa dalle isole britanniche 
alla Francia centro-meridionale, si muove verso est interessando le 
regioni settentrionali italiane, settore alpino e prealpino in particola¬ 
re. 


Nord: variabile sui settori alpino e prealpino orientale, 
ove si potranno avere rovesci temporaleschi. Centro e 
Sardegna: sereno o parzialmente velato;locali annuvola¬ 
menti più estesi durante le ore pomeridiane sulle zone 
a ridosso dei rilievi collinari e montuosi. Sud e Sicilia: 
sereno o poco nuvoloso. 


Al nord: nuvolosità variabile con precipitazioni sparse a 
prevalente carattere temporalesco, specie sulle regioni 
del settore orientale. Centro e Sardegna: sereno o poco 
nuvoloso. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso, con 
locali annuvolamenti sulle zone interne durante le ore 
più calde della giornata. 
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l’Unità 


in scena 


giovedì 24 giugno 2004 



PROTESTA A GUBBIO: «LE VELINE? 
UN’UMILIAZIONE PER LA CITTÀ» 

L’arrivo a luglio a Gubbio della 
selezione delle «Veline» «umilia una 
città storica, elegante e austera» 
con uno spettacolo «mediocre». Lo 
scrive l'associazione Libera-Mente, 
formata da donne di sinistra, che ha 
raccolto 386 firme di cittadini e 
affisso manifesti contro uno degli 
appuntamenti organizzati da Canale 
5 per scegliere le due ragazze di 
Striscia ia notizia. «Dopo miss Italia 
e le Velone dello scorso anno», nota 
l’associazione, con le Veline «la noia 
potrebbe superare l'indignazione, se 
non fosse per quel po’ di orgoglio 
cittadino che ci fa dire: adesso 
basta». 


t 

o 

a 


s 

« 


Come va, monsieur Aznavour? «Très bien, sono la “vacca sacra” della musica francese» 


Roberto Carnero 

«Questo libro l'ho scritto tutto io, parola per parola». 
Ci tiene a dirlo Charles Aznavour, per evitare che 
qualcuno possa pensare che si sia servito di un 
ghost-writer, come spesso accade per i libri dei perso- 
naggi famosi. L'opera, un 'autobiografia, si intitola I 
giorni prima, sottotitolo: Il mio palcoscenico, la 
mia vita (traduzione di Irene Annoni, Rizzoli, pagi¬ 
ne 342, euro 17,00). Il cantante e attore francese 
lunedì era in Italia per partecipare alla «Milanesia- 
na», il festival organizzato dalla Provincia di Milano 
e diretto da Elisabetta Sgarbi, e per promuovere il 
libro che è arrivato ieri in libreria. 

Un testo che, ripercorrendo la carriera artistica del 
chansonnier di origini armene, desta domande e cu¬ 
riosità. Alle quali Aznavour non si sottrae, anche se 


ci confessa di averlo scritto per l'insistenza di amici e 
colleghi, perché lui, di carattere, è invece una persona 
pudica e riservata. «Scrivere - ci dice sorridendo - 
non è l'attività che svolgo di solito. In genere preferi¬ 
sco percorrere strade prefissate, cioè cantare e recita¬ 
re». Attività che pratica da una vita. Ma come sono 
stati gli esordi nel mondo dello spettacolo? «Difficili - 
ci racconta - come tutti gli inizi sono difficili. Il mio 
esordio è stato forse ancora più complicato, perché né 
il mio fisico, né la mia voce, né quello che scrivevo 
sembrava piacere alla stampa francese. Questa in¬ 
comprensione è durata almeno quindici anni. Ades¬ 
so, invece, per fortuna nessuno osa più parlare male 
di me, perché sono diventato una specie di “vacca 
sacra "». 


Gli chiediamo come ricorda la Parigi di quegli anni, 
quella dei cabaret e dei teatri sulle cui scene muoveva 
i primi passi come artista: «Era una città piuttosto 
accogliente, anche se mio padre una volta ricevette 
un pugno che gli spaccò il naso: si trattava di un 'ag¬ 
gressione razzista, perché stava parlando in russo, 
per strada, con un suo amico. Ma, a parte questo 
episodio, era un luogo aperto e tollerante verso noi 
stranieri, anche perché aveva bisogno degli immigra¬ 
ti, a cui venivano affidati i lavori “sporchi”. Oggi, 
invece, mi sembra meno gentile, probabilmente per il 
fatto che il numero degli stranieri è molto cresciuto». 
Celebri i sodalizi artistici di Aznavour con registi e 
cantanti. Edith Piaf, prima di tutti: «Non la posso 
dimenticare - confessa -, come del resto nessuno, in 


Prancia, l'ha dimenticata: né gli amici, né i nemici, 
né il pubblico». Poi Jean Cocteau: «Era un grande 
amico di Edith - ricorda -, anche se, stranamente, 
non li ho mai visti insieme». E, ancora, Erangois 
Truffaut: «Un rapporto basato più sulle lettere che ci 
scambiavamo da ogni parte del mondo che sulla 
frequentazione. Nel lavoro di attori, per ogni film si 
crea una “famiglia”, che poi si scioglie dopo le ripre¬ 
se; poi un 'altra con il film successivo, e così via. Ma 
con Truffaut questo rapporto epistolare è durato a 
lungo». E conclude sull'onda dei ricordi: «Quando, 
in giovane età, si incontrano persone del calibro di 
quelle che citate, non si può fare a meno di imparare. 
Sono insegnamenti che ti accompagnano per tutta la 
vita e che non dimentichi». Neppure a ottant'anni. 



L'Odissea, Giamburrasca, il viaggiatore... La Rai rispolvera ma confina al mattino i suoi sceneggiati 



Silvia Garambois 


«Sandokan, Sandokan, giallo è il sole e la forza mi 
dà.../ Sandokan, Sandokan, dammi forza e ogni 
giorno, ogni notte, il coraggio verrà!»: era la sigla 
degli Oliver Onions (Guido e Maurizio De Angelis) 
per le avventure di Kabir Bedi. Anno 1974, regia di 
Sergio SoUima, con Philippe Leroy, Adolfo Celi, 
Carole André, Andrea Giordana. Non ve lo dicia¬ 
mo per cattiveria, ma ve lo siete perso: è andato in 
onda per tre week end dalle 7 alle 8 mattino. Se non 
avete messo la sveglia, se non siete stati pronti con il 
videoregistratore, non vi resta che canticchiare sot¬ 
to la doccia il refrain della serie! Sono già sfilate 
anche le prime puntate ddV Odissea con Bekim Feh- 
miu (regia di Franco Rossi, anno ’68) e del Marco 
Polo con Ken Marshall (deir82, regia di Montaldo). 
Roba da sballo. Vanno in onda, rispettivamente, 
alle 8 e alle 9 del mattino, sempre il sabato e la 
domenica: questo week end, se a quell’ora non 
avete niente di meglio da fare, ci sono la settima e 
l’ottava puntata. 

Capito come funziona? Dalle 7 alle 10 del matti¬ 
no vengono bruciati i cult della nostra storia televisi¬ 
va, la nostra infanzia, la nostra adolescenza, la no¬ 
stra giovinezza, nell’ora in cui i bambini fanno i 
capricci per vedere i cartoni animati. La Rai, che 
aveva deciso di «festeggiare» i 50 anni di televisione 
mandando in onda gli sceneggiati più belli durante 
l’estate, si è impaurita a vederli così scoloriti, in 
bianco e nero, e li ha infilati nei recessi della pro¬ 
grammazione, a tre per volta. Non c’è neppure il 
tempo di gustarsi le scene finali di Sandokan, che 
già bisogna riprogrammarsi per entrare nell’atmo¬ 
sfera giusta dei viaggi di Ulisse, e - tempo di uno 
spot - essere di nuovo pronti per ripartire sulle 
tracce di Marco Polo! Calma! Ci avevano abituato 
ad assaporare ogni puntata, a parlarne il giorno 
dopo, a canticchiare le sigle («...giallo è il sole e la 
forza mi dà...»), ad apprezzare Kabir, Bekim, Ken, a 
spettegolarne un po’, calma! 

Entrare in gioco alla settima puntata non è il 
massimo, anche se sulle avventure televisive di Ulis¬ 
se e del viaggiatore veneziano si è preparati, ma c’è 
un ottimo motivo per mettere la sveglia anche que¬ 
sto week-end: qui comincia l’avventura (alle 7!) del 
Giornalino di Giamburrasca. Un evento. Con una 
coppia di donne assolutamente imprevedibile: Lina 
WertmùUer, che nel 1964 ebbe la balzana idea di 
portare in tv, in otto puntate, la storia scritta da 
Vamba (ovvero Luigi Bertelli), e Rita Pavone, allora 
già cantante di successo, che non ci pensò due volte 
a prestare il suo viso lentigginoso e la zazzera rossa 
al terribile ragazzino. Intorno, un cast di grande 
livello: Paolo Ferrari, Elsa Merlini, Arnoldo Foà. 


Ken Marshall nel «Marco Polo» televisivo 

Giamburrasca diventò un gioco che coinvolse tutti, 
anche Rota che ne scrisse le musiche. Anche Giam¬ 
burrasca però, che non sfugge alla regola dei classici 
50 minuti del vecchio sceneggiato tv (con tanto di 
prologo ed educato riassuntino iniziale, per gli sme¬ 
morati e per chi ha perso una puntata) verranno 
fagocitati in fretta, e stretti tra gli altri colossi. 

In una programmazione piuttosto confusa, si 
daranno il cambio, ad occupare le mattine da giu¬ 
gno ad agosto, tutta una serie di cult: da Cuore ai 
Promessi Sposi, a Cristoforo Colombo, La vita di Giu¬ 
seppe Verdi, Ligabue, Tre donne (omaggio ad Anna 
Magnani), e via frugando negli archivi. 

Quello che continua a sembrare paradossale è 
la sorta di fastidio con cui la Rai ricorda i suoi 50 
anni: fa un po’ rabbia che nessuno pensi di pubbli¬ 
cizzare come meritano i grandi sceneggiati del mat¬ 
tino, anche se è vero che gli amatori potranno poi 


andarli a ripescare sul satellite, su RaiEdu 2, dove 
viene riproposta la «tv a grande richiesta». O, mal 
che vada, sperare che i diritti siano stati venduti e li 
abbia pubblicati ElleU nelle sue video-cassette. 

Così come lascia perplessi l’enfasi con cui la Rai 
annuncia «l’impegno a celebrare la nascita della 
televisione in Italia, giunto a metà del suo percor¬ 
so»: e quando ce lo siamo persi? Si parla forse del 
noioso galà di Bando di inizio anno, o del grande 
Pinocchio andato in onda in versione integrale su 
Raitre, o forse degli speciali di Marco Giusti su 
Raidue e dalle gag riproposte dal programma di 
Paolo De Andreis su Ramno, o ancora persino della 
prestigiosa storia del teatro italiano narrata da Da¬ 
rio Fo e Giorgio Albertazzi su Raidue. Ma questa, a 
dire il vero, ci era sembrata soltanto buona tv (ma¬ 
gari anche a piccolo prezzo). Quella tv che si ritrova 
nei palinsesti negli scorci d'estate... 


Il regista ha dato una rappresentazione del poema epico «I La Caligo» a Ravenna: bellissima e visionaria 

Bob Wilson è tornato grande (da Bali) 


Maria Grazia Gregori 


RAVENNA È tornato Robert «Bob» Wilson. Ma non 
con uno di quei suoi ultimi, raffinati spettacoli d'oc¬ 
casione. Il texano di Waco, infatti, si presenta al 
pubblico esigente di Ravenna Festival con l'ultimo 
dei suoi lavori, I La Caligo, rielaborazione di uno 
sterminato poema epico (composto a Sulawesi, una 
delle isole che stanno accanto a Bali), che s'intitola 
Sureq Caligo suU'origine del mondo, la vita, la mor¬ 
te, l'uomo e la donna, l'amore, la famiglia, l'incesto, 
la natura: e subito il suo teatro ritorna giovane e 
fresco, visionario e bellissimo. 

Sul palcoscenico del Teatro Alighieri, dunque, 
c'è un artista che per rinnovarsi, pur rimanendo 
fedele a se stesso, si rivolge all'epopea di un popolo 
lontano, si confronta con una tradizione millenaria, 
che gioca sulla capacità del corpo di vivere e di 
trovare significati dentro uno spazio. E la rielabora 
alla luce della sua personale visione del tempo e 
dello spazio: movimenti al ralenti calibrati al millesi¬ 
mo, per una durata che sembra infinita. Ein dai 
primi anni, del resto, è proprio questo il mondo che 
il sessantatreenne regista ha sempre cercato di cattu¬ 
rare dentro i sogni e le figure di una sua personale 
«geometria» costruita sull'intuizione, in senso lato 
drammaturgica, della necessità di scandire e costrui¬ 
re uno spazio, una realtà parallela a quella dell'ogget- 
tività a tutto tondo. Ovvio che Wilson si trovi a suo 
agio come non gli capitava negli ultimi anni lavoran¬ 
do fianco a fianco con una civiltà teatrale come 
quella indonesiana che cancella la parola a meno 
che non sia il racconto, scandito secondo regole 


precise dal bravissimo Puang Matoa Saidi, una spe¬ 
cie di sacerdote narratore che sta al proscenio a 
«leggere» per noi proprio quello che sta al di là del 
sipario-velario su cui è impressa la scrittura misterio¬ 
sa di antichi versi. Che gli attori danzatori interpreta¬ 
no attraverso i gesti stilizzati delle mani (i cosiddetti 
«mudra»), il battere dei piedi, la sinuosità del corpo 
esaltata dai magnifici costumi di Joachim Herzog, 
l'espressività del viso e la musica per percussioni e 
strumenti a fiato composta e diretta da Rahayu Su- 
panggah. Un dialogo fra culture diverse dove il mon¬ 
do del regista, anche drammaturgo (con Rhoda 
Grauer), scenografo e inventore di luci strepitose 
(realizzate da A.J Weissbard) si compenetra dialetti¬ 
camente, nella sua inquietante purezza, con quello 
tradizionale dei cinquanta eccezionali interpreti. 

I La Caligo mette al centro del suo racconto i 
rapporti fra gli uomini e gli dei, fin dai tempi della 
nascita di un Mondo di Mezzo che viene popolato 
dalla discendenza di un'unione fra una divinità del 
Mondo di Sopra e una del Mondo di Sotto. Da 
questa prima coppia nascono due gemelli, un bam¬ 
bino, Sawériganding, e una bambina, dal nome di 
Wé Tenriabéng, che fin nel ventre materno si ama¬ 
no incestuosamente: bisogna separarli, dunque. Ma 
molte volte il richiamo sessuale sembra avere la 
meglio sul tabù dell'incesto più volte sognato. Così 
la sorella si fa sacerdotessa e spinge il fratello a 
sposare una cugina cinese in tutto e per tutto simile 
a lei salvo nel capriccioso carattere. Con un giura¬ 
mento però: che una figlia di lui e un figlio di lei 
saranno liberi d'amarsi; così, attraverso di loro, sarà 
come essere eternamente insieme. Era infiniti colpi 
di scena la storia arriva al suo lieto fine: ma prima il 


giovane eroe faticherà a convincere la figlia del re 
della Cina alle nozze e lei a lungo si rifiuterà di 
vederlo in viso di giorno dopo averlo amato di not¬ 
te. Da loro nascerà I La Caligo, sorta di dissipato e 
affascinante eroe eponimo, che adora le lotte fra i 
galli e qualsiasi bravata. E da lì nasceranno i due 
giovani che, con la loro unione, salveranno il Mon¬ 
do di Mezzo... Ma ecco gli dei che scendono dal 
cielo scivolando lentamente a testa in giù da una 
lunghissima scala oppure grazie all'aiuto di una spe¬ 
cie di ascensore rudimentale mentre basta un po' di 
stoffa per rappresentare il mare in tempesta; l'enor¬ 
me albero della vita e della morte con cui costruire 
la più grande nave del mondo è solo uno straordina¬ 
rio disegno; l'universo cambia di colore secondo la 
felicità o l'infelicità di chi vi abita; per trasformarsi 
in rane o in scimmie basta una semplice maschera, 
le lacrime d'amore sono disegnate e quando cadono 
fanno nascere dei frutti, i gatti giocano con gli uma¬ 
ni e i personaggi spariscono in botole misteriose 
proprio come nel teatro kabuki... 

Una storia all'insegna del meraviglioso; ma ci 
sono anche guerre e ingiustizie. I La Caligo rappre¬ 
senta un'umanità che in dieci scene, un prologo e 
un epilogo, va verso il suo destino, come nella pro¬ 
cessione iniziale dove tutti si muovono per popolare 
la terra promessa, portando con sé, pieni di speran¬ 
za, gli oggetti del loro lavoro. O come nel corteo 
finale che si muove orizzontalmente alla scena: le 
illusioni sono finite, le mani sono vuote e non c'è 
più la stessa fiducia nel futuro, ma il senso profondo 
della ricerca di una nuova convivenza, ieri come 
oggi. Uno spettacolo emozionante, il segno di un 
maestro. 


di domenica pomeriggio 

Mondami & Vianello 
ventanni di gag su Canale 5 


Questione di stile: se la Rai rele¬ 
ga il «vecchio» Giamburrasca 
(compie quarant’anni quest’an¬ 
no) alle 7 del mattino, Canale 5 
pensa invece a valorizzare alla 
domenica pomeriggio gli oltre 
venti anni di gag di Sandra 
Mondaini e Raimondo Vianel¬ 
lo. Tutta Testate, da domenica 
scorsa e di seguito per altre do¬ 
dici, alle 18 va in onda Sandra e 
Raimondo show (pubblicizzatis- 
simo dalle reti Mediaset): 
un’antologia di sketch e filmati 
che ricostruiscono la loro carrie¬ 
ra nella tv di Berlusconi, dal 
1982 in poi. Dagli sketch di At¬ 
tenti a noi due (il primo varietà 
prodotto per Canale 5, quando 
vennero dati «in prestito» dalla 
Rai), passando per il Circo di 
Sbirulino (deU’82), Sandra e Rai¬ 
mondo show (delT87), Il gioco 
dei 9 f 88) alla sit-com della ma¬ 


turità, Casa Vianello, ormai 
prossima ai 300 episodi e dal 
successo indiscutibile: ne è ri¬ 
prova, dopo tante stagioni, 
l’imitazione che ancora ne fan¬ 
no le Iene. 

Quella che va in onda è una 
carrellata di ricordi ricucita co¬ 
me uno show nuovo di zecca 
da Alberto Consarino (che fir¬ 
ma i testi della coppia da due 
decenni): anche se ci saranno 
dodici ragazzi in studio chiama¬ 
ti a commentare i «vecchi» co¬ 
mici in una sorta di talk show, 
la «scaletta» della trasmissione 
è quella dei varietà classici, in 
cui c’è il momento del ballo, la 
battuta, l’ospite d’onore. 

La coppia VianeUo-Mondai- 
ni è insieme, sulla scena e nella 
vita, da più di quaranf anni: me¬ 
tà aUa Rai, metà a Mediaset. Via¬ 
nello, in coppia con Tognazzi, 


«aprì» la programmazione Rai 
dal 1955 con Un, due, tre, le cui 
parodie sono rimaste nella sto¬ 
ria della televisione, uno dei 
programmi considerati in asso¬ 
luto tra i migliori prodotti dalla 
Rai. Gli spettacoli «coniugali», 
invece, nascono nel ’75 con 
Tante scuse, dove la bella Sandri- 
na era ancora soprattutto una 
soubrette di successo. Una car¬ 
riera lunghissima, dedicata a 
tutto il pubblico, anche a quel¬ 
lo dei bambini per i quali la 
Mondaini inventò il suo clown 
Sbirulino, come a quello degli 
sportivi, a cui si è dedicato Via¬ 
nello conducendo tante trasmis¬ 
sioni sul calcio. 

Tra l’altro, anticipando tan¬ 
ti reality e tante mode tv delTul- 
tim’ora, Mondaini e Vianello, 
dopo alcune stagioni di Casa 
Vianello, si inventarono una de¬ 
cina di anni fa, in maniera au¬ 
toironica, anche Cascina Vianel¬ 
lo, aggiungendo un po’ di spiri¬ 
to bucolico e di incidenti di 
campagna alla loro serie: siamo 
certi che certi «format» sono 
stati inventati oltreoceano? 

s.g. 


JìlORNIDISTI 


«E adesso 
potete preparare 
la mia orazione 
funebre». 

Giacomo Matteotti, 30 giugno 1924 

Nel pomeriggio del 10 giugno 1924 
quattro squadristi assalirono 
Giacomo Matteotti mentre si recava 
a Montecitorio. Lo colpirono, 
io tramortirono, io trascinarono 
via in una macchina. 

Poco dopo il deputato socialista 
veniva ucciso 
e il fascismo era dittatura. 
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nel delirio 
ma nessuno 
me l ’ha mai risolto 





Alda Merini 
«Aforismi» 
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Ina, Api e Mutande 

Livio Romano 

E un quartiere tirato su dalla Democrazia Cristiana negli anni 50. Vi 
abitano travet e insegnanti, medici e avvocati senza grilli per la 
testa. Nella complessiva uniformità degli edifìci di queste Case Ina ce un 
certo gusto razionalistico, un equilibrio dimesso che sa di tinello domeni¬ 
cale postprandiale. Non tutti i caseggiati sono uguali. Ce la schiera di 
villette unifamiliari e c’è il palazzo della Pubblica Istruzione con il largo 
porticato sotto al quale ogni sera i professori ormai in pensione sistema¬ 
no l’auto con mutua tolleranza e non senza altrettanto vicendevoli 
pacche sulla spalla a suon di brocardi prevalentemente oraziani. E ci 
sono giardinetti e panchine, aiuole e pittospori e cedri camminamenti 
sentieri lampioni che illuminano i primi giochi estivi dei bambini. Un 
quartiere costruito con quella idea dell’architettura per cui ai condomini 
andavano alternate aree verdi e per cui il bianco e le sue sfumature si 
riteneva fossero le tinte maggiormente acconce per questo lembo di 
meridione proteso verso il Mediterraneo. Niente a che vedere con l’orro¬ 


re infinito delle periferie della totalità dei paesi del Sud. Con quella teoria 
di villette senza uno straccio di verde pubblico una piastrellata di mar¬ 
ron, l’altra spolverata di pietruzze bluastre scintillanti, la successiva lam- 
peggiante nel suo fucsia shocking da anticamera d’estetista. Questo dove 
vivo è invece la decorosa, morigerata continuazione del bel centro stori¬ 
co. La chiesa à Le Corhusier. L’odore di magnolie che si spande fra le vie. 
Il vecchio pretore che passeggia chiacchierando con la sua raccapriccian¬ 
te pechinese. Il campetto appena rimesso a nuovo. 

E poi ci sono loro, all’esatto centro del rione. Un piccolo mondo 
antico dentro a una sobria bambagia piccolo borghese. Un giardino che 
è un deposito di ferri vecchi. I loro vestiti che ricordano quelli dei primi 
polacchi arrivati negli anni ’80. Le figlie femmine che ricamano dietro ai 
vetri. Il maschio beota che la mattina parte in bicicletta per la campagna 
con la zappa legata al manubrio. Il patriarca ottantenne che sorveglia 
immobile l’uscio. Questa Panda nuova di zecca che s’è comprato la 



maggiore: impacchettata di cellophane e teli neri dentro al giardino. Il 
vecchio che ha permesso alla ricamatrice un solo giro intorno all’isolato. 
Poi ha sistemato due assi parallele sul marciapiede, ha fatto entrare 
l’auto in quella specie di officina a cielo aperto che sta davanti alla loro 
casa e da quel giorno nessuno ha più goduto del barbaglio celestino della 
Liat metallizzata. Io mi affaccio dal mio studio e il panorama delle tre 
palme torreggianti è schiaffeggiato dalla parete a sud che i contadini 
hanno dipinto di catrame nero per proteggerla dall’umidità. Tutta l’ar¬ 
monia decadente del quartiere democristiano vilipesa dalla lamina di 
corvino che assorbe la luce dell’aurora meridiana nonché il profumo di 
pane del fornaio. Pure, ti salutano. Ti guardano, ti osservano. Si accorgo¬ 
no che non è una fattoria dell’ottocento, quella che abitano. Eppure a 
franco alla Panda, e imballato deU’identica plastica, sta pure l’Ape Car 
comprato vent’anni fa nonché una motozappa che si intuisce di colore 
rosso. È come se volessero incartare la modernità. Come se non se ne 
fidassero. È un’estrema, minacciosa trincea umana eretta contro il pro¬ 
gresso. Mi chiedo spesso se, alla morte del padre, le ragazze metteranno 
via quelle patetiche mutande a pantaloncino che tutti i lunedì appendo¬ 
no ad asciugare sulla terrazza. 
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CLASSICI 


G 


Segue dalla prima 

li autori classici ne ignorano 
Tingiuriosa valenza, Tanimale 
era in genere simbolo di sporci¬ 
zia. Ma spurcus ha origine diversa dal 
porco, il corrente «sporcaccione» solo 
apparentemente ne deriva, in prevalen¬ 
za esso esprime somma stupidità: for¬ 
mazioni onomastiche già insorte nei 
fertili inizi del Cinquecento. Fantasiosi 
lessicografi spiegano Timbarazzante les¬ 
sema quale «presunta definizione di 
una qualità da maiale ripieno come il 
porcus Troianus, ricalcato sul “Cavallo 
di Troia” ripieno di uomini». Segnala¬ 
no, proficuamente questa volta, che 
già nella metà del Cinquecento irrom¬ 
peva la più pertinente «troiata», con¬ 
corrente di «porcheria» e di «porcata», 
termini significativamente coevi. Ma al¬ 
trettanto espressivi, presumibilmente 
disponibili per Tepicizzante film. 

A differenza dalla ginnasiale Iliade, la 
clamorosa iniziativa cinematografica 
snocciola (a grandi tratti) Finterà e tra¬ 
gica vicenda, distruzione inclusive, ina¬ 
nella i più terrifici episodi: rinuncia 
alla verticale dimensione eroica, per 
farsi didascalica narrazione, da cui nep¬ 
pure i bruscolini ci salveranno. Per de¬ 
dicarsi alla banale favola, si scartano gli 
incalzanti picchi della Iliade, si preferi¬ 
scono le blande 
convenzioni del 
melodramma. I 
frequenti, incisivi 
exploits della rap¬ 
presentazione 
(ma soprattutto 
della sceneggiata, 
non di rado sor¬ 
prendente) non ri¬ 
pagano degli 
smarriti spasimi, 
dilaga la noia: cir¬ 
ca tre ore di proie¬ 
zione inducono 
paralisi anche fisi¬ 
ca nel volenteroso 
spettatore. Nel 
mio fatidico saba¬ 
to eravamo soltanto venti, nella im¬ 
mensità della modernissima sala: una 
partita di calcio («mondiale»?) aveva 
stroncato ogni e supponente alternati¬ 
va, integralmente sottraendo, i destina¬ 
tari alla astruserie dello spettacolo. Co¬ 
me accadeva a Terenzio, cui, tradita 
ormai la aguzza comicità di Plauto, l’ar¬ 
rivo di improvvisi saltimbanchi, trasci¬ 
nava in più attraenti spazi la marma- 
glia. 

Una sesquipedale impresa («pedala», 
infatti, con passo smodato), che indu¬ 
ce dilatata ampiezza e spettacolosità 
provocatoria, rinuncia, ma piuttosto 
ignora la dimensione intima, quella psi¬ 
cologica dei personaggi, ogni sofferen¬ 
za della vicenda, le stesse lacrime. Gli 
attori sono del resto figuranti insipidi, 
Wolfgang Petersen, il (teutonico) regi¬ 
sta sembra incapace di suggestioni, è 
seduttore non più che visionario, se ne 
rimpiange il giovanile (1981) Unter-bo- 
otl98L 


Omerq dissanguato 


I 


«Troy» visto 
da Benedetto 
Marzullo: Villustre 
grecista analizza 
il film ispirato 
all '«Iliade» 


contro fra i due, il morbido ap¬ 
peasement tra giovinezza e vec¬ 
chiaia, trascolora in un prete¬ 
stuoso sorseggio di zuccheroso 
thè. Le donne appaiono incan¬ 
tevoli, ma inespressive fate, 
sembrano esibite mannequin, 
dai tratti sofficemente nordici: 
forse irlandesi, come il nativo 
O’ Toole. Si rimpiange la durez¬ 
za altera di una Irene Papas. 
L’ultimo incontro fra Ettore ed 
Andromaca viene schiacciato 
dal sorridente bambolotto. 



Impossibile 
trasferire sullo 
schermo il lessico 
incandescente 
e i ritmi ossessivi 
del poema 


Una scena 
di «Troy» 
il film 
diretto 

da Wolfgang 
Petersen 
ispirato 
air«lliade» 


Dal 5 al 20 luglio ai Mercati di Traiano attori e scrittori si alterneranno nella lettura integrale dell’opera di Virgilio 

E a Roma F«Eneide» diventa un serial 


Persino il versatile Peter O’Toole è un 
vecchio imbarazzato se non bacucco, 
Achille non dispone che di mostruosi 
pettorali, nessuna delle tribolazioni iro¬ 
se dell’eroe omerico, esibisce la stolidi- 
tà levigata di un atleta suburbano. L’in- 

Il kolossal rinuncia 
alla verticale dimensione 
eroica per farsi 
didascalica narrazione da 
cui neppure i bruscolini 
ci salveranno 


Francesca De Sanctis 


D odici date per dodici libri, quel¬ 
li che compongono VEneide di 
Virgilio. Uno al giorno, per nar¬ 
rare la nostra storia, i nostri governi, le 
preghiere, le sofferenze, la vita, il nostro 
accettare o meno il destino... Da 5 al 20 
luglio, a Roma, sarà l’area archeologica 
dei Mercati di Traiano illuminata di se¬ 
ra ad ospitare la messa in scena del- 
l’Eneide, un percorso di lettura integra¬ 
to del poema che sarà affidata a Massi¬ 
mo Popolizio. Earà lui la parte di Virgi¬ 
lio ed Enea, accompagnato dal profes¬ 
sor Dario Del Corno (docente dell’Uni¬ 
versità di Milano e classicista). La musi¬ 
ca, dal vivo, sarà affidata a Paolo Ciar- 
chi, mentre il coordinamento artistico 


sarà affidato al regista Piero Maccarinel- 
li. 

La lettura di un classico dentro uno 
dei luoghi più antichi e più belli di Ro¬ 
ma, dunque, sulla scia del Pestivai Lette¬ 
rature che si è appena concluso e che 
punta proprio all’abbinamento dei rea- 
ding di scrittori contemporanei a un 
luogo antico come la Basilica di Massen¬ 
zio. Ma stavolta il testo è un classico per 
eccellenza, anche se VEneide di Virgilio 
resta sempre un testo attualissimo. La 
versione di Mario Ramous (quella utiliz¬ 
zata per la lettura drammatizzata) farà 
rivivere i personaggi virgiliani nella 
splendida area archeologica dei Mercati 
di Traiano, abbandonando per una vol¬ 
ta i banchi di scuola e rendendo il testo 
fruibile al pubblico romano in tutta la 
sua bellezza. 


«Virgilio - come scrive Gian Biagio 
Conte, nell’introduzione alla versione 
di Ramous - mentre propugna una sua 
visione costruttiva del mondo, si fa cari¬ 
co di mostrare anche quali valori uma¬ 
ni debbano dolorosamente essere sacri¬ 
ficati per fondarla e difenderla». Ecco 
perché Virgilio è così vicino ai nostri 
tempi, nel modo di osservare la politi¬ 
ca, come nel suoi fondamenti etici e 
nella convivenza di ragioni individuali 
e collettive, non solo in Enea ma anche 
negli altri grandi personaggi del poema: 
Didone, Giuturna, Mezenzio e Lauso, 
Evandro e Ballante, Turno, Eurialo e 
Niso, Andromaca, Palinuro, Amata... 
Virgilio ci racconta della fondazione di 
Roma per opera di Enea, e il suo raccon¬ 
to non è lontano proprio perché la sto¬ 
ria degli uomini non è pià parte del 


mito (o almeno non solo). 

La manifestazione, promossa dal¬ 
l’Assessorato alle Politiche Culturali - 
Sovraintendenza ai Beni Culturali del 
Comune di Roma è organizzata dall’As¬ 
sociazione Civita, con il sostegno di Ital- 
gas e Italgas Più. Gli attori, che dal 5 al 
20 luglio accompagneranno Massimo 
Popolizio, sono Maurizio Donadoni, 
Manuela Mandracchia, Patrizia Zappa 
Mulas, Laura Mazzi, Valentina Cristi¬ 
na. Una seconda parte del progetto, pre¬ 
vista per settembre, coinvolgerà anche 
scrittori contemporanei che partendo 
dal corpus virgiliano racconteranno al¬ 
tre storie. Saranno Valerio Magrelli, 
Giuseppe Manfridi, Paolo Puppa, Lisa 
Ginzburg, Erri De Luca, Patrizia Zappa 
Mulas, Stefano Ricci, Gianni Forte e 
Mario Prosperi, Valeria Viganò. 


gonfio di enzimi vitaminici, una ma¬ 
crocefalo cui si riduce Astianatte. «Pre¬ 
se in braccio suo figlio, l’eroico Ettore: 
lui si rifugiò singhiozzante nel seno del¬ 
la nutrice, atterrito dall’aspetto del pa¬ 
dre, scosso dal bronzo, dal multichio- 
mato cimiero, squassato in cima all’el¬ 
mo. Sorrise il tenero padre, sorrise la 
madre, dal capo lui si tolse l’elmo sfol¬ 
gorante, Io pose in terra, baciò delicata¬ 
mente il figlio. Io cullò tra le brac¬ 
cia...». Omero è smarrito, dissipato. 
«Chi cantò Astianatte?», scriveva con 
dissimulata esasperazione un vecchio e 
costernato Maestro: rivendicando la 
«storica» esistenza del signor Omero, 
che in un giovanile e baldanzoso lavo¬ 
ro io demolivo (1952). Lo rifiutavo, in 
realtà, quale autore unico di tutta la 
produzione epica (un superfluo globa¬ 
lismo), ne ero colpito ed affascinato 
come lui, compiangendone inveterate 
manomissioni. Dell’ultimo, parimenti 
ultroneo kolossal risarcisce tuttavia, la 
impeccabile spettacolarità della rappre¬ 
sentazione. 

Nelle scorse settimane, abbiamo più 
volte visto e variamente riveduto l’orri¬ 
do ma intemerato sbarco degli alleati 
in Normandia (sessant’anni fa!), magi¬ 
strale montaggio di materiali del tem¬ 
po, di fonte anglo-americana, ma non 
meno degli avversari. Il cielo, l’immen¬ 
so mare, le impietose spiagge erano let¬ 
teralmente coper- 

I ti di uomini e di 
mezzi, squassati 
dalla violenza, 
consegnati alla ras¬ 
segnazione: né ur¬ 
la, tuttavia, né ca¬ 
daveri esibivano 
le scene, accorta 
concitazione, visi¬ 
vamente ammuto¬ 
lita. 

Troy offre spetta¬ 
coli straordinaria¬ 
mente analoghi 
(identici?), genero¬ 
samente sfruttan¬ 
do il campo lungo 
della ripresa, sommergendoci con assal¬ 
ti ravvicinati, crepitanti duelli di uomi¬ 
ni e di armi. Troy scevera, impietosa, 
con spericolati primi piani degli scher¬ 
midori, le acrobatiche impennate, ci 
obbliga e fin sostituisce nei loro ardi¬ 
menti. Omero descriveva instancabile, 
angosciose sequenze di siffatti scontri, 
coi moduli scanditi, nei ritmi ossessivi 
della versificazione, nell’incandescente 
lessico. Ci coinvolge sinuoso, ci costrin¬ 
ge in una identificazione sentimentale: 
non ripetibile, né trasferibile, nella fan- 
tasmatica rappresentazione dello scher¬ 
mo. 

Da tre millenni, ogni epoca ha prodot¬ 
to, non solo ricevuto il suo Omero. La 
nostra, ambiguamente visionaria (il ci¬ 
nema, con la istitutiva speditezza delle 
immagini, rischia la futilità), ne ha co¬ 
struita una variazione irremediabil- 
mente pretestuosa, malgrado il suppor¬ 
to di una spettacolarità violenta, lucida 
ed aggressiva, incalzante, spesso atterri¬ 
ta. Eulminea e pertanto labile: priva di 
memoria, del passato, di un eventuale 
futuro. Conviene tuttavia sperimenta¬ 
re il desultorio caleidoscopio, arricchi¬ 
sce ed affina ogni distratta coscienza. 

Benedetto Marzullo 

Ogni epoca ha prodotto 
il suo Omero. La nostra, 
visionaria, lucida 
e aggressiva, è fulminea 
e pertanto labile; priva 
di memoria 












































24 


l’Unità 


orizzonti 


giovedì 24 giugno 2004 



A GELA LA CERAMICA 
MEDIOEVALE SPAGNOLA 

Rimarrà aperta fino ai 10 iuglio, ai Museo 
archeoiogico di Geia, ia mostra dedicata aiia 
ceramica spagnoia medievaie esposti, i 
reperti, risaienti ai periodo compreso fra il Xiii 
e ii XVii secoio e che finora non erano mai 
stati esposti, provengono da vari musei, tra 
cui queiio archeoiogico di Paterna, (città 
vicino a Vaiencia) dove sono state scoperte 
aicune fornaci utiiizzate per ia produzione di 
ceramica a iustro e dorata, ma anche daiio 
stesso Museo Archeoiogico Regionaie di Geia, 
da queiio di Caitagirone e daiia fondazione 
Orestiadi di Gibeiiina. Esposti anche manufatti 
di origine persiana caratterizzati da iridescenze 
muiticoiori e da decorazioni raffinate che ne 
esaitano beiiezza e prestigio e che raccontano 
di esistenze iontane. 
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Dedicato a Giacomelli, Poeta-Fotografo 


Roberto Carnero 

A quattro anni dalla morte del grande fotografo 
Mario Giacomelli (1925-2000), la sua Senigal¬ 
lia, la città dove nacque e trascorse tutta la sua vita, 
gli dedica un centro studi, a lui intitolato, con lo 
scopo di promuoverne e valorizzarne l’opera. Non è 
un caso che il Comune marchigiano abbia preso 
questa decisione, sostenuta dagli eredi dell’artista, 
perché Giacomelli, entrando in contatto con le espe¬ 
rienze artistiche più avanzate della seconda metà del 
Novecento, non ha mai dimenticato la sua provincia, 
dalla quale non si è voluto allontanare, nonostante i 
prestigiosi riconoscimenti che gli venivano da ogni 
parte del mondo. Insomma, un grande «provincia¬ 
le», nel senso più bello del termine, capace di partire 
dal «natio borgo selvaggio» (se vogliamo dirla con il 


suo conterraneo Giacomo Leopardi) per raccontare 
il mondo, ma sempre con una forte attenzione alla 
propria terra, a quella civiltà contadina a cui era 
orgoglioso di appartenere. 

La notizia della creazione di questo Centro studi 
Giacomelli è decisamente positiva per chi ama l’arte 
della fotografia. Sono previsti finventario e la catalo¬ 
gazione di tutte le sue opere fotografiche, ma anche 
degli scritti, dei dipinti, delle incisioni e di tutti quei 
materiali che possano contribuire alla conoscenza 
del percorso artistico di Giacomelli. Si curerà, inol¬ 
tre, l’aggiornamento della bibliografia critica e ver¬ 
ranno promossi studi sull’opera di Giacomelli e sul¬ 
l’influsso che ha avuto sulla produzione fotografica 
del Novecento. 


Non si tratta, però, di uno sguardo soltanto retro¬ 
spettivo. Tra gli obiettivi della neonata istituzione c’è 
anche quello di porsi quale osservatorio sulle tenden¬ 
ze più significative dell’arte di oggi, con un’attenzio¬ 
ne particolare alla fotografia e al nostro Paese. In 
dialogo con le altre arti, in una dimensione interdisci¬ 
plinare a cavallo tra fotografia e letteratura - un te¬ 
ma, quest’ultimo, sempre più d’attualità (e lo stesso 
Comune di Senigallia prevede di allestire entro la 
fine dell’anno, intorno a questo argomento, una mo¬ 
stra) - si colloca un importante progetto: r«itinerario 
Giacomelli», che vede come protagonista il poeta e 
narratore Francesco Permunian. 

Lo scrittore fu legato a Giacomelli da un intenso 
sodalizio artistico, che, tra il 1983 e il 1986, produsse 


delle foto del secondo ispirate ai testi poetici del 
primo. Ora Permunian ha voluto ricordare l’amico 
di un tempo con un volumetto, intitolato Cinque 
notturni per un amico scomparso ed edito dalla casa 
editrice Diabasis, in cui interpreta cinque fotografie 
di Giacomelli con altrettante poesie. Inoltre, chi avrà 
l’occasione di recarsi a Senigallia nei prossimi mesi (e 
diciamo per inciso che una visita alla città vale l’espo¬ 
sizione di quel capolavoro dell’arte che è la Madonna 
di Senigallia di Piero della Francesca, nella mostra sui 
Della Rovere presso il Palazzo del Duca, aperta fino 
al 3 ottobre) troverà, negli angoli della città più cari a 
Giacomelli, cinque formelle con testi di Permunian. 
A segnare, attraverso la poesia-parola, i luoghi che 
ricordano il maestro della poesia-fotografia. 


Sepùlveda, un libro contro la guerra 

Intervista con lo scrittore cileno in Italia per un progetto letterario sulla via Franchigena 


Valentina Gr azzini 


I mmerso in una nuvola di fumo, quella 
del suo immancabile sigaro, Luis Se¬ 
pùlveda si racconta con pacatezza e 
forza, comodamente seduto nel salotto del¬ 
la presidenza del Consiglio regionale della 
Toscana. Per l’autore best seller di Storia di 
una gabbianella e del gatto che le insegnò a 
volare, da sempre impegnato sul fronte poli¬ 
tico e ambientale, questa è l’occasione per 
fare il punto sul progetto letterario dedica¬ 
to alla via Francigena (un volume che en¬ 
tro l’anno sarà edito a cura del Consiglio 
regionale della Toscana, insieme aU’Univer- 
sità di Siena), ma anche e soprattutto per 
lanciare il proprio grido sulla situazione 
politica internazionale che stiamo vivendo. 
Due temi non necessariamente scissi, ma 
anzi fortemente legati nella sensibilità del 
grande scrittore cileno. Lui, che durante la 
dittatura di Salvador Allende è stato impri¬ 
gionato e torturato, lui che ha trovato fama 
e tranquillità in Europa, suo esilio e conti¬ 
nente adottivo: il Consiglio regionale della 
Toscana gli ha commissionato un reporta¬ 
ge sulla via Francigena, la via dei pellegrini 
che da Canterbury raggiungeva Roma, 
spaccato di storia e simbolo di una civiltà. 
Sepùlveda lo sta ultimando insieme al suo 
amico fotografo Daniel Morzinski, traendo- 


Viviamo in tempi terribili 
in cui le decisioni 
importanti spesso 
vengono prese da persone 
irresponsabili 
Come Bush 



ne spunto per una riflessione sul rapporto 
tra passato e presente. 

L’esperienza del libro quali corde le 
ha toccato? 

«Guardare il passato permette di avere 
una prospettiva migliore sul presente. Mia 
nonna materna è nata a Livorno, girando 
per questo libro ho trovato in Toscana gen¬ 
te legata alla tradizione ma anche fortemen¬ 
te vocata alla modernità, e ho riflettuto su 
come la memoria sia selettiva, portata a 
salvare solo le cose migliori. Rendendo co¬ 
munque più facile l’analisi del presente». 
Arrivando a quale conclusione? 

«Che viviamo dei tempi terribili, di 
grande incertezza, tempi in cui le decisioni 
importanti nel mondo sono spesso prese da 
persone irresponsabili. A capo della prima 
potenza mondiale sta un uomo analfabeta e 
cretino, che si chiama Bush: i suoi eufemi¬ 
smi sono mostruosi, non si può parlare di 
“guerra preventiva” e “diritto di interven¬ 
to” e pretendere di essere credibili. In Italia 
poi si avverte un panorama di tristezza, una 
situazione che fa emergere il vostro Berlu¬ 
sconi come un presidente buffone. Credo 
che l’Italia sia il solo paese in cui i giudici 
sono accusati di essere sovversivi, Berlusco¬ 
ni si lancia in affermazioni che sono degne 
della Commedia dell’arte. Beh, non è un 
caso se è nata qua da voi... Torniamo seri, 
sono altamente preoccupato per quel che 
stiamo vivendo, anche se mantengo uno 
spazio per l’ottimismo. I cittadini di ogni 
paese sono animati dalla speranza, hanno 
voglia di stare meglio, di porre fine agli 
errori di un’epoca». 

Ad esempio? 

«Il neoliberismo, una forma di governo 
dell’economia che sta dimostrando la pro¬ 
pria inadeguatezza ai tempi, che sta rivelan¬ 
do molte falle». 

£ la costituzione di un’Europa unita 
può modificare in positivo gli equili¬ 
bri mondiali? 

«Certo. Ho estrema fiducia nell’Europa 



Lo scrittore cileno Luis Sepùlveda 


unita, perché è una realtà che è nata dal 
basso, dai cittadini dei suoi stati membri e 
non da un’imposizione istituzionale dei go¬ 
verni: la volontà di pace ne è stata ovunque 
il primo motore. Ma perché questa coalizio¬ 
ne sia davvero solida occorre che circoli 
informazione, che i cittadini europei si ren¬ 
dano conto di cosa l’Europa unita può rap¬ 
presentare, quali sono le sue potenzialità. 
Quando questo accadrà, l’Europa potrà of¬ 
frire un valido aiuto ai paesi sottosviluppa¬ 
ti, fare insomma quello che non fanno gli 
Stati Uniti». 

Per lei che è cileno, cosa significa 
l’unione di un continente intero, 
l’identità sopranazionale? 

«È vero, sono cileno, ma mi sento lati- 
no-americano. Per il mio continente d’origi¬ 
ne, è più facile avvertire un’appartenenza 
comune, perché la storia è stata diversa. 
Abbiamo un passato fresco, di poco più di 
cinquecento anni, e siamo tutti figli dell’im- 
migrazione: questo fa sì che troviamo nel 
nostro essere latino-americani una identità 
comune. Per l’Europa la situazione è diver¬ 
sa: ci sono storie e culture così distanti tra 
loro che è naturalmente più complicato co¬ 
struire un’appartenenza collettiva. Ma non 
dobbiamo considerare questo un limite, 
semmai una ricchezza: il bello dell’Europa 
sta nella sua diversità. I giovani, per fortu¬ 
na, sono già proiettati in questa nuova real¬ 
tà, che trova al di sopra della diversità i suoi 
punti di contatto. Mi basta pensare ai miei 
tre figli che vivono in Germania: quando 
qualcuno chiede loro la nazionalità, rispon¬ 
dono che sono europei. Aggiungendo, co¬ 
me ulteriore precisazione, che sono 
“anche” tedeschi». 

Torniamo sulla vìa Francigena: cosa 
leggeremo a Natale? 

«Di fronte alla sfida di restituire in un 
libro l’anima della Toscana, di sintetizzare 
letterariamente una regione del mondo tan¬ 
to complessa, io e Daniel Morzinski abbia¬ 
mo cercato una terza via tra testo e immagi¬ 


ne, una via diversa che non sia né il reporta¬ 
ge fotografico né la narrazione pura, ma la 
mescolanza dei due». 

Quali sono ì suoi progetti letterari? 

«È in uscita per Guanda un nuovo ro¬ 
manzo, Una storia sporca, che ha già visto la 
luce in Spagna. Si tratta di una riflessione a 
tutto tondo, una dimostrazione onesta del 
mio lavoro. Si va dalla letteratura alla politi¬ 
ca, in una sorta di Moleskine (taccuino, 
ndr) dove ci sono pagine di narrativa ma 
anche pensieri sulla guerra. Perché l’ho defi¬ 
nita ‘sporca’? Perché la guerra in Iraq lo è, 
perché non c’è molto di pulito in quel che 
siamo vivendo. Ai primi dell’anno uscirà 
poi Gli anni felici, un romanzo generaziona¬ 
le che affronta la storia latino-americana 
dal ’68 al ’73. Con una particolarità, il pun¬ 
to di vista: ho trattato la storia sudamerica¬ 
na con amore ma anche con humor. Perché 
sono stanco di leggere pagine sulla mia gen¬ 
te che abbiano un taglio patetico: non sia¬ 
mo patetici, siamo popoli allegri e con una 
grande speranza». 

Qual è il suo mercato nel mondo? 

«I miei libri sono tradotti in 42 lingue, e 
vanno particolarmente bene in paesi come 
l’Italia, la Francia, la Germania. Ma i lettori 
a cui sono più affezionato sono quelli ameri¬ 
cani: perché anche negli Stati Uniti, per for¬ 
tuna, ci sono brave persone, e queste merita¬ 
no di conoscere quel che accade». 


Il mio prossimo romanzo 
parla della pace 
Si intitola «Una storia 
sporca» perché non c’è 
molto di pulito in quello 
che stiamo vivendo, 
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□ L’ANTICA Roma in America: le Ville di Stabia affascinano Washington 

Bruno Marolo 


I 

V) 

o 


WASHINGTON La classe dirigente di Washington è affascinata dal 
destino di una potenza imperiale, senza rivali nel mondo, eppure 
minata alla radice dall’abbandono dei principi democratici ai 
quali doveva la sua grandezza. Per gli americani, è quasi un 
esame di coscienza la visita alla mostra Stabiano: le ville al mare 
àelVelite deWantica Roma. Nei saloni del museo di storia naturale, 
lungo lo spettacolare viale tra la Casa Bianca e il Congresso, 
specialisti italiani e americani hanno ricreato il fasto raffinato 
delle ville in Campania sepolte dall’eruzione del Vesuvio nell’an¬ 
no 79, e illustrato i piani per il loro completo recupero. L’Univer¬ 
sità del Maryland, in collaborazione con la fondazione internazio¬ 
nale Ras (Restauro dell’Antica Stabia), sta realizzando un parco 
archeologico destinato a sviluppare il potenziale culturale e turi¬ 
stico di una zona ricca di tesori archeologici ma ancora poco 
conosciuta. 


Agli occhi dei visitatori a Washington si offre una ricostruzio¬ 
ne completa del triclinio di Villa Carmiano, con le ardite pitture 
murali ispirate dal culto di Dioniso: l’erotismo esplicito dell’ab¬ 
braccio tra Nettuno e Amimone, formosa figlia di Danao, le linee 
sinuose delle menadi danzanti. «Tra queste mura - spiega l’arche¬ 
ologo Thomas Howe, uno dei curatori della mostra - si svolgeva¬ 
no banchetti simili ai power lunch dell’America di oggi. Le ville 
dei senatori e dei generali romani che svernavano nell’antica 
Stabia erano grandiose strutture di rappresentanza, concepite 
per la vita pubblica più che per quella privata. Nel triclinio si 
concludevano affari, si coltivavano clientele elettorali, si stringe¬ 
vano relazioni tra famiglie influenti». 

Ricchi e potenti dell’età di Nerone usavano le ville a Stabia 
come George Bush usa il ranch nel Texas, per premiare con un 
invito la fedeltà degli alleati. La mentalità imperiale era forse la 


stessa, ma l’entroterra culturale era ben altro, e non soltanto per 
le pitture licenziose che nell’America del ministro della giustizia 
John Ashcroft sarebbero subito censurate. Lo dimostrano 72 
reperti degli scavi in Campania, valorizzati dai grandi spazi del 
museo di Washington come in Italia forse non sarebbe possibile: 
capolavori d’arte e oggetti di uso comune che testimoniano una 
civiltà squisita. Ecco il celebre affresco di Flora strappato nel 
diciottesimo secolo a una parete di villa Arianna: un’immagine 
che ricorda la primavera del Botticelli, concepita con almeno 
tredici secoli di anticipo. Ecco la scultura che ha dato il nome alla 
Villa del Pastore. È un vecchio gioviale, contento di quello che 
ha: un agnello sulle spalle, una bisaccia di pane, un coniglio in 
una mano e nell’altra una cesta con mele, uova e spighe di grano. 
Non per nulla la terra della Campania è la più fertile dell’impero. 

Dopo Washington la mostra continuerà nelle maggiori città 


americane. Sarà il primo frutto di un accordo concluso nel genna¬ 
io 2001: gli Stati Uniti si sono impegnati a bloccare il contrabban¬ 
do di opere d’arte daU’Italia, e in cambio hanno ottenuto lunghi 
prestiti dai musei italiani. Il presidente della Campania, Antonio 
Bassolino, ha colto l’occasione per accordarsi con la Smithsonian 
Institution di Washington e far conoscere all’estero tesori rimasti 
ingiustamente nell’ombra. Centinaia di migliaia di turisti ameri¬ 
cani visitano ogni anno Pompei, ma le ville di Stabia, soffocate 
dal cemento e dal traffico, sembravano condannate al degrado. 
Nel 2001 la città di Castellammare, in collaborazione con la 
facoltà di architettura deU’università del Maryland, ha lanciato il 
piano per un parco archeologico. Negli Stati Uniti è cominciata 
la raccolta dei fondi per lo scavo di almeno altre due ville, la 
costruzione di un museo e di un centro di accoglienza, e di una 
funicolare per l’accesso diretto dalla città. 


Arte contemporanea in attesa di attenzione 

Si dimette la soprintendente della Gnam di Roma, e divampano le polemiche 



Un allestimento di Giulio Paolini alla Galleria Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea di Roma Gabriella Mercadini 


Maurizio Calvesi 


M entre si accelerano e si intensi¬ 
ficano il ritmo e la frequenza 
delle esposizioni, la situa¬ 
zione dei musei d’arte contemporanea 
ovvero delle strutture stabili non è cer¬ 
to rosea, nel nostro paese e particolar¬ 
mente nella capitale: dove ha sede quel¬ 
lo che fino a pochi anni fa era l’unico 
museo di questo profilo, la Gnam , ov¬ 
vero appunto la Galleria Nazionale 
d’Arte Moderna e Gontemporanea, con 
una storia a suo modo viva e intrigante, 
densa di polemiche ma anche di fonda- 
mentali e trainanti iniziative nel campo 
delle mostre; storia tuttavia venutasi im¬ 
provvisamente ad estinguere da dieci 
anni a questa parte. Sono stati infatti, 
questi, anni occupati da un quasi totale 
silenzio del museo e da una mediocre 
«rivincita» espositiva delle collezioni 
del non eccelso Ottocento italiano su 
quelle del Novecento e delle avanguar¬ 
die, venendo incontro ad anguste visua¬ 
li «retro» tra piccolo collezionismo au¬ 
toctono e modernariato. 

L’attesa era che le raccolte del XX 
secolo si ingrandissero, occupando uno 
spazio che l’Ottocento, da destinarsi ad 
altra e più idonea collocazione, avrebbe 
dovuto lasciare libero. (È Roma Tunica, 
grande città dell’Occidente dove la pro¬ 
duzione artistica del XIX e del XX seco¬ 
lo è affollata in un’unica sede!). Si è 
invece assistito alla politica contraria, 
con il conseguente, progressivo affievo¬ 
lirsi del richiamo delle raccolte, aggrava¬ 
to dall’improvvisa, quasi totale cessazio¬ 
ne dell’attività espositiva. Giò peraltro 
ha trovato riscontro nella recessione dei 
visitatori, che a sua volta ha comporta¬ 
to la chiusura, per mancanza di ossige¬ 


no, del grande bookshop solennemente 
inaugurato nel 1995 sotto l’egida della 
«Réunion des Musées» francese, poi 
precipitosamente ritiratasi, creando de¬ 
lusione, disoccupazione e risentimenti 
sindacali. 

Non è venuta alcuna sostanziale 
compensazione a queste dèfaillances, da 
altre iniziative istituzionali sorte nel frat¬ 
tempo, a cominciare dalla pur impor¬ 
tante e promettente creazione di una 
Direzione Generale per l’Arte e T Archi¬ 
tettura Gontemporanee, che a onor del 
vero sembra impostata su intelligenti e 
produttivi binari, ma che necessita an¬ 
cora di un lungo tempo per veder matu¬ 
rare i propri frutti. Per quanto riguar¬ 
da, ancora a Roma, il MAGRO e il MA¬ 
XI, secondo acrostici che scimmiottano 
formule di ben diversamente importan¬ 
ti musei stranieri, ovvero il Museo Go- 
munale (d’arte contemporanea) e il Mu¬ 
seo (d’arte contemporanea) del XXI se¬ 
colo, il bilancio non è per ora incorag¬ 
giante. Il primo stenta ancora a decolla¬ 
re, a configurarsi anche fisicamente, do¬ 
po il reboante annuncio della sua nasci¬ 
ta diversi anni or sono, il secondo inse¬ 
gne la pratica modaiola e miope di sosti¬ 
tuire la fotografia alla pittura e scultura, 
come se queste ultime fossero davvero 
defunte, quando basta guardarsi intor¬ 
no in questi giorni, solo tra Roma, Fi¬ 
renze e Napoli per constatare che sculto¬ 
ri e pittori di altissima statura, da Mito- 
ray a Mariani o a Kiefer, dispiegano 
una meravigliosa creatività, ben più av¬ 
vincente degli anemici e snobistici parti 
meccanici o elettronici. (Intanto si te¬ 
mono, anche per la Biennale di Vene¬ 
zia, nomine avventurose e recidivamen¬ 
te modaiole, di critici «complici» del 
cosiddetto, sciaguratamente mercantile 
sistema dell’arte). 


Nulli poi gli acquisti, e dunque i sia 
pure urgenti incrementi delle collezio¬ 
ni, nel caso della Gnam; tutti rivolti 
soltanto alle ultime leve presso il MAXI 
(che addirittura non riesce a spendere 
gli esorbitanti finanziamenti destinati¬ 
gli!) e il MAGRO, in modo da non soc¬ 
correre neanche minimamente il defici¬ 
tario bilancio delle collezioni italiane di 
arte del XX secolo. I denari si spendono 
(e non solo a Roma, si vedano ad esem¬ 
pio gli scialacquanti, vertiginosi, ma 
non per qualità, acquisti dei musei tori¬ 
nesi), senza che i risultati si avvertano. 
Addirittura si è minacciato di sperpera¬ 
re qualcosa di prossimo ai cento miliar¬ 
di di vecchie lire per demolire un am¬ 
pliamento già quasi terminato della 


Gnam e storicamente illustre, per sosti¬ 
tuirlo con uno più fresco di target e 
luccicante di firme dell’architettura in¬ 
ternazionale, ma decisamente più sgar¬ 
bato e di conio più vile. Quando con 
quella somma ancora si colmerebbero 
le avvilenti lacune della Galleria dal Fu¬ 
turismo alla Metafisica, agli anni Sessan¬ 
ta. 

Fortunatamente follie e cupidigie so¬ 
no state per il momento frenate, grazie 
al blocco conseguito al mancato consen¬ 
so del Gomune di Roma. E le dimissio¬ 
ni del Soprintendente Sandra Finto, 
che lascerà il 30 giugno prossimo ventu¬ 
ro, fanno sperare che il progetto della 
infausta demolizione sia stato definitiva¬ 
mente accantonato. 


Queste dimissioni sono la notizia 
del giorno e l’esca di inevitabili pettego¬ 
lezzi, ma, anche nel rispetto delle ragio¬ 
ni private, non interessa tanto conosce¬ 
re le ragioni che le hanno provocate, 
quanto le prospettive per il futuro che, 
con un aggiornamento della politica isti¬ 
tuzionale, potrebbero portare a un pie¬ 
no recupero del prestigio di questo indi¬ 
spensabile Museo. Nominare alla dire¬ 
zione della Gnam nuovamente un buro¬ 
crate, sembra davvero sconsigliabile. 
Esistono, è vero, buoni funzionari nel¬ 
l’amministrazione dei Beni Gulturali, 
ma anche il ricorso a direttori esterni 
prò tempore (in questo senso l’esempio 
del MAGRO e del MAXI è positivo) 
potrebbe rivelarsi funzionale, specie af¬ 


fiancandoli a una commissione nazio¬ 
nale o internazionale di esperti. 

Qui comunque l’intervento della 
già citata Direzione Generale per T Arte 
Gontemporanea potrebbe essere servire 
ottimamente di guida, senonché la 
Gnam, in quanto composta di raccolte 
che non riguardano soltanto la seconda 
metà del XX secolo, non ricade sotto la 
sua giurisdizione, limitata (abbastanza 
assurdamente) a quest’ultimo periodo. 
Giurisdizione dunque eccessivamente 
striminzita, che bisognerebbe senz’altro 
modificare, dando più ampio mandato 
al titolare Pio Baldi. Gredere che la 
«contemporaneità» si esaurisca negli ul¬ 
timi decenni, è un errore di prospettiva 
dovuto a una carente conoscenza delle 
vicende che hanno dato vita a quella 
che chiamiamo «arte contemporanea». 
Questa è nata tra la fine del XIX e gli 
inizi del XX secolo, da una svolta pro¬ 
fonda ed epocale nel modo stesso di 
concepire la creazione artistica, svolta 
che è l’unico, vero spartiacque con l’ar¬ 
te del passato. Non è possibile intende¬ 
re le ricerche attuali, senza leggerle nella 
loro stretta continuità con tutta la sto¬ 
ria delle avanguardie: che, benché or¬ 
mai conclusa, non cessa di essere la pre¬ 
messa linguistica e concettuale di quel 
modo di fare arte oggi, che è caratteriz¬ 
zato da una pluralità di approcci e di 
tecniche («anche», certo, del video e del¬ 
la fotografia) corrispondenti ad altret¬ 
tanti filoni del florido ceppo novecente¬ 
sco, ormai aperti come a ventaglio. 

È dunque da estendere a tutto il XX 
secolo la giurisdizione di una Direzione 
Generale per l’Arte Gontemporanea, se 
si vuole perseguire una politica cultura¬ 
le corretta, strutturata nei suoi avanza¬ 
menti e non rivolta soltanto a lusingare 
artisti (ovvero elettori?) viventi. 


Secondo romanzo tradotto in Italia di Paula Fox, l’anziana scrittrice americana «riscoperta» da Jonathan Franzen 

Il silenzio di Laura nella cena delle colpe 


Valeria Viganò 


Q uando Jonathan Franzen rima¬ 
se fulminato sulla via di Dama¬ 
sco dalla lettura di un romanzo 
aimeniicato di una scrittrice ottanten¬ 
ne, non solo ribaltò la prassi che siano 
gli scrittori anziani a scoprire nuovi gio¬ 
vani talenti, ma riportò meritoriamente 
alla luce un’autrice un po’ dimenticata. 
Il risultato fu che i lettori rimasero in¬ 
cantati da un libro che fece il giro del 
mondo suscitando un plauso unanime. 
La vita di Paula Fox, la scrittrice in que¬ 
stione, divenne oggetto di interesse, i 
media si scatenarono sul fatto che fosse 
stata una fidanzata di Marion Brando e 
nonna di Gourtney Love. Per una volta, 
al di là di questi specchietti per allodole, 
la fama fu restituita a chi la meritava. 
Paula Fox è una voce autentica di alta 
letteratura, non piegata alle mode e 
nemmeno tanto furba da sfruttarle. 

Quando Fazi pubblicò Quello che ri¬ 
mane, in molti presero la scossa come 


Franzen. Un romanzo con una trama 
esile, sottile, profondo, senza assassini, 
sangue, stupri, violenza, incesti. Sulla 
scena solo una coppia di coniugi, e la 
loro inadeguatezza verso se stessi e il 
mondo. Una coppia di coniugi e il picco¬ 
lo recinto di una cittadina americana 
negli anni cinquanta. Dentro tutto l’or¬ 
rore e la pochezza disperata e conformi¬ 
sta delle loro vite, desideri senza nome 
se non quello di covare una sorda ribel¬ 
lione, impotente e inattuata. Paula Fox 
usa una lingua sublime, perfetta, attenta 
a nominare luoghi, oggetti e soprattutto 
gesti, mai eclatanti ma ugualmente defla¬ 
granti alTinterno. 

La stessa implosione, lo stesso soffo¬ 
camento, la stessa drammatica inade¬ 


guatezza troviamo ora in II silenzio di 
Laura (Fazi pagg. 223, euro 16), roman¬ 
zo che ha un impianto fortemente tea¬ 
trale, tanto è claustrofobico e dialogato. 
Qui si passa dalla coppia di Quello che 
rimane a un gruppo composito di perso¬ 
naggi legati da parentele reali e da elette 
vicinanze. Se possibile, il teatro calcato 
dalla bizzarra coppia Maldonada-Glap- 
per che riunisce un fratello omosessua¬ 
le, un amico editor, e la timida figlia del 
primo matrimonio di Laura Maldonada 
in una stanza d’albergo prima della par¬ 
tenza dei coniugi per una viaggio in Afri¬ 
ca, raggiunge una crudeltà ancora più 
spietata che nel precedente romanzo. As¬ 
sistiamo da subito a una amara comme¬ 
dia tra i protagonisti che sembrano gio¬ 


care a uno snobismo vecchio stampo, 
senza averne statura sociale e economi¬ 
ca. Ricavato a fatica e con molti compro¬ 
messi uno spazio nel mondo, i cinque si 
fronteggiano e specchiano l’uno nell’al¬ 
tro con sarcasmo, ferocia, e un senso di 
sconfitta propria dell’età matura, che 
non risparmia neppure Giara, la figlia 
molto più giovane di Laura. Le scherma¬ 
glie nel gruppo sono incessanti e metto¬ 
no a nudo meschinità, un vago retrogu¬ 
sto di speranze e un robusto senso di 
fallimento. 

Il bilancio che dura una sera, dalle 
bevute stordenti in una stanza d’alber¬ 
go, al corridoio dello stesso, al ristoran¬ 
te dove si consuma una tragica cena 
trova epilogo straziante nel confronto 


con la verità della morte di Alma, la 
matriarca Maldonada, madre di Laura e 
Garlos, nonna di Giara, avvenuta la mat¬ 
tina di quel medesimo giorno, in una 
casa di riposo dove era ospitata. La mor¬ 
te comunicata a Laura che poi la tace a 
tutti gli altri per non guastare il gioco 
perfetto dei veleni e dei presunti affetti 
reciproci alla vigilia della partenza, o ap¬ 
positamente la rimuove perché intollera¬ 
bile, mostra l’indifferenza, il senso di 
colpa, il narcisismo dei protagonisti. 
Nessuno andava a trovare Alma, nessu¬ 
no spendeva il proprio tempo per con¬ 
fortare una vecchia, matta signora. Nes¬ 
suno sapeva affrontare l’immagine del 
proprio futuro declino e il faccia a faccia 
che avrebbe significato il fallimento. 


Il silenzio di Laura è un romanzo per 
niente facile che chiede un’attenzione 
insolita al lettore distratto che si nutre 
abitualmente di storie accattivanti e 
estreme e una scrittura medio-bassa che 
costituiscono il paesaggio della letteratu¬ 
ra mondiale di cassetta. Un romanzo 
che, pagina dopo pagina, preme sullo 
sterno e toglie il respiro, misura le pulsa¬ 
zioni del cuore, non lascia via d’uscita. 
Non perché ci siano elementi di thriller 
ma perché racconta la verità. Anzi ce la 
fa toccare con mano, nei personaggi de¬ 
nudati di cui sfioriamo la pelle, nei loro 
cervelli aperti di fronte a noi con un’acu¬ 
tezza rara e un’implacabilità che ricorda 
la vita vera. Alla fine anche il lettore è 
stato alla cena, ha bevuto in compagnia 
al punto da sentirsi lui stesso ubriaco, 
ha mondanamente mostrato le sue col¬ 
pe. E non resta che una via d’uscita, la 
compassione per se stessi. 

Il silenzio di Laura 
di Paula Fox 
Fazi editore 
pagine 223, euro 16 
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Tremonti: quando non taglia, toglie 


Ha ragionato come se i problemi dell ’eeonomia 
italiana non fossero di tipo strutturale, ma 
contingenti. Diagnosi sbagliata, come la terapia 


ENRICO MORANDO 


I l progressivo peggioramento dei 
conti pubblici, che rende necessa¬ 
rio un intervento correttivo sul 
bilancio 2004, è sostanzialmente do¬ 
vuto al fatto che Tremonti - confi¬ 
dando in una forte ripresa economi¬ 
ca, sempre prevista come imminente 
- ha lasciato crescere la spesa corren¬ 
te primaria (dal 37 al 39%) del Pii in 
tre anni), sprecando così l'occasione 
fornitagli dall'ulteriore, significativa 
riduzione della spesa per interessi. 
Per stare dentro il 3% nel rapporto 
deficit/Pil, Tremonti ha fatto largo 
ricorso agli interventi una tantum, 
con l'obiettivo di contenere l'indebi¬ 
tamento senza pregiudicare ulterior¬ 
mente la crescita. In sostanza, ha ra¬ 
gionato come se i problemi dell'eco¬ 
nomia italiana non fossero di tipo 
strutturale, ma contingenti (f 11 set¬ 
tembre, la guerra, ecc.). Come se si 
trattasse semplicemente di passare 
senza troppi danni la nottata, in atte¬ 
sa di una ripresa che avrebbe poi po¬ 
tuto essere incrementata grazie alle 
riforme “strutturali” (fisco e merca¬ 
to del lavoro), a loro volta finanziate 


dalla crescita stessa. 

A diagnosi sbagliata, terapia doppia¬ 
mente sbagliata. Di qui l'enfasi propa¬ 
gandistica sulla riduzione delle tasse 
(mentre, con i condoni, la pressione 
fiscale aumentava nel 2003 di un 
punto di Pii), nel tentativo di alimen¬ 
tare artificialmente il sistema delle 
aspettative. Con l'effetto di deprimer¬ 
le stabilmente. E se i dati dell'econo¬ 
mia reale raccontano un'altra storia 
(anche nel 2003, investimenti fissi 
lordi - 2,1; ulteriore caduta - meno 
1,5 in otto anni - della quota italiana 
di commercio mondiale, mentre Ger¬ 
mania e Francia incrementano e con¬ 
fermano le loro; peggioramento del 
differenziale di inflazione rispetto ad 
Eurolandia), si cerca di concentrare 
l'attenzione “del pubblico” - i consu¬ 
matori, le imprese, i lavoratori - ver¬ 
so l'obiettivo di un'improbabile 
“scossa” che dovrebbe venire dalla 
riduzione delle tasse. 
Propagandisticamente, l'operazione 
è riuscita: mentre tutti si occupano 
dei prò e dei contro la riduzione dell' 
Irpef, passa sotto silenzio il decreto 


che aumenta l'accisa sulla benzina e 
nessuno chiede conto al governo de¬ 
gli effetti sul ciclo delle manovre stra¬ 
ordinarie di prelievo realizzate da 
Tremonti, (ufficialmente) per 
“centrare” l'obiettivo del 3%. 
Qualche settimana fa, queste ultime 
sono state analizzate da Cer, Prome- 
teia e Ref per conto del Cnel, allo 
scopo di capire chi ha pagato di più e 
a quali scopi è stato indirizzato il pre¬ 
lievo aggiuntivo. Emerge dallo stu¬ 
dio un risultato impressionante: 
mentre per le famiglie l'effetto netto 
delle misure del governo Berlusconi 
sarebbe perfettamente neutrale, per 
le imprese il bilancio è in profondo 
rosso. Nel periodo 2001-2004 il go¬ 


verno ha assunto misure di prelievo 
aggiuntivo dal settore privato per 
ben 23 miliardi di Euro. Alla luce di 
queste cifre, si capiscono forse me¬ 
glio le ragioni della forte caduta degli 
investimenti. 

A cosa è servito questo autentico sa¬ 
lasso, che ha provocato un'ulteriore 
caduta delle capacità competitive del 
Paese? Sempre lo studio Cer, Prome- 
teia e Ref dimostra che solo una pic¬ 
cola parte delle risorse prelevate dal¬ 
lo Stato è stata utilizzata per compen¬ 
sare gli effetti negativi sul bilancio 
del cattivo andamento del ciclo eco¬ 
nomico: “una volta restituite le mino¬ 
ri entrate determinate dalla bassa cre¬ 
scita, 0,4% del Pii, rimangono anco¬ 


ra 2 punti di Pii che sono andati a 
finanziare il progressivo aumento 
delle uscite primarie”. Quindi, più 
tasse per finanziare aumenti di spesa 
corrente primaria, mentre quella per 
interessi - grazie al famigerato Euro - 
si riduceva ulteriormente. 

In questo contesto di grave deteriora¬ 
mento della finanza pubblica, incisi¬ 
ve misure di riduzione delle tasse per 
famiglie e imprese sono al tempo stes¬ 
so più difficili da finanziare e meno 
efficaci ai fini della crescita. Poiché le 
proposte-promesse di riduzione del¬ 
le tasse sono inserite sistematicamen¬ 
te dal governo nella retorica della 
"scossa" capace di far crescere più ra¬ 
pidamente e più intensamente l'eco¬ 


nomia, è indispensabile rilevare che - 
sempre secondo lo studio di Cer, Pro- 
meteia e Ref - gli effetti di una mino¬ 
re tassazione sul Pii sarebbero sostan¬ 
zialmente irrilevanti nel primo anno, 
e diventerebbero significativi solo 
dal secondo anno. Si tratterebbe, 
quindi di una ben strana “scossa”. 
Inoltre, l'effetto sul Pii di un minore 
prelievo fiscale è tanto più forte in 
quanto non compensato da riduzio¬ 
ni di spesa. Vale a dire, se è realizzato 
in deficit. Ma se il deficit è già oltre il 
3% del Pii, non si può far crescere 
ancora ... E non è in alcun modo 
dimostrabile che le riduzioni fiscali si 
“autofinanzino” con la crescita. Se 
invece le cadute di gettito vengono 
compensate da riduzioni contempo¬ 
ranee della spesa (sia di parte capita¬ 
le, sia di parte corrente), l'effetto sul 
Pii è certamente depressivo. 
Dobbiamo dedurne che l'argomento 
della riduzione della pressione fiscale 
è un tabù, sostanzialmente inavvici¬ 
nabile? No. Dobbiamo però preten¬ 
dere di farlo uscire dal campo della 
geniale (secondo il Presidente del 


Consiglio) fantasia tremontiana per 
farlo approdare su di un più solido 
terreno di confronto sulla politica 
economica. 

Cioè là dove sia possibile sostenere 
che se i consumi delle famiglie cresco¬ 
no poco (-hl,3 nel 2003), ma cresco¬ 
no, mentre gli investimenti calano 
molto, forse l'imposta cui guardare 
prioritariamente non è l'Irpef, ma 
rirap. Dove si possano ipotizzare mi¬ 
sure selettive di agevolazione fiscale 
che costino poco e premino compor¬ 
tamenti particolarmente virtuosi (es. 
assunzioni di giovani donne al Sud e 
di ultraquarantacinquenni a bassa 
qualificazione; investimenti in forma¬ 
zione e ricerca). Dove si possano fi¬ 
nalmente contrapporre alla effimera 
efficacia di strumenti come il Taglia- 
spese seri interventi di rigorosa pro¬ 
grammazione delle assunzioni nella 
pubblica amministrazione. L'occasio¬ 
ne c'è. È quella deU'imminente dibat¬ 
tito sul Dpef 

(La prima parte di questo articolo è 
stata pubblicata il 23 Giugno) 


Fa^ qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

Resistete ancora 

L é estate avanza, la pigrizia, come una sirena, vi tenta con il suo canto 
^ molle. Le elezioni sono passate, i miliziani di Zarqawi hanno decapi¬ 
tato un altro disgraziato, la guerra continua, sanguinosa, mentre 
tutti i sordi potenti del mondo occidentale continuano a lodarsi l'un l'altro 
perché il 30 giugno un governo libero e democratico, liberamente imposto, 
siederà a Baghdad su un trono di corpi martoriati. La guerra continua, 
nonostante le manifestazioni contro la guerra. Berlusconi continua a raccon¬ 
tare balle, a spararle grosse così e senza prove, senza pezze d'appoggio, senza 
dignità, tanto per gettare un po' di fango su chi non lo approva, non l'ha mai 
approvato e lo contesta esercitando un suo diritto. Berlusconi continua a 
difendersi attaccando. Eppure milioni di italiani l'hanno votato di nuovo. 
Non sentite penetrare dentro di voi, al di là della vostra volontà, un nausean¬ 
te desiderio di chiamarvi fuori? Vi sentite tutti un po' stanchi della ripetitivi¬ 
tà del maleficio politico, avvertite il rischio che un attacco micidiale di noia 
spazzi via tutta la vostra voglia di partecipare, dimostrare, commentare, 
votare, discutere, sperare disperare indignarvi e poi sperare. Vi capisco. Ma 
resistete ancora. C'è Milano in ballo. Milano è la roccaforte simbolica del 
"forzitalismo''. È "Casa Berlusconi" e prima era "Casa Craxi", due "situation 
comedy" che hanno danneggiato il nostro sistema nervoso per una ventina 
d'anni. È il set ideale dell'Italia da bere, da divorare, da vendere. È una sfida 
cambiare gli arredi urbani: spostare dalla provincia la signora Colli, più ex 


moglie che altro, e fare spazio al compagno Penati, uno che ha governato 
Sesto San Giovanni, dove abita l'Italia che produce, e l'ha fatto bene, e non 
va a cianciare in televisone, ma lavora (l'unica mitologia sana del perfetto 
nord). È fiero della sua storia, anche se non va più di moda. Penati, e questo 
nella capitale della moda, è di particolare rilievo. È stato comunista così a 
lungo da far indigestione di bambini e non ne fa mistero. Berlusconi, lo 
vedete anche voi, è agitatissimo. In un delirante frappò di accuse e premoni¬ 
zioni, agita il suo fantasma preferito, lieto di dar del comunista a un comuni¬ 
sta, non si tiene più. È tutto un brodo di giuggiole maccartiste. Se non gli 
danno un calmante finirà di imbrogliare o imbrogliarsi. Ha già incominciato 
a proiettare sul minaccioso "altro da sé" (cioè noi) la sua naturale tendenza a 
non accettare la democrazia. Ha accusato il centrosinistra di aver ingoiato le 
schede che gli avrebbero tributato la desiderata e non avvenuta standing 
ovation elettorale, il sogno di ogni caudillo. Ha accusato non per far male, se 
no avrebbe anche fabbricato le prove, ha accusato così, per entrare nel clima, 
sperando che se lo dice lui degli altri, gli altri non lo diranno di lui se lo fa 
veramente (anche questa potrebbe avergliela rifischiata l'amico George dop¬ 
pio vu, nella telefonata della buona notte). Quindi, come vedete, cari stan¬ 
chi di guerra, non si può ancora abbassare la guardia. Bisogna fare ancora. 
Qualcosa di salvifico, qualcosa di sinistra. Se conoscete anche un solo mila¬ 
nese, hinterland o città, o zone limitrofe, fategli una telefonata accorata. Se 
siete milanesi voi stessi, ancora un piccolo sforzo, lo so che avreste voluto 
nascere a Bologna, ma non è andata così. Vi tocca ancora una tre giorni di 
capannelli, discussioni col lattaio, suppliche alla zia, assalto ai vicini di casa. 
Coraggio! Lunedì si fa festa. 


Maramotti 
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Tu, povero elettore... 

VITTORIO EMILIANI 


S e sei sui rami alti dell'Ulivo, piccolo, me¬ 
dio, medio-piccolo (grande mai), inge¬ 
gnati sempre a polemizzare, al tuo inter¬ 
no, a precisare, contro i tuoi alleati, a marcare 
la tua diversità genetica, rispetto a chi ti sta al 
fianco, con continui, doverosi distinguo. An¬ 
che alla vigilia di ballottaggi impegnativi. Altri¬ 
menti che ulivista, che uomo di sinistra sare¬ 
sti? 

Se appartieni agli ex de della Margherita, segui 
senz'altro l'esempio di Franco Marini e attacca 
anche tu ogni possibile Grande Ulivo: fruirai 
della tua brava indulgenza plenaria. Sempre 
all'opposizione. 

Se ti consideri perfetto riformista, devi essere 
soprattutto una personcina a modo che non 
giudica mai Berlusconi un pericolo per la de¬ 
mocrazia. 

Se fai parte del Correntone, corri a sottolinea¬ 
re in ogni occasione utile (e inutile) che la 
Quercia è infinitamente meglio dell'Ulivo che 
magari ci guadagna ad essere segato. Altrimen¬ 
ti te ne potresti pure andare altrove. 

Se sei un comunista del Pdd e partecipi ad un 
dibattito, lascia perdere i Berluscones e, dall'al¬ 
to del tuo 2,1 %, dedica appropriati sarcasmi 
al 31,1 % di Uniti nell'Ulivo. E magari propo¬ 
ni al Correntone una bella scissione. 


Se militi in Rifondazione Comunista, rammen¬ 
ta che attaccare il Cavaliere serve meno che 
prendersela con Prodi e Fassino, così loro ma¬ 
gari calano e tu fai crescere di una frazione la 
tua insostituibile opposizione permanente. 

Se sei Di Pietro, continua così. 

Se sei Occhetto, pure. 

Se sei Amato (nel senso di Giuliano), non c'è 
bisogno di ricordarti di evidenziare in una del¬ 
le innumerevoli interviste gli “sbandamenti” 
dell'Ulivo. Meglio se alla vigilia delle elezioni. 
Se sei Verde, dirai di sì (eventualmente) ad un 
programma comune dell'Ulivo e di no, rigoro¬ 
samente, a qualunque lista unica, federata, co¬ 
ordinata, apparentata. Essere Nessuno o Cen¬ 
to fa lo stesso. 

E se, dopo tutto ciò, rimani ancora un diligen¬ 
te elettore del centrosinistra, un bravo votante 
della sinistra-centro, prenditi almeno la soddi¬ 
sfazione di dirgli fuori dai denti “basta!”, che 
sei stufo di botteghe e botteghine, di litigi e di 
contrasti, di polemiche sadomaso, che non ne 
puoi più di veder deciso tutto o quasi tutto al 
vertice. Ma che razza di maggioritario è questo 
se ognuno va per conto proprio, col suo 2%; 
se chi vota non viene mai coinvolto “prima” a 
scegliere chi guiderà le indispensabili coalizio¬ 
ni e deve rassegnarsi al meno peggio? 


E tu, vii scrutatore 

ENZO COSTA 


O mbretta Colli, mi informa mio 
fratello che Tha vista lunedì su 
una tivù locale lombarda, ha su¬ 
bito detto che del resto la nostra Repub¬ 
blica è nata da un referendum-truffa ai 
danni della monarchia: la madre di tut¬ 
ti i brogli (a quando Fimpeachment 
per Ciampi e Fincoronazione di Ema¬ 
nuele Filiberto Saclà?). 

E il vicedirettore di Libero Farina ha 
affermato martedì a “Primo Piano” che 
trovava molto più sconvenienti ed ec¬ 
cessive le allarmate parole di critica al 
Capo del governo pronunciate da Fu¬ 
rio Colombo, che non le innocenti e 
fondate dichiarazioni del Capo del go¬ 
verno stesso (magnanimamente non 
ha chiesto di commissariare FUnità, 
per ora). 

Dichiarazioni innocenti e fondate an¬ 
che per Forza Italia e Lega (Ude astenu¬ 
ta, An non pervenuta). E mentre Tgl e 
Tg2 rilanciano come fosse una roba 
normale il comizio del Premier sma¬ 
scheratore del complotto elettorale co¬ 
munista, è un vero peccato che “Porta 
a Porta” abbia già chiuso i battenti per 
ferie: altrimenti avremmo potuto gusta¬ 


re una bella puntatina sul tema, dal 
titolo neutro (“Chi scruta gli scrutato¬ 
ri?”), Fondi argomentante (“Il Presi¬ 
dente Berlusconi ha sempre ragione”), 
per la sinistra il direttore del Riformista 
(“Il problema è un altro: il Listone si è 
sfaldato e i pacifisti impazzano”), un 
gustoso servizio a base di opportune 
digressioni pallonare (“Danimarca-Sve¬ 
zia 2 a 2, un broglio fatto coi piedi)”, e 
Fautorevole parere dell’esperto Magdi 
Allam (“Voci attendibili di infiltrazioni 
di Al Qaeda in un seggio di Pozzuoli e 
in una cabina di Mondovì”). 

Ancora più di un Presidente del Consi¬ 
glio che ignora e spregia regole, verità e 
buon senso, impressiona l’annesso co¬ 
ro da stadio di echeggiatori, ribaditori e 
(bene che vada) benevoli minimizzato- 
ri di qualsivoglia sua sparata. 

Quando dichiarerà che l’afa d’agosto è 
un’invenzione dei biechi congiurati del¬ 
la sinistra, seguirà dibattito. 

Farina sferzerà il look estivo di Padella- 
ro. E Fondi assentirà. 

Intabarrato nel cappotto. 

enzo@enzocosta. net 
WWW. enzocosta. net 


segue dalla prima 


Se volete cantare 
Bella ciao 

I n questo stesso Paese viene consi¬ 
derato di cattivo gusto se in una 
piazza di Bologna, in occasione di 
una molto attesa e desiderata vittoria 
per riconquistare il governo della città, 
la gente in festa intona l’allegra canzo¬ 
ne dedicata alla libertà. Francamente 
non vedo perché si violerebbe il “bon 
ton” elettorale, cantando “Bella ciao”, 
e un po’ mi meraviglio che un com¬ 
mentatore ricco di memoria e di espe¬ 
rienze come Mieli non si sia ricordato 
di “We Shall Overcome” (traduzione 
alla buona “alla fine ce la faremo”). È 
un canto religioso di speranza degli 
schiavi (dunque si può immaginare 
quanto drastico e dolente fosse il riferi¬ 
mento alla libertà) divenuto l’inno del¬ 
le marce per i diritti civili, ma non mi 
ricordo che qualcuno abbia rimprove¬ 
rato a Martin Luther King di non esse¬ 
re più schiavo, trasformatosi nel 1968 
nel canto-bandiera dei giovani dimo¬ 
stranti contro la guerra nel Vietnam, e 
nessuno a dire a quei ragazzi che non 
erano né neri né schiavi o che questa 


volta volevano solo la pace. Ai giorni 
nostri il canto di “We Shall Overco¬ 
me” si ascolta in tutte le occasioni (so¬ 
prattutto in scuole e campus universi¬ 
tari) in cui tanti o pochi, una massa o 
una minoranza, reclamano qualcosa 
di importante o celebrano un risultato 
che conta. Per esempio si canta moltis¬ 
simo per protestare contro i divieti ot¬ 
tusi (vedi la questione della ricerca sul¬ 
le cellule staminali) del cristianesimo 
fondamentalista, nella ricerca e neU’in- 
segnamento. Sembra chiaro che i ra¬ 
gazzi americani non devono tornare 
nella capanna dello zio Tom per canta¬ 
re l’antica e gloriosa canzone della loro 
libertà. E non c’è bisogno di andare in 
montagna, domenica sera, in caso di 
sconfitta di Ombretta Colli e di vitto¬ 
ria del candidato di centrosinistra Pe¬ 
nati, mentre tanti si augurano che quel 
voto locale a Milano sia l’inizio della 
fine del regime mediatico di Berlusco¬ 
ni. Basterà cantare “Bella ciao” in se¬ 
gno di saluto e di piccola celebrazione, 
nella piazza del Duomo a Milano e, 
sperabilmente, nelle piazze di Vercelli, 
di Piacenza, di Bergamo. Ad alcuni di 
noi la memoria partigiana sembra per¬ 
fettamente intonata a una festa. E poi è 
un canto che porta bene. 

Furio Colombo 





Solidarietà 

a Don Fabrizio bonghi 


ne. Se la decisione dei vescovi è dettata invece, in questo caso, 
da qualche meschino personaggio che sta tra le quinte vatica¬ 
ne, è proprio il caso di dire che la Santa Sede sta toccando il 
livello più basso della sua storia contemporanea da dopo il 
Concilio: atteggiamenti così perentori e drastici, in spregio a 
qualunque libertà di coscienza, non si vedevano dai tempi di 
Pio XII. 


Prof. Giovanni Felice Mapelli 

Coordinatore del Centro studi teologici di Milano 

La rimozione di don Fabrizio Longhi dalla parrocchia di 
Rignano Garganico, decisa dai vescovi mons. Amadei e Sec¬ 
cia, sicuramente motivata dalla celebrazione della notte di 
Natale in cui ha tenuto l’omelia il giovane Pasquale Quaranta, 
è la riaffermazione del copione solito col quale la chiesa cerca 
invano di tacitare qualunque voce profetica al suo interno. 

È proprio il caso di dire, con Cristo: “Guardate che se taceran¬ 
no loro, grideranno le pietre” - così disse ai farisei quando, 
allo stesso modo, volevano soffocare la voce della verità. 
Chiesa e omosessualità, ormai, sono una questione che spacca 
in due i vescovi e la comunità dei fedeli. È ben singolare che 
ciò che viene dalle comunità, dal basso, venga soppresso auto¬ 
ritariamente dai vertici perché, in realtà, è proprio la comuni¬ 
tà cristiana che spesso sa capire, prima delle gerarchie, quali 
siano i “segni dei tempi” e quali le risposte evangeliche: anche 
gli omosessuali hanno diritto all’amore, ad una vita di relazio¬ 


Videocrazia 
e brogli elettorali 

Vincenzo Ortolina 

Vecchio democristiano confluito nella Margherita, da sem¬ 
pre presente ai seggi quale “rappresentante di lista”, sono 
esterrefatto dall'uscita, gravissima, di Berlusconi (non debita¬ 
mente stigmatizzata dai media non cortigiani) sui “brogli” 
elettorali. Che non ci sono mai stati, tantomeno nell'ultima 
consultazione, come dovrebbe dichiarare pubblicamente un 
Ministro deU'interno un poco più “coraggioso”. 

È in proposito evidente che “l'Unto del Signore”, che, da 
padrone delle TV e di altri “media”, punta alla “videocrazia”, 
in realtà detesta, non potendone tra l'altro disporre debita¬ 
mente in casa sua, quella “militanza” partitica che per fortu¬ 
na ancora “resiste”, nel nostro paese. 


Le radici 
dell’Europa 

Prof. Roberto Ettore Bertagnolio 

Cara redazione, 

in questi giorni abbiamo assistito di nuovo alla sceneggiata 
delle “radici”. Come cristiano affermo che se Cristo è la via, la 
verità e la vita a affermare che le radici dell'Europa sono 
cristiane non si è nella verità e quindi non si è neppure 
cristiani. Se vogliamo proprio dare all’Europa delle radici, 
visto che qualcuno ne fa un problema, queste non possono 
essere che greche. 

Nell’ambito della ricerca scientifica, ambito che mi preme 
difendere, è fuor di dubbio che le categorie base su cui costru¬ 
iamo le strutture logiche del nostro pensiero occidentale sono 
greche, (Aristotele). Dalla scuola Ionica ai fisici, comprese le 
dottrine degli atomisti, 2500 anni prima della biologia moleco¬ 
lare della neuroscienza o della fisica atomica, gli studiosi del 
tempo avevano già avuto delle intuizioni sbalorditive in cam¬ 
po scientifico: erano greci anche questi. Nel campo teologico 
ci fu Paolo di Tarso. È proprio la sua interpretazione del 
Cristianesimo a diventare universale, non certo quella dei figli 
di Zebedeo o di qualche altro pescatore che guadagnava il 
pane presso il lago di Tiberiade in una remota provincia 


dell’impero raccontando, in una strana lingua sconosciuta ai 
più (l’aramaico), fatti miracolosi di un presunto Zelote, credu¬ 
to tale dai funzionari romani. Non parliamo poi delle varie 
vicende della Bibbia nel suo complesso. Sin dall’inizio, i fatti 
narrati sono arrivati al mondo conosciuto in greco. Bisogna 
concludere che il Cristianesimo è arrivato ancora una volta a 
noi sotto categorie mentali greche, e questo a prescindere dai 
problemi esegetici e teologici che comporta la traslazione 
dalla lingua dei pescatori della Galilea ai concetti formulati 
nelle agorà. 

A questo punto, se proprio bisogna nominare queste radici 
all’interno della costituzione europea, esse non possono esse¬ 
re che greche, anche perché il peggio o il meglio del Cristiane¬ 
simo (non sta a me giudicare) è arrivato a noi in questa 
lingua. Diciamo che nessuno può negare che noi pensiamo 
anche “cristianamente” secondo categorie che appartengono 
a quella terra meravigliosa in cui camminavano personaggi 
come Socrate, che per bontà d’animo non avrebbero sfigurato 
neppure in Galilea. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail I ette re@u nita.it 
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Il 30 giugno è la data fatidica che deve 
segnare il passaggio dei poteri 
dalla Cpa al nuovo governo ad interim 


L ’Onu non entra in Iraq. Guerriglia 
e repressione continuano. Altrettanto 
fallimentare è stata l'opera di rieostruzione 


Radiografia di un disastro 

MARCO CALAMAI 


Segue dalla prima 

I l 30 giugno, la data fatidica che pro¬ 
prio secondo la 1546 deve segnare il 
passaggio dei poteri dalla Cpa (Auto¬ 
rità provvisoria della coalizione) al nuo¬ 
vo governo ad interim. 

Le Nazioni Unite non entrano in Iraq. Lo 
ha detto a chiare lettere, qualche giorno 
fa, Kofi Annan, spiegando che non ci so¬ 
no le condizioni minime di sicurezza per 
spostare in territorio iracheno i funziona¬ 
ri deU'Onu. Un altro paradosso del panta¬ 
no iracheno e del fallimento americano. 
Non solo alle Nazioni Unite è stata nega¬ 
ta, come aveva ben detto Zapatero deci¬ 
dendo il ritiro del contingente spagnolo, 
la direzione politica e militare della transi¬ 
zione, ma perfino quei compiti che pro¬ 
prio la 1546 ha affidato all'Onu - in parti¬ 
colare il censimento dei cittadini ed il 
sostegno alle elezioni previste il prossimo 
gennaio - si sono rivelati per il momento 
velleitari. L'escalation della guerriglia e 
degli attentati “terroristici” da un lato, 
delle scomposte rappresaglie militari del¬ 
la coalizione dall'altro (con decine di vitti¬ 
me innocenti uccise per “errore” quasi 
ogni giorno) rende quindi non credibile, 
in questa fase, l'ipotesi di un ruolo in 
prima persona deU'Onu. E nessuno è or¬ 
mai in grado di prevedere quando e co¬ 
me questo ruolo diventerà realisticamen¬ 
te possibile. Una situazione che rischia di 
screditare ulteriormente l'organizzazione 
internazionale tante volte inutilmente in¬ 
vocata dai paesi contrari all'intervento 
unilaterale, prima “demolita” dai teorici 
neoconservatori della “guerra preventi¬ 
va” e poi “riscoperta” dalla Casa Bianca 
quando la situazione in Iraq è diventata 
insostenibile. 

Guerriglia e repressione. I fatti di questi 
giorni stanno rivelando che il nuovo go¬ 
verno non solo manca di autorità e di 
capacità di intervento (appena la situazio¬ 
ne sul terreno si fa difficile i poliziotti e i 
soldati del nuovo “regime democratico” 


scappano o passano dall'altra parte) ma 
che anche le truppe americane dimostra¬ 
no una crescente impotenza di fronte alla 
offensiva dei gruppi armati sunniti e scii¬ 
ti. Ancora un paradosso. Per imporsi il 
nuovo governo dovrebbe dimostrare di 
volere e sapere gestire il paese in prima 
persona. Nei fatti è costretto dalla sempre 
più dura resistenza ad affidarsi alle trup¬ 
pe americane per difendersi dall'azione 
armata dei gruppi ribelli. Un fenomeno 
che coinvolge fette sempre più estese del 
territorio. E che quindi chiama in causa 
anche altre truppe della coalizione, come 
gli italiani che dovrebbero “garantire la 
sicurezza” della provincia di Dhi Qar nell' 
ambito di quella missione “umanitaria e 
di pace” che il governo Berlusconi ha affi¬ 
dato ai nostri soldati ai nostri carabinieri. 
Altro che transizione! Ora che la Cpa sta 
per scomparire formalmente - ma tutti 
sanno che verrà sostituita dalla più gran¬ 
de ambasciata Usa del mondo, con mi¬ 
gliaia di dipendenti - diviene ancora più 
evidente agli occhi degli iracheni la realtà 
di un governo ad interim che non solo è 
stato nominato dagli americani (con un 
primo ministro proveniente dalla Cia) 
ma che ora, per sopravvivere (nel senso 
letterale del termine), dipende (altro che 
sovranità!) dal sostegno delle truppe oc¬ 
cupanti. Come ha scritto due giorni fa il 


New York Times questa situazione co¬ 
stringe il Pentagono a “mantenere 138 
mila soldati in Iraq a tempo indetermina¬ 
to, 25 mila in più rispetto a quelli preven¬ 
tivati pochi mesi fa. E probabilmente ce 
ne vorranno di più, mentre - riconosce il 
giornale americano - un recente sondag¬ 
gio commissionato dalle forse di occupa¬ 
zione dimostra che un crescente numero 
di iracheni vorrebbero che le truppe ame¬ 
ricane tornassero a casa”. 

1 lascito fallimentare della Cpa. Due 
erano gli obiettivi fondamentali che 
giustificavano l'esistenza di un gover¬ 
no civile internazionale (la Cpa) a livello 
centrale e periferico (le 18 province del 
paese): garantire la transizione democrati¬ 
ca e accelerare la ricostruzione civile. I 
fatti dimostrano che entrambi questi 
obiettivi non sono stati neppure avviati. 
Gli americani hanno imposto, agli irache¬ 
ni ma anche alle altre forze occupanti, il 
metodo della cooptazione dall'alto non 
solo del governo centrale ma anche dei 
governi provinciali. Con il che è stato 
dato un colpo mortale alle attese di parte¬ 
cipazione democratica che si sono espres¬ 
se in particolare a livello locale. I governa¬ 
tori iracheni e i Consigli provinciali prov¬ 
visori, nominati dagli occupanti in base a 
criteri di massima affidabilità, sono stati 
sempre più apertamente contestati dalla 


popolazione. Anche nelle province sciite, 
tra cui quella “italiana”, dove pure era 
assai vasta inizialmente la simpatia nei 
riguardi dei soldati stranieri che avevano 
cacciato Saddam, sono cresciute le mani¬ 
festazioni di protesta contro le nuove au¬ 
torità, etichettate sempre più esplicita¬ 
mente come collaborazioniste. Gli ameri¬ 
cani hanno perfino impedito il censimen¬ 
to della popolazione, in gran parte priva 
di documenti d'identità. Nessuno dei pae¬ 
si che hanno partecipato alla avventura 
irachena ha avuto il coraggio politico di 
mettere apertamente in discussione que¬ 
sta negazione delle regole democratiche - 
voluta dal super governatore americano 
Bremer - che, se poteva avere un senso a 
livello centrale in una fase iniziale, non si 
giustificava certo a livello periferico. In 
questo momento, con i funzionari delle 
diverse Cpa che stanno facendo le valigie 
i target della guerriglia e dei gruppi islami¬ 
ci più radicali sono, oltre alle truppe di 
occupazione, i governatori e i Consigli 
provinciali provvisori nominati dagli stes¬ 
si occupanti e che ora, appunto, chiedo¬ 
no la “protezione” dei contingenti stranie¬ 
ri (è quanto sta avvenendo proprio a Nas- 
siriya in questi giorni), provocando così 
una escalation paurosa della lotta armata. 
Altrettanto fallimentare è stata l'opera di 
ricostruzione. Qui quasi nulla o poco è 


stato fatto. La situazione economica e so¬ 
ciale (disoccupazione; aumento dei prez¬ 
zi; mercato nero della benzina, dell'ac¬ 
qua, del kerosene e via dicendo; crollo 
delle infrastrutture e mancanza dei servi¬ 
zi pubblici essenziali, degrado delle scuo¬ 
le e delle strutture sanitarie ..) è diventata 
drammatica. Dove sono andati a finire i 
miliardi di dollari stanziati dagli america¬ 
ni per la ricostruzione civile? L'unico pun¬ 
to certo, come hanno più volte denuncia¬ 
to il New York Times e altri media ameri¬ 
cani, è rappresentato dai giganteschi busi¬ 
ness di alcune imprese americane, il parti¬ 
colare la Bechtel e la tanto chiacchierata 
Halliburton, favorita del vice presidente 
Cheney, ex amministratore dell'azienda 
che, grazie alla occupazione ha incassato 
miliardi (di dollari!) con la logistica mili¬ 
tare, il commercio del petrolio iracheno e 
altre amene attività. Tutte regolarmente 
sfuggite al controllo perfino delle Cpa 
provinciali che si sono rivelate incapaci e 
impotenti di fronte al malessere e alla 
protesta crescente della popolazione. Co¬ 
me è avvenuto proprio a Nassiriya mal¬ 
grado i tanti sforzi dei nostri militari - i 
bravissimi tecnici del Cimic (Cooperazio¬ 
ne civile e militare) in particolare - che 
hanno cercato di fare il possibile (lo fan¬ 
no ancora in questi giorni di massimo 
rischio) con i pochi soldi messi a disposi¬ 


zione (per inciso, non dal governo italia¬ 
no, ma dalla Divisione britannica di Bas- 
sora da cui dipende il nostro contingen¬ 
te) per realizzare piccoli interventi di 
emergenza a Dhi Qar. 

erso il disastro. Il dopo 30 giugno 
rischia dunque, per le ragioni di 
cui sopra - ma ce ne sono altre 
altrettanto gravi come il devastante effet¬ 
to provocato dalle immagini delle torture 
nel carcere di Baghdad per non parlare 
dell'espansione in Medio Oriente e altro¬ 
ve del terrorismo antioccidentale grazie 
soprattutto alla invasione e all'occupazio¬ 
ne dell'Iraq - di sfuggire di mano ai princi¬ 
pali attori della tragedia irachena. Ora che 
anche le Nazioni Unite dichiarano la loro 
impotenza c'è da chiedersi in quali condi¬ 
zioni si terranno, se si terranno, le elezio¬ 
ni generali, tappa cruciale della transizio¬ 
ne politica. È possibile un mutamento ra¬ 
dicale, in senso positivo, della situazione? 
Oppure, al contrario, come fanno pensa¬ 
re gli eventi di questi giorni, le sabbie 
mobili irachene sono destinate ad inghiot¬ 
tire le forze occupanti, in una spirale sem¬ 
pre più spaventosa? Che fare per evitare il 
peggio? A queste angosciose domande si 
può rispondere in un solo modo: preme¬ 
re affinché gli Stati Uniti prendano atto 
del fiasco clamoroso della guerra e dell'oc¬ 
cupazione e tentare una strada nuova, che 
per essere tale deve apparire davvero nuo¬ 
va in primo luogo agli iracheni. Ma se si 
vuole premere sugli Stati Uniti, a questo 
punto, occorre che altri paesi occupanti, 
gli europei in primo luogo ed in particola¬ 
re l'Italia (che è il terzo come numero di 
soldati) facciano come ha fatto il nuovo 
governo socialista spagnolo, e cioè ritiri¬ 
no le proprie truppe dall'Iraq. La scaden¬ 
za del 30 giugno è più che mai un momen¬ 
to cruciale per compiere questa scelta. Si 
dovrebbe battere per questa scelta l'oppo¬ 
sizione al governo Berlusconi. Tutta l'op¬ 
posizione. Senza incertezze e ambiguità. 
Che a questo punto non sarebbero più 
davvero comprensibili. 



La guerra 


Segue dalla prima 

S i dirà: per ragioni pratiche, per¬ 
ché gli sia più difficile scappa¬ 
re, perché non riconosca dov’è 
o il volto dei suoi carcerieri, per ra¬ 
gioni insomma di “sicurezza” (que¬ 
sta è la risposta che venne data a 
Guantanamo e ad Abu Ghraib quan¬ 
do qualcuno glie ne chiese ragione). 
Ma è chiaro che non basta, la scusa 
non regge. Specie quando non si 
tratta di prigionieri di una banda 
alla macchia, ma di forze dell’ordine 
“ufficiali”. Ha molto più senso co¬ 
me forma di umiliazione. Per incute¬ 
re terrore alla vittima, privarlo di 
uno dei sensi di orientamento, la 
vista (le ferocie antiche prevedeva¬ 
no l’accecamento), per farlo sentire 
totalmente alla mercé di coloro cui 
è in mano. G’è una pagina di 
Jean-Paul Sartre sul perché la vitti¬ 
ma è sempre bendata nella Histoire 
d’O quando la seviziano. Si benda¬ 
no i condannati a morte prima del¬ 
l’esecuzione. Si incappucciano i tor¬ 
turati. E non solo perché non possa¬ 
no guardare negli occhi i loro carne¬ 
fici. Si tratta di rituali antichi e col¬ 
laudati. Quando i colpi vengono dal 
buio, si moltiplica l’effetto terrore. 


In molti rapporti di Amnesty Inter¬ 
national, la pratica viene elencata 
tra le forme di tortura esecrate. In 
Iran, sì persino in Iran, viene elenca¬ 
ta esplicitamente tra le pratiche ban¬ 
dite, nel recente (risale a fine aprile) 
editto promulgato dal capo della 
giustizia islamica, l’ayatollah Mah- 
mud Hashemi Shahrudi che final¬ 
mente vieta “ogni forma di tortura” 
e sancisce che “confessioni estratte 
con la tortura non saranno conside¬ 
rate religiosamente o legalmente va¬ 
lide”, invitando a ricorrere a non 
meglio precisate “tecniche moder¬ 
ne di investigazione”. 

Un’altra assonanza tra le due foto è 
che sono state deliberatamente dif¬ 
fuse dai loro autori, quella iraniana 
addirittura dalla tv di Stato. Non gli 
sono “scappate di mano”. Intende¬ 
vano dire qualcosa, minacciare qual¬ 
cosa, non solo e non tanto alle vitti¬ 
me sotto mano, ma ad un uditorio 
molto più vasto. Nel caso di Al Qai- 
da (o chi per lei) il messaggio è tra¬ 
sparente (ecco quel che vi faremo, 
anche se siete un americano che si 
era appassionato al Corano come 
Paul Johnson, o un pacifista corea¬ 
no che criticava l’occupazione Usa, 
come Kim), così come è trasparente 


ai tempi del prigioniero bendato 

SIEGMUND GINZBERG 


Virati e i prigionieri bendati (ma era il 1979) 



Iran, 11 aprile 1979: la prima immagine degli americani, bendati e legati, tenuti in ostaggio da un 
gruppo di studenti iraniani alVinterno delVambasciata Usa a Teheran. 


la simbologia di come sono vestite 
le vittime (con l’uniforme carcera¬ 
ria americana arancione). 

Nel caso iraniano non si capisce: 
chi glie l’ha fatto fare, che senso 
aveva bendarli, perché diffondere 
quelle immagini che possono susci¬ 
tare solo repulsione? A chi e cosa 
serviva? Allo scontro di potere inter¬ 
no tra ayatollah, duri e riformisti? A 
fini di propaganda nazionalista? A 
provocare e complicare un inciden¬ 
te internazionale? Semplicemente 
perché lì si usa così? Bendati erano 
anche gli ostaggi all’ambasciata Usa 
a Teheran nel 1979, ma quelli erano 
in mano a una banda di giovani 
fanatici (che peraltro si sono nel 
frattempo ricreduti). 

Qualche anno fa, ci si ricorderà, un 
aereo spia Usa aveva dovuto atterra¬ 
re ad Hainan. I cinesi fecero un lun¬ 
go braccio di ferro con Washin¬ 
gton. Risolsero genialmente resti¬ 
tuendo, oltre all’equipaggio, l’ae¬ 
reo, ma a pezzi. Non si sognarono 
di diffondere foto dei prigionieri, 
tantomeno bendati. 1 terroristi so¬ 
no terroristi. L’Iran è l’Iran. Ma la 
domanda che ci siamo posti aU’ini- 
zio diviene un enigma quando la 
stessa cosa viene fatta dal paese che 


si considera (e anche noi continuia¬ 
mo a voler considerare) il faro della 
democrazia nel mondo. Ben prima 
di Abu Ghraib (quella fu una fuga 
involontaria), avevano fatto il giro 
del mondo le foto dei prigionieri 
bendati, incatenati, anche in barel¬ 
la, a Guantanamo. A cosa servivano 
quelle immagini, che avevano fatto 
correre un brivido sulla schiena del 
mondo “civile” (tanto che persino 
il ministro di Tony Blair, Jack Straw 
aveva dovuto annunciare un’inchie¬ 
sta)? Eorza dell’abitudine, in un pae¬ 
se dove anche chi è in arresto per 
un’infrazione va davanti al giudice 
in manette e dove i carcerati hanno, 
a differenza che in Europa che ha 
eliminato questa forma di umilia¬ 
zione, una divisa? O voluto messag¬ 
gio intimidatorio? Ora sappiamo 
che Abu Ghraib non era un inciden¬ 
te, ma dettagliate disquisizioni sul 
grado di “dolore” da infliggere nelle 
torture erano state codificata in me¬ 
morandum ufficiali (anche se Bush 
insiste di non aver mai ordinato tor¬ 
ture, esattamente come l’ayatollah 
Sharoudi). È questo il mondo che 
indichiamo come modello? Per poi 
indignarci se c’è chi lo anticipa o lo 
copia con eccesso di zelo? 


L’ambiente affonda, ma il nucleare non è un salvagente 

ANGELO BARACCA 


M i sorprende per molte ragioni l’articolo di Lovelock 
sull’energia nucleare pubblicato da l’Unità lo scorso 
25 maggio. Il tema è indubbiamente delicato, ed è 
ormai difficile una discussione serena. Tuttavia, vi sono alcune 
cose che mi pare necessario e doveroso dire con estrema chiarez¬ 
za. 

Sorprende l’affermazione «L’energia nucleare si è dimostrata la 
fonte energetica più sicura»: Kofi Annan ha dichiarato «più di 
sette milioni di esseri umani (...) soffrono ancora, ogni giorno, 
per quanto avvenne 14 anni fa (a Chernobyl, nda)». Ma non 
meno sorprendente è che Lovelock non citi nemmeno l’aspetto 
militare del nucleare. Gli Stati Uniti sono fermamente intenzio¬ 
nati a non rinunciare alle armi nucleari: nonostante la riduzio¬ 
ne numerica degli arsenali negli anni Novanta, investono som¬ 
me senza precedenti per sviluppare testate di “Quarta Genera¬ 
zione” di bassissima potenza il cui vero scopo è di cancellare la 
distinzione tra armi nucleari e convenzionali e rendere 
“convenzionale” la guerra nucleare (e non è escluso che le 
abbiano già almeno testate in Iraq). 

Poiché l’accesso alle armi nucleari passa attraverso programmi 
nucleari “civili” (vedi India, Pakistan, Corea del Nord, Iran), i 
rischi di proliferazione sarebbero enormemente accentuati da 
una maggiore diffusione dell’energia nucleare. 

Non mi soffermerò sui problemi più noti e discussi delle scorie 
radioattive e del “decommissioning” delle centrali nucleari. 

Per quanto riguarda l’Italia, un paio di cose vanno dette con 
molta chiarezza. Il fallimento degli ambiziosi programmi nucle¬ 
ari nostrani è da addebitare interamente a coloro che li gestiro¬ 
no, tecnici e politici: il movimento antinucleare fu indubbia¬ 
mente molto forte, ma sarebbe troppo attribuirgli l’onore di 
questo fallimento! Eu un programma sconclusionato, ispirato a 
logiche baronali (un reattore sperimentale per ogni “Cattedra” 
universitaria), verticistico, senza un dibattito pubblico serio. Se 
la gente si oppone all’energia nucleare c’è poco da fare, le 


responsabilità sono di chi ha gestito e gestisce quei programmi. 
Basta vedere come (non) viene gestito il problema irrisolto del 
deposito nazionale di residui radioattivi: il nostro fallito pro¬ 
gramma comporterà costi economici, ambientali e sociali per le 


prossime generazioni. 

Quei programmi, poi, fallirono quando vi era una consistente 
base tecnica: dopo il referendum del 1987 sono state smantella¬ 
te le competenze, ogni presidio nel settore. Si può affermare che 


una ripresa del nucleare civile in Italia appare oggi realmente 
impraticabile. Occorre averlo ben chiaro perché, malgrado tut¬ 
to, l’idea serpeggia sotto banco, e trapelano ogni tanto risvolti a 
dir poco inquietanti, come quello di costruire centrali italiane 
in Slovenia! 

Certo, l’Italia compera energia elettronucleare dalla Branda. 
Molto ci sarebbe da dire sulla Branda, il paese che produce la 
quota maggiore al mondo di energia elettrica dal nucleare: basti 
ricordare che essa possiede un considerevole arsenale militare, 
che indubbiamente ammoderna costantemente; negli Stati Uni¬ 
ti, dove le compagnie elettriche sono private, da un quarto di 
secolo queste non trovano conveniente commissionare nuove 
centrali nucleari. 

Ma non si può certo sfuggire alla domanda di fondo: che fare 
allora? Anche qui il ragionamento di Lovelock è disarmante, 
giacché ignora totalmente il nucleo del problema. È l’attuale 
meccanismo di crescita economica, di consumi e di sperpero 
delle risorse che è assolutamente insostenibile. Basti un esem¬ 
pio: l’Italia brucia quasi un terzo del petrolio in un sistema di 
trasporti basato su gomma (sorprendentemente anche la Bran¬ 
da nucleare!). L’economia del petrolio deve essere abbandona¬ 
ta per motivi etici ancor prima che economici: la produzione 
mondiale di petrolio e gas sta raggiungendo un picco e diminui¬ 
rà inesorabilmente, riducendosi quasi alla metà verso il 2050; 
ma se anche ci fosse petrolio per mille anni, l’economia dei 
paesi ricchi si basa sullo sfruttamento ingiusto di paesi poveri 
ed implica guerre e morte (quanto contribuisce la guerra in 
Iraq all’effetto serra?). È grave alimentare l’illusione che vi siano 
soluzioni per mantenere questi consumi energetici e questo 
modello economico. Anche il nucleare è esauribile, al più po¬ 
trebbe procrastinare la catastrofe, ma con altri problemi e ri¬ 
schi. 
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Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENOVA 


AMERICA 


1 Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Non ti muovere 

386 posti 

15,30-18,30-20,30 (E5,50) 

SalaB 

Japon 

250 posti 

15,30-18,15-21,00 (E5,50) 

ARISTON 


Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

È più facile per un cammello... 

350 posti 

16,00-18,00-20,30-22,30 (E5,50) 

Sala 2 

ancora primavera 

Primavera, estate, autunno, inverno... e 

150 posti 

16,00-18,00-20,30-22,30 (E5,50) 

AURORA 


Via Cecchi,19/rTel. 010/592625 

150 posti 

Ladri di baizellette 


20,45-22,30 (E 5,50) 

CINEPLEX 


S Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

Out ottime 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

The day after tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 

15,00-17,25-19,50-22,15 (E7,00) 

Sala 3 

Troy 


15,00 (E4,50) 18,10-21,20 (E6,50) 

Sala 4 

Le avventure di Pollicino & Pollicina 


16,00 (E4,50) 18,00 (E6,50) 


1 diari della motocicletta 


19,55-22,20 (E 6,50) 

Sala 5 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 


15,10-18,05-21,00 (E7,00) 

Sala 6 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 


16,15 (E 4,50) 19,10-22,05 (E6,50) 

Sala? 

50 volte il primo bacio 


15,30-17,45-20,00-22,15 (E7,00) 

SalaB 

Ladykillers 


15,20-17,40(E4,50) 20,00-22,20 (E 6,50) 

Sala 9 

Torque - Circuiti di fuoco 


16,20 (E4,50) 18,20-20,20-22,20 (E 6,50) 

Salalo 

Highwaymen 


15,00-17,00 (E 4,50) 19,00-21,00-22,50 (E 6,50) 

CORALLO 


Via Innocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419 

Salai 

Agata e la tempesta 

350 posti 

20,15-22,30 (E 5,16) 

Sala 2 

Le intermittenze del cuore 

120 posti 

20,20-22,30 (E 5,16) 

EUROPA 


S Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

El abrazo partido - L'abbraccio perduto 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,50) 

LUX 


ViaXX Settembre, 258/rTel. 010/561691 

596 posti 

Torque - Circuiti di fuoco 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

ODEON 


S Corso Buenos Aires, 83/r Tel. 010/3628298 


Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 


15,15-16,30-18,00-19,15-20,50-22,00 (E 5,16) 


OLIMPIA 

S ViaXXSetterrbre,274/rTel.010/581415 
618 posti Troy 


15,30-18,30-21,30 (E5,16) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


giovedì 24 giugno 2004 


pTRTM^uecandìdat^erune^oItron^^^^^^™ 

La corsa per diventare sindaeo 
in una cittadina americana 

Gene Hackman si è messo a fare il Presidente degli 
Stati Uniti. In pensione però, ma con ancora tanta 
voglia di continuare a far danni in politica. Per questo, 
ritornato nel paese dove passava la villeggiatura, 
Mooseport, decide di candidarsi come sindaco. Ad 
attenderlo al varco c'è però un altro candidato, molto 
meno blasonato, proprietario di un negozietto: Bay 
Romano. Per tutto il film - Due candidati per una 
poitrona di Donald Petrie - assistiamo ad una ridicola 
campagna elettorale, o meglio: una summa dei luoghi 
comuni relativi alle campagne elettorali americane. È 
una commedia ma non fa ridere, né fa riflettere sulla 
falle della democrazia. In poche parole: un film inutile 
e privo di interesse. 



Prey for rock&roll 

musicale 

Di Alex Steyermark 
con GinaGershon, 

Drea De Matteo, 

Lori Petty, 

Shelley Cole 

Dalle confessioni autobiografi¬ 
che della cantante punk Cheri 
Lovedog, ecco l'opera prima 
di un regista di videoclip musi¬ 
cali. Se l'aspettativa è quella di 
un film sul rock e sui suoi mi¬ 
ti, non andate a vederlo, c'è un 
serio rischio di rimanerne delu¬ 
si. Perché questa pellicola par¬ 
la principalmente della soffe¬ 
renza e della disillusione del 
successo, del potere della musi¬ 
ca che appare e svanisce la¬ 
sciandoti preda del vuoto e del¬ 
la droga. Molto realismo e po¬ 
ca musica, un film così e così. 


di Azkaban 

fantasy 

Di Alfonso Cuaron 
con Daniel Radcliffe, Emma 
Watson, Gary Oldman 

Harry Potter numero tre. 
Cambia la regia e con essa an¬ 
che il risultato, sia in meglio 
che in peggio, posto che Har¬ 
ry Potter è sempre uguale a se 
stesso. Se da una parte questo 
terzo film mette in mostra 
una migliore fotografia, più at¬ 
tenta regia e più solida sceneg¬ 
giatura (che già non è poco!), 
le avventure del maghetto in¬ 
glese cominciano a risentire 
del peso degli anni, e si sono 
un pochino inflaccidite. C'è 
meno azione, meno fantasia, 
paradossalmente anche meno 
magia. Consigliato solo ai fan. 


Angeli ribelli 

drammatico 

Di Aisling Walsh 
con Aidan Quinn, 
lain GIen, 

Dudiey Sutton 

Ricordate lo scioccante e bellis¬ 
simo Magdalene di Peter Mul- 
lan, uscito due anni fa? Siamo 
sempre in Irlanda, alla fine de¬ 
gli anni Trenta. Al posto del 
convento di suore, un riforma- 
torio comandato dai preti. Ma 
la storia non cambia: repressio¬ 
ne, intolleranza e fanatismo re¬ 
ligioso sono il pane quotidia¬ 
no per questi giovani "angeli 
ribelli". Finché non arriva un 
nuovo insegnante, uomo di 
animo progressista, reduce del¬ 
la guerra civile spagnola, che 
tenterà di risvegliare nei suoi 
studenti la luce della libertà. 


a cura di Edoardo Semmola 


RITZ D'ESSAI 


S PizaLeopa[ili,5/rTel.010/314141 

342 posti 

Troy 

15,15-18,15-21,15(E5,16) 

SALASIVORI 


S Salita S. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 

250 posti 

1 diari della motocicletta 


15,30-17,50-20,15-22,30 (E6,71) 


Actors 


16,00-18,00-20,30-22,30 (E6,71) 

UCICINEMAS FIUMARA 

S Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 

2 

Troy 

216 posti 

17,45-21,00 (E 7,00) 

3 

Torque - Circuiti di fuoco 

143 posti 

18,30-20,30-22,30 (E 7,00) 

4 

Out ottime 

143 posti 

18,30-20,40-22,50 (E 7,00) 

5 

Duplex-Un appartamento per tre 

143 posti 

20,00-22,15 (E 7,00) 

6 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

216 posti 

15,00-17,35-20,10-22,45 (E7,00) 

dopo 

The day after tomorrow - L'alba del giorno 


17,00 (E 7,00) 

7 

Brivido di sangue 

216 posti 

20,15-22,30 (E 7,00) 

8 

dopo 

The day after tomorrow - L'alba del giorno 

499 posti 

18,40-21,15 (E 7,00) 

9 

50 volte il primo bacio 

216 posti 

18,15-20,15-22,15 (E 7,00) 

10 

Ladykillers 

216 posti 

18,20-20,30-22,40 (E 7,00) 

11 

Troy 

320 posti 

18,45-22,00 (E 7,00) 

12 

Highwaymen 

320 posti 

18,45-20,45-22,45 (E 7,00) 

13 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

216 posti 

18,00-21,00 (E 7,00) 

14 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

143 posti 

17,00-19,30-22,30 (E 7,00) 

UNIVERSALE 


S Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 

Salai 

Ladykillers 

560 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E5,16) 

Sala 2 
dopo 

The day after tomorrow - L'alba del giorno 

530 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 5,16) 

Sala 3 

Out ottime 

300 posti 

■ D'ESSAI 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E5,16) 


AMBROSIANO 

Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 


Riposo 


AMICI DEL CINEMA 

Via Rolando,15Tel. 010/413838 
267 posti Chiusura estiva 

CHAPLIN 

Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010/880069 
280 posti Riposo 

FRITZLANG 

Via Acquatone, 64/r Tel. 010/219768 

Chiusura estiva 

LUMIERE 

ViaV.Vye,1Tel. 010/505936 

243 posti Chiusura estiva 

N. CINEMA PALMARO 

Via Prà,164Tel. 010/6121762 

100 posti Chiusura estiva 

NICKELODEON 

Via Consolazione, 1 Tel. 010/589640 
150 posti Chiusura estiva 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

ARENZANO 

ARENA ESTIVA ITALIA 

Via Pallavicino, 21 

400 posti ...E alla fine arriva Polly 

21,30 (E 5,50) 

BARGAGLI 

CINEMA PARROCCHIALE 

Piazza della Conciliazione, 1 


BOGLIASCO 

CINEMA PARADISO 

Largo Skrjabin,1 Tel. 010/3474251 

Chiusura estiva 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

S Via P. Spinola, 9TeJ.01(y780966 
312 posti Riposo 

CASELLA 

PARROCCHIALE 

S Via De Negri, 56Tel. 010/9677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

S Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti Teatro 

21,00 (E 5,20) 

MIGNON 

S Via M.Uberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti Agata e la tempesta 

20,05-22,30 (E 6,20) 


COGOLETO 

ARENA ESTIVA VERDI 

Via Mazzini, 72Tel. 010/9183231 

Koda, fratello orso 

21,30 (E) 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 

Chiusura estiva 

MASONE 

0.P.M0NS.MACCIÒ 

S ViaPallavicini,5Tel.01(y926573 



SAN SIRO 

Via Plebana,15/r Tel. 010/3202564 
148 posti La grande seduzione 


19,30-21,30 {E5,20) 

PEGU 

RAPALLO 

GRIFONE 

S Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 

418 posti Chiuso per ferie fino ai 3/7 

MULTISALAAUGUSTUS 

Via Muzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 

Sala 1 Riposo 

275 posti 

Sala 2 Riposo 

190 posti 

Sala 3 Riposo 

150 posti 

RONCO SCRIVIA 

COLUMBIA 

S Via)0(VAprile,1 Tel.010/935202 
150 posti Chiusura estiva 

ROSSIGLIONE 

SALA MUNICIPALE 

S Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 
250 posti Riposo 

RUTA 

SAN GIUSEPPE 

S ViaRomana,153Tel.018/5774590 
204 posti Chiusura estiva 

SANTA MARGHERITA 
CENTRALE 

S Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 

473 posti Chiuso per lavori fino al 30/6 

SESTRI LEVANTE 


ARISTON 

S ViaE.Fico,12Tel.0185/41505 
630 posti I diari della motocicletta 

20,00-22,20 (E 3,10) 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

Via Cascione, 52 Tel. 0183/63871 
320 posti Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

20,00-22,40 (E 6,50) 

DÀNTÈ 

Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 
480 posti Riposo 

IMPERIA 

Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 
330 posti Chiuso per ferie 

■ LA SPEZIA 

ARENA ESTIVA CONTROLUCE 0. BOSCO 

Via Roma, 128 Tel. 0187/714955 

Alla ricerca di Nemo 

21,30 (E) 

GARIBALDI 

S Vìa G. Della Torre, 79 Tel./0187524661 
300 posti I diari della motocicletta 

20,00-22,15 {E6,00) 

IL NUOVO 

S VìaColonibo,99Tel.0187/739592 
250 posti Riposo 

PALMARIA 

Via Palmaria, 50Tel. 0187/518079 

Chiusura estiva 

SMERALDO 

Via)(XSettembre,300Tel. 0187/20104 

Sala Rubino Riposo 

Sala Smeraldo Riposo 

Sala Zaffiro Riposo 

■ SANREMO 

ARISTON 

S VìaMatteotti,200Tel.0184/507070 

1960 posti Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

ARISTON ROOF 

S VìaMatteotti,236Tel.0184/507070 
Sala 1 Troy 

350posti 15,30-22,30(E6,70) 

Sala 2 Ladykillers 

135posti 15,30-22,30(E6,70) 

Sala 3 The day after tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 

135posti 15,30-22,30(E6,70) 

CENTRALE 

S VìaMatteotti,107Tel.0184/597822 
750 posti Out ottime 

15,30-22,30 (E6,70) 


RITZ 


S VìaMatteottì,220Tel.0184/506060 

460 posti 

50 volte il primo bacio 


15,30-22,30 (E 6,70) 

SANREMESE 


9 VìaMatteottì,198Tel./0184507070 

160 posti 

Le avventure di Pollicino & Pollicina 


16,00-18,00 (E 6,70) 


Highwaymen 


20,00-22,30 (E 6,70) 

TABARIN 


S VìaMatteottì,107Tel.0184/507070 

90 posti 

Brivido di sangue 


15,30-22,30 (E 6,70) 

■ SAVONA 


DIANA MULTISALA 


9 Vìa Brignonì1/r Tel. 019/825714 

Salai 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

444 posti 

16,15-19,15-22,15 (E 7,00) 

Sala 2 
dopo 

The day after tomorrow - L'alba del giorno 

175 posti 

16,30-19,15-22,00 (E 7,00) 

Sala 3 

Chiuso 

110 posti 


ELDORADO 


S Vico Santa Teresa Tel. 019/8220563 

110 posti 

Chiuso 

FILMSTUDIO 


Piazza Diaz46/rTel. 019/813357 


Asnake ofJune 


20,30-22,30 (E 5,00) 

SALESIANI 


Via Piave,13Tel. 019/850542 

300 posti 

Chiusura estiva 


teatri 


ALBATROS 

Via Roggerone, 8 - Tel. 010.7491662 

Riposo 


AUDITORIUM MONTALE 

GalleriaSiri,1 - Tel. 010.589329 

X Festival Internazionale della Poesia con vari appunta¬ 
menti (Palazzo Ducale, Biblioteca Berlo, Centro Le- 
bowski) 

TEATRO CARIGNANO 

Viale Villa Glori,8c-Tel. 010.5702348 

Riposo 

TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari-Tel. 010.53811 
Oggi ore 20.30 (turno B) Nabucco dramma lirico in quat¬ 
tro parti di G. Verdi regia di J. Miller dir. R. Frizza con A. 
Gazale, S. Neves, Y. Nakajima, 0. Anastossov, D. Berone- 
si 


TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4-Tel. 010.2470793 

Sala Aldo Trionfo: oggi ore 21.00 Saggio spettacolo con 

la scuola II gatto danzante 


TEATRO GARAGE 

Via Paggi, 43b-Tel. 010.510731 

Riposo 


TEATRO POLITEAMA GENOVESE 

Via Bacigalupo, 2 - Tel. 010.8393589 

Riposo 

TEMPIETTO 

Via Carlo Rolando, 15-Tel. 010.412381 

Riposo 



UJUUUU 


sotto 


Nasce 
1 vostri oce 


L'INFORMR^IOME LOCRLE 


dopo ora 
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■ TORINO 


ADUA 


S Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

Le intermittenze del cuore 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

200 

El abrazo partido - L'abbraccio perduto 

149 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

400 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

384 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,50) 

ALFIERI 


Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

Non ti muovere 


16,30-19,45-22,30 (E7,00) 

Sala Solferino 2 

Sotto falso nome 


15,45-18,05-20,20-22,30 (E7,00) 

AMBROSIO 


S Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

50 volte il primo bacio 

472 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,75) 

Sala 2 

Out ottime 

208 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,75) 

Sala 3 

The day after tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 


150 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


S Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

450 posti 

15,30-18,30-21,30 (E6,70) 

Sala 2 

50 volte il primo bacio 

250 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,70) 

CAPITOL 


S Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

The day after tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,20) 

CENTRALE 


S ViaCarlo/\lberto,27Tei.011/540110 

238 posti 

Japon 


17,30-20,20-22,30 (E6,50) 

CINEPLEXMASSAUA 

Piazza Massaua, 9 Tel./199199991 

1 

The day after tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 

16,40-19,30-22,20 (E7,00) 

2 

Troy 


15,20-18,40-22,00 (E7,00) 

3 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 


15,10-16,10-19,10-22,10(E7,00) 

4 

Out ottime 


15,20-17,40-20,00-22,20 (E7,00) 

5 

Brivido di sangue 


18,10-20,20-22,30 (E 7,00) 

DORIA 


S ViaGranisci,9Tel.011/542422 

402 posti 

Highwaymen 


15,35-17,20-19,05-20,50-22,35 (E 7,00) 

DUE GIARDINI 


S Via Moiilalcone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 
dopo 

The day after tomorrow - L'alba del giorno 

295 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,50) 

Sala Ombrerosse 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

150 posti 

15,30-18,30-21,30 (E6,50) 

ELISEO 


S Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

Ladykiiiers 

206 posti 

15,40-17,50-20,10-22,30 (E6,50) 

Grande 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

450 posti 

14,50-17,20-20,00-22,30 (E6,50) 

Rosso 

1 diari della motocicletta 

207 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,50) 


Torino e provincia cinoma e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


EMPIRE 

Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8138237 
244 posti 

16,30-18,30 (E 6,70) 


Sala Harpo 

Troy 


15,45-18,45-21,45 (E 6,50) 

Sala Chico 

La spettatrice 


16,10-18,20-20,30-22,35 (E 6,50) 

FIAMMA 


9 C.SO Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

Chiusura definitiva 

FREGOLI 


S Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

Terra di confine - Open Range 


19,45-22,30 (E 6,00) 

IDEAL 


S Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

1770 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 2 

Ladykiiiers 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Out ottime 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Troy 


14,30-17,35-20,40 (E 7,00) 

Sala 5 

li gatto... e il cappello matto 


15,20-17,00-18,40-20,20 (E7,00) 


Troy 


22,20 (E 7,00) 

LUX 


9 GalleriaS.FedericoTel.011/541283 

1336 posti 

dopo 

The day after tomorrow - L'alba del giorno 


15,30-17,50-20,15-22,30 (E7,00) 

MASSIMO 


Via Verdi,18Tel. 011/8125606 

uno 

Dopo Mezzanotte 

480 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,50) 

due 

Aurora 

148 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,50) 

tre 

Spettacolo Master & Commander 

150 posti 

17,00 (E 5,20) 

Parigi di P. Weir 

Spettacolo Le macchine che distrussero 


20,30 (E 5,20) 


Spettacolo Picnic a Hanging Rock di P. Weir 


20,30 (E 5,20) 

MEDUSA MULTICINEMA 

Corso Umbria, 60 Tel./199757757 

Salai 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

262 posti 

15,35-18,25-21,20 (E7,00) 

Sala 2 
dopo 

The day after tomorrow - L'alba del giorno 

201 posti 

17,25-20,00-22,35 (E 7,00) 

Sala 3 
dopo 

The day after tomorrow - L'alba del giorno 

124 posti 

17,00-19,30-22,00 (E 7,00) 

Sala 4 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

132 posti 

16,35-19,25-22,15 (E 7,00) 

Sala 5 

Out ottime 

160 posti 

15,40-18,00-20,20-22,40 (E 7,00) 

Sala 6 

Ladykiiiers 

160 posti 

15,45-17,55-20,10-22,25 (E7,00) 

Sala? 

50 volte il primo bacio 

132 posti 

16,15-18,20-20,25-22,30 (E 7,00) 

Sala 8 

Troy 

124 posti 

15,30-18,40-21,55 (E7,00) 

NAZIONALE 


Via Pomba,7Tel. 011/8124173 

Salai 

1 diari della motocicletta 

308 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

Actors 

179 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 


Vaillant 


The day after tomorrow - L'alba del giorno 

15.30- 18,10-20,50 (E 7,50) 

Highwaymen 

15,00-17,00-19,00-20,55-22,50 {E7,50) 

Le avventure di Poiiicino & Poiiicina 

15.30- 17,40 (E 7,50) 

Adrenaiina biu - La ieggenda di Michei 

20,00-22,30 (E 7,50) 

50 voiteii primo bacio 
15,15-17,30-20,00-22,30 (E 7,50) 

Harry Potter e ii prigioniero di Azkaban 
15,00-16,00-18,00-19,00-22,00 {E7,50) 
Ladykiiiers 

15,20-17,40-20,00-22,20 (E 7,50) 
li gatto... e iicappeiio matto 

15.30- 17,45-20,00 (E 7,50) 

Maghi e viaggiatori 
15,20-17,40-20,00-22,20 (E 7,50) 

Van Heising 
22,00 (E 7,50) 

Troy 

15,25-18,50-21,00-22,15 {E7,50) 

11 Torque - Circuiti di fuoco 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,20 {E7,50) 

RÈPÒSi 

S Via)(XSettembre,15Tel.011/531400 

Saia 1 Harry Potter e ii prigioniero di Azkaban 

360 posti 14,50-17,25-20,00-22,35 (E 7,00) 

Saia 2 Torque - Circuiti di fuoco 

360 posti 16,00-18,10-22,20-22,30 (E 7,00) 

Saia 3 Out ottime 

612posti 15,40-17,50-20,10-22,30(E7,00) 

Saia 4 Dupiex - Un appartamento per tre 

90 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E 7,00) 
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CINEMA TEATRO BAREHI 

Via Baretti,4Tel. 011/8125128 


REPOSI SALA 5-LILLIPUT 

Via XX Settembre,15/b Tel. 011/537100 

150 posti 

Troy 


16,15-19,15-22,15 (E 7,00) 

ROMANO 


9 GalleriaSubalpinaTel.011/5620145 

salai 

El abrazo partido - L'abbraccio perduto 

111 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

sala 2 

ancora primavera 

Primavera, estate, autunno, inverno... e 

240 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

sala 3 

È più facile per un cammello... 

100 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E6,50) 

STUDIO RITZ 


S Via/\cqui,2Tel.011/8190150 

269 posti 

Ladykiiiers 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,50) 

VinORIA 


Via Roma, 336 Tel. 011/5621789 

918 posti 

■ D'ESSAI 

Chiuso 

AGNELLI 


S ViaP.Sarpi,111Tel.011/3161429 

374 posti 

Riposo 

CARDINAL MASSAIA 


9 ViaC.Massaia,104Tel.011/257881 

296 posti 

Spettacolo teatrale 


ESEDRA 

Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 


MONTEROSA 


S Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 

444 posti 

La passione di Cristo 


21,00 (E 4,13) 

VALDOCCO 


Via Salerno, 12Tel. 011/5224279 


Chiusura estiva 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 


CORSO 


9 C.Ughi,175Tel.011/9312403 

400 posti 

Riposo 

BARDONECCHIA 


SABRINA 


S ViaMe(lail,71TeJ.0122fl9633 

359 posti 

Adrenalina blu - La leggenda di Michel 

Vaillant 

21,15(E) 

BEINASCO 


BERTOLINO 


Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 


Riposo 

WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

Viale G. Falcone Tel. 011/36111 

Salai 

50 volte il primo bacio 


17,30-18,45-22,00 (E) 

Sala 2 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 


17,10-20,10(E) 

Sala 3 

Torque - Circuiti di fuoco 


18,25-20,30-22,30 (E) 

Sala 4 

Troy 


18,35-21,50 (E) 

Sala 5 

The day after tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 

18,20-21,10(E) 

Sala 6 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 


18,30-21,30 (E) 

Sala? 

Out ottime 


17,20-19,50-22,20 (E) 

Sala 8 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 


19,10(E) 


The day after tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 

22,10(E) 

Sala 9 

Ladykiiiers 


18,00-20,20-22,40 (E) 

BORGARO TORINESE 


ITALIA DIGITAL 


S Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 


Riposo 

BUSSOLENO 



NARCISO 

S CorsoB.Peirolo,8Tel.0122/49249 
500 posti 

CARMAGNOLA 


teatri 


NUOVO 

S Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

- Sala Valentino 1 Chiusura estiva 

270 posti 

- Saia Vaientino 2 Chiusura estiva 

300 posti 


ERBA 


OLIMPIA 


Corso Moncalieri, 141 Tel. 011/6615447 

Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Benvenuto Mr. President 

Salai 

Ladykiiiers 

110 posti 

16,30-20,00-22,30 (E6,00) 

489 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Teatro 

Sala 2 

Kill Bill-Volume 2 

360 posti 


250 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,00) 

F.LLIMARX 


PATHÉ LINGOTTO 


Corso Belgio, 53Tel. 011/8121410 

Via Nizza, 230 Tel. 011/6677856 

Sala Groucho 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

1 

Out ottime 


15,30-18,30-21,30 (E6,50) 


15,05-17,30-20,00-22,35 (E 7,50) 


ARALDO/TEATRO DELL'ANGOLO 

Via Chiomonte,3/A-Tel. 011.331764 

ingresso libero II pifferaio magico Rassegna itinerante di 

spettacoli estivi per ragazzi presentato da Teatro dell'Angolo 

CAPÈ PROCOPE 

Tel. 011.540675 
Chiusura estiva 

CARIGNANO -TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 - Tel. 011.537998 

Riposo 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

c/o luoghi vari-Tel. 011.4360895 
Oggi ore 19.00 Hamletmaschine con Egumteatro 
Istituto Anatomico: domani ore 22.00 L'uomo di Neander- 
thal con M. Polipizio 

GIOIELLO 

Via C. Colombo, 31/bis-Tel. 011.5805768 
Prenotazioni per; Vignaledanza XXVI Festival Internaziona¬ 
le di Danza e Arti Integrate 

GOBETTI 

Via Rossini,8-Tel. 011.8159132 

Riposo 

IL MUTAMENTO -ZONA CASTALIA 

Via Principe Amedeo, 8/a - Tel. 011.484944 
Irminsul di M. Alias 

JUVARRA 

Via Juvarra,15-Tel. 011.532087 

Parco Michelotti: oggi ore 16.00-24.00 Experimenta 2004 

L'ESPACE 

Via Mantova, 38-Tel. 011.2386067 
Lunedì 28 giugno ore 21.00 Video Vetrina 

ORSA TEATRO 

Via Botero,5-Tel. 011.531868-531607 

Mercoledì 30 giugno dalle ore 14.30 alle 19.30 Play time 

con dimensione ludica a new media art 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello, 215 - Tel. 011.88151 

Torino Punti Verdi con vendita biglietti per gli spettacoli 

estivi ai Giardini di Palazzo Reale 


PICCOLO TEATRO COMICO 

Via A. Guglielminetti,17/c-Tel. 011.364859 

Domani ore 21.15 Spettacoli di fine corso con il Centro di 

formazione teatrale 

REGIO 

Piazza Castello, 215-Tel. 011.88151 
Domani ore 20.30 (turno D) Un ballo in maschera melo¬ 
dramma in te atti di G. Verdi regia di L. Mariani dir. C. Rizzi 
con V. La Scola/C. Ventre, A. Maestri/l. Inverardi, S. Va- 
layre/A. Rezza, E. Fiorillo/M. Cornetti 
Piccolo Teatro Regio: sabato 26 giugno ore 20.45 Cori in 
Armonia con il Coro Le Chardon (Torino) diretto da F. 
Barbero, il Coro Alpe di Saronno (Varese) diretto da D. 
Carugati, il Coro Monte Sagro (Carrara) diretto da A. Baggia¬ 
ni 

Sala del Caminetto: sabato 26 giugno ore 15.00 Opera... 
ndo con mamma e papà con laboratorio-gioco per genitori 
e bambini sul melodramma giocoso L'elisir d'amore di G. 
Donizetti 

Cascina Giaione: lunedì 28 giugno ore 21.15 ingresso libero 
Quintetto fiati e pianoforte con gli strumentisti dell'Orche¬ 
stra del Teatro Regio 

TEATRO AGNELLI 

ViaP.SarpUII-Tel. 011.6192351 

Via Nitti: sabato 26 giugno ore 21.30 L'aria triste che tu 

amavi tanto con E. Cerea 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 

Prenotazioni per ii 26° Festivai Internazionaie di Danza e 
Arti Integrate 

TEATRO D'UOMO-COMP.A. BOLENS 

Via Bligny,10-Tel. 011.5211570 

Sabato 26 giugno ore 20.45 Studio su lonesco e Moiière 
con la scuola di recitazione A. Bolens 


M 


usica 


AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 011.8104653 

Oggi ore 20.30 turno rosso Beethoven 2004 dir. R. Fruhbe- 
ck de Burgos con l'Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai 

TEATRO NUOVO PER LA DANZA 

C.soM.D'Azeglio,17-Tel. 011.6500253 
Serate inaugurali in prima Assoluta con R. North (coreo¬ 
grafie), J. Godani presentato da Compagnia Teatro Nuovo 


MARGHERITA DIGITAL 

Via Donizetti, 23Tel. 011/9716525 


CENTRO CULTURALE V. MULINI 

Tel. 011/9036217 


PIANEZZA 


LUMIERE 

S ViaRosselli,19Tel.011/9682088 


378 posti 

CASCINE VIGA 

Riposo fino ai 29/6 

DON BOSCO DIGITAL 

Via Stupinigi,1 Tel. 011/9593437 

418 posti 

Riposo 

CESANA TORINESE 

SANSICARIO 


Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/C Tel. 0122/811564 


Riposo 

CHIERI 


SPLENDOR 


S Via XX settembre, 6 Tel. 011/9421601 

300 posti 

Riposo 

UNIVERSAL 


9 PiazzaCavour,2TeJ.011/9411867 

200 posti 

Harry Potter e ii prigioniero di Azkaban 


20,00-22,30 (E) 

CHIVASSO 


CINECinÀ 


Piazza Del Popolo,3Tel. 011/9111586 


Chiuso 

MODERNO 


S ViaRoma,6Tel.011/9109737 

320 posti 

Riposo 

POLITEAMA 


S Via Orti, 2 Tel. 011/9101433 

420 posti 

Harry Potter e ii prigioniero di Azkaban 


19,30-22,05 (E) 

CIRIÉ 


CINEMA TEATRO NUOVO 

S Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 

351 posti 

Riposo 

COLLEGNO 


PRINCIPE 


S Via Minghetti,1 Tei. 011/4056795 

400 posti 

Riposo 

REGINA 


Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

149 posti 


STAZIONE 


Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 


Riposo 

STUDIO LUCE 


S Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

150 posti 

Riposo 

MARGHERITA 


S Via Ivrea, 101 Tel. 0124/650333-657232 

560 posti 

Riposo 

GIAVENO 


S.LORENZO 


S Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 

348 posti 

Riposo 

GRUGLIASCO 


IVREA 


ABCINEMA-LA SERRA 

Vicolo Cerai,6Tel. 0125/425084/44341 


Non ti muovere 


22,00 (E) 

BOARO 


Via Palestro,86Tel. 0125/641480 


Riposo 

POLITEAMA 


Via Piave,3Tel. 0125/641571 


Riposo 

MONCALIERI 


KING KONG CASTELLO 

S ViaAI1ieri,42Tel.011/641236 

300 posti 

Riposo 

NONE 


EDEN 


Tel. 011/9864574 


Chiusura estiva 

ORBASSANO 



1 


2 

dopo 


PINEROLO 


Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

18,00-21,30 (E) 

The day after tomorrow - L'alba del giorno 

20,00-22,30 (E) 


HOLLYWOOD 

Via Nazionale, 73Tel. 0121/201142 
Out ottime 
20,15-22,30 (E) 


ITALIA 


Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 


sala 200 

200 posti 
sala 500 
500 posti 


RITZ 

Via Luciano,11 Tel. 0121/374957 

Chiusura estiva 

RIVOLI 


CINEMA TEATRO BORGONUOVO 

Via Roma, 149/c 

Chiusura estiva 

SAN MAURO TORINESE 


GOBEHI DIGIT 

g Via Martiri della Ubertà, 17 Tel. 011/8227362 
200 posti Teatro Voglia di musical 

21,00 (E) 

SAUZEOOULX 

SAYONARA 

Via MonfoI, 23 Tel. 0122/850974 
297 posti 

SESTRIERE 


FRAITEVE 

Via Frarteve,5Tel. 0122/76338 


SEHIMO TORINESE 


PETRARCA 

Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 


Salai 


Sala 2 


Sala 3 


SUSA 


Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

21,20 (E) 

Out ottime 
21,10(E) 

Monster 

21,30 (E) 


CENISIO 

S CoisoTrieste,11TeJ.0122/622686 
563 posti 

TORRE PELLICE 


TRENTO 

VialeTrento,2Tel. 0121/933096 

In my country 

21,15(E) 

VALPERGA 


AMBRA 

Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno 

420 posti 

Due 


VENARIAREALf 


SUPERCINEMAMULTISALA 

S Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/4594406 


400 posti 


200 posti 

Vaillant 


103 posti 


VILLARPEROSA 


Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

21,00 (E) 

Adrenalina blu - La leggenda di Michel 

21,00 (E) 

I diari della motocicletta 

21,00 (E) 


NUOVO CINEMA TEATRO 

.Tel. 0121/933096 


VILLASTELLONE 


JOLLY 

Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9696034 


VINOVO 


AUDITORIUM 

Via Roma,8Tel. 011/9651181 
448 posti 
































































































